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DOMENICA ZS NOV*M»«« 1 »»3 


I sondaggi nelle maggiori città confermano che la partita per i sindaci non è chiusa 
A Padova la Bindi fonda il Partito popolare. È lite tra Berlusconi e i suoi anchormen 


A Roma e Napoli sfilano gli studenti 
L’H dicembre manifestazione nazionale 


Migliaia in corteo 
«Siamo i ribelli 

Progressisti primi ma 30% di indecisi I di Jurassic school» 


Sfida all’ultimo voto 


Noi e Berlusconi 


WALTER VELTRONI 


S ilvio lierluscom eri io non u sui 
trio certo amati ma a siamo c erto 
rispettati Io so che il presidente 
della hninvest non e uri fascista 

_ Ma so anche che non ha esita/io 

mm——m m L , sostenere anche uri fascista 
pur di sconfiggere i progressisti Berlusconi 
si rubra vivere nell incubo che libere elezioni 
povvinn portare una coalizione progressista 
a governare l Italia Li ragione ciella sua in 
quietudine risiede negli anni passati Ci siamo 
scontrati anche duramente Negli anni 81 ) lui 
ha vinto e noi siamo stati sconfitti Pili chiede 
vaino normative antitrust e piu il monopolio 
privato cresceva Ut madre di tutte te sconfitte 
fu la legge Mammi Allora il Caf era forte e ot 
tenne il risultato clic voleva 

isoche Berlusconi ci Ila sempre considerati 
avversari duri e leali che conducevano una 
battaglia a viso aperto credendoci Nonsigo 
verna nel campo delle comunicazioni con lo 
v hema amico-avversario Noi avevamo ab* 
l>iamo a cuore le regole del gioco di una de 
mocra/ia moderna 1*1 lotta contro il trust nel 
I » comunicazione appartiene alla cultura di 
’locqueville non a quella eh Lomn In quegli 
anni e ancora oggi abbiamo sventolato in 
Parlamento le norme della commissione di 
controllo sulle comunicazioni degl» Usa o le 
leggi francese e spagnola, non le opere coni 
plete di Kun 11 Sung (x) sforzo 0 stato sempre 
a «-ri ire uri punto di «ni « ni i 1 1 f r *» i 

v* inU ri mi in campo che tutelava* quel bone 
indisponile che ò il pluralismo dell informa* 
/ione che £ I autentica libertà di mercato lo 
non conosco in una democrazia altro plura 
hsmo se non quello rappresentato da una 
pluralità di occ tu che guardano e di voci che 
raccontano I ani) diversi 

Ricorderà il cavalier Berlusconi che molti 
•inni or sono tentammo di proporre dall op 
posizione un <1 ivi mio bilanciato e controlla 
lo- tra Raj »» hninvest chec onsentisse 1 acces 
so al me r catn di nuovi soggetti Quelle propo¬ 
ste turono lormalmente apprezzate eia tutti 
ma it giorno dopo si pensò bene con la gnor 
ra delle star di sparare un siluro per affonda 
re il servizio pubblico e far naufragare quell i- 
notesi d intesa Non eravamo dirigisti allora 
Non lo siamo < erte» diventati adesso Anzi la 
nostr i battagliti contro il tmst era lo tbbt.imo 
sempre detto rivolta a garantire I autonomia 
dii soggetti unprenditonali comprevi la hi* 
ninvest dai condizionamenti del sistema po 
litico Per continuare a crescere e «i divorare 
canali e giornali uncina e pubblicità la f’inm 
vest lui dovuto -coprirsi- godendo del soste 
gno politico ile' Cof Che poi posava decisa 
mente nella vita del gruppo che ad un certo 
[Minto fu jHTsmo |>ortato a sclner.irsi espilei 
t,unente }x»r «quella Italia- 

hu un errore Come lo 0 oggi voler se ernie 
r« direttamente in campo in politica finevi 
labile che questa scelta appaia la ricerca di 
nuove tutele die appaiono piu necessarie 
por lo stato del gruppo che per le idee c he si 
dichiarino Ma chi può pensare tn Italia che 
un [*>lodi progressisti si.» una minaccia perii 
libero mercato** Le posizioni assunto dal Pds e 
dalla sin*stra su! fisco sulle privatizzazioni 
sulla hnan/iana e sukontenimento del debi 
lo pubblico sono apparse responsabili ed og¬ 
gi contribuiscono a restituire sicurezza e pre 
stigio internazionale all economia italiana 
B< rluscom credo si domandi so la sinistra go 
e« mera vi saranno normative antitrust disi, 
plina della pubblicità tutela della hlx rta i del 


pluralismo nella creazione artistica e nell in 
dustria culturale* hu inamente si Ma ci vira 
tinch» certezza del diritto reale autonomi.i 
d impresa integrazione europea considera 
zinne della cultura e de Ila comunicazione co 
me territori di espansione c moderni izza zio 
ne non di controllo politico ih 111 idei F u 
s.ira innovazione e diversific azione tecnologi 
ca utilizzazione di Ila leva tisi ale }xr acero 
scere gli investimenti nell indiatila di II mlor 
inazione i delia cultura R sia chiaro nessu¬ 
no consume-a vendi Ite c he sono tipic he dei 
regimi Si rifaranno le grandezze tute Lindo 
investimenti e Livore mercato c pluralismo 
I progressisti sono dunque un pencolo’ I o 
possono essi re solo se si continua a ragiona 
re in termini di -tutela politica- Per questo 
Berlusconi oggi sbaglia e i suoi gesti sono [x*- 
ricolosi per l'azienda Sostituendosi diretta 
mente al Caf p» rduto Berlusconi pensi di tu 
telarsi meglio PI errore piu grandeclu possa 
essere commi sso torse secondo solo alio 
schierarsi per I ini -l uomo c he rappresenta i 
valori meni ho cn cinto sino ad oggi» Un nuo 
vo errore come quello degli anni &0 I ini non 
t> Olirai ri le Peli l*i su.» non t> una desini li 
borale e lilxtrista come quella di Major ma 
una destra statalista e autoritaria Io vorrete he 
Berlusconi pensasse serenamente a) deserto 
che si ò fatto intorno a lui inusiiali in tiri 
gruppo solitamente* molto c ompalto e dotato 
di un forte spinti » rii squ idr i 

F umagtlli Barbalo Colo*litio Sai 
vali fumilo detto su questo g ( or 
naie della pericolosità racchiusa 
nella discesa in campo di un 
grande -tycoon- dell infoirna/io 
ne Pericolosità per I autonomia 
dei giornali e dei telegiornali posseduti Come 
< avvenuto ieri con il Ixmibardamciito delle 
registrazioni integrali d< Ila conferenza stani 
pa del cavaliere None poco Anelli perche' 
Berlusconi continua aci immaginare che pos 
s i tornare un -centro» come* ai tx*i tempi an 
dati Ma il paese e cambialo le ole violi i lo di 
mostrano Da una parte c ò una eie sira alla ri 
cerca finora incompiuta di una guida e di 
una politica moderata Dilli altra c'e un nuo 
se) jx»lo progressista forza nazionale che* \a 
assumendo ìl re-spiro * il rigore» di uno se hit* 
rtimc iitoei governo l ide i clic c i sia t>ggi in 
Italia lino spasmodico bisogno eli »c i ntro» mi 
Li pensare id un libro del grande neurologo 
Oliver Sacks Sacks racconta t( caso di un pa 
/lente colto simpatico ragionevole al quale 
egli un glorile» mostrò una fotografia della un 
melisi distesa deHe dune del Saltar i Al ino 
mento di descriverla il paziente stupito dis 
se «Vedo un fiume e un piccolo albergo con 
la terrazza sull acqua sulla terrazza c e gente 
c qua e la vedo ombre Noni colorati» < osi mi 
sembra sia oggi la discussione sul -centro» 
None t ina moiti lo vedono affollatissimo 
I a questo centro clic* Berlusconi sembra 
soters (iscrive re hssovtcfH presentato come 
il simbolo della modernità del mere alo li Irto 
e coni|xtitivo Cr« do che un paese civile (or 
le e giusto lo si possa misurare dallo stato de 
gli appariti della formazione della cultura 
della ricerca Ieri in tutta Italia sono scesi in 
piazza gli studenti Chiamano la scuola Italia 
n.i [xr la riforniti della qu ilqsi manifesta da 
tr» nt .inni «Iumssk School-* h il Lise ito di mo 
de rmta de I centro Quello chi Beiluscom pre 
finsi e ad una sinistra di progresso Quando 
non iirm i a pr< f< rir»* un f isc ista a un ili mio 
c ratte o 


Da un convegno pds a Potenza l’annuncio del ministro 

Arriva il 740 «focile» 

Gallo: mai più una tantum 


Ogni lunedi 
con l'Unità 

ITALIANA 



DOMANI 

29 

NOVEMBRE 

IL VENTRE 
DI NAPOLI 

MATILDE 

SERAO 



ROBERTO GIOVANNINI 

IH K< >VA II ministro rii II» I i 
nuli/* (» ilio rip» ti ne I Vm 
non « i s ii inno t ntrate fis* a 
•un i t mtum» i il prossim 
unni* Ilo 7 IO sai i piu tue il« 
l< ri d i Poi» nza titillo h i al 
11utle j 11« » il v irò <l< I riex r« t< 
pi r li s* m [>l il k azioni Noi 
s.ira piu obbligatoti*> .ili* gar 
ili i dii 111 il i/tom I i d<x u 
nu nt izi*»tu degli olii n di di 
i il uh e nempirt il -nxlriitum* 
tr*> Ni m s ir inno rip» tuli » 

*i rventich* c • importarlo gt tt 
ti 11 sa .ili -un i tantum i * »m* 
i r indolii u prelh vi str u irci ir i i 
» JOmila miliardi ne 1 » > P* 
Mirisi* i Reti lilm resjions tbtl< 

* a om»nm o »l* I P*l ♦ II* Il 1 
si il i c«>mpr* > 1 1 i gì tvil i ri* Il 
*jii* stmn« tiv il* hi It ih 
sin.» uni i* riistribii/n un * 
ir t\t isf » il I isc <» * *Ki oru i ti 
lutti [j.iglnno su tutti* [** r p 
e u* imi no 

A PAGINA 15 


La battaglia dei smelaci e ormai una lotta por la 
conquista dell ultimo voto J sondassi danno t can¬ 
didati del fronte progressista in testa in tutte le c itta 
ina gli indecisi sono ancora tantissimi quasi il -50 
A Roma e negli altri capoluoghi erose ono gli appel 
h per la sinistra mentre nella De o .incora scontro 
la Bindi ha deciso di fondare nel Veneto il Partito 
popolare Nuoce polemic he in c lisa Fininvest 


MARCELLA CIARNELLI STEFANO DI MICHELE 


M ROMA I Itmiu si ttiinan.i 
di fuoco di Ila c .impaglia * li I 
torali* I ornano i sondaggi I 
i mdidati progressisti vengo 
no liuti n testa ma molti som* 
ancora gli index isi ♦* 11 b ut i 
gh.i e all ultimo voto A Boni i 
ad esempio viene d ita la vii 
tori i a Rutelli ma alcuni sol» 
daggi indicano matgmi punto 
sto ristretti Se quello rii fami 
g ha ( ristorna assegna il l>0 a 
Rutelli <» il tt) a 1 mi la -Direi 
tu* per fi (jioinah di Monta 
Molli assi gnu il r »2 1 il pio 
grossista < il 17 *» .il k acli i 
missino « ontifiiiano ini mto 
le prese di posizioni a Livori 


di Rutelli con lui iiri si som» 
se lui r ili l* Ac li il Movi m uto 
ti dei itivi» d* ine k tal io I \ri i 
•li le gamba nt< àrda l)H 
I uri o h i lane i ito un ìppi Ilo 
agli eli Itori s<x ihsti II V u a 
i ilo rii Roma non ri i mille i 
/ioni rii voto A P uh va intuii 

10 Rosv Hindi ha d ito vii i u 
sui» P irtito po|x»hre alcole 

r nulo 1 1 * lupi del lungo truva 
gliock Mi ntr* non si placano 

11 polemii Ite sullo «Ile Inar i 
/ioni pio I ini di fx riusi om 
Anzi m c isa I imuvi st un lun 
go -spoc tali sulla c olili i« nz i 
stampa rii *1 pr< sali nU Ini gì f 
tato nuova benzina sul Max o 



MICHELE SARTORI DA PAGINA 3 A PAGINA 7 


l cortei degli studenti confluiti davanti al ministero della PubDlica istruzione 


FABRIZIO RONCONE A PAGINA 8 


Dice Pigi 


T. 


CHe IL PASCI 5 H 0 KOOfte ( 

cori w sgonfila 

oi H05sami_ 

u»m eoo ma 
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I successo quale he giorno la \ ale ani ora la pena p ul tria 
Carlo Sama rispondendo sulle tangenti I milioni due 'i 
stuulmente «Non escludo clic* la lx*ga ibbiu preso soldi 
Sem predi ire» Bossi per una volta ha jx*rfettamente r igiene 
a inferocrsi Quale valore* (giuridico etico e ani In logico 
può avere I attenuazione -non esc ludo < he- I i/io si i un fui 
Unte’ Si può in tribunale o m qualunque altra sedi -non 
escludere» una colpa altrui e dunque alterni m i Li non s* 
ne sa nulla e contemporaneamente insinuare un sospetto 
Osivi osi tace il resto i> solo c lane iu gratuita irrcspons ibi 
le leggerezza K il peggio i> *~he queste cianci* pi r* ommo 
I informazione (spero non le inchieste giudizi ine* di p ri 
passo con le accuse accertate Generando una confusioni 
esiziale e quel senso di -tanto sono tutti ladri» i he assoni! 
glia maledettamentealclrma di rassegnatacomphi it ic hi c i 
ha portato dritti i 1 ingentopoli Li U*ga ragioni sull u .o n 
discriminato e incarognito che essa stessa Ita Litio di questo 
clima Secondo il principio evangelici»-non Lire igli altri c io 
c he non vuoi sia Litio 1 1 **» 

MICHELESERRA 


Ingrao 

Non ho dubbi 
voto Rutelli 





■Tra il sindaco fas. i 
sta e il sindaco della 
sinistra v .lei progres¬ 
sisti non ho un mitili 
lo di dubbio voto Rii 
telili Pietro Ingrao in¬ 
siste sulla posta in 
gioco a Roma e Na¬ 
poli al Nord La crisi 
Italiana e al bivio 

A LEISS A PAGINA S 


Ardigò 

Il sì cattolico 
ai progressisti 


11 pm ha chiesto altri 9 ordini di custodia per stupro di minorenni 

«Violentò la bambina», arrestato 
Si allarga il caso di Civitavecchia 



Prime arresto a Civitavec . Ina per lo scandalo del¬ 
le bambine violentate 1 Ieri e finito in carcere A L 
un ragazzo di sedici anni con I accusa di violenza 
sessuale ber .litri 9 coetanei il pm ha avanz.ato 
analoga richiesta al gip ma il giudici 1 non ha an¬ 
cora firmato II drammatico racconto della madre 
di una delle bambine c he difende il marito c he 
per ritorsione aveva sev iziato un ragazzo 


SILVIO SERANGELI ANNA TARQUINI 


I c attuili i di moc rati, i 
il. volto volare pei i 
. .incintati progressisti 
V parlare e il soc urlo 
go Vbilie Ardrgo II 
Parlilo popolare e già 
brucialo boriasi om ’ 
C e il us. Ilio di un fa 
seismo . apit.ilisluo 
i Diruttore 

R CAPITANI A PAGINA 4 


■■ IVI ! \\ !.. III . Il 141 n 1 1 • 
li » c n liuto all 1 pivi * I \ \nna 
li ri »i r 1 riu| 14»giurili ili Ulti ri» 
e rieri un*» rii 1 1 il, 1//1 ili (. ivi 
1 t\* 1 c ili 1 11» Ni*rii n* ilo se. 11 
ri tl<* ri* 11 * I* uni 11.u v 11 > 1 * niati 
* st it. • tir* st iti Noi si li iit 1 

ri* I liti in/ timi suritUlH// iti > 

p* r v< tuli U t ri il p »rirt r 1 » Il t 
piceni t Miri un ili* » r tg t/ 
zi * nu h« Im ipp* n i st .Iu « n 
ni su c in p uri* un ii c us 

vi iviss ni t vi. I* 11/ t i un ili 
tggiai il t ili ih I birilli* « * ot 
ni/K in* rii unniu« s in t»b* 
si ilo il pruno tri ibus in . 1 * Ila 
f » u if m i < li miriti min tr t< n 
li *' » in nv unii• 1 avr» I * 1 x 


[x»n il i in un gur.igi* uni la 
si usa ili lari* vi ri**n* un i un* i* 
piu li sul sodile* posteriori* rii 
un i ni »iiluna 1 avrobln» vio 
li il u i v ilio gli ikc tu rii un i 
mie h* M i Rise hi >n* » grosso in 
eh* gli litri nov* r ig.iz/t (k*lh 
i mitre i \ih he |>* r loro il pm 
h i e In* lo I arrosti» ma il gip 
i h* fi ì timi ito ieri I orilmc rii 

i usi* » li i c Hit* 1 in» |x r R I si t 
usi rvato rii ri«x irii r» I orsi* lu 
n* rii firmi r i i ni turi »’ Intanto 

ii n 1 i in iriro rii \nn i ti i final 
ni* ut* rollo il sii* n/lo -Mio 
m iril<* t*>isc* ha I rito Ixni IV 
r. or» <)< »vr«*m<» mri.m \i * ria 
qui st 11 itT i» 


Ian McEwan 

Quei due bimbi non volevano 
uccidere il piccolo James 


A PAGINA 11 


I cc * »vi Li \< k i ili II i stiva So 
no proprio si oglton ilo' Ma i ut ti 
pnssibtk i Ih sull blu issisti ri .hi 
t or i a disgustosi fallii fr i giuppi 
ili putì ri Ira t» miiai i < « il I iilrom 
bugiar* h c oiiic riio\c*rati il inani 
lottilo navali* rii \v*rsa’ 1 lutto 
ijih sto solo |x*i c. olisi p, in ili »u 
troll»»<U I nostro |i u si ' 

Non i una t ut i/iom ni in tu 
i-«i ma non if)f>i ian» bisogni* «fi I 
loro Stalo' Qui bisogna ritorni m 
un .mmiiutstra/i<»iii 1 llu u ni* 
oli ata onusta ili* pagai «ri 1 noi 
- tuii/iom * 01111 111 gli st iti si aiiili 
navi 1 asa pur tufi istniziom issi 
st* ti/a sani* iri 1 p* iisioi» un* ni* 

1 lira rii l riis itali « 1 tu 1 isole i pi » 
Munti gr 1.1 c om* I 1 vi ìbiht t in II* 
grandi 1 tifa * f inquin imi* nto \t s 
amo (il <|II< sii ih* ori si h gioito 
Imi 1 (Mitri» l il'r** s* mbn |»un 
1 upato rii 11 lutti rsi in in m la pi 1 ri 
solvi rii I a -.oluzi**111 ('nims'ij m 
t»luun 1 I 1 basi rii II 1 nostr 1 h li* 1 
t.i 11 piu su rosario diritto «h un 
uomo in mi conti sto civili No' 
Som tutti li 1 orni un br me 0 rii si r 
Vac 11 11 riunii! usi 1 . n tuh 1 oli 
ogni in* //*» pi IIMIl rii 111 ili 1 s. |M 
ZI sugli tl 1 giurili » 1 nuotili politi 

l IZZ.ltl I ulti 1 mi Hit» II» 1 Vi Tg< » 
gnos imi liti I» ni trrio su L un 
bramo di in* «lux n ! uibuttom 


Cari fratelli miei 
sono ancora io 
la voce della stiva 

~~ PAOLO VILLAGGIO 

ini i 11* ii * hi 1 * fr* ’ 1 Noi si uni *1 
|) li S( Vi >p|| tm* » v iv» 1* I iv* u II* 

1 m si * ri 1 in >stn In. li im* 1 < h m 
s< r* 111 i un un* in * [in sii * j u t 
Non vogliano piu issisi* n di* \<* 
sin g iboli iiri»r >l li c om, > 1 * " 1 
1 imitili uni uh Miri »* 11 « <unii 1 h 
N imi iti v i | airi tr 1 v* *1 rii min 1 * 
I* v 1 sin* rri ri* v 1 ih t uh t* vi mi 
s* n/a ;>111 mti ri* ru* ut II 1 ih >sh 1 
ri i 1 fi* p< r din * un 1 sol 1 I* ist t 
B isl ri B is* 1 in 1 \iul il* pun 1 1 < b 1 

eoli * VII UH I rii t Si u in UL il ! ’ J 

lo Suri Ir 1 ! x 'li » | itigli tu s ,1 1 
tiri h il* tini si* n,gi pi I 1 M 11 . 1 

l* *») » j\* l* im r 1 j oh M I* . jsJ 1 j 
v* * p< ri* t* ((ini 1 * u u. li * ih 
* 1 * < I* ’iiii si itti rr 11 iti voli* I iv 
n 

\ 1 pn g< * * 1 il* Ih im* fi mi 1 1 v 
ir* (il tiri > [ Tltll 1 M 1 1 f 1 si 




is| ». 1 mi* * Mu v < ni I k 1 unno 

li pi* 11 1 b uh) 1 rii I uIr 1111 I )i 1 
n * gli tisi uhm itimi < * si va subito 
il \< i* * 1 in < nidi un* M* mtut ito 
n uui'il * spai ri* >i li t isc tallir * in 
v il* f tli I ri* Miro 1 pam 1 11 qua 

tir 1 ‘11 unni* dono I 1 r qui Hoc lu 
nriii u 1 1 gli il* ri ili* L min* » puri 1 
i. 1 imi* 11 11 111 1 1 pi* rii o in nifi * 
bus c * *i m lui 1 1 1 (Unum mortali 
hi* uri* u li* *n i 1 I ili ! h » vot ir* si 

1 n in r 11 « »! * uri* tgh ! 1 v ri 1 idi 

I * ssriuli 

tu r r’r il sol'* * « is 1 * 1* 1 c api 
I 1 in c * a p* n* < * sassi rii 1* >rri 11 

i* 1 « Il h s* n (IL S di J *n itti 

t li s t * .hi un * < * 1 * 111 gì* uni * un 
ini L m* ni 1 vii p isL 11 g illuri 
s« * * I 1 ri 1 n trituri n ilio g< suiti 
* un* *si ssii ili 1 in li 1 sj >1 Mun * ip 
mi ii ! 1 *r< gli ili * ri 1 hi * giu 


ingoio pi r bai i.irh in Ih ha a con 
qui gli airii fognati 1 he» solo 1 gusui 
’i limino sapu'o conservare Poi 
organizzare mi ssc controlli loro 
in 'ulti* le 1 fin si dui regno 'itami 
iusari 1 il evi ire isti tris» ssi ali ime 
stiri 1 ifre pi rs< rritm in lattili c im 
ri collauriaJi 11 Ilatori lui un u ma 
1 unrixui tm stilli f\ ru i i mi *i 1 
battagli.i che li spasi Trilli* * 1 tnor 
ti aridi ni mriogh 1 gluti 1 vii mo 
ilk uriicok ari ogni loro 'minia 
s<*rlit 1 1 pri 1 uli'ti il gu*rn ili 

( iruppi rii suori 1 hsabi ttm olgii» 
tinti c lui In 1 hu gli sputino n< i 
1 ipjilici ini < *gm mattina ai b ir 
rii II .ingoio squadri rii possi liti 
frali il *" 1 mi am 1 In bi\ ìci mo 
nei loro iv* nsori 1 quando loro 
s ilgt un» a c asa v 1 irreggi ino hi rio 
s ani nt* *i*qio ivi r si gurio un ili 
ini iita/ioiii s[»cx lak a base rii topi 
mari 1 vomii,rii ri 1 g.ri’i mari bigia 
111 Dopo un tr rii «mento rii qui sto 
tipo cult ranno 1 noi ricostruire 
un» hnaliiu nti un | lesi 011* si*» . 
.pi riamo L Ik e 

Signori I uin mi a\< t« 1 ipih» * Ih 
si uno 1 s ispi rati NveL 1 tprii * 
vii» * inutili ri sjsi< r» Noi non i < 

I 1 l 111 imi * * piu \ * jghatiH > mri ir* 

1 voi ir* Ini mli» fr ili III voi ri* Rii 


Giubilo 

Il Tg3 
non perde 
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Interviste&Commenti 


Ian McEwan 

scrittore inglese 


«Quei bambini non volevano uccidere James» 


Wm LONDRA II processo, c 
poi la condanna all'ergastolo 
di due ragazzini di I Ianni, col¬ 
pevoli dell’uccisione di un 
bambino, ha suscitato una 
grande Impressione in tutto U 
mondo. Lei ha seguito tutte le 
fasi del processo: qual è l'a¬ 
spetto che più l'ha colpita? 

L'aspetto più interessante mi 
pare la presa che il processo 
iia avuio sull immaginazione 
del pubblico e che non può es¬ 
sere spiegata solamente dalla 
morte del bambino perché 
chiaramente in lutto il mondo 
ci sono bambini uccisi o che 
soccombono a morti che pos¬ 
sono essere evitate Anche se 
questa morte appare terribile 
é chiaramente la natura degli 
assassini checi affascina anzi¬ 
ché il bambino ucciso la vitti¬ 
ma Mi sembra che I episodio 
ci costnnga a misurare qualco¬ 
sa dentro di noi qualcosa che 
ci disturba - proiondamente 
Forse ci troviamo davanti ad 
una nozione di perdila di inno¬ 
cenza La nozione che dei 
bambini possano commettere 
simili atti ci pone davanti alle 1 
estremità della natura umana 
Questo è il motivo per cui la 
stampa di tutto il mondo si .é 
accampata davanti al Tribuna¬ 
le di Preston Penso anche che 
possa trattarsi di una nozione 
post-cristiana sulla - •caduta* 
siamo stati espulsi dal giardino 
dell Eden e vediamo l'ultimo 
luogo dell'innocenza infantile 
contaminato profanalo È la 
nozione che se dei bambini 
sono capaci di questo siamo, 
in ultima analisi, dannati Uso 
termini estremi ma io-ritengo 
che solo cosi si possi spiegare 
perché la gente é rimasta cosi 
sconvolta • • , „ _ 

Anni fa II pubblico ha ino¬ 
ltrato un Intereiwe slmile, 
con un misto di attrazione e 
di repulsione, davanti al fe¬ 
nomeno del serial Idllers. 
Vede qualche somiglianza 
con la reazione davanti a 
questo episodio? 

No I serial killer, sono una co¬ 
sa diversi Ci si chiede a chi 
toccherà la prossima volta 7 
Quando tornerà a colpire 7 I. 
emozione é 11 C é un interesse 
diverso, più vicino al cinema 
Di solito io non seguo processi 
ma ho seguito questo dei due 
bambini Ha toccato una cor¬ 
da profonda Perché noi ten¬ 
diamo a immaginare i nostn 
bambini al loro posto o ci im- 
maginmiamo noi stessi bambi¬ 
ni come eravamo una volta F 
forse in maniera distorta, per 
ché non penso che questo epi¬ 
sodio rappresenti necessana 
mente qualcosa di profondo 
delia natura umana Di certo 
c é il dramma dell innocenza 
perduta Quanto al crimine in 
sé. come scrittore provo ad 
immaginare come é avvenuto 
e mi pare difficile credere che 
sia stato premeditato Li con¬ 
danna avrebbe dovuto essere 
per omicidio questo si ma 
non sono d'accordo col giudi¬ 
zio sulla premeditazione Im¬ 
magino il cnmine come un 
stralcio di pazza musica che va 
sempre più veloce, come una 
tarantella, in cui i bambini fan 
no un passo e poi un altro e si 
addentrano in un tunnel dal 
quale non c’é via di uscita Se¬ 
condo me nessuno dei due era 
capace di compiere un atto 
del genere -ma é scattata una 
specie di reazione chimica-, 
uno strano meccanismo fra di 




Il caso di James Bulgcr, il bambino di 
due anni ucciso da due undicenni che 
ora stanno scontando l’ergastolo ha 
scosso l’opinione pubblica Tra coloro 
che hanno seguito il processo c’è lo 
scrittore lan McEwan che ha dedicato 
molte sue opere alle forze talvolta 
oscure che agiscono sul comporta¬ 


mento delle persone coinvolgendo 
anche dei bambini McEwan e nato 
nel 1948 ed ha cominciato a scrivere 
nel 1970. Dopo il suo primo libro Pri¬ 
mo amore, ultimi riti, ha pubblicato 
Fra te lenzuola, tt giardino di cemento 
Cortesie per qh ospiti. Bambini nel tem¬ 
po, Lettera da Berlino e Cam neri 
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loro uno cho agiva da leader e 
I altro come gregario Rappor¬ 
to che ha prodotto una realtà 
al di là dei loro **ogm più pazzi 
F. cosi come i snidati in guerra 
[x»ssnno andare fuori control¬ 
lo i due bambini hanno co 
nunciato con uno schermo ver 
so un bambino che piangeva e 
sono finiti m una spirale di vio¬ 
lenza 

James è stato portato via al¬ 
la madre In uno shopping 
center Viene da pensare ad 
altri episodi . In certe zone 
di Londra per esempio, si 
vedono negozianti che sem¬ 
brano quasi Impauriti quan¬ 
do più di un ragazzino entra 
dalla porta, come se temes¬ 
sero di essere derubati o at¬ 
taccati. E nato poi il fenome¬ 
no del joyridlng, o ragazzini 
che rubano auto di lusso cd 
in certi casi si divertono a 
sfasciarle contro vetrine di 


negozi. SI possono indivi¬ 
duare fra bambini o giova¬ 
nissimi rapporti fra violenza 
e la cultura del consumismo, 
specie in zone dove c’è della 
povertà? 

Non darei troppo importanza 
al desiderio di procurarsi mer¬ 
ci Ma un aspetto della «pop 
culture» che trovo molto sgra¬ 
devole ò il bombardamento di 
immagini dirette ai bambini 
che sembrano avere lo scopo 
di persuaderli che sono degli 
adulti e che li induce a svilup¬ 
pare questa nozione di «Street 
credibilità (credibilità della 
strada) associata al culto della 
durezza o del comportamento 
lode Ricordo anche che quan 
do abitavo a Londra con la f i 
miglia le mie figlie frequenta¬ 
vano una scuola elementare 
abbastanza -dura- ed uno de¬ 
gli aspetti meno piacevoli era 
che si richiedeva ai bambini di 


abbandonare la loro fonemi- 
lezza molto rapidamente per¬ 
dendo cosi la loro curiosità ed 
invitandoli a diventare «dritti» 
dun anche sessualmente 
adulti prima dell età Da qui si 
può pavsjre al comportamen¬ 
to legato alla «Street credibili¬ 
tà Questo si nota nelle aree- 
urbane in particolare e non 
solo in quelle poverissime do 
ve i ragazzini portano I ultimo 
modello di scarpe da tennis e 
tenute sportive e sembrano 
completamente vittime di una 
durezza che non esiste dentro 
di loro, ma che si sentono ob¬ 
bligati «i mostrare Ed é un fe 
nomcno estremamente sgra 
devo le 

Decine di persone hanno vi¬ 
sto i due bambini mentre 
portavano via James, ma 
nessuno è intervenuto per 
fermarli. In relazione ad al¬ 
cuni aspetti nel comporta¬ 


mento degli Inglesi verso 1 
bambini - per esemplo capi¬ 
ta abbastanza spesso di ve¬ 
dere delle carrozzine con 
bambini lasciate incustodite 
fuori dai negozi mentre 1 ge¬ 
nitori fanno la spesa all'in¬ 
terno - si sono letti del mea 
culpa sulla stampa del tipo 
«Gii inglesi non amano i 
bambini». Lei che ne pensa? 
Oltre cento |x?rsone hanno vi 
sto James » 01 due bum bini c 
non sono intervenute Ixi é vi¬ 
ro che gli inglesi elicono sem 
pre di non amare i bambini 
bpesso vengono fatti paragon 
con i francesi che li portano 
ne» bar o ne» ristoranti ma » 
una sciocchezza ed infatti in 
I rancui, dove ho vissuto breve 
niente i bambini ve ngono tr.it 
tati .inchc 1 molto durame ni» 
Ma c ò qualcosa di agghiai 
claute nel latto chi 1 m questo 
cast; oltre tento [x rsone non 


sono intervenuto pensando 
che non erano fatti loro e I irò 
ma ò che alcuni hanno inter¬ 
pellato i ragazzini II fatto e che¬ 
le risposte* di questi ultimi era¬ 
no così plausibili come quella 
che volevano portarlo alla vie» 
n » stazione di polizia insom 
ma sono risultati credibili lo 
mi immagino oggi come* si 
sento questa gente che si do 
manda }x*rché non ha fatto di 
piu Infatti e e abbastanza un 
senso comunitario nella zona 
dove é iwenuto I episodio t s 
scilo una grande sfortuna che 
nessuno ha fritto qualcosa 
Si cerca di capire oc quarto 
episodio rivela qualcosa sul¬ 
lo «tato del paese. Chiesa e 
Stato si sono reciprocamen¬ 
te accusati sulla mancanza 
di direzione morale. Il go¬ 
verno viene criticato perché 
si mostrerebbe negletto ver¬ 
so I bambini, sia nei riguardi 


della distribuzione dei con¬ 
tributi infantili alle famiglie, 
sia perché non offre suffi¬ 
cienti opportunità nel cam¬ 
po dcireducazionc, asili, 
scuole, ccc. È possibile che 
la politica degli ultimi quin¬ 
dici anni, i tagli alle spese 
ecc. abbiano creato delle 
tensioni che peggiorano la 
situazione al punto in cui gli 
effetti negativi filtrano c si 
manifestano nel modo in cui 
i bambini vengono educati o 
addirittura nel loro compor¬ 
tamento? 

Sono s*v uro di si C ò siala una 
svolta che h.i cambialo | almo 
sfera del paese negli ultimi 10 
1 r ) anni Sono sicuro che que 
sto ha avuto ripercussioni non 
solo sul modo in cui i bambini 
vengono trattati ma anche sul 
modo in cui questi sentono le 
cose C é per esempio un os 
sessione nazionale con lo 
shopping non siamo piu un 
paese di negozianti ma un 
paese di shoppers gente che 
compra Penso che questo spi 
rilo abbia infettato anche i 
bambini c che contribuisca in 
piccola parte ma in modo lan 
gibilc* ai sentimenti e compor 
(amenti di durezza negli spazi 
sociali Ma ciò non spiega que 
sto caso particolare Rischia 
mo di cadere nel campo delle 
metafore e non credo che riu 
se iremo a trarre molto senso 
nò imparare nulla dall episo 
dio Un rappresentante della 
polizia ha p ìrlato di «puro ma 
le» il giudice ha portato in 
campo i video altn hanno cita 
to 1 aumento degn alunni che 
m trinano la scuola lo come 
se nuore tendo a pensare aci un 
episodio che* é uscito ‘uon 
controllo ad una discesa in un 
caos privo di monile Proprio 
non riesco a vedere che tipo di 
conclusioni possiamo trame 
Parliamo del video che sono 
stati citati nel contesto di 
questo caso, con scene di 
estrema violenza c somi¬ 
glianze con la dinamica del 
crimine. Pensa che abbiano 
quelTinfluenza di cui il giu¬ 
dice ha portato ? 

Di certo le immagini dell t vio 
lenza hanno un effetto ma se 
questo elleno produce com¬ 
portamenti violenti nella realtà 
proprio non saprei dire Acasa 
nostra guardiamo pochi video 
e non sor»* • del tipo che vengo¬ 
no discussi in questi giorni 
Non voglio che i miei figli siano 
bombardali con le grottesche 
immagini prodotte dall imma 
ginazione di altra gente jx*r lo 
meno finché sono giovani II 
mondo e già abbastanza coni 
plesso e brutale nella rc*aIla 
senza bisogno di video di que¬ 
sto genere Devono per forza 
avere un effetto banalizzarne 
C t> un discorso liberale su 
questo argomento conce r 
nenie la < ensura c he a me pa 
re completamente falso Non 
si può jx*rmc*Uere assoluta 
mente tutto F voi in Italia do 
vreste saperne qualcosa con 
quello c he si vede sui vostri v a 
nuli a seguito della deregula 
non Deve esserci un grado di 
res|x>nsabilita e non accetto 
I argomento che i produttori o 
registi di questi f |m sono degli 
artisti Di solito non 0* divelle 
vedere qu indo t 0* un intento 
artgitic o jx'tt he I arte ha un in 
siili grado di riflessione in cui 
tutto deve essere visto e discus 
so ma con il fattore aggiunti 
vo alle he se remoto che d«*ve 
esistere un proposito mor ile 
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E Grillo ci svegliò dal sonno catodico 
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■■ Che straordinario giovo 
dì c ha offerto la Iv di Stato I 
le* cifre hanno ecce/ionalmon 
(«•premiato una programma¬ 
zione- di qualità ( 10 milioni e 
mezzo jx*r Beppe Grillo su 
Ramno quasi otto por Santoro 
e C su Raitre) quindi 0 possi 
bile sposare* la qualità con l.i 
dignità Cifre da Saluti c*Zzaciof 
tenute senza guitterie e con 
cessioni grovsolane e quaiiin 
quistK.be Ct ««.irebbe da m«*di 
tare da parte dei programma 
ton PO’* Un bel < olpo per chi 
guardava I Auditcl e un colpo 
altrettanto bello per chi aspi! 
lava dall azienda dei segni di 
vitalità L ora di Grillo é stata a 
mio parer»* quanto di meglio 
può olfnre la satira contempo 
ranca Non é satira 7 Può darsi 
Chiamatela come volete que 
sta capacita rii osservazione 
«icuta c polemica che ci fa n 
clero anc he di noi stessi Per 
me t s questo c iò che si dovrei» 
Ix c hledere ad un generi per 


troppi ancori misterioso aiu 
Lire i a capire e a c apirc i A di 
sprezzare e anche a disprez 
za rei /•Dovremmo melarci tilt 
ti in galera Almeno me// o 
r ì» diceva Grillo L in platea n 
devano anche i non jxx hi ex 
eiettori di Craxi e Andreotli) 

C erano attesti e sospetto 
jx_r questo ritorno in video la 
Rai si cautelava scindendo le 
proprie responsabilità Molti 
erano già licori la biro m mano 
per sottolineare dei possibili 
cambiamenti negativi («Non C* 
piu quello di una volta») f Ilei 
tivarnente Grillo non é quello 
di una volt.» £ meglio Ha n 
mine late» a qualsiasi truce o co 
nnco a qualsiasi gag sjxMt.ico 
lare vince con gli argomenti 
con la forza polemico lacu 
tezza dell*» comunicazione fa 
elle e immediata P un difen 
sore civico dell intelligenza del 
pubblico un garante dell » lu 


ENRICO VAIME 

c iditii del concimi itore spelta 
tori ormai sbandato o torpida 
mente tollerante la M irlbomi 
le sottilette vino dm jmxiolh 
d una stessa mullma/umalt 
quella eh» preti i de di un 
inurbarci con le «cosi* buon» 
dal mondo» Molti lo sanno 
ma tutti lo dimenticano (osi 
c ome non rilevano 1 1 truffa d» i 
colluttori prixlotti elementari 
venduti a prc zzi diee i volte su 
jx-riori «il valore dlettivo se»» 
jx*rte eccezionali perche nor 
m ilissimamenle accettale con 
za (K*nsare Andreotti si s< ut» 
minacciato dalla mafia si mi 
nac.ua d» solo' IN re he tutti i 
n»*nm t di ( uccia sono morti in 
manie ra [x*r Ir» nu no »w»*ntw 
rosa 7 Sfig.i oche* 7 
Grillo ci ricord uose clic ab 
l»i linose ntitodire ma k coll»* 
ga tr.i loro logxaulente fino a 
com|x»m* un puzzi»* dee ilrabi 
le cjtiello (felli società con 


tcmjxirane.i Non 0* ecologi 
sino ili maniera c c i poteva »*s 
sc*r» il rise fuo) il suo I jxtliti 
tir < <l»i «il t»*rnune il se riso» he 
menta 1 vita con I ironia che 
dovrtblx*ro avere non solo i 
le ider ma jnche gli elettori 
I o sjx*ttacolc>eli giovedì scorso 
forse aprir i delle [xileni k In* F 
inveri* dovrebbe* < Illuderle Li 
•ritira» oggi é quella di Bepjx* 
Grillo f* mi lasciò un jk> pren 
dere I i mane» facendomi qual 
c lu iiemic • uiio dei poclussi 
mi |tersoli.iggi (saranno tre o 
quattro*' ad avere il diritto di 
[tarlare*d attualità Perché la sa 
gu irdarc »* trattare senza i bit* 
»lu vcondi fini di chi |x*r un 
gi»xc» di parole \»*nd»*reblx* la 
propri i madre e per una risata 
t < derubix l.i primogenita o 
c lussa» «ts altro 

Mi sono accorto di non aver 
usato finora il fermine -corni 
c o- riferì (idolo a (trillo Non t 


un c asc» Per nn* e un tr noi 
gelili opinionista c he della in 
Ild/utUdtd categoria non hi 
in il ki striscianti* s,xctnle 
moralismo l n opinionista che 
si fa seguire da dieci milioni e 
mezzo di [tersone clic* sltertu 
1 iti con int«*Iligen/ i e non gra 
tilic ite da concessioni volgari 
ii sole» ‘ ''ili ridono e «ipplau 
dono non vi suona quasi in 
credibile’ Questa é (per nu*i 
! i «salir i» nella su i eccezione* 
pili alta ('* ippars .1 un giove¬ 
dì sporadKamente risvegliati 
d<xi da un bruito sogno c ite» 
dico eh» sembrava ek mo c < i 
ha svegliato seti/ i neanch»* un 
njmor icc io nc un «v diane » n/ 
un c onsuc'lo-c a/zo» eli»* in Ua 
sua esasperata rijxtitivita ha 
ormai issunto il s» uso di I 
-donc - de i frane osi 

Un fx I gKAedì Poi verr inno 
altri gu imi *< fatai» »* pronosti 
calo ) Verrà I i morte i d» Il i 
salila ) ( aVTa gli tx c hi de I Ra 

K iglmo 


DonuMiKd 
28 nou-mhir 1993 


Sisifo 

e la riforma 
della scuola 

CLAUDIA MANCINA 

L ii discussione sullo riformo dello scuola sccon 
dono supcriore procede con ondomentc» irre 
golore mentre olio Camera le possibilità di arri 
vare jd approvare la legge si fanno in questo 
drammatico scorcio di legislatura sempre piu 
esigue Appare probabile che non si trovino né 
i tempi tecnici né le volontà politiche necessarie per con¬ 
durre in porto una riforma che solo poche settimane fa 
sembrava (alta Sarebbe cosi ancora uria vo'ta confermata 
la insensibilità dei legislatori di fronte alla esigenza - già 
da troppo tempo disnt'csa - di intervenire con determina¬ 
zione ed efficacia sulla fatiscente stru’tura della nostra 
scuola superiore Questa insensibilità é oggi perfino piu 
colpevole Non c e chi non veda intatti quale preziosissi¬ 
ma funziono una scuola riformata - e conciliata cor i suoi 
utenti - potrebbe avere nella difficile siluazione attuale 
Non vira povsibilc trovare una via d use ita positiva dalla 
crisi che il paese sta attravcrvindo senza la presenza attiva 
' di elementi di ncomposiziorie culluralc e vorrei dired, lidi 
lizzazione E la scuola superiore - cosi come in altro ino 
rio I università - é certamente un luogo essenziale di civi¬ 
lizzazione purché sia in grado di lun/tonure Purché sia 
sede di un rapporto democratico tra cittadini c istituzioni 
Oggi non lo é non lo e per mille ragioni che vanno dalla 
obicthv i vece Inezza di programmi c stmtlure alle storture 
burocratiche di uno Stalo centralista ma inefficiente alla 
congiunzione perversa Ira pratiche clientelan dei partiti di 
governo e miopia corporativa della sinistra politica e sin¬ 
dacale Giustamente ogni nuova generazione al suo pas- 
vigio attraverso la scuola superiore sperimenta la ribellio¬ 
ne c la protesta spesso trovandovi il massimo di opportu 
mia formative La puntuale npetizione di questa espencn 
za può appanre i taluno solo lo stanco inseguimento di 
un mito politico quello del movimento studentesco Ma 
non é cosi A prescindere dalle forme che riveste la prole 
sta dei giovani trova il suo fondamento nella irrifonnabilila 
della se uola ogni giorno piu inaccettabile 

hi comprende dunque I impazienza e la sfiducia nel 
Parlamento manifestala da alcuni commcntuton Si corn 
prende anche il senso della paradossale proposta di Carlo 
Bernardini che vorrebbe aflidarc a tre esperti la formula 
zione dmn lesto da sottoporre direttamente al governo ( la 
Repubblica del 23 novembre seo-so) 

P enco perù che tali manifestazioni di .mpazien 
za degli osservatori qualifica!) non siano altro 
che il pendant della impotenza legislativa C e 
in venta una specie di impossibilita a produrre 
una riforma della scuola che non é imputabile 
soltanto al Parlamento c alle forze politiche 
ma coinvolge ormai tulio il mondo che dc"a scuola si oc- 
c upa È mollo probabile che anche i ire esperti di Bernar¬ 
dini non riuscirebbero mai a mettersi d accordo e che re 
slercbbero a discutere pe r treni anni come t partiti in Par¬ 
lamento 1 Voglio dire cne c é purtroppo una logica nella 
convergenza tra I ostruzionismo interno e le critiche cstcr 
ih. v Ite Ila lascialo isolale nel generale disinteresse della 
classe politica le lorze nfoninste Non che la legge non 
tosse criticabile beninteso Ma sia di Litio che le conche 
av<inz<il( risultano in massima parie fuori bersaglo e sem¬ 
brano obbedire a vincoli ideologici Nel lesto non c é ale li¬ 
na ipotesi di privatizzazione non t é alt un attacco alla 
scuola pubblica né alle responsabilità dello Sialo naziona 
le in tema di definizione degli ordinamenti degli indirizzi 
generali delle finalità c degli obiettivi II ruolo delle Regio 
ni all interno di accordi di programma con lo Sialo r en 
irale riguarda la distribuzione sul territorio e la concreta 
attivila degli istituii Non si configura affatto un governo di 
pochi da consiglio di amministrazione né tantomeno un 
potere inonocratico dei presidi Si punta invece sugli orga¬ 
ni collegiali nei quali si realizza (finora faticosamente) la 
democrazia scolastica II governo é affidalo al consiglio 
d istituto che esporne la g unta come organo esecutivo 
Agli studenti é riconosciuta - per la prima volta - la qualità 
di un vero e proprio soggetto della scuola con un ruolo 
autonomo di grande nlicvo La loro ostilità ò la piu immo¬ 
llata e la più incomprensibile È vero invece che la legge 
riflette un laborioso compromesso tra diverse concezioni 
non solo della organizzazione scolaslica ma anche delle 
sue finalità di fondo Non mi pare tuttavia che m treni anni 
di raffinalo dibattito la nostra pedagogia sia riusi ila a pro¬ 
porre soluzioni piu avanzate Li divagazione tra le con 
lezioni della scuola presenti nelle pritk ipali tradizionicitl 
turali del nostro paese t quella cattolica di dormizione ge 
suitica e quella democratica di sinistra di derivazione già 
collina ) perdura in tutta la sua rigidità Essa trova alimi.n 
to nel sovt.i rivestimento 1)1 valori morati e ideologici clic 
sulla scuola tanno ambedue quelle tradizioni rendendo 
molto difficile un confronto tra concrete i|x>tesi di lavoro 
Avviene cosi che di fronte ad una n'orma che tenta di 
superare ilei fatti anche se con alcune debolezze quella 
ngidita le diverse- coni ezioni si ritrovino'leale in un (roti 
le del ri'luto che va «■' ni accusa di <vovietiz/azio'K - di un 
critico cattolico moderato alla denuncia di "subal'eniita 
alla modemtzzazionu capitalistica» da parie della piu 
estenuala c ulttira di sinistra Con ciò la irrilormabilit.i della 
scuola pubblica é incora lina volta dimostrata a tutto 
v int iggio della se uola privata 
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Secondo la Swg gli incerti si avvicinano al 30 per cento 
Si moltiplicano gli appelli a sostegno della sinistra 
Del Turco si rivolge agli astenuti psi, in campo l’Mfd 
le Adi, l'Arci, FAnpass. Il Vicariato: nessuna indicazione 
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Le città a chi conquista gli «indecisi» 

Progressisti in testa nei sondaggi ma la partita non è chiusa 


Due sondaggi. Ed entrambi danno, a Roma, la vitto¬ 
ria al candidato progressista Francesco Rutelli sul 
suo concorrente missino, Fini- 60% contro 40",, per 
Famiglia Cristiana, 52,4% contro 47,6% per II Giorna¬ 
le Ma sono tanti ancora gli indecisi Per Rutelli an¬ 
che il Movimento federativo democratico, Adi e Ar¬ 
ci L’appello di Del Turco agli astenuti del Psi 11 Vi¬ 
cariato «Nessuna indicazione per il voto» 


STEFANO DI MICKELE 


-ROMA 


NAPOLI 


GENOVA 


'sondaggi 
della Swg in 
cingile città 
alta la 
percentuale 
degli indecisi 


W 480, 28,7 

RUTELLI FINI j INDECISI | 


380, 27,4 




8 ASSOLI NOI MUSSOLINI I INDECISI 
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W 341 33,3, 

SANSA SERRA INDECISI 


WÈ ROMA Comunque, alla fi¬ 
ne Rutelli sindaco Lo dicono i 
risultati di due sondaggi eletto- 
rali uno di Farmtiha Cristiana e 
I altro del Giornale di Monta¬ 
nelli Dec’samente lusinghiero 
quello del settimanale dei pa¬ 
dri paolini il candidato pro¬ 
gressista trionfa su quello fasci 
sta con il 60% contro il 40% E 
lo stesso sondaggio assegna la 
vittoria anche a lutti gli altri 
candidati che si oppongono a 
missini e leghisti Bassolmo a 
Napoli contro la Mussolini 
(6'J.S - ,contro 38%) Sansa a Ge¬ 
nova contro Serra (66% contro 
34%) Cacciari a Venezia con 
tro Mariconda (64% contro 
36%) Vittoria anche per il pro¬ 
gressista llly a Tneste che con¬ 
tende la poltrona di sindaco a 
Staffieri (36% contro 42%) Il 
sondaggio realizzato per il 
quotidiano di Montanelli della 
Directa assegna invece a Rutel¬ 
li una vittoria più di misura 
avrebbe il 52 4% dei consensi, 
mentre a Fini resterebbe il 
47 6% 

Dunque almeno nei son¬ 
daggi, i candidati progressisti 
ce I hanno giù fatta Ma per far¬ 
cela realmente manca ancora 
un intera, dura settimana di 
campagna elettorale Una set 


Umana difficile E sono tanti gli 
indecisi percentuali vicine al 
30% secondo i sondaggi An 
che per questo si stanno molti 
plicando in queste ore le pre¬ 
se di posizione c i sostegni a 
favore dei candidati progressi 
sti associazioni del volontaria¬ 
to personaggi del mondo del¬ 
la cultura e dello spettjco'o 
politici e sindacalisti 

Le As.ll. I Arci e 1 Anpass fir¬ 
mano insieme un documento 
per chiedere il 5 dicembre il 
voto per i candidali progressi 
su «I, associazionismo demo 
cratico che in questi anni si ò 
coerentemente battuto per il 
rinnovamento della politica e 
delle istituzioni ijhe ha sfidato 
la cultura dominante degli an¬ 
ni Ottanta - scrivono in un co 
mumcalo - interpretando la 
domanda di solidarietà che si 
esprimeva nelle trasformazioni 
e poi nella crisi della nostra so¬ 
cietà. sollecita la coscienza di 
ognuno ad aprire la strada a 
una prospettiva di unita e di 
rafforzamento dei progressisti 
nel nostro paese» Netta la pre 
sa di posizione del Movimento 
federativo democratico II se¬ 
gretario Giovanni Moro defi 
niscc una -scelta irrcsponsubi 
le la scheda bianca» propa 
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CACCIAR! MARCONDA INDECISI 
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STAFFIERI I INDECISI 


Randella da piazza del Gesù 
Dice Moto -Non mi sento in 
differente alla allusione della 
militarizzazione del corpo dei 
vigili urbani nù all intento di 
rimi//ire vm mendicanti ed 
accattoni non mi sento mdif 
ferente alla indifferenza per il 


mondo della cittadinanza atti¬ 
va non mi sento indifferenteal 
fatto che >1 partito di Fini abbia 
in Parlamento uomini coinvolti 
in inchieste giudiziarie su fatti 
ben pili gravi della corruzione 
e della erme ussione» 

Schierata con Rutelli anche 


la 1-egambtente che per nu r 
coledl prossimo in un locale- 
delia capitale il Palludiuni ha 
organizzato una no-stop a la¬ 
voro del candidato progressi 
sta con la partecipazione di 
Nanni Moretti Paolo Villaggio 
C orrado Guzzanti Davide 


Il candidato progressista: Fini vuole usare la città, non governarla. Io presento i programmi 
Il Msi sporge querela per un volantino anonimo. La replica: nomsanno più che inventare 

Rutelli: «Basta, parliamo dei guai di Roma 
Ecco cosa farò nei primi cento giorni» 


«Basta parliamo di Roma» Francesco Rutelli ha de¬ 
ciso negli ultimi giorni di campagna elettorale pri¬ 
ma del ballottaggio punterà sulla città e sul pro¬ 
gramma per nsanarla, lasciando ai margini i temi 
nazionali, che interessano più il suo contendente, 
Fini, e meno gli elettori. Annunciato un programma 
dei 100 giorni, preludio alla futura «primavera di Ro¬ 
ma». In cantiere regolamenti e delibero 


DELIA VACCARELLO 


■ ROMA Rutelli vuole gover¬ 
nare Roma Quindi vuole par¬ 
lare della città del suoi proble¬ 
mi Così il candidato dello 
schieramento progressista ne¬ 
gli ultimi giorni prima del bal¬ 
lottaggio parlerà della Roma 
da cambiare lasciando ai 
margini un dibattito più astrat¬ 
tamente politico Che pare in 


vece interesssare piu il suo av 
versano Gianfranco bini e 
molto meno gli elettori Per 
non fermarsi alt intenzione ha 
presentato subito gli «strumenti 
amministrativi» dei suoi primi 
cento giorni - regolamenti 
riorganizzazioni e delibero - 
che faranno da preludio so 
Rutelli verrà eletto sindaco a 


quella che ha voluto di finire la 
«primavera di Roma» Stagione 
che dovrebbe coincider*' con 
I inizio del cambiamento «visi¬ 
bile» della citta di cun cittadini 
potranno f ire un bilancio a fi 
ne luglio 

«Non se ne può piu dobbia¬ 
mo fare serenamente 1 dibatti 
to pubblico sui temi d Roma - 
ha detto ieri Rutelli -1 temi de I 
la storia restano presenti e non 
sono da rimuovere Fini non li 
rimuove e non fa abiura nò la 
fanno i suoi consiglieri che 
fanno il saluto romano dalla 
mattina alla sera» Che a lini 
interessi «utilizzare» Roma 
piuttosto che governarla appa 
re chiaro dai suoi più recenti 
trascorsi elettorali «Fini utiliz 
za di volta in volta secondo 1 1 
propria opportunità di partito 
gli appuntamenti elettorali - 


ha aggiunto Rutelli - Si ò can 
didato due anni fa a Brescia ed 
ò stato eletto e ha partecipato 
soltanto a tre sedute Lo scorso 
anno si ò candidato a sindaco 
di Reggio Calabria, anche qui 
ha partecipato a tre sole sedu¬ 
te del consiglio e si ò dimesso 
pochi giorni prima di candi¬ 
darsi a sindaco di Roma» Una 
sorta di prova di forza messa in 
atto secondo Rutelli anche in 
tutta la campagna romana e 
che sottrae ulteriore spessore 
alla corsa al Campidoglio di Fi 
ni dimostrando che gli interes 
si del segretario del Msi non ri 
guardano Roma ma la politica 
nazionale Una politica quella 
di I in condotta all insegna di 
uno sterile trasformismo «Vcn 
t anni fa circa fu lane lata la de 
stra nazionale poi fu lanciata 
Li costituente di destra oggi 


viene lanciata I alleanza nazio 
naie - ha dichiar Jo Rutelli - b 
‘empre la stesvi cosa il movi 
mento sociale piu 1 ingloba 
mento di alcuni spezzoni del 
vecchio sistema di potere* 
Dunque «pensiamo a Roma» 
e «parliamo» di Roma dice Rii 
felli 11 candidato progressista 
non si sottrarrà alla raffica di 
«faccia a faccia» televisivi di 
questi ultimi gjorni ma chiedi 
rà che riguardine» la reale |>osla 
in gioco il governo di Roma 
Cosi si ò verificato nel pome 
riggio di ieri quando nel corso 
del prognmina di hunun su 
«Rete 4» i due si sono scontrali 
un po piu sui programmi 
Rutelli si dice pronto a p irti 
ic dal su dicembre e a far fun 
/tonare la macchina amnuni 
st rativ a Per farle) ha messo a 
punto insieme allo st ìff di giu 



^ . .. Castellani, Formentini, D’Attorre, Bianco, Caleazzi e Piccini bocciano il «doppio incarico» 

«Impossibile far bene le due cose, a meno che Fini non voglia usare il Comune per trainare il partito». Solo Fassa favorevole 

Sindaco o segretario, tutti e due non si può 



Riondino Paolo Hendel e tan 
ti altri «Musica parole e gesti 
per dare I ultima spallata al 
vecchio che muore e che si ag¬ 
grappa in un disperato tentati¬ 
vo di sopravvivenza alla carni 
eia nera di Fini* Commenta 
Ermete Realacci presidente 
della Legambiente «Bisogna 
che tutti quelli che vogliono la 
sconfitta di Fini e la vittoria di 
Rutelli si convincano che de 
vono darsi da fare contribuire 
direttamente alla battaglia di 
questi giorni» 

«A Roma e Napoli è in corso 
una battaglia decisiva» con¬ 
corda Gavino Angius della se¬ 
greteria del Pds E avverte «Fini 
e Mussolini garantiscono agli 
amici di Andreotti. di Sbardella 
e di Pomicino la continuità del 
vecchio sistema di Tangento¬ 
poli Non sono soltanto rima¬ 
sti neofascisti Sono 1 ultima 
trincea della speculazione di 
quel sistema di potere corrotto 
che disperatamente cercano 
di far sopravvivere» Un appel¬ 
lo agli elettori socialisti che so¬ 
no astenuti a! pnmo turno per¬ 
chè vadano a votare sarà lan¬ 
ciato giovedì prossimo dai se- 
gretano del Psi, Ottaviano Del 
Turco «Preferisco che lo fac¬ 
ciano a favore di sindaci che 
hanno un elettorato segnato 
da una profonda tradizione 
democratica» Con i candidati 
progressisti si schiera anche 
Valdo Spini il ministro dei- 
1 Ambiente «Una preferenza 
diventa obbligo morale quan¬ 
do ci si trova di fronte a candi¬ 
dature neofasciste o leghiste» 
Per Rutelli anche i senatori del 
Psi del Lazio E sceglie il pro¬ 
gressista Antonio Pappalardo, 
«_x candidato a sindaco il 21 


Francesco Rutelli, 
al centro Massimo Caccia», 
sopra Antonio Bassolmo 


nsti ed esperti alcuni strumen¬ 
ti chiave che serviranno nei 
primi cento giorni a sciogliere 
alcuni dei nodi dell organizza¬ 
zione capitolina E ad evitare i 
problemi con cui si sono scon¬ 
trati i sindaci eletti a giugno 
Nella prima seduta del consi¬ 
glio proporrà la delibera di 
Indirizzo sulle nomine delle 
aziende municipalizzate «che 
rispetterà la legge delle pari 
opportunità» Seguiranno i re¬ 
golamenti che nguardano il 
funzionamento della macchi¬ 
na amministrativa e il rapporto 
tra cittadini e ammdistrazio¬ 
ne Al pnmo punto attiene la 
riorganizzazione degii uffi¬ 
ci e dei servizi (un esempio 
emblematico della necessità 
di norganiz/are la politica ur¬ 
banistica del Comune viene 
gestita da 7 uffici non coordi 
nati tra loro) I accorpamento 
delle attuali 16 nparti/iom e 
degli uffici speciali in S diparti¬ 
menti e il regolamento della 
contabilità che punterà a 
confenre autonomia ai din 
genti Per quanto nguarda i 
rapporti tra cittadini e ammini 
strazione verrà reso noto all u 
lente il nome del funzionano 
respon sa bi le del p rowed i 
mento che lo riguarda e ver 
ranno fissati i termini di ca¬ 
denza peri espletamento della 
pratica Verrà anche varato un 
regolamento degli Istituti 
di partecipazione che preve¬ 
der il ricorso ai referendum 
ma anche alle de’ibere di ini¬ 
ziativa popolare e alle interro 
gaziom popolari Ancora Pie 
tro Barrerà che sarà capo di 


novembre Intanto Paolo Batti 
stuzzi avverte i suoi «Lobbia 
mo come liberali rivolgere un 
invito a votare |>er quei candì 
dati che danno garanzia di de 
mocrazia e a non votare in 
ogni caso ne poi i leghisti nè 
per i fascisti» Un sostegno a 
Rutelli anche* da parte delleo r 
ganiz/a/iom omosessual di 
Roma con uno slogan «Un 
triangolo rosa per impedire a 
Fini di farci fare una brutta fi 
ne» 

E a destra 7 Be intanto hit 
querela Rutelli per un volanti 
no diffuso da alcuni sostenitori 
del candidato progressista do¬ 
ve veniva definito «1 ultimo rifu 
gio del regime ! uomo dei po 
ten forti un bugiardo» A soste 
gno de! segretario missino il 
«Centro culturale Lepanto* 
che diffonde volantini davanti 
alle Chiese e lancia accuse an¬ 
che contro esponenti del c>ero 
come monsignor Riva e monsi 
gnor Di Liegro sostenitori di 
«un uomo che incarna emble 
maturamente il processo di de 
gradazione politica c morale 
che ha precipitato 1 Italia nel 
caos» E poi 1 aborto gli omo¬ 
sessuali i comunisti Insom 
ma il solito bne-à brac degli m 
tegralisti Intanto in Vicariato 
fa sapere che non darò duran 
te la campagna elettorale nes 
suna indicazione di voto «in 
quanto non si riconosce nè in 
Fini nè in Rutelli» Un sostem 
tore di Fini, invece il giurista 
RutilioSermonti contraddice il 
suo leader 11 fascismo è mor 
to 7 «Lo stato organico e corpo¬ 
rativistico è un idea attuabile 
tutt ora ed essendo espressio 
ne della società reale non ha 
nulla a che vedere con la ditta- 
turi- Capito'* 


gabinetto della giunta v Rutel 
li verrà eletto Ila detto che il 
regolamento sui rapporti tra 
Comune e cittadini preveder** 
anche un gruppo di lavoro sul 
linguaggio con il compito di ri 
scrivere in termini completisi 
bili e meno burocratici bandi 
licenze bollette Infine verrà 
proposta al consiglio una deli¬ 
bera di modifica dello Sta¬ 
tato comunale che riguarde 
rà la presidenza del cons glio 
comunale Per adesso I incari 
co spetta al consigliere p*u an 
zumo 1 onorevole Teodoro 
Bonlempo capolista del Msi 
che dovrò presiedere Li prima 
seduta Secondo Rutelli I eie 
zionc del presidente e di coni 
petenza del consiglio che sen 
z altro indicherà una «persona 
htà cristallina c di provata au 
torevolez/a» (di qui la p»upo 
sta di una modifica dello Slatu 
to) 

Nel pomeriggio di ieri la 
contesa tra i due ha preso con 
st le un po bizzarro le vie le 
gali Fini ha querelato Rute Di 
per diffamazione oggetto de! 
la denuncia volantini anonimi 
diffusi ieri nei mercati della cu 
pitale Nel testo si face*.» ri Ieri 
mento agli «episodi di violenza 
e di aggressione ad ojx ra dei 
gruppi di naziskin legati ad or 
ganizzazioni fiancheggiatoci 
del Mst* Immediata la n*»pos',i 
del comitato prò Rutelli -Lo 
notevole Fini inventa «uidirit’u 
ra la querela contro inni unii 
visto che si riferirebbe id un 
vo’antino non firmato da Rii 
teli, o dal comitato che lo so 
sbene» 


Sindaco e -segretario. Gianfranco Fini vuole farli tutti 
c due Si sente novello Chirac, ma alle spalle ha 
Mussolini c non De Gaulle «Roba vecchia» dicono i 
smdaci «in diretta» eletti a giugno Castellani «Non 
sa la mole di lavoro che aspetta un sindaco» For- 
/ncntini «È praticamente impossibile, c ò poco da 
affidarsi agli staff». Bianco «Si potrà fare quando 
avremo partiti leggeri Non ù il caso del Msi» 


LUCIANA DI MAURO 


■i POMA E possibile essere 
sindaco di una metropoli e 
tx,r giunta della capitale d Ita 
lia e contemporaneamente 
restar*» segretario nazionale di 
un partito 7 Gianfranco Fini 
(x*nsu di si Nel caso fosse elei 
lo sindaco di Roma continue 
rebbe ad essere il segretario 
del Movimento sociale bini 
s immagma novello Chirac 
senza un De Gaulle alle spalle 
In via della Scrofa «ho uno staff 


efficiente» ha assicurato dai 
microfoni de II /tosso e it Nero 
Giuridicamente non c è un m 
compatibilita sancita Ma ecco 
cosa ne pensano i 4 ind lei elei 
ti a giugno 

•f ini è un politico di profes 
sione e forse vira piu bravo di 
me turi la mole di lavoro e tale 
clic* se si fa il sindaco davvero 
senza limitarsi ad un ruolo di 
rappresentanza non busta la 
giornata i itera» Valentino 


Castellani prima di diventare 
sindaco eli Iorino era un ingc 
gnerc c faceva il prof* ssore 
universitario vira per questo 
che quando gli sottopongono 
un problema non delega e 
vuole vederci c hiaro A1 orino 
pevi Li vie onda 1 wit «non le sto 
<i dir* cosa significa» dice Ca 
st* llam i sposta 1 accento sulla 
somma e qualità di aspettative* 
che si riversano sul sindaco 
eletto direttamente non solo 
da parti» di normali c ittadim 
ma anche d.» parte di opinino 
leader* «No fare il sindaco e 
un altra covi è impossibile - 
conclude figuriamoci il se 
gretano di un [siriito 1 » 

Da Formo «< Milano Marco 
Formentini non nega c he »il 
segretario di im partilo posvi 
candidarsi a sindaco» Naturai 
mente aggiunge «Dev* valuta 
re ben* • rischi una sua Lxx. 
ciiiltura significa Li frecciatura 
[xv tl suo partito» bulla sovrap 
Imsi/ione dei due ine incili 


•Li rmo opinione c clic è prati 
coniente im;x>ssibile lare il sm 
duco e contini ire i fare» il si» 
gretano nazionali di un parti 
io Un sind ico non deve» fare il 
tartufo e cumuff ire la sua up 
p irtene nzu pollile » ma il se 
gretano eh un partito deve *1* 
die are tutto il suo tempo «il 
pulito C * jxx *» <1 1 .ittici.irsi 
agli staff con questo orine ipio 
si potre blxvu aver* >U sl.iff c 
SO inc.irK fu dive rsi» 

A (’.Uaniu Enzo Bianco «li 
stmguo tr.i 1 oggi e il futuro «In 
tanto - di* e - questo e un prò 
blcma che rigu ird.i indie Or 
Lindo F non cè dubbio che 
nel modo tradizionau* in e ui si 
c fatto il sindaco c il segre torio 
di un partito le due cariche so 
no incompatibili be però al 
jjosto di segr* tan eli grandi 
partiti strutturati ci saranno 
leader di partili kggeri e le 
imrninistr.izioiii si saranmxlo 
tate eli ah manai/r le cose 
potunnncambi ire Non ili» p » 


ri pero e Ih questo sii il e iso 
*1* I Msi* 

Ne I futuro eli cui p irla Hi in 
eoe èil modello francese Chi 
rie non* stato smcLicn di I* tri 
gì per l S «umi * c ipo del p irti 
to gollisl j ’ «V * per questo m 
die Murov e Mitterrand sono 
st.iti smcLic i delle proprie e itt.i» 
dice Pier Paolo D’Attorre 
snidici) eli R.ivenni -mi c è 
il i iggmngere il piccolo p.irti 
col ir* eli** il modi Ilo francesi 
è de I tutto eliverso I «mimmi 
str izione è iffid.it.i i una strut 
tum nell ime ut* sep ir.it.i el ilio 
r.ippresent mz i p< litica» h 
mirò come fosse» il pr* sidente 
elei comune «In It.ma inveì e* 

Li nuova legg*» «iffid i al sin 
dato poteri eh governo del 
I imminislr.i/mne molto dir* t 
ti Mi virpri fide di* tutti quelli 
< ome Fisa fidiache prcefic mo 
contro I invade»/ i dei pjruti 
[*oi non rilevino tome tutto 
que sto si i i dir |x>co a noni i 
lo* M«dorse Imi insinua D At 


torre cere i un «tltra cosa con 
«il su.i c ineJid.itur i «una legitt 
in i/iont in doppio p< Ito del 
msi n« 1 sistoli i politico »t dia 
ne)* 

-Una volt.i c letti si è il sind.i 
co di tutti i eittadm » Renato 
Galca/zi sindaco di Ancona 
insiste sulla stnimenlalita della 
candidatura «Se» hni vuole ri 
mane re segretario del Msi af 
ferma CxileMZ/i - evidente 
mente |x*nsa di usare I i posi 
zioj le eli sindaco della capitale 
jx*rl ir** meglio ilse*gre tariodel 
suo partilo In ogni caso è un 
Ih tl es* rnpio di vecchia politi 
ca [x*r un*> che vuol lassare 
per critico della partitocrazia* 

Non vede» nessuna ine orti 
p.itibilita ih poLtic a ne mora 
le inveì» il sindaco rii Varese 
Raimondo Fajuta «Il punto 
non è un istituzione V il se 
gre torio di un partilo* ornine.*» 
r j ad interessarsi dei problemi 
delta gente c meno del partito 


«ipparito bene vira ! inizio del 
de|K)t<*n/ia!Tiento dei parliti 
app.ir.ito» 

-L n sindaco c he resta segre 
torio di un partito nazionale 
non ha nessuna credibilità nel 
Lire le nomine al di fuori di cri 
ieri pulitici» Pierluigi Picei- 
ni sindaco di bietta fa un 
esempio concreto «Li sua 
stesvi permani n/a a segrel.i 
rio del Msi diventa cnteno di 
esclusione» ipnori jx r t mie 
profe svenutila della sociel i ci 
vile»» h [XJi c c lo stesso mecca 
msnio della nuova legge «i ini 
[x>rre stile e comportamenti di 
ve rsi -pur essendo espressione 
di una parte il doppio turno 
costringe <id uscire dai r.iggni 
punenti di riferimento 'si de 
vono conquistare settori piu 
v.isti di elettorato di c in è ditti 
i ile vipere Ij pr*>veiuen/a»«No 
- cune Inde Pie uni - il se»gre la 
rio smd ico è prono rob.i vc»c 
c Mia» 


«ESSERE SINISTRA 
DIVENTARE GOVERNO» 

Quattro pagine sulla 
prima Conferenza 
delle donne del Pds 

Con rifilata 
di domani 
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~ " ’ Politica . 

Per il sociologo il Partito popolare è già «bruciato» 

E per il terzo polo propone la «democrazia della cordata» 
«Berlusconi? Ce il rischio di un fascismo capitalistico» 
«Con i Mastella e i Casini la rottura è ormai definitiva» 


Messaggio del presidente 
al convegno di Milano 
«Voi avete permesso 
| che l’Italia risorgesse» 


«I cattolici non stiano a guardare» 


Scalfaro e lotti 
ricordano le donne 


Ardirò: «Sì a Rutelli e Bassolino» 


«Dopo lo sconfinamento di Berlusconi e prioritario 
schierarsi con Rutelli. C'è il pericolo di una sorta di 
fasc.»mo capitalistico corruttivo» Il sociologo /V hil- 
le Ardigò, uno dei leader dei cattolici democratici, 
scende in campo contro Sua Emittenza E per con¬ 
trastare l'emergenza missma e la Lega Nord lancia 
la proposta della «democrazia della cordata» Ai cat¬ 
tolici- «A Napoli e prioritario votare Bassolmo» 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 


■■ ItoliKiNA ProteiMior Ar- 
(Ugo, per la De queste elezioni 
»ono state un terremoto. Cosa 
\ede nel futuro della De ? 

L» uni piu delie.ita ò thè il 
metodo elettorale delle tornii 
nati 1 m aperto subito un ferote 
spertMtquo Ira destra e sinistra 
thè può accentuare il trullo 
< le ila LXr per le durezze neces 
siine della stella I- chiaro thè 
in tasi tome quello di Roma 
spot miniente dopo lo sgonfi 
tirimi ntn d» Bt»rlustoni dal U*r 
reno dei suoi affari con i politi 
ti al terreno della politica in 
prima persona produce subito 
una risposta chi ha coscienza 
d“IIa preoccupante situazione 
non può die schierarsi dalla 
parte di Kutel'i 1. chiaro che 
i e una priorità a guarditi del 
per iole» di lina sorta di fasci 
sino cap tal.stico corruttivo 
che può tare forse peggio dt 
quella i he t> stata la terribile 
i i/rruzipne ile) Cuf Però il pun 
to ilranmiatico C* che noi non 
Dossiamn generalizzare la t risi 
de solo su (juesta sorta di rodi 
t.ilt* polarizzazione 

Quali altre allernatlvie han- 
no 1 de vinto il fallimento del¬ 
la linea centrini» ? 

Per quelli < otm* gii amici della 
sinistro de in partii ola re quelli 
dell •■s|M*nenza di frieste m»m 
I ina Anselnu o I esf»er.enza di 


Kos, Hindi a VtMiezia le prossi 
me elezioni politiche dovrei» 
lx»ri» implicare nuaicosu di piu 
die sopravvivi ve c he non l«i 
scelta degli schierami nti altrui 
Non < s produttivo nemmeno 
|X*r la sinistra una sorta di esu 
do frammentato e sparpagli,» 
to [>eri hò onesto non produci* 
Lonsens»» effettivo 

Martlnazzoli. Mattartela. 
Bindi, Mantella, Canini, Cor¬ 
rieri... Ogr.uno ha un pro¬ 
getto diverto. Un caon. Lei 
come disegnerebbe la futu¬ 
ra geografia del campo poli¬ 
tico cattolico ex de ? 

Oggi occorre tentare il massi 
ino sforzo peri he u sia da par 
te di Segni una penetrazioni 
nell elettorato e\ deliax ristia 
no o aru he dermxMtxo ino 
dorato Quii ò un enormespa 
zio In questo senso non sono 
i om pietà monte d .ut orcio 

ceni la linea risente delta Bm 
di 11 s»\ondo Segni i he ha de 
luso molti pallisti delhi prima 
linea referendaria ò polita a 
mente molto piu carico di po 
KWialità [HVchò il) questo 
vuoto del < entro ù I uni <o che 
può avere - non c erto Mastella 
i non parliamo di quelite he si 
st inno spostando su I mi e 
Bt Bustoni - la potabilità di fa 
re un discorso pulito di racco! 
fa il» I voli de HK.I itivi* li »de 
rato 


Se a Segni affida il compito 
di intercettare l voti che dal¬ 
ia De transitano verso Fini, 
gli altri cosa fanno? 

I. operazione di 1 rieste mi 
setitblu multo piu significativa 
di .dire p»vchù vedeì.i preseli 
za di un imprenditore dalla 
fatvia nuova che salda insie 
me la sinistra e altre forze fra 
cui il Pds F qui t ’ò il problema 
tenir.tle ex corre che si fornii 
prima thè sia troppo tardi e 
senza piu pensare di as[x*t(are 
una costituente De c he dtflit il 
mente potrà essere prodotta 
visto c he <’• mancala 'a {>ossibi 
lita quando , era ,1 tcin|x> un 
terzo polo che come perno 
obiettivo di tionte ad alternati 
ve* radicali di jx>lanz/a/ione 
lai eia espile itamente una scoi 
ta di ditevi della (lentocrazia 
Ma chi dovrebbe guidare 
questa operazione? Marti- 
naz/oli? 

Martmaz/oli li.» fallito Aveva il 
tempo per lare la svolta e non 
I ha fatta A qmsto punto deve 
lasciare Ora texca ad espo 
nenti comi» Vlattarella Bindi 
Anselin. Questa aggregazione 
dovrebbe muoversi nella ricer 
ca di almeno una minima ri 
previ non piu del centro ck 
ma di una componente < attoli 
to democratica che abbia co 
me obiettivo quello della stabi 
lit i demex ranca e della rateoi 
ta eh forze su punti e valori thè 
v mo tipit i di quest,» area 
Ma lei pensa a un partito o a 
un movimento? 
lo fio una mia tesi i he A quella 
della democrazia della corda- 
! i e mi riferito in modo pari» 
colare alle prt parazione delle 
prossimo elezioni politiche Li 
I» gge elettorale del maggiorità 
rio uupllta che sui povsibile 
{x*r ogni collegio clic sia m 
, lite ii/it km pi iso puntale a 
fare tenuto conto delle pocu 


hanta dell ambiente un prò 
pria democrazia della cordala 
fxv comfieli re Lfiì mi» vi eli» 
localmente poitehlx puntart 
su candidane altolic i deuuxra 
tic i c he fxjssonu avere ap|x»ggi 
dalla Rete da Oc c hello dalla 
sinistra de Questa < la demo 
t ra/ia d» Ila c ordata 

Occhctto dice che e il polo 
progressista a garantire il 
passaggio democratico, 
(.ertamente Però se non » e 
un terzo |* fiochi* su» se Ineiato 
con *a deiiux r.izia fino in fon 
do e quindi con la linea che 
(Xfiletto oggi sostiene po 
frebtxvo aprirsi prob'erm usi i 
anche la diflicolla tu » tu uvsa 
Alleanza dcmtx ratte.» 

Questo polo dovrebbe co¬ 
munque stare nell'area pro¬ 
gressi ta? 

Larea della democ razu» siili « 
ra 

Cosa significa piu precisa¬ 
mente ? Proviamo a fare un 
esempio, Sul campo ci sono i 
progressisti che aa una par¬ 
te debbono fronteggiare l'e¬ 
mergenza Msi e dall'altra 
devono vedersela con la Le 
ga Nord. 

Possono esserci anche collegi 
c on un voto c attuili (i prova leu 
le che pun essere in quale lu 
modo ora iit.ito piu iri un s< n 
v> c he in un altre» G sono de*! 
le Situazioni in CUI la Rete ò la 
piu torte e può protuletst lei la 
guida tua jxissono esserci si 
tuazioni c on mie lei [irovenuMi 
ti dalla sinistra de cenno sono 
ciucili c he con Vlattarella si so 
no die filar tf amen te esposti a 
Rum.» Ma con una linea che 
non e pm di parWo ma I.» linea 
di quella che definisco la de 
inocra/ia della cordata G 
vuole (.» forni t/ione di un fxiln 
eia iiqiiaKiii 11 lode * 1 icc oiga 
la parte della De di Lavarono e 


unisca due*cose se hierarneiito 
preciso ,» favore «iella demi» 

« rati/za/ione e orienti a un « 
flessibilità democratica nella 
presentazione dell» c tndida 
turi con a|Krture alt.» demo 
c razu» d« Ila c ordata ( e da 
e ere .ire c al aiutata re torti e ,»< » 
udori duo i <» fa pmhahriila 
eeune c attorie i ele*nu»c rade i ed 
ex sin st ra de di coni|x‘l«rt 
con un leghista o un missino 
«|u ili sono U aggrt g.iziom d.» 
c ostruire 

Dunque questo polo non do¬ 
vrebbe essere un partito. 

No Deve* riuscire a dire |k»s 
siamo presentare venti o treni.» 
candidati con combino/iom 
loc ili rie ondile ibili a scelte* de 
me»» ralle he di fonilo 

Con Mastella e Casini la 
spaccatura e dunque defini¬ 
tiva? 

t «m l<»r«> I » rottura e* definitiva 
Questi sono pi rs« maggi polita i 
e tu* faranno l.i loro strada m 
Li I.iranno se c i riusc minile* I 
inveì e* Segni e he deve rea up« 
lare e|U< Ila parte dell elettor ito 
dell » destra de e* nuovi « le 
nienti mode rati emergenti e he 
non vedono di buon oe« lue» il 
Pds.il governo 

In som ma Segni dovrebbe 
essere lui a presidiare il cen¬ 
tro Ma tutti dicono che il 
centro non esiste piu... 

Infatti e osi come non «*sisti 
pm IJ « enlroe sialo 1 errore d» 
M.irtm.izzoli cue jx*nv»re chi 
potesse < ssere garantito «1 ili » 
e onhnuitn menile il c entro « 
un punto d arrivo non di |> u 
(enz.i 

Lei come considera II polo 
progrexsista che si presenta 
in polo position a questo 
ballottaggio? 

Mi trovo eli houle a p« isonalila 
collie Sansa c«»in«* lllv elle* 



della Resistenza 


un* un as f »« tu» di mn«*s i 
ne* ( « rt tmenU in i con 
liti di Bassolmo e i dovi» bl>« 
ere un c ««user so d« | nion 
«lei i« k r ilic 11 e otte *1 le < « ih 
danza pus isri p« re In* pur 
* lido il pm «bri tt unente* e 
< • all tp|* irato h i una « str i 

ri* n< »•> . ni* • (< > < li'nii 

e» <J<»vreolx* **ss« re c ire « » 
itto n mesi i droni'i 


un aii . 


t» ni itiv « a q« i sio mi i * L 
« * pi ri li* l'iioihru vu< I* 1 i 
eli Iu «k r.i u i d« Ila c oid it i 

E del partito popolare di 
Martmazzoli " 

li p irtito [s»p«*i m • si ilo bru 

C I ito Ni II | M )SSI tl IH > IH II I» II* I 

< i i I * i inni iik i i iz< • 
ne* d« I s* gn (ano h » |>r« »v* h. aa * 
una si uni uiu nti * 


PAOLA RIZZI 


Mti W * Som» p ì*-«iti » in 
qiMJil ui"i ni i in i<u< sij giorni 
I i si »' .i se min i i « h 1 i*to ini 
I* il/i* ni li* ir< r « p« ntmo «• 
pi lidi in me z/i * «eli stami udì 
«li li \npi e In 1 I* «Ir * Nuovo 
il Vii iu»> * * )« brani gl t ri i <* 
s»i,»f limite» l< ir * tu «le 11 t Resi 
st* li/ i dt\« ut « «ss* dui tiuen’t 
« tir unni 1 1ic »m< n‘* naturai» « 
(« mpe sino I app< 'I** -all unita 
ri «/ <m il»-- i rl( i c igil »ii/,i sui 
v i ori *1* uhh i «Ih I uh iati i h ri 
i 'ulti '« (l<nii «* «fel i* ■« s« d il 
I* \ ri ligi «li* prtsxc up it«* -del 
t i *« * c he I «se « di jmpol «Zl< ili* 
a «li m i trovine» ii'o m« • t<* p«> 
liiui» isttt«i/jon i*« n js-rsoni 
« r« eh «*el Lisi isiih » Qu« ila e he 
f«*vev * «*ss«*r« iiimo lebra/io 
ih filli ile* «lell mjH c»no dell* 
i|<min* n« > i i< l'a di 'iIk r izio 
tu* un c « m* gin* I « don ih 
'or/ « di e nubiani* nt«* h ri « 
i *Kgi d< »p« > l« * * /ioni del J1 
m >u*inl*r< e « »n ia * m« >»it i nel 
, «noi un « >*<>1 he « l'tliaao «le 1 
Msi e I « sphe ita «lisi* azione * 
I* str « di |X«iitic i * impre uditori 
1 1 line Heflust 1 >111 SI .. Ir ,st«>r 
ni ita in una drattitnatie a rilles 
Ninne sull «*ggi \ik tu il Bri si 
ite rite de Ila Repubblica < iv it 
I a gì V ut tri* ti » voluti> man 
il ir* un messaggio «1 e ulivi* 

* ii> ih i ri i orda?» in ini ino 
i * nlo in e in tutti > s« mbr » * i**s 
v» it* disc unsi* un « «ligure* ex 
« s* di p irligi »*m patriot** «ii 
Htuii’ieti ‘.«ili madri «* spose «* 
r »g i//t e h<* hanno <Jiref\i 
pìiiis « tulir* U.iiih nte dato 
c ’ « p «ss m< sa< rilie i« * |K*r 
< Ih I It «li « nsoig*-ss*. dopi» 1 * 
li tl «tur * tasi ista I la guerr i 
sii rrrufi «'rie -I »*s* rnpto co 

sin « il rie * uri, «‘liti ih *e « piu 
- I i ,ii *s* gnu* Se »lt jrt i - s,, 

ih* r * In uno sol* ime* ;m r tutti 
gli i* ili iti s, •(< * | ami re- «li pa 
'ri* ! * t n r « un io i \ fri 
te* . » v< islr » '« v * ( *r izi« 
dunque « ou t ini » rii onos, « n 


zi* e olili ii ali i indù m i ! 

* mimmo «t«*)J i npres » «* dell * 
r c «islni/H «in m. 'utt< * mi >t j 1 * 
<!• Il « *iostr « Ita! t> 

I tei>mpito «h h «l«»nn« 
«l»*i I* atn Nih*c«« «ti Vii «ni* si 
suini gr« issunft Non soni 
veMint » ju » |M*t e « u ht ,n 1 » 
Re s st« nz i ma per r orw’.uuz 
/alla die « e «*tt lilla h ittuta « 
«1« uh »c risii mi Ini \nse* mi 
i «fé I su* > dur« • nf« rv* nte > ri*« 
ri sin* > n a'tia j* ut* dt I gu*m.» 
le* ndr i \à la <*c «* I • p'esule** t« 
d« ila tile. timer 1 1« N «le lotti 
►Non ò ine < »t t tc rupe» di ri'itat 
« i |/**r r »ci iHitan* ai ni|*oiim 1«* 
n* *stre storie* «ti vis c hi e « unii it 
tenti Dohbitimi* ani ma etili n 
«le*re* ! unita 1 » d« tuoi ra/ta in 
<]u«*sto j»a« se e mitro (ju«* 
s« ondata I mate iosa e Ih uhi. 
npo^ ih n«fn‘ln * di « iiiquaM 
t inni * dia i)ii >l< diibtu mio 
i pm , ik ->ii * un i nsjM *st i e ' i 
r 1 - l’r r il s**nat« >n de b ««*!« * 
I milio ! ivi,«ni * MI » r ulie «* 
eie* 1 ! « tristi vice’int liNa|H*lte 
Ri «ina li« m e I s*m« *sol<> tatti po 
htic i ni » iik he un pr«*< is«* l.e 
lo storiografie o il ’ev isumismi * 
«.ti** li « e alle » • 11 ite * l« ii*s|Hms,t 
bii'a- \ik he il ministro ,m*i g i 
All »ri s« a lai) I « tn md » ( * mtr 
sotto 1 !!)! a e olile «1 itnjH gn» 
t fu c i tiuhfn.tnn » issimi* re*«*g 
gì noi e le bba « ss« *« «1 \« rs. «1 » 
e inedie » « he 1 a miniai»» tm 
gl uà «li donne ne 1, « Resiste n 
z.i 1' Liut.i boli/ imne «li 
bell rglia Mir«.i* rpr»*p<»rn un 
ippe ll« » pe ti Ile* -c io « hi < *ggi 
I « clic usuiate* nell* mai «**it 
d«*!l « « orruzioiu* s»*n«> W rslitu 
zmm un m«»deni > st.iti* soc ia 

• un i sex i« ta i|x*rta « suini « 

e noli | *e essiti i in * I neri « Ih pi 
que’sHt moti * ito ' It ili * rm* ia 
eli si* md «re a «le str » f k» lit k a 
me nte s< k l.ih(l**lite e ulti r u 
* i'« * un tis. fi i I < il | m* 
s« ** '« )» >n H I Hil , 

coiti r« 



Proseguiamo ia pubbiicaziona 
dell'ateneo dei sottoscrittori. 
Nelle prossime settimane 
saranno pubblicati I 
nominativi di tutti coloro che 
stanno rispondendo alla 
campagna “li Pds lo taccio lo" 


| D'STAStO GIUSEPPE 50 000 

I UNITA DI BASE G CIOCCHI t 000 000 

UNITA D) BASE PDS 
•8EHLINCUER* *000 000 

| GUI0UCCI ELV1N0 100 000 

| SEDOTTO GIANNI 500 000 

MONZaUOUGO 50 000 

I MALTESE ANTONIO 100 000 

| BORGHI SERGIO 100 000 

PALMA VITTORIO 100 000 

CRlSCl VINCENZA 100 000 

UNITA-DI BASE PDS 
•PANTANO* 1 000 000 

RIPAMONTI VANESSA 
E LORIS 50 000 

CORVI ROSOLINO 50 000 

PASSERINI REMO 50 000 

MARCHESINI GIOVANNI 100 000 

COROELLA PIERO 'OC 000 

VERDACE PASQUALE 1 000 000 

BENOTTI MICHELE E DARIO 50 000 
SILVESTRE LOCONSOLO 60 000 

UDB POS-SaETO* 250 000 

UNITA CI BASE POS 

. •MONTALTO* t 000 000 

I DE GIROLAMO GIUSEPPE 100 000 

BAGLIORI EMILIO 50 000 

I SANTINI MARIO 50 000 

I iacwninotoGiovanni io ooc 

CHIERICI ANCO 40 000 

TRA8AU1NI RUGGERO 50 000 

I UNITA DI BASE POS 

•DALMINE* TERRITORIALE 500 000 
CCSNfcl LI RENZO 100000 

LONG ALBERTO 20000 

I PfTTALUGA ALDO 20 000 

! BRAVI DAVIDE 50 000 

MARCHIMI FA8IO 30 000 

| CARPIAO FRANCA 2C00C 

BRAMBILLA SOFtA 20 000 

i UNITA 01 BASE PDS 

•VILLAMARZANA* 1000 000 

I UNITA DI BASE POS 

UMBERTIDE 10 000 000 

| UNITA DI BASE POS 

I •RlGllONb* 500 000 

I UNTA Di BASE POS 

1 DI ALBERO0ELLO 300 000 

1 BALLATI UDO '00 000 

FIERI! GIANNA E ATHOS ' 00 000 
1 TOMI GINO 20 000 

BASILE NCOLA 110 000 

, MIELE ELEONORA 3Q000 

j Bf MASSI UMBERTO 50C000 

| RlBECORtNEVA 50 000 

I PELOSI ANNALISA 50 000 

GUIDI GALILEO '000 000 

CIGLIETTI FRANCESCO 100 000 

| Dt MARTINO LUCIA 30 000 

, PITTA ANTONIO 100 000 

usr A DI BASE POS 

| BELOUANNIS ' 000 C00 

I C A8BRUF1 LIVIA ICO 000 

' PANC6LLIERE ANTONIO 50 000 


B0NAC1NI FELICE 
UNITA DI BASE POS 
VANNI QNO 
PISCIONE LIVIO 
UNITA DI BASE PDS 
•PETR010* 

BATTISTI LUIGI 
RISCOSSA VALENTINNO 
VANNUTELU TERESA 
01 CHIARA RENZO 
VANGt RENZO 
BECCHETTI ROLANDO 
60N0MI GIUSEPPE 
FORTE FRANCO 
MOSCONI CESARE 
AMMANNOTI italo 
RUGGIERO MASSIMILIANO 
MONGANEILO RICCARDO 
MOLTENI EMILIO 
RlOHI NINO NASI CLAUOiO 
UNITA DI BASE POS 
DI MELENDUGNO 
UNITA DI BASE PDS 
•POGGIO DERNI’ 

MONFRIDA VINCENZO 
GIUSTI MAURO 
VOLPE VELIA 
SCANSAMI STEFANIA 
SOCIETÀ OPERAIA 
RICCO-UGO 

zrrn gianni 

GANZ GABRIELE 
GARDtNI G*A.'eCARlO 
BERGAMASCHI FRANCO 
BALLARDINI FRANCO 
UNITA DI BASE PDS 
TOGLIATTI ASCIANO 
CASTELLANI LEO lASAGNI 
FERNANDA 
UNITA DI BASE PDS 
•PESCHIERA DEL GARDA* 
CHERCHISEN SALVATORE 
SANORI ALESSANDRO 
RANIERI DOMENICO 
UNITA DI BASE POS 
0! SAN MINIATO 
UNITA DI BASE POS 
•ENEA BURATTON!* 
CATALANO SALVATOLE 
UNITA Dt BASE POS 
TAMEZIA TERME* 

GaOSINI LAURA 
UNITA Di BASE POS 
•F1LIPPETT1* 

BEMONCHNaLA VIRGILIO 
UNITA u* BASE POS 
•SAN MARTINO IN RIO* 
UNITA DI BASE POS 
*PtO LA TORRE* 
p ACCANI ISOLDA 
RUBIN LORETO 
CASINI ALDO 
ANZhl MI BIAGIO 
ROSSI EUGENIO 
UNIONE COMUNALE 
PALO Da COLLE 
GRASSO VITO 
10U0 TOBIA 

UNITA DI BASE POS 
imGNANO* 

CALVELLI EROS 
UNITA DI BASE POS 
•MAMMOLA* 

TANGENTI PIFMINO 


100 000 
1200 000 
50 000 
100 000 

2000 000 
50 000 
50 000 
100000 
20 000 
10000 
500 000 
25 000 
30 000 
50 000 
50 000 
30 000 
300 000 
54 000 
100 000 

300 000 

300 000 
100 000 
100 000 
250 000 
20 000 
100 000 
20 000 
20000 
100 000 
20 000 
60 000 
100 000 

700 C00 

' 000 000 

1 000 000 
1 eoo 000 
50 ex» 
JOOOOO 

1 000 000 

3000 000 
500C© 

100 000 
100 000 

500 000 
100 000 

6/5 000 

500 000 
50 000 
20 000 
100 000 
50 000 
50 000 

500 000 
20 000 
100 000 

500 000 

too ooc 

500 000 
100 000 


Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 



Vuoi avere chiarimenti sulla campagna di sottoscrizione 9 
Puoi telefonare ai numeri 06/67n 585 - 6711586, 
ogni giorno dalle 9.30 alle 13 e dalle 14.30 alle 17 
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Politica 

- Il vecchio leader della sinistra: 

«A Roma come a Napoli bisogna impedire un sindaco fascista 
ma anche nelle città del Nord c'è da fronteggiare una brutta destra 
Da Berlusconi un segnale grave, si rifanno i blocchi sociali» 


«Scontro a tutto campo. E voto Rutelli» 

Ingrao: «Attenti, la crisi italiana è giunta a un bivio» 


«Tra il .sindaco fascista e il sindaco della sinistra c 
dei progressisti non ho un minuto di dubbio, voto 
Rutelli». Pietro Ingrao insiste con passione sulla po¬ 
sta in gioco a Roma e Napoli, ma anche nelle città 
del Nord dove è in campo la «brutta destra» della Le¬ 
ga. Un «fatto grave» la mossa di Berlusconi. «È in pro¬ 
fonda crisi un intero assetto sociale, e le sinistre de¬ 
vono darsi subito un programma, un progetto». 


ALBERTO LEISS 


m KOVIA «A Roma la scelta è 
una, iu*cesMna, obbligata ’l ra 
Firn e Rutelli, tra il sindaco fa* 
scisto e il sindaco della sinistra 
e dei progressisti non ho un 
minuto di dubbio, voto Rutelli 
Non nu posso nemmeno aste- 
nere Non posso nemmeno li¬ 
mitarmi .» dare il voto a Rutelli 
Faceto campagna scendo in 
campo per il voto prò Rutelli» 
Pietro Ingrao ci tiene a fare su¬ 
bito questa dichiarazione È la 
prima cosa che si è annotato 
negli appunti che ha preparato 
per questa intervista L anzia¬ 
no leader della sinistra sta an¬ 
che pensando ad una confe¬ 
renza che deve tenere tra poco 
sul tema «Passione e politica» 
fid è proprio con passione che 
insiste sulla posta in gioco a 
Roma 

Con la nuova legge, la per¬ 
sonalizzazione e la spettaco¬ 
larizzazione della politica, 
può contare anche la simpa¬ 
tia per 11 candidato. Che co¬ 
sa diresti a chi non apprezza 
troppo Rutelli? 

lo voto Rutelli convinto E I uni¬ 
ti non si costruisce arroccan¬ 
dosi sulle proprie preferenze 
personali Rutelli poi non è so¬ 
lo una persona E il program¬ 
ma che egli sostiene l arco di 
forze che con lui si impegna- 
no I ispirazione di una s.olt i 
di un la città ha bisogno la 
stessa cosa affermo per Li 
competizione tra Bagolino e 
Alessandra Mussolini il voto 
per Bassolino non è solo con¬ 
tro uri sindaco fascista nella 
capitale dui Mezzogiorno è un 
.oto per una sterzata di fonde» 
sulla situazione drunimalie a di 
Napo'i 

Una sfida più Importante di 
quella aperta a Genova, Ve¬ 
nezia, Trieste? 

Attenzione In queste cittì la si¬ 
tuazione è solo in parte diver¬ 
sa L* sinistri* hanno di fronte 
non solo forze di destra Ma 
una brutta destra l lo vissuto a 
lungo tanto a lungo per ricor¬ 


dare gli errori compiuti prima 
della svolta del Fronte popola¬ 
re nel 34 e il prezzo inaudito 
che il mondo e non solo la si¬ 
nistra pagò per quegli errori 
Sarebbe da ciec hi ripeterli 
Perchè siamo a aucsto? È l'I¬ 
nevitabile corollario della 
caduta del centro? 

Non si tratta solo della morte 
del centro E non credo nem 
meno che tutto s» riduca alle 
conseguenze di Tangentopoli 
'Marno di fronte alla crisi di un 
blocco sociale non solo di un 
sistema politico Certo cisono 
ceti che corcano una nuova 
rappresentanza, perchè i vec¬ 
chi rappresentanti sono a ter¬ 
ra Ma un equilibrio soc io poli¬ 
tico si è rotto E anche l’esplo¬ 
sione della questione Nord- 
Sud allude a una disgrcga/io 
ne e frantumazione del paese 
Emerge una destra non «le¬ 
ghista», in modo altrettanto 
imprevisto,.. 

Evidentemente il Nord non ba¬ 
sta per rispondere al proble¬ 
ma, anche se è molto io temo 
il determinarsi di una svolta di 
reatine F. invito a leggero bene 
il fenomeno missino Attenti 
Km» non è solo rigurgito fasci¬ 
sta e non si tratta solo di ri bel 
lismo reazionario di una Van- 
dea e di un populismo di de¬ 
stra ( i sono ceti possidenti 
che si riorganizzano e non è 
un caso che ciò avvenga sulle 
questioni brucianti del vivere 
metropolitano Sono in gioco 
processi sociali profondi il fa¬ 
scista Tini ha cercato di man 
dare sul traffico messaggi ai 
commercianti con un chiaro 
orientamento antiambientali¬ 
sta Raccoglie I eredità di Sbar 
della Attiva w fronte dei co¬ 
struttori e forse anche quello 
degli abusivi E pone non a ca¬ 
so con t,mta violenza il tema 
dell immigrazione Insontnia 
non si tratta solo di saluti ro¬ 
mani 

Come valuti la mossa, peral¬ 
tro un po' scomposta, di 
Berlusconi a favore di Fini? 


È un fatto grave Non solo per¬ 
chè Berlusconi è il «patron» di 
tante reti tv Ma perchè c è un 
pezzo di grande industria che 
compie due atti assume diret¬ 
tamente una leadership politi¬ 
ca. scavalcando la mediazione 
del ceto politico E lo fa nem 
meno in direzione della Iz*ga 
ma dei fascisti Non voglio fare 
paralleli antistorici ma non di 
mentico che all origine del fa¬ 
scismo ci fu lo schierarsi in 
campo della grande industria 
Oggi però gli industriali non 
sembrano uniti. De Benedet¬ 
ti ha detto altre cose... 

Iv vero Ma mi preoccupa i! se¬ 
gnale E il fatto che venga da 
un imprenditore di quel cali¬ 
bro con quel peso nello scun* 
daloso regime di duopolio del- 
rinfornwionc* italiana 

E se la sua fosse stata una 
mossa sbagliata? Mao dice¬ 
va: i reazionari sono stupidi, 
spesso sollevano una pietra 
per lasciarsela ricadere sui 
piedi. Non è scoppiata una 
mezza rivolta proprio in ca¬ 
sa Flninvest? 

Certo nella sua iniziativa vedo 
la stessa rozzezza con cui so¬ 
steneva Craxi K spero che la 
protesta contro di lui si esten¬ 
da ancora Ma il suo resta un 
segnale pesante Una prova 
che tutta la situazione sia su 
bendo un accelerazione fortis¬ 
sima La crisi politica e di rap¬ 
presentanza e intrecciata alla 
crisi sociale 

C’è il dato politico macro¬ 
scopico del crollo democri¬ 
stiano. 

Anche questo parla non solo 
di un ceto politico travolto dal¬ 
le inchieste ma del venire me 
no di lina strategia sociale Su 
onesto Martma/zoh è muto I! 
Cai era un assetto sex iale non 
soio un accordo di j>otcre E 
niente I ha sostituito Qui vedo 
anche u limite emblematico 
della parabola di Mario Segni, 
ette non ha saputo dire nulla 
sulla questione sociale esplosi 
in questo anno convulso K. la 
stessa Rosv Bindi in questa liti 
gun non parla chiaramente 
L'appello all'unità dei catto¬ 
lici «li Ruini non è stato rac¬ 
colto. A Roma Caruso ha 
perno. Non vedi la possibili¬ 
tà di una ridislocazionc di 
una parte del mondo cattoli¬ 
co nel polo del progressisti? 
Ruini perde» appunto perchè 
al di la della mediocrità del 
personale politico mandato m 
campo dal « aos della IX. non 



e emerso tmor i un ablx»zzo 
di progetto nemmeno un itisi» 
gnu 111 rolli» d» Ila IX insisto 
non è solo un effetto di tan¬ 
gentopoli e una crisi di idee ri 
sjMdto al dramma del paese II 
mondo cattolico resta una 
risiila e un problema enorme 
nella politica italiana Ma nella 
pluralità di spinte messe» m 
moto dalla crisi della IX non 
vedo anc ora un soggetto |kjIiIi 
co emergente Di Segni luxlet 
to |x»r me resta un canoino 
moderato di vec c Ino stampo I 
cristiano sociali di Camiti r 
Corrieri sono un germe iute 
resvi ni e ma |x*r ora solo un 
germe Ci sono in campo Or 
Lindo e la Rete che hanno ra 
dici ciliare nel mondo c «titoli 
co e ch< vino |x»sitiv«unente 
schierati a smisti a 11 uies«ag 
gio che i) cardinale l'appalar 


«lo ha inviato il nuovo sindaco 
ili I iterino è significativo an 
c he se non sorprendente Ma 
mi liscia un dubbio Porse e 
meglio che i c irdmali si oc< u 
pino delle cose religiose che 
sono già cosi importanti nel 
mondo 

Veniamo alla Ministra, e al¬ 
l'alleanza progressista che 
ha piazzato bene al primo 
turno I suoi candidati. Pensi 
che questa alleanza possa Ir¬ 
robustirsi, allarganti ulte¬ 
riormente? 

Vedo soprattutto una dramma 
tic a urgenza dei tempi Penso 
che il Pds Lireblx* bene a for 
utilizzare nero su bianco la 
dee isione di ritirare il 21 di 
c ombre I i|;j*;ggro a ( (ampi I 
modi di tarlo noii mancano ) 
questo avrebbe un significalo 


politico lode sarebbe ini rues 
saggio t orretto anche il» i c on 
fronti del ( apo dello si uo In 
ogni caso l,i possibilità di vo 
tare }x-r *e jxjlitiche entro lei» 
braio o a marzo e concreta e 
vicinissima Questo chiede ! o 
pimene* pubblica e non capi 
rei la contradd.zioru- tra gli al 
Ianni sull instabilità e le grida 
ai rischi di golpe e un voler (ra¬ 
se mare ancora le cose* Ma al 
lor.i bisogna pensale subito al 
la costruzione di candidature 
unitarie nei seggi uninominali 
E qui voglio essere sincero 
non credo affatto che sarà 
un operazione semplice Ci 
vorrebbero atti politici tcrnjx* 
stivi invec e vedo in giro anco 
ra troppa cautela troppa pm 
(lenza e pcx o entusiasmo 
Ma giova ora alla sinistra 
prendere a bersaglio Ciam- 


pdgllh 
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pi, vista l’ttgitazionc della 
De e del centristi sulla finan¬ 
ziaria ? 

I « n «*v a * m i |i< < n i 
bruti.i cos i Su! latto eh» deb 
bu essere la umstr.i .i garantii 
n<* 1 jpprovazione» fio dubbi 
M i illor.i a maggior ragione 
bisogna dichiarare e scrivere 
clic dopo il 21 dicembrecesvi 
I appoggio a (. lampi Li peti 
zione popolare va bene Ma io 
c hiedo atti formali 

Una sinistra che si candida 
al governo deve anche saper 
dare rassicurazioni. In una 
situazione cosi confusa, non 
credi? 

Li rassic orazione pm forte e la 
costruzioni a tempi ormai ic 
«.eli» rati di un programma lo 
mine (Mie sinistre Altrimenti 
«indie le all»* tnze n« i c ohe gì 


viranno ptu dilfic li o troppo 
fragili Non basta uno schiera 
mento elettorale Ci vuole un 
progetto politico costruito non 
solo tra i leader e i vertic i degli 
apparati grandi o piccoli ma 
con una presenza attiva tra la 
gente che deve durare oltre il 
voto Una pmsenza plurale 
ora che non c è piu un partito 
di massa capace di riassumer 
la come jxMeva accadere una 
volta E aggiunge; che non c 
piu il tempo del «passo dopo 
passo» L alleanza della sini¬ 
stra e dei progressisti deve co¬ 
minciare da ora a darsi punti 
cardine di un programma che 
parlino al paese a al divoratori 
Siamo già in ritardo 

Molti ripetono che un requi¬ 
sito di credibilità per una si¬ 
nistra di governo e distin¬ 
guersi dalle frange piu radi- 
cali. Dalla sinistra che non 
ha cultura di governo. 
Sgombriamo il camjx» dalla 
frottola su chi vorrebbe state 
sempre» e comunque all oppo 
sizione II bersaglio prelento 
sono i «comunisti» lo che co 
munista mi considero tuttora 
sostengo c he i comunisti Italia 
ni questa malattia dell opposi 
zionc» in eterno non I hanno 
mai avuta Anzi in tanti mo¬ 
menti della nostra storia h.in 
no ivuto fortissimo - talvolta 
persino troppo - 1 assillo del- 
I andare .il governo Ma ti paro 
che logli.itti amasse tanto 
Iopposizione’ E Lisciamo in 
p«t< e uno come Umin che 
aveva in testa addirittura il 
chiodo del potere 11 punto 
quindi e c tu» covi vuol dire an 
dare al governo oggi in questa 
situazione 

Già. che cosa vuol dire per 
Pietro Ingrao, comunista 
cocciuto. incallÌto' > 

\ uni dire una strale già un prò 
l'nmm i !*e<ht punti c hi in 
ni i c on un tilc> visib k c Ix* li 
l olle gin Nenie erto ari c ni ic lo 
|H*dia Ma sd|x»ndo elle non 
sar inno rose e fiori Che civor 
r.i un blocco sex lale capute di 
reggere uno scontro duro se 
sinistra e progressisti non vor 
ranno tradire se stess* 

Prova a indicarli, questi 
punti. 

Ne indico tr»* Prima di tutto 
I occupazione l n programma 
serio questo governo non I lui 
messo in camjx; Il ministro 
Giugni si e limitato a nu ile he 
inmim io frammentario II ta 
volt» -tri ingoiare- tra governo 
sindacati e Contmdustna non 
nu sembra produca molto I o 


sciopero generale* non ha avu 
tc un sego to e intanto espio 
de la crisi Fuit Quali j;roposte 
facciamo' Riapriamo un con 
fronto con i sindacati 0 \ssn 
miarno le pioposte dell.. I »*ga 
Ambiente 9 Ecco un punto c ru 
aule Stiamo attenti sull i di 
soccujrazione faranno agita 
/ione i>rima di lutto coloro t he 
si oppongono ferex omento ad 
un governo delle sin sire Del 
resto ci siamo dimenticati li 
doppiezza della IN i del Psi 
durante la solidarietà na/iona 
le' Oggi lo scontro sarà a viso 
aperto senza nemmeno il 
trucco 

E gii altri due? 

Il secondo è strettamente co' 
legalo al primo l«e donne de I 
Pds hanno avanzato proposi» 
sulla riduzione degli orari si 
una diversa artico'azi» me »f»*i 
tempi di vit.i e di lavoro I hsc u 
tiatno pure* sulla soluzione alla 
Volkswagen ma la in Gonna 
ma nel cosiddetto paese gin 
da qualcosa s muove !' go 
verno dei progressisti jsmjiik 
ra questi obiettivi* bupra da’si 
comportamenti coerenti' I in 
fine ma è questione capitali il 
fisco Con quali scelte c oru re 
te in eamjx; liscak* ! alleanza 
progrovsista allumiera I nodo 
delle rendite finanziarie’ i/c»> 
tr»* questioni su t ut sinistra e 
progredisti dovrei;!* r i riusi» 
rare subito Li propria e i|uc ’ ; 
di unirsi e di indie ire un i jno 
spetttva al p«»eso in termini po 
litici e*sex udì 

Nei mesi scorsi hai lassato 
il Pds anche sulla base* di 
un’analisi molto pessimisti¬ 
ca della situazione italiana. 
Avevi parlato di una passi 
rizzatone delle masse, di 
un esaurimento delle fo*-me 
partitiche della politica. Og¬ 
gi persino Luigi Pintor sul 
Manifesto riconosce alla si¬ 
nistra una chance Alcuni 

C artlti della sinistra, li Pds, 
i Rete, Rifondazione. ri¬ 
prendono voti. E, purtrop¬ 
po, ne prendono molti an¬ 
che partiti di destra come la 
Lega e il Msi. Non hai cam¬ 
biato opinione? 

Mai paura che* k* notizie* lux me* 
|x*r Li sinistra mi f te e i l'io »1 
sjiMcere* ’ le; e olitimi»; a j;t risa 
r«* e ht* la siiustM - tue* < <>mpr< 
so - sui m iurte' ritardi» sulla e r 
si it.ilujiia »• sull »-\olii/ium 
mondi ile* UHitcm|;»»rnn» • 
mente* reste» ledei»* «i un melo 
«lo t ho e e*re .ite; di pialle irlo 
( xr tutta una vita cogli» re il 
ferrare aiutar» «i eri se eri »;gm 

gemieeli riscossa 


Annullato il porta a porta nei vicoli, il leader nervoso sconcerta i suoi ammiratori 

Bossi toccata e fuga nei caruggi 
«Troppi giornalisti, non potevo parlare» 


Toccata e fut;a di Umberto Bossi a Genova Doveva 
essere una giornata di porta a porta nei vicoli della 
«repubblica marinara» da conquistare, e invece il 
«senatur» ha toccato per dieci secondi il selciato dei 
«caruggi» ed ù ripartito d urgenza alla volta di Mila¬ 
no Un giallo appuntamento con i giudici 7 pencolo 
d'attentato 7 No, solo una riunione a Milano «E poi 
c'erano troppi giornalisti», ha detto alla fine Bossi 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ROSSELLA MICHIENZI 


■■GLVAA «Via dalli* balle 
giornalisti r fotografi Andia¬ 
mo andiamo» Otto parole, 
spulate* fuori con viso torme- 
c Ulto Questo c* |xxo altre; Um- 
Ix'rto Bossi fui concesso ieri al 
-j*ipoio leghista» genovese 
c fie si era dato appuntamento 
nel < ♦•litro storico per quella 
eh»' era stata preannunciata 
» ome una giornata memorabi¬ 
le I apoteosi di Alberto da 
(♦lussano «ill.i conquista di Ge¬ 
nova por («irla rinascere ai Listi 
della gloriosa Repubblica ma 
rmara d tintati K inveì e è stata 
una «tixc.it, i e fuga» I! «sena- 
tur» fi«i c «i 1 j testa te > per dieci se¬ 
condi esatti il scic Mio dei «c.i 
ruggì» in una rossa furibonda 
'li giornalisti fotografi poli- 
z otti e uomini del servizio 
d ordine della U'gn |x>i è risa 
Ilio sull auto filtrici ita e si 0 di 
legnato Lise lande» dietro sè le 
sue (ruppe comprese; lo stalo 
maggiore Lx.ile confuse e 
se c »nc ert»ite 1 )< >v A andato 1 Sa 
ra «melato m piazza Cavour vi 
» ino all Kxpn dove Li t«ega fui 
organizzato uri .litro punto di 
incontro Allora vi.i eli c orsa Li 
pattugli i dei media e ejirak he 
f m irridile ibih si se addentano 
i piedi giu jx*r i vie oli txeo si 
» ♦ un assembnimcnto Ecco 
I «mie; Bossi c emù* liti ec topla 
sm i dietro i ve tri lume Qium 


do giornalisti e fotografi stanno 
per raggiungerla la vettura ri 
parte sgommando imbocca Li 
via San fjorenzo » he dal porto 
antico salo verse; la c itv e spa 
rise e A questo punto le truppe 
ripiegano in disordine sparp.i 
gliandosi a gruppetti tra i vico 
li Gli mteTOgativi rimbalzano 
via cellulare da un manipoli; 
all «litro Dov è Bossi'* Se ne è 
andate; Ma dove’ E perche’ 
«Sara arrabbiato» butta lì con 
malizia un non simpatizzante 
«jx'rcfK* I ultimo sondaggio del 
Secolo NIX Wnrds dà sempre 
piu vincente «* m crescita Sali 
sa» «Tutte balle replica sic.u 
ro un leghista - e s «melato via 
fiere hòc Astata la telefonata di 
tuia bomb.i» «Non risulta» 
smentisce secco un funziona¬ 
rio della Digos mentre t suoi 
uomini commentano mlerex iti 
gli stravaganti e improvvisati 
itinerari del «v»natiir» «Ci sono 
problemi di sicurezza» «ivev.i 
spiegato gentilmente poco pn 
ma Cht.ir.i i orme ntint figlia 
del sindaco di Milano e sup 
jxirtei «i Onov.i del c .indici.ito 
Ìc*ghista Enrico S rr i ed ,ivev«i 
pre<'salo che comunque vi 
rebhe s«ilt,ito il j»rc;gr.imm.i pe» 
meridiano a cominciare dal 
previsto tour di Bossi nel po 
Melili e n \«ilpolcevera Ada 
rt un t.igho all** corigt tture «ir 


nv.t alla fine Li vexc» del segre¬ 
tario genovese della U*gu Bru¬ 
no Ravoru «fiossi è ripartito 
jx_*r Milano Cè una riumone 
urgentissima, adesso «ado per 
chè sono stato convocato «m 
etile;» Riunioni |;erche ce;s,i 
da giustificare tant.i funa ; -Non 
lo so Io giuro» E pensare cfit» 
|x?r vedere Bossi il jX)j;oIo le¬ 
ghista aveva sfidate; - non trop 
jx) numeroso in veriU i dis«i 
gì e i rigori di un vibiito matti¬ 
na freddo e ventoso li primo 
appuntamento era «die diee i e 
i pm puntuali erano già li at¬ 
torno al banchetto della Leg.» 
Piaz/.i esigua quella di C.im 
pette; con un paro di dee ine di 
jxTsone* I «issombr.imentu ♦* 
garantito Si ia strada latice;s«i 
mente un furgone modella net 
tezza urbana juc co lo su misu 
r.i per vicoli e «caruggi» Un an 
ziaiiotto in «cfuexle;» di pelle 
ner.i ciuffo grigie; ondeggiante» 
sulla sommi!.i ilei c.ijx; non 
gradisce e inveisce infastidite» 
•Pel.indrom bastardi tutti mi 
fx>sc«iti in azienda d.u comuni 
sti bisogna spaz/.irir vi«i (ut 
ti » poi .ncongtuamenle 
estende | ir.i «die prostituti |x* 
raltro - a quest e;r.i - di I lutto 
assenti -li Limino noi i conti 
con tutto chiesto troiani»* «u 
lor.i non è meglio riaprire i ca 
smi'- Sileiì/iogelido gh.ist.m 
(i ignorano Due rimiri pili m Li 
sciarpa buine «i e* rossa deil.i 
U'ga sili vivine «die cavigli» 
una signor.i bionda si premie «> 
cuore il problema degli astra 
comunitari «lo non ce I hoc on 
loro - premetta - m.i prim.i di 
♦«irli vanir» qui bisogna e tu ih 
buine» un Livori» »• st «irmano 
col visti» turistico - iggiunge - 
bisognerefifx* Lugli v« rs.m 
uiui cauzioni » -Il f’.ipa a bravo 
t parlar»* - chiosa I intarli* u 
tncedelLi signor.i tuemd i - m.i 
peri Ih* non se li prende lui in 
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Colloquio con Don Andrea Gallo, della comunità San Benedetto al porto 

Genova della solidarietà con Sansa 
Ripartiamo dagli ultimi... » 


« 


D ALLA NOSTRA RCDA2IQ NE 

MARCO FERRARI 


Vaticano - I! vtltolomio « un 
icc.iv.dLirsi di -liist.i non s< 
nepllò|»u Invigili e tu qu» l 
ladri se ne v.xl.ino vi.i tutti 
m.i tu c j e ri d ai vmd.iggi i 
gj«»rn 1 1 1 st j (i d.inno addosso 
|s*rctn sono vrnifuli - All un 
prowiso in tondo di t piazza 
ndlaix; i t mihuri Li *<'Ila <m 
ejaggla •♦ 1 'vissi ♦ lui ini. i 
.eriva Nianl» .dLitlo sono 
eju.ittro tamburini di mn bau 
eia d«*l im aiant»* e Ih a» » * »mp i 


gu ino un \ ol il ititi iggx> pn 
s his.i I una pr»»v«x a/u»n* | 
pura slrill.i un r igaz/o limi 
imrim ignari a in buona lati» 
appelli informati lami»» ordì 
n ittHiH*nU dn*tro Iront Poi 
Bossi «urie i d.ivv» ro m i » un 
lampe* un balano » »tto p in >i« 
a vt i -ha!» ini !<» V»*eL n* ' il* 
nx lo \» i ler» impl» >ra uni itti 
\ sta s In tu | it.i N< ìli lass i 1 
m.i il -v n. tur- si t gì i dissolto j 
» olii» un i v sx me 1 


■■ c.1 SO\ \ Dal 'ronte del 
porto al fronte della solidari»* 
t.i Li pie co'u< hias.i »Ji s m lk* 
nodetto li i guardato }>»*r v*co!i 
alle* lume lune «i c III p«irtiv i e* a 
cfl» tornava Adesso volge» le; 
sgUtirrio die* sue spaSle «dia cit¬ 
ta eli jj.il izzi e strade ferrov re e 
ingorghi Qui da 23 anni Don 
Andrea Gitilo comb.itte una 
slienua battaglia contro le 
margina/ione »• Li droga 
Adesso la Comunità di .San Be 
MedetU» al Porto - con i suol 
e ente» (ispiti una botteg « »» un 
c (*ntro vKi.de tre ristoranti e 
persine» una tenui i a Salilo Do 
mingo - ** un punto tenne; del 
I altra Genova quella del so 
lont.iri.ito che si mtogcstive 
e|uella in prima Irne i \ rsta ila 
questo gradui»» la sfid«t di Ge 
nova tpp.ire uno vontro tra 
soheiarx‘ta e individualismo 
-Siamo ai j»unt»> piu allo della 
stieia (adone* le rilavile re a 
evidenziano le c outiaddi/icmi 
1 mel sidu.disine> il corjxa.iM 
sino ♦* I egoismo - v»sti< n<* 
d»ni (, «alle; - s< me» g unti al! «ipi 
c e alle In* m «m.i c ititi c orile C»e 
nov » c fx n» gli ultimi inni ha 
rinnovalo nx >il»> il suo volontà 
rial»» l« pubbliche* issistenz* 

I» s»x lela ojx raie < cattidtch» 
l^oisi io » il «-ginentrismo si 
sono railie ali in tutti gli strati 
nel e r»*v • re dei de gr »d« » nell t 
i risi iiidiis'n tk* ih 1 c fniul«*rsi 
HI s» si» ssi- I )||C illune )M 11 di 
stilli* eliinque I una prop* ns i 
i'f t c onipr»*nsione i* tldiuogo 
* 1 altra » tu si e fatta v ta vi i piu 
ititrnnsige lite |h rsmo m n *1»* 
f» i t om» dim» <str un > gli iti ii 
c fi. u ih ili idi ix I e entri » sii >ri 
c ' ; Sj n» m in m» r iv igtian» » 
risultafi d* 11 ì L g i il Nord * 
d» 1 Msi il Su 1 iggmiig» 


|k re he he risi della s< iidari» ta 
Ila e ome iso nx l)e » oli I i c t.si 
elei cune * Ho di ide*ntJt i n i/io 
naie e olii» j»rel»*sto d litui 
nuova * * t le. «i- io sin rum» ut»» 
del mondo cattolico non sor 
pre neJoc hi come 1 1 Comunità 
ha d«i tempo stabilite» i propri 
cDimoiati la propn.i cu'i» w a 
/ione s»xiak* 1 )ie t Dontia'lo 
tr i una lux e al ; e l dira ili ir 
mane dui»* sigaro te;v ino -Da 
sai min abbiamo un are iv«* 
v ove» c Ih* ti i divgu.tlo !x*lx* 
!»* Ime» tledla giustizi , tome 
pruno grado dell i e anta L* 
loiuiimt.i ci desiali i lentr»* 
li inno c ere «ito eli rispomie r » .i 
»}U»*sta proposta a e|U»*sto n 
v» rtimente» si s»un> tr*«vate 
spiazzate nell i loro polil'e it.i • 
seni» « entrale ili una fav di dui 
sp« ira Avendo p**rsej I i lieluc i.i 
nel partito di maggioranza le 
perplessità .orni aumentai» 
Ì/i anc h< il Imitativo di af'idar» 
a Signonm I aggregazione »l**i 
c iHoIk i e risultale» tardivo » d 
ine olle Inde ixl» - M t all' ra c li» 
prospettivi Ita ! unp» giiodirot 
t» ; d»*i < itti die i in ; i« >lil e'a 
-Dol >l;i un» ; ac c » tt.ir» imi niol 
i.i mn It i <piest»i |n*rnni»* l'i 
li.uisi/ie mi» a Qui rirn iti» il 
punì»< mt* rr»>g.itivo 11 mn>« e»t 

limiSllle i eie II i V > ilollt t » « I» I 

e ilol» Ili l UH Ih p* ss HI s Ilo 
Ulivo n» II* 1 tv e | HI i fi L ih 
il* jMiv» ri ^\^ i\ì ». re i > li sii 
UH dare 1* in disi » I» i tus* <1i 
ejneslo disagi» > In un i «liti 
x » >ss,i » ! t tali t» risi» »m uh fi* I* 
lor/»* piogri ssisU »i» v»»li»> 
guari In* il 1» ho mi» ri •Vi 
<1* m l ia !» * -n e ivi L I » sin 
s»i i *1» v* » ss» i» q * rt i i ,u il 
si tsi uh>\ un* ut*► .li *r< ut#» t<I 
un l l Iplt.lllslll» » « I * IH Hi il 1 
s* gn 'i » rii uh i| * iti\ L» siili 


str.i ek*vc* e » *mpremiere tre* pa 
role chiave convijx*\e*lez/a 
d»*l divigio ji.irtec ipa/ione de* 
mix rafie a solidarietà Qu.in 
»l*» si arma a «juesto con» e*Mo 
n.tvono però »l»*i rifiuti Li 
m me an/.i di analisi delle c au 
s* la m.in* a'a ipj; irtenenz.i 
pission.de all) natura umana 
e I ♦-visper.it.i catalogazione 
de i elmlt individuai • 

(,»em»va «.peri» ì 1 Medite*rra 
ino vmbra c luusa in s»- stes 
vi ritorcersi sin pr»»pn mah 
V i le su» risorse possono ag 
volare lariprisa’ c hiedi.im» * a 
don iLillo Si Non tnMo »• ile 
gr.ieio I e torz» mt«*llettu ili il 
volontan.Uo gli »>i»**r uo»i pub 
bile l gli <;{x*r.Ji e l poftlah vi 
no alle ora mot v.ili Die o si ,id 
Vinalio Sansa ì patine he par 
ta dagli ultimi e fi» difi mia 


strenuamente <* ungi or I il 
filale si ite; soe la»* Ciij u I ili 
c he c *;sa ac e ed» in ! urop i 
Genova non s ira es»*ni» li 
tensioni Bivtgnaclx* i nm»vo 
sindaco f»*del» nt«*rpr»*t« (f»*il i 
legge ehvent m i r v!n tote 
della c ons,ijM*vn» // ì eli ila 
p idee ipaziotli' » *1» aa volotit i 
jx*r non amlare »fa soli davanti 
il muro del p.anto L se un 
c»*sse Li U'ga ’ -11 partito eli !'-»»s 
si usa parole magie li* e min* 1* 
de ralismo e IiIxtisiuo s» nz i 
e apnt e fu il str.td i c dnr t < 
t Ih* » r» ar> ult» non die istori 
aumenta !»• diffu tuta Dalli k 
lusioii» e »f dl«i t d*tu.i u iv * nu. 
una es.isjM r it * io ilus i n 
< hi<-sfa ili k “aht t « purir» *j>|* * 
una e u'ie * zi» >*x unni il i 1» 1 i 
vdidarit ta 



In edicola ogni sabato con l'Unit.1 

MONGOLFIERE 

Storie, favole, avventure 

Sabato 4 dicem bre 

Jonathan Swift 

I viaggi 
di Guliiver 
1 
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La crisi 
della De 


B 


Politica 


il i 111 ! 11 


L'assemblea di Padova proclama la fine dello Scudocrociato 
«Vogliamo un polo centrista che si raccordi con Segni 
Chi diceva di cercare il centro del centro ora salta sul Msi » 
L'alleanza progressista? «Col Pds siamo competitivi» 


Il Veneto bianco dà l’addio alla De 

Rosy Bindi: «Nasce il Partito popolare. No alla destra» 


1 Casini e soci: 

! «Mino, sconfessa 
chi vota Rutelli » 


\lKOM Modi IM 111 tt a (.il Rii ui'e k. oll\ ( *c ut! di 
( omini i irono qui 111 dolio smisti.i di Kos\ Lindi k 11 
i loci ito a quelli di 1 centri * di C isim \ Marlin i//o 
li u incidilo un uit iiut ‘si qre tono d< m si onu ss<m 
qui Hi dt 1 tuo sl.iL < lu \o* ino RuU li ik ili si om 
11 i ‘atto l)i ih i si e ndi re n i uopo spi n uno c I i 
lo si quatto altri impri uditoti \ik or<i imbiqu 1 i su 
firn Rcsadiiiontj tlissi mimo 

DAI NOSTRO INVIALO 

RAFFAELE CAPITANI 


F morta la De nasco il Partito po[>olaro almono noi 
Vonoto Di sci Ita * stata ratificata lori a Padova dal- 
I assembloa costitucnto mancava però una larga 
lotta do Ila De Rosv Bindi sprona Mart mazzoli o si 
prooccupa por l assemblea nazionale* del 18 gon- 
n«.io In giro sento già sferragliare lo \occhio cor 
ronti Che senso ha chiodore un congresso * Prima 
fac c la ilio io elezioni magari raccordati c ori Sogni 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■i f’MiOV \ -Ristianti li 
poltroni me -.i no non co 
mine i imo* Di Il «iv\ io per un 
partito L>. I palco lo speaker 
invìi \ il popolock imposscs 
satosi de tk soda della f torà 
di Daelova a sqcunbr ire icor 
ridoi ostruiti Ne ssuno molla 
pa/u. ri/a i lavori partono lo 
stesso b il uran giorno alle 
|u 1J dii mattino si spegno 
l«i De limono ral Veneto 
«Vfermoche oggi nasci di fi 
mhv unenti il partito Popola 
ri trinuncia rossa i ì viso 
Kos\ Dii» li o la u ntata di aj> 
pi itisi scuoti perfino i lombi 
dt I suo t tillcur grigio Li i ara 
i stilli i non I iv ia pari nti ir* 
consol ibili l hi i » c c nlu 
si ist \ Cili tltri c non som» 
p<K h* non st sono ‘atti vedi 
ri ih si c onsali r mo orf ini 
Di i bigi ( soloC irlo Pr a«.'i 
/ani c In ac Im ra i mi Elisa 
U h ( treh ii appi tuck 
co npniito quando la Dindi 
tir i k » ma iusioni si parali/ 
/a dt I ‘utti * t ornprc nsibtk 
I ultimi > ipp< Ilo t ili - aito 
v loglmu nto di gli organi tic 
al ogni lucilo c soprattutto 
ili i disponibili! i gì ritrosa 
tli molti i f in un p isv> in 
da tro p» r c olisi film il rumo 
\ i » 1 • » r , 1 1( r i tll i t 

in un »rctm* di 1 gloria* {ili 
bue ri ra “u ontr in su'ino 
Il moria ilio i modo suo t 
storit i K isv Duali p irla m 
eia i \1 irtui 1 // 0 I 1 un (*> 
doli i « un po amar i 1 tri 
ria si dopo i I tir sono stati «la 
rii a i i/t<un li l pr<x i sso co 
stillante- \d« svi» t tata 
» « r li t onu n/ioru rii I IN 
g» 11 r il la ti in i prt i«ui 
{ i i strilo lo sft rrtgluirt 
di 111 ir ni dt Ih voicha cor 
r* nii v la st uso ti i iltrmit n 


ti c hic»dc»rc un et>ngri sv» pri 
ma dello eh /ionP No dice 
prim.i costituiamo il nuovo 
p irtito Poi andiamo al voto 
«se t>osso tiare un consiglio 
in raccordo col p rito di rin i 
scita n.i/iolak di Mino V 
gru indieande in uriit ipo 
programmi coih/tonit ca 
jx» del governo» Mia fine si 
f ìci 11 pure il eongrtsso A 
quel punto «s amno stati gli 
t littori i torni ir» li nuovi 
e l isse dirige ntt 1 11 uri iato 
a teiera per h su i str id » 
forti di i risiili ri illi mimmi 
str itivi -Abbiamo pt rso iti i 
salv rio lo.ore I e le l'or » o 

rie II equilibrio t della ruga) 
ne'vole //a non e vornp irso 
«\e>n e unti strappo eoli 
Martin «//oli \n/i - pie 
già r i dopo nt r I* tto Jd pa 
gnu di rillc smodi C i nt 
pt r tutti Pi r il \1si p« r h Ix. 
ga |xr il -cavala ri nero D< r 
luv om c In -tl i i rasi mo di 
h rro i limano st n/ i » sita/ie» 
m si muovi ,>t r»>t‘e tu re nue> 
vi reg ili siitt(» I illx r»* di \ t 
t ile - t ilanth i ili t mi |h > 
! aggrevsivit ì UoiocrilK » 

I irrog in/ ì multmiediale del 
poti r* 11 onomie ei» -bruta 1 1 
jxilltua po{x»l ire - sospiri 
i\ SV P I I Ut I III 
pollili i in t I i Ime tle II i |x)li 
*K Ce l h ì ane he e oli i te o 
rie i tle l blpot instilo -A lor/ i 
di isst - re e he ile e litro t un i 
inumali i e i si ime* ritrov rii 
con un bipolarismo piu ino 
m ih» me or r» Si riti nv » all i 
dt str i I et I h i c « n t mli 
liv'li olle ghi dt p utUo -Noi 
non ibbi uno bisogno di 
sp tee are i in dui m i di pe r 
tl< ri qtu II i p irti c he irupn 
pruimt liti c t ntr ri i i far p ir 
(e di noi t tnag tri in un re 


tenti p issato I «i incile de 
li ninnato le nostre vi Ite 

A chi pelisela Nt i ipive 
subito col pctisie mio e he de 
elica t chi -Il i geli rio limi 
v Mera pari melo qx rt.ma n 
te di polo conse rvatorc* e nu 
ile ndosi oggi i Mode li i Po 
trcM dia - sorride spie»ta* i - 
che oltre tgh msupc r ihili 
motivi eli aweisic ni ad un 1 1 
v isnio dal volto uin mi chi 
non i sisk qui sta vice mi i h t 
rive late» I me oe re n/ i di i lu 
tiopo teer tiri rio il et itro 
piu et nlro tltl cenilo doli * 
te rra visti i risiili rii e lettorati 
ha saltato la st ict inn ria e si 
e eolloe rie» i destri oppure 
il c un ikemtisuo ili chi i riti 
c nv i due anni f i il gollismi 
di ( ossig i c oggi si candida 
st gre tane» di un i De c le rico 
gollista con ( ossig i uomo 
simbolo» 

h i lu ed il popolari ve ne 
h cosa va Ih rie l n -poh di 
c e trirei» si in t rigoros uni nle 
sbarralo t destri e he coni 
gull le energH el Vgm li 
p irti sane de II i cultur t libi 


i ridi moer tt le i I ititi ut li! ili 
sino piu in ri irò I n poh» 
prue ri ssist i no stremino 
«me II > pm del» »h di un i 
eoili/iom h e ui ugole sono 
st ibilite d >1 s«k io di m iggio 
r«m/«» il Pels II I ds n si i I u 
ilice» interhKUtore visibile 
IV io noli pi iu piu ih t mto I i 
(Jih ai i i i\osv binili li h h 
n vi un e iv ilh di I roi ì 
< he h i vinto uni ! istu/i i 
I opp<»rtunisiu< » il m otronti 
sino ii m issi m disili»* ( o 

munque -col I ds vi i un i 
compì lilivil i ih t i sul j>i uu 
pollili o rn i I riti ii/iom iu i 
suoi 11 nfronti t uno spir iglu 
vii manie m a »pe rio bm 
gli litri dii 1 1 m ire i in r i 
eie il i de str 11 li iit.m i grigi i 
de II i 1 ( ria n si i un i dig i di 
t < ntr ipposi/K ni issi hit i 
me ih min in ibili» ! me one i 
li ibilri t e oli I Msi «i I i p u r i 
die ile t ht si p( »ss i mini ìgi 
il ire I »/i* n/ » ; » r qui i 
i lite Zie. i Unito mtu omums‘ 
d i ivi rio imi* nlu ito i n i 
Ix g i e hi il l> iss i 1 ì vi *« i li 
vue i divi n i un » v iti >1 i 
me ( i i pm vuoi i 


.«SSJBES 


j.#»:' %2,i# -Vsv,«WtttUtt.- 

r ^A-'«4 !(t .v x v 


H M lpl N \ -M ir* U 1//1 I 
v niiiim i |ii« i *r i tu N Ir 
in* riti » Mni u v im arili un > 
si I uni ni uh iv Imi» i dt 1 
i( irò in ii n ri» i hi u »i j ni» 
nggio h inno r in t< ) hi i ni» 

• iut< * <lime iti i V hi* n i I 
c ij >t ggia I mi I ii tt trini imh » 


1 i i i j( rii i vi r s 
ri i il n< t | Il h i v hi» h i i 
su s n « rv ii » i I ni 
i Ih vut li un i riti il r 
sii ih i » g» le j r i s Di 

SU 1 IH i Ni 11 , le » *C 

lini un i 1 « ss< n ut iv st 
mi i in insti \ i»l» i nt r 


( isill ! o sp i « ggi m gli mi ili i di II i » gg< » h ! or 11 | i r 




Yf* 

*StM'C r 




t >nibri rii ! im ig il! ( ìrulli 
( irlo e » v m irdi N unir liti 
imi ! r imo I mst I mik e 
sco D < Miolno Li 1 ujov l »rr 
v mi it bis i u» i ur irr 1 
Ri se H udì « 1 n \i si Imi N| 
v t d un» gli unni Dumi < i 
i n uno ni< Iti i ni h\ u} » i 
! v r» diluii! j li M irtin i//< i 
M i i rn ine in/ i h i reni l»i 11 
i Ih segn ‘ tri s* i i illt /h* 


I n i i t ( ( | h un <r 

i \ t ir» i g h r» i e \ ! I ■» 

iv >i t ingiù n i vi 
ve lig i s gii t li i n g k r 
ir’» 1 g i i u li hi r vi 
« lu si si r m ri» ni i ri 
turi • \ >!» r » t i ‘ i 
* ui i voli v i i r» ui i n si 
r n ggi 1 t n i •» r uv i 
i n I i * itti i tu » « I 

i II» t il It! D( D* i « i !l s I 



/nf Ufi v 
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Robv Bindi ha fondato nel Veneto il Partito popolalo 


Pierluigi Castagnelti e Luigi Granelli: nessun appoggio ai candidati a sindaco fascisti 

«Non dobbiamo mendicare dal Msi » 


GREGORIO PANE 


N< ivi N \ un i v timi in i 
dal ImIIoI! iggi il piu str» Ilo e < i 
lilx »ritor< di M nini i//oli 

'gli , 

d tilt ei*U line di I -I oi*ok - 
un i ne li i v ritte i vi rso pi» i di 
rig» nti de i Ih p» ns mo tl mst 
gu f» 1 1 h tlor tt » ih I o S lui 
c r h i ite e f t il J1 nove mbri li i 
villo e mdidrir* listi lussine 
l n rih rum nto p irinol irm» i 
t» -inir ri< • m i e onironti <1 
I** ri» rdm in I» < isin v I 
is« v » s sii mite ]ih s! » lini i 
in p( h mn • v < n t si» ss» 1 i 
si igne tt i i K s Diri li I il 
tr i s ri n un il* utile t» I» visi 
V * Pe r il i ipo di 11 i v gre le II i 
jMilitu i ih pi i// i !i I e » s i un 


simile in ih» i r igion ut rive I i 
1 1 p» rdit i t »t«ih non duo ilei 

I orgogli»» ni i de Ila vmpht 

l l l i »«, i » I VI 

lori d*'Il i t (opri i id» liti! i i ni 
tur ile » }*» it c n 

I mhf ts imi ( hn| i< 
il i op/i i « « tu i i il tiuil i 
p Iili< » |x isitiv i iv« mie irei\ t 
to un i tr i lu/Kiii» soli n h nt I 
mti li i nt» imt > di'ti » c ut i 

II stit i/i n ri» l n i sv» Il » i 
!» str t uivmuu » « -mn riut » 
le |ui Imui il a i c risii un I 

h pili ri I Ri ggn I nuli i n 
vii i ri i le gii » non t m 

me ss et ri sue» p *rt •( i noli il 
inni i in ili id ti i i li tri v u< 


mi t i n I | » n i« r » sj ir it 
bili} .ji ; liti» «hi i 

I ic i * nv rs» ut li ili t ri| r si 

MI * sin m i li sii » i n 

II ili I t II le I <1 < il» II» » 

is i | I s« s I 

n» i i iiltur i i nomi I 
h< r i ism » ir» m l isi i 
giu tt i e t i im » r i i I e riti 
n m/ i ih s ste mini u g e rii ir 
i gii* i Ir | osi/ii»n » «uve i 
g< liti il 11 ntr» i ni < rii i 

III k r ri di ine * r ilu i • un* s 

i i ri eli me* r ri i » imi r i j 

M/l» mi i ! ìssic Ih li 1* sii i » I 
Nimslr i i li» » sp» rre hi* r * I 
p i« v il riv hi» di un i «livisi 
IH I re ♦ Ilei 11 1 il 11 I 

\lH II* 1 lllgl IU UH Hi • f» MI 
Ile l 1 1 su i ripuls d igni i| 


I vgi lini \ R li > hi 

DII I "Il l.ispi y * 1 

* iiup p< rv n i m» ut» | » » 

ntr ist it» un in unniiss i il» 

» un il li 1 i sir in ' i 

v st n un i i * 11 < J» it » ili 

t * nv r\ u »r* c 111 iv r* Il m 
sii riur ri * IX «1/ m in»»vr< 
in ilP mi ' Il i » v S II * (Il 

1» sii i - v n» >| IH 111 4 | ft SI 

II ili II I N II II < he ri * ili I 
I* g lini » »n un ri» mI t < »l ri i 

i» » li f«iv m o < in ripn lidi I i 

sturi » i/i n u c *n I r 1 J 

» r mi» rii » i i i i rii» r/i 
1» i ih * r rin Ih u n » rii i s 

n slr » ih n g us' in in il 

un m un ip| ggn » i in 
n i ntr isto » i *n gli i 1» ili » i 
*ogi munì d un | unto li ri 


i . I i » r 11 vs j l 
Viri i sj 1 « s* 11/ \ 

i tgh* 1» v * ss r« I n il I 
s sN gii i v * II* di b * i i 

!» slr i ii jih i r* i/ i u i 

li Ms I j | I » • V» ISIV l » (Il i 

iniqui t i le I i 1 1 g i N * 

« ntr» p* i i in I I ri I» in» 

j il c L s ii slr » n n | sv 
I < ss i i v ! t V li I i I I li 
si li n» il pr» sul» ni» usi n 
!» d« Il i ( » ti iir» tt \rc mg» I 
Ix hi uh ih liv orv» i Ih I t 

III IS ISS» Il I I» 1 gl IH r il» 

it II i e ni» li r i/i» n» nv t i 
li i Ir g usi i n il 1 1 re I» isi i 

i | » irli! » t r pe u r i k 1 irsi n I 

v *< t *1 iggi un.» s >« r i 
me i tie I hi ivo n »n si rit r 
n i «ring m vini! i» 


n melo i jm ri hi Isi stiliti s| ni* r gì* ss s 

I trulli u I i p< i kilt» Il i lui ì ri i I ri I i is 
n n muove n ht» n me g ur i e s* gnu i i / 

* SS» ri 1 * ,» 111 t IN i» < I* 1 i . V I I 1 V 

v »l u* vili <1 i I» uh i ili I uh » vi I i * r s 
Pur h M ufi» ih Minutili | t sii v gì n v i i 

t ilris* 1 1 1 r it < i i tr tu » ni» sud ‘ri n u li i t 
v s » h i g orti il cl< vi tii g N mi v i tr» s I 

i s i Im t» III t svi! * I i» r m » I t | t g* ss s i 

l * („i Ni min i// I i* \» i n i i i i s i i 

ti rs» ii r» ih li ( K sv ih » ss» ri i | « si il n u il i ri 
Ih ,is » ini ili sur» Imsjm t u i‘i t il» i/ » 

i i 11 il s» gr» t m I» uni s n sii i » Igl) 1 | f »g’ ss 

! in i u s» rubi «ili» li ult ir ini» i | t i K« | ut J 

s j i v i s i L 1 slr il is i i i liti I ili iti iv s 

s s i n* i t * re li il i ri -i si s < i t sii 

le i s li stt Is ori i i i ig i I il i » s I • li 

li • » tl » ri t I» i I* li s I I s v l 

I I II s I l« l 1/ g I 11 Ms » I l|tl S t \ 

I r i i s ì ili j I* h sii ( » n » », 

u h, r t un iv * rii |* i r sii ii s» * i i 1 < irii 

I* rt ui h pi i i in il n 11 gì ud m • i j t s - 
\m i i mi ni Nt n s il i . r v 

s| * g m * re I » vt f od* i v i » 1 utili 

r ri vi» n 1» m nt /ri « i rn» r tuli ( . i I i 
1 i 1 i s ms rii f igg ri ir] i i M I* li i tv 

1 I Li so \ i l | x g i \ 

i » ( is i i s si ii ur s i I ■ i r i», si 

Ut rii» I rv I u > |>» j * I» * M rii 1 v i i 

r igg » I t» v ivi i ! p ( ss g i \ s * I i 
N i v i i 'ri 

I ir i i i Ix l i I i t* i sii <1 

N mi i ij v , re I e i i 1» vi l i in s g i j 
« ss» r» Hit» r J» I! I 1 ih g ir» in i li v » li i i 

i i h slr i i i Ix g i ì i I I* i» ni 

Li i V uh i/ < I e i i » r gì ! I i !’» I |>* 

v in in» ile III I K s» i |»r i « i Ih* tri il le I* g il 

n il (I v« ut ri i uh »> m il» * V i i n» « gì e * li ? 
gli ili! * live* iigu riiliv ih g r u i •< 1 1 / 

’ » i t s »r i v ss i i « s k, t M 

i \ ri< *g * \ \ I M t * h i us i »i » 

i ul I Ir |n» s i is v t ir gl v M ri 

s* t il t« i 1» s g« ni | n ri I n ir 1 s i 

i s, * st ni ig I il in n v ir» h» i n 

ii il j < f irt* V n hi i i 4 / | il mi Iti i 

iss» n I I» i i ». I i uh I i jl’i invi ti t nlr 


V» I l ili s g | j » t 

ir» in i li v » l» i i k i* ss , 

ì i I I* i» ni i v 

! i gì i l i n» I I»* I ISS j 

i Ini rii » 1 h I* g ri s» I* / ii 

d i i ih » gì e * M t il lu i 
in g i n i •< 11 / i ! 

« s k, i n s i k 

I ns \ \ l V» 1 ss 

is v l ir gl v r I ri n \ il 

t l - il 1 s i su i i 

in n v ir» Ih mi i M 
ni i 4 / (U mi iti i sii ti 
jl‘i pi v i ti t ntr n« 


PEUGEOT 106 PALM BEACH. SOGNO COLORATO. 
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Il blu del mare, il verde delle palme, il bianco delle spiagge. I colori della nuova Peugeot 106 Palm Beach. 3 porte, 950 cc., omologata 
per i neopatentati, Peugeot 106 Palm Beach ha tergilavalunotto, orologio analogico, retrovisori esterni regolabili dall'interno, predisposi¬ 
zione autoradio con antenna e fasce paracolpi laterali. Tutto compreso nel prezzo, perfino la vernice metallizzata. Vieni a scoprire le 
vantaggiose offerte finanziarie che rendono ancora più facile realizzare il tuo sogno colorato L. 13.500.000* CHIAVI IN MANO 
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Utilizzazione massiccia e forzata di Rete 4 e Canale 5 

4 

Fede entusiasta mentre Costanzo prende le distanze 
Vita: «Cosi s’introduce una distorsione nella democrazia» 

La destra battezza a Torino e Napoli i «comitati prò Biscione) 


Per tre ore in tv il Berlusconi-pensiero 

L'integrale della conferenza stampa spacca la Fininvest 


Per colazione e dopo cena Berluj.com ha «servito.' 
ieri ai telespettatori di due delle sue tre reti l'integra¬ 
le della conferenza stampa tenuta l'altro giorno a 
Roma Un Emilio Fede entusiasta ha presentato l'i¬ 
niziativa mentre Maurizio Costanzo ha voluto ribadi¬ 
re, nell'introduzione, le perplessità sue e di altri co¬ 
me Mentana «Ma per il momento Berlusconi ci ha 
garantito la massima autonomia" 


MARCELLA CIARNELLI 


■■ RUMA 'I utti i lL*k*s[K. , tUito- 

ri dio ieri seni si sono sintomz- 
/«ito mi (\in»ile5 alle 22,40 per 
vedere «Domiti d onore» film 
dell «y non certo destinalo a 
restare nella stona del c inuma 
si sono visti ammanmre invece 
I intuitale della conferenza 
stampa ( storia di questi gior 
ni) nel cerso della quale I al 
tro marno, il cavaber Beri usto* 
ni ha spiegato per un ora e 
mezzo a giornalisti italiani e 
stranieri (quindi al mondo) le 
motivazioni e he sono «ili origi 
m* delle sue recenti eslerna/io 
ni Di nuovo 1 avra pensato I in 
cauto telespettatore* c*he solo 
pfK he ore prima si era per c a 
so sintonizzato su Kele4 dove 
la medesima conferenza stani* 
pa era stata già integralmente 
trasmessa Aì piu attenti non 
sara comunque silurila la pre¬ 
sentazione diversa che dell r/t - 
i rntrm'fito £ stata fatta da par 
te dei due giornalisti cui e toc¬ 
cato il compito di introdurre il 
Berlusconi pensiero a tt>0 gra 
di Knnlio lede schierate» fin 
dtill inizio sulle posizioni del 
Cavaliere non esita a confes¬ 
sare di avere addirittura «prò 
posto la diretta dell awent 
mento* pur precisando che la 
stessa rie luesta 1 avrebbe avan¬ 
zai.! per qualunque .litro gran 
de personaggio «Berlusconi 
non voleva neanche che Ir.» 
smettessimo la registrazione 


Favorevoli o contrari 
alla svolta di Berlusconi 







nia io mi sono imposto ag 
giunge «(ìli ho detto c tu sitr.it 
lava di un avvenimento di raro 
interesse giornalistico P cosi 
s* >no riuscii!) a colivineerlo* A 
Berlusconi infondo I idea di 
usare una volta tanto in prò 
prie» le sue reti televisve non 
doveva poi dispiacere* tanto 
Anzi avra pensato il Cavaliere 
jx*rchO non riproporre il mio 
pensiero proprio dal «covo, di 
coloro che sono piu m dissen 
so con le sortite di questi giorni 
e cioC* quel Callaie 1 » da cui 
Brini o Mentana e Maurizio Co 
stanze» hau n o spanilo a zero 
sull ipotesi di un editore i he si 
trasforma in politico e clic 
v. (iterandosi con Firn *a un 
che capire a qual»* parte vanno 
le sue simpatie* paco allora 
che proprio a Costanzo e> toc 
c alo il compito di introdurre lo 
show del Cavaliere «Berhiscu 
ni ha detto che volerebbe I ini 
aggiungendo che se il ('entro 
non si coagulerà scenderà in 
campo direttamente (tu vi 
parla e «me he altri di Canale’» 
hanno chiesto una conferma 
rii autonomia come quella c he 
ho avuto in questi dodic i anni 
I. autonomia rm 0* stata corifei 
mata Voglio ribadire pen » c tu 
non sono d acc ordot <>n l idea 
del diretto coinvolgimeli!*» ili 
Berltist om nella politic a ma la 
sua conferenza stampa ritorna 

mi) sia un documento unpo r 


MAURIZIO COSTANZO 
ENRICO MENTANA 
/ GIORGIO G0Rl\ 
FEDELE CONFALONIERI 
/ PANORAMA \ 

/ EPOCA > 
GIANNI LETTA 
PAOLO GUZZANTI 
GIALAPPA’S 
GENE GNOCCHI 
RITA DALLA CHIESA 
ANTONIO RICCI 
CARLA URBAN 






ROBERTO GIOVALLI 
(direttore Telepiù) 
GIULIANO FERRARA 
GIANFRANCO FUNARI 


tanfi jx*rc )u s ognuno dia una 
propria valutazione aldi la dei 
titoli dei giornali Ann credo 
c he il tasc indio sta morto - ha 
aggiunto ( oslanzo - anche se 
le cosi si (tossonot hi un.ire in 
altro modo i comportamenti e 
li* mentali’,! fasciste rimango 
n» < ( i isl mz* ) h ! |h*i pn i isatu 


c tie non crede all.» possibili! » 
di una mentalità fascista del 
suo editore t di ivor colto una 
stilla ili (net isazioue nell»* pa 
re ile da lui dette in c oiìferenza 
stampa Miicoinvi»lgim«*nl<» jh« 
litico diretto Che sia o meno 
una (renata non In so l oliti 
mio a « reden o i sperate * li. 


SI 


/ EMILIO FEDE \ 

/ MOLO LIGUORI \ 
VIHORIO SGARBI \ 

MIKE B0NG10RN0 \ 
GABRIELLA CARLUCCI 
ALESSANDRO COSTACURTA 
e SEBASTIANO ROSSI 
(giocatori Milan) 




< omvolgimeiilo non c i sia Ri 
l»adeiuk> i distinguo miei * di 
altri i non a vaso nella puntala 
di Mi\er di domani Ineritisi om 
afferma v he Menhm.i ed io ih 
Riamo sbagliato) mi sento «li 
dire clic .il momento ( aliale'» 
c e mi Miglilo c he Min mg i 
un i iet< pitirahsl itoli una ili 4 


_/ V 



•ornili i di i pminni tuie liti 
. .i un* i e immediata alla tia 
smunsi* >ne della e oirturenza 
si tiupa e u nula da \ uicenzo 
Vita responsabile tiell intor 
’ii \y I. me d< I iMs Li proprietà 
di n ti tc k v isiu dip ulc ili c In 
die ide por se un molo di prò 
( ig» mista «ii .la pi »nfle a li t 
d< Ho V il , min»du« e una di 
storsion* n« Il i ele*m*x razi 1 Si 
uhli/z t infatti una r«*f<* c « mie 
cos.i piopri » me gandola a 
se opi eli |» ir*c Lice in.» ‘insù ino 
un fili» vn j miIk o, tre ni I c orso 
di 11 i < .impagli t * l< Morale e 
in g i il s ,il n is mti » «Dritte j del 
plur ilisim » lo se olle **rt* > «li 
v lituin* sg irla d iv ulti ili i di 
« hir izn»lic di V il.■ merita a 
sii ni« » un i not.i/M me 

h epis! »dt« » di ic ri in ni e c In 
1 ultimo t onosc ititi i rfi nii.i bat 
•.iglia si nza i** 1 .sumi «I vi»i(» 
1 1»« n «ju« s'i giorni st.i avve 
in ndo alla I inmvest C >b oppo 
sii se hier mieliti si 4 r«»llleggi » 
no c » >n « 1 li I i ira/K»m sui gnu 
n ili 11 »wiitini lite piu « auto > «» 
i oli se » miri ve rb.ili i nel c hmst» 
d un i sf mz i o via tele fon" ) 
tali da se « «Usigli uè il ( av.diete 
c In pu r * tilt Ij ilt.tglii « avvi z 
zo «1 irisr k ali id \rc ore iter 
. li m litui,i il suo stato mag 
glori* > olile li o .i culaie he 
giorno \i s. lubrica dovesse 
uvei in Jetm,i »* .ivsenuti» 
I *er molti sabati d i tgoslo m 
i,u i M I »\on» dunque re g«» 
bum» lite tutti dirette>ri di 1 g 
I eile i |*rt palare 1 sin» spe 
in I guori ,il un stuelli» 
\1 • '«* semblav i eJe'sti’iata la 
n ,i le i si i il» i he ni» idisc i 
I nti n sss. di li rite gl i 1 del 
i u’erv isl i Qui Ilo e * i sm \ sto 
« i < HHplet ni lente « ii\i rs«• d i 
tju.mii i li timo se ritt i gii »rnah 
e si i i>< ' jto uh fu notare ,.i 
siuJdit mz i di i gii mi ilisli stra 
nu ri ih ut miri mti di I b * *)>im« » 
ni <li\ ulg ite d n ih >str opimo 
nist 1 < r<. li ggoiio AV nubbl '/te* 
« poi 1 timo * Ioni 11 h n 1 mi 

IO Mr 11' tilt llC 1|i[i il *1111 '.1 


pi usa ih> n i i* i n lo i p s,>< -, 
zu me s|i lzi g orn 1 1 si » i iH ’i i 
si, i testai.» e di L osi ii i 

detti> 1 111 s poc In lunq i j * » 
il l ivatiete alle hi se d i \ n »i 

II e da 1 ot Ilo giungi Iloti/ i ili 
e oimtati spi m* un i , >r > I s > 

III e he si nebbe im un . iti 

110 hi ri a di si *s(» g x ,i V r i 

m. om i m |h li» 1 ni un *i i * i 

ri I i ni un*! stazi* ni mi li " i 
per d< dii mi dav i Mi i. Mi* 
mercati 1 1 minvest m >p* s d 
B< »li *gn i iteli in mgm i i i 

) I ISSI ri .liti stilli I ..(Il I 

su »ll.i ili l 1 S i!e< I t io qui I 
1 i k e asie Mie* il' «Iti L r usi n 
parlo p< I li prilli.i o'| t P|» 
sue mio - , as|tir ì/ ' ii i s« n 
pn p< t dom mi s i | i< si 

m imfestaZK »ni d tv m* u • 

Manda • fi tulta Da’i u ' i » t 
l oslanzi » detm s* i v * • * l < « 
i lihe r ih l't f qu itilo r i fi 
Ut e In urie i UH Ih , tu * | > 
i o da si m dirgli ( » <}♦ * ( 

I ili miei vie i pie s leni. d< h 

I mimesi u «hi! nix i'< iss. » * 
all » kemni ss» rom a i h « s 
’.i i die h ire -!ju un li 1 i 
m om * i i s. igge 'lo , ti ( i o 

II itti * di si >ggel'i », < t o 
qui i i h >mt ni o r D » i. 
tutti gli litri* i 1 t tr«» » \ i n si 
den'e L»i.min 1 et' i * u* 'li 
de 1 suo afferui indi l'»< '* * ** 
n«m appi* >1* «udiri t ug > m i 

10 Non vom i * sser* m'.p Me i 
e i»n i 1 mio j*n su|< i A 

ron I i rie i r i il ti'H | , 

111 K o «I I P irti d II I d I M 
viene le'iml i la se » t t i i i i 
. iliere me ')« li i n s * il» 

I Interni » Ma i. < 1 • » e ir 

e ' ii soli si is, I. ,i si ii >i > 

11 • u ili i iniiR » » ss* *s « ii . 

i ilo l iian'iani olimi' L i 
•i mie i pm v Ih « o * i » * h 
. ili inizii. 1» I sin | * i » ,uni » 

ii ri ha pte'lt n'i i ! u u t i su* 
collegi i i belli Mi s'i , s,„ ,, , 
n de 111 dii I i ir izn i * I Mi n i 

II i i il 'S'a'l/o e Ile felli h i 
|h*i UH *lti * UH in » u « h e I il 
vii Li '» i * gl I ISO' HI ! 

e olii mi i 




Tina Anselmi scuote la De 
«In campo contro fascisti e P2 » 



Tina Anselmi in alto Silvio Berlusconi 


j Capello: «Spero 
- che il bailamme 
> ! non turbi il Milan» 


Msi e Pds .sullo stesso piano'» Guai anche solo a pen¬ 
sarlo Tuia Anselmi scuote la De, • 1 equidistanza- e 
impossibile Ricorda che dalla Resisteii/a è naia la 
storia politica di tanti cattolici E denuncia i rischi di 
oktyi non solo da destra che si sta schierando a viso 
aperto» ma anche il «nuuvismo mascherato* -Cd 
imo schieramento piduista da Berlusconi in avanti 
compreso qualche sottosegretario » 

DAL NOSTRO INV.ATO 


^■l'MXXA Rie orzi.ite* il cui 
qu infuno ' I ii il sessanta ’ No 
l.i [>lat»*a |).irr ,ivc*f |»erso Ut 
memoria le* test»* ondeggiano 
int« rogandosi con sgu.ird 
muti Li professoressa I uhi 
Ansi Imi *** inipl.it .»hil«* Ah 
c tu* scolaretti distr.uti qu» sii 
e*\ De accorsi a f’adova .ili ap 
(>**ll«» eli Rv»sv Hindi pe*r Irasfor 


marsi in «popolari* f’iglii»s«*v»* 
r«> Noi l l i r »l il He * «*r » proirlta 
to al (M»tr rr* ( «‘fa la p«>ssit)tlita 
elle* Roma fossi e < inquistala 
da una maggioranza di stm 
stri Na* qu«* »ll« »ra e,u« Ila c Ih 
fu chiamata u(x razione' ‘'tur 
zo il te ntativo da [> irto eli am 
bifiit c.* f, obti di ‘ormar»* una 
lisi.» tmic i « I» sin mi lusi [n r 


combattiTi la sinistra In qu«*l 

I occasioni dirigenti d»'ll \ 
Zinne Cattolica andarono da 
Pio \ll »• dissero e he si il lori» 
novunenti) loss» stato coni 

volto ru*]| « »per izione avrebbe 
ro rassegnato U elimi.sio'ii f. 
DeLiasperi D» (» isjmti passo 
itti.» notte in bianc n pn gancio 

II m iltitK» dopo l»*c »• sa(M.r»' 

e fie s» 1 si tosse ri (lizzato un 
biotto di desti \ attorno »d 
un listi e titolila si sarebbe 
di Mi» sso Cosi I « ►pe'f.iZloiH 

«lori Murz* * non uni» * in porte» 
\ppl.uisin«* tiepido 1 ma \n 
sellili tiiz » 1 1 voc« «Questi so 
li« » e ( *se « l.i i e orda re a t tu lue! 
ti sul 1 ** si» sso pi uhi IMs « Msi 
Qui ste sono b v**lt» ehi il» 
Inaine» sempre* u loft ite» nei 
111' »IIU«Iiti d«*e istvi «fella VI' i «le I 
nostM » [> i«'s» \i»c In ih I 

l‘M»U S»-i onda li zioiH 


-<* r*ia un inolio» oli*re ile so 
sternuto dai voti de I Msi N< »,i ri 
chiesti ni.H er.mo Quando vt 
Mi Li rivolta ih'I paese I nostri 
snidati andarono in corteo 

< i»n la l.isc i.i tricolore assieme 
agli oper.it e d ai c ìtt.idmi e la 
IX c hiese al presidente (>ron 
(tu le dimissioni «lei governi» 
latiibroin- lel«»ggi •< )ggi t e 
il use Ine» « il un omologazione 
che «• tuoi» dall » nostra stona 

< )ggi il problem i * elivelitat») 
come rt< irgli (lizzare la Resi 
st» nza'- Adelirttura’ Vldirittu 
ra lina Anselmi »* s< mpre piu 
lane lata via via chi' entra nel 

I a'tualita gli applausi si irrobu 
stisce.iio «Quest giorni 11 c ari 
e .i i«» di granili responsabilità 
c ì c hledono se gnali forti ael un 
(> tese [mt certi aspetti smarrì 
lo Sono d acc f >rdo c oli Casta 
gin tti quando ehi «* i Ih* il voto 


al Msi non e autollialie allietile 
un voto pei il fast )vn»o Ma 
questo non mine »* ’e pr«*«K e u 
pazienu ( )Itr« .ili av mzat tei». 
Msi .ivMmgono alto latti s» i.i 
eb'str.i si sta st Ine i.ukIo a s i.« » 
. 11 m’ rt' i - megli* * c osi I* ma 
se bere* vino la seutlMtta de'lfa 
deinoc razia ale lini «l« i mio 
vi la mase fiera s* la sono 
mess.i» Chi * < «* uno se hi» r » 
mento pollile * • pielutst.i «la 
li«‘tinse om ti» ivanli compreso 
«jualc Ih* s»)ftosegietaru» «li Im«I 
l«* s(M*ratize i preo» e npatite 
andiamo aneliamo ,i ni* gei re 
il famose * piallo eh rimise ita 
il |ji< tgrainma <l<*ll.i PJ quanti- 
e ose si stani h » .ivs«*r.mel« i ul»»s 
su Li IX «le-Ve- e ssere c ip te e 
eli eie mine lare- epiesli tatti In un 
paese* in I is<- di tr.insizium il 
e ambiameiito d»*\»* a\s« ime 
nella trasparenza ma qui ve do 
igitarsi p« *1* ri * *e c u'M « »■ lui!* * 


un Ir.tvalie ai* Ira un pot»*re eel 
un altre» P p«*rce»loso* I m n 
»|X)()olari* veneti se'inlu.im» 
e hoc e ali I in i Nnse'lliu passa 
alla su.» * sperienz.i a I riest** 
dov. la 1 k sii sostenenti»» al 
I) ill( >tt iggin issi* UH* .il IMs e*el 
i.tri I ineluslrial* lllv - \bbia 
UH) lase I ito e II* la s< k H'ta e IVI 
!«• si e*spmness«. Solo dopo so 
ih * v* nuli i ]> utili qu* III t Ih 
baimi voluto l questo ilcatb 
Muri»* giusto *1 dia si k età v* r 
so le istituzioni e pilo « *>in 
pierl*> sol** e hi nella sex n*t i e 
Mille ale* Basi i deve v app t 
le via M i la race olii inibizione 
con e ni si * <»ng»*d i rii» iti* i‘ 
t Inoli* > «Sopì ilutto Ile >!i ili 
m* ntie ale I i nostra st* un Li 
gran pari* ili ih*i efebi i de ve ih 
ta »• Il ita alla j >* »btu a «fall i K* 
sis’»**iza 

I gli st«-ssi I olle < Iti I' ripe te 


i i nel p* «me uggì* » n* I* i 
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Parla Wolfgang Achtner, il giornalista Usa che ha fatto infuriare Berlusconi 


Dopo un’intervista così in America avrebbe chiuso 


j HI MIL\Ni i U is<» Bori,iv uni airi giorni eli disi » tz » 
j dalle e sfern i/mm eli Sui I mitU nza me tu le ik i i*< »r i 
, c e «mille lam * a l.ir c i muse (‘re le propri! idi i k! * '■pn 
| Micie li* proprie* opinioni \ parlare piti e tii.m» «li’a'ti t 
| s' )*o i] '< c me » » del Milan lai»*) ( ape II* * ( r< eh > eh* 

* >glietti» » sia iibe *i » < il |musare ejuellu . I e* \ il* «I* i'u In 
s* ibbiatiu » I obbligo *fi «lare e*se*nij)i di e due izn»m < 
sj m >1 * tv ita le ni» e Ih tulle * il ball fiume * h * jik stiip'i 11 

I L i« *rm Si ride Pa sul I ampn II Mil.ili • da I « n i i i i, 

ma stpMtlr.i viiic e nt» » chi vince mi v )’ il >ibm n * ! i 

l invidi! \ll » Juventus pie'lla di i mie i 1* tiipl I Pi * *s t 
| riiri 'ulallbi ufi diversa « >ggi v * pm itlen/iun» si i 
| ,in ' sezn *n,ili e ei aiialiZ/a'i s* «Me « ul’i i pilliti di v is i ■’ 

fi* Ptc Jl/lune il ifc tinse otti politic o e lini cosi* ,1 Mj 

' I in mi allr ». 

1 \n ss.mdr* * e < »sl ic urla <iile nsor* *1* Ila N izi* n * e * 
de I e lui» miss* mi io ha una polsini ile i b i il 1 !* *Jie ‘u i 
l.i'l* mi e) Ulte II' ili px rlusc ''III M 1 det'e I e » Ile « * >s< J »* f 
indicare e li* ih *n avrebbe 1 mai vi»! il** Kilt» 111 il I* t *« r 
u*rd» in Ila shela ili* eb'HUild I sire lai < » di m mia s< 
e • Miss* ■ 111 fiali* ili Iggl* » ha KllM III * la I ippl» s, 11 * il * 

' ilei P.irli'o «le M» c asalmgtie P»e rlnsc * mi v *'» r* 1 '** , »* * 

1 U»m i 1 ,) t i isfae urbi 1 i seguito Sp Jan* * 1 i il m » S* i 
, ‘lise « »r 11 fai e ssc be ne ili p* *li'ic a c * *i’ie ti i gl i 1 i" > ih I 

* il* i**i in 11 impii'dil» >ria sare bf*< m i sue c e ss* «li* j •* i 

* lui* p» r Mi"i \ P ini* * Mabfim di'»nsi>u dilli Noi» 

1 nal* * d< I Mil m b qu» sfumi pi >li'ii Ih ih mi iiA »i ss un 
! No di Jioithe a proprio lini. jM’ln PuhiliM ' , de < ’ 


"Se* una tosa cleri genero fosse* stata trasmessa in 
diretta da una tv amene.ma Berlusconi avrei>be 
chiuso c on la carriera pollile a L ine ontro c on la 
stampa estera poi il presidente* derida Fmtmest e* 
stata una performance disastrosa K pò» ciucile ac 
elise alla sinistra italiana da guerra fredda * Far 
la Wolfgang Achtner, il giornalista ameni «ino e he* 
piu ha Lìtio infuriare Sua Kniitton/a 


PAOLA SACCHI 


WÈ K< >M \ l n gieiv.ine»lt*> 
imrrii ,ini * e *»rris|n«rule-nto 
troe bilie» eli ('un \tn gior 
ri. ili .linerie .mi ed mgle si el.il 
tono eli V» x e s<11 j111 mie e le 
«I* >m.md< tughe liti fu perde 
r« * le stuffe ni c nv iher Pm rhl 
vniu hi imporpor.ire il v»»! 
te* Stiple ntiMUCUte etijierto 
elu (itllpl slr.ltl eli cerolH* del 
grun e • limitile utor» \\ ioti 
«juei sin »i utlpt rtUH'Mti rih ri 
me liti u f "Z e ui Cut ine « >mm 
c io i fur v rie v blnlnre urie Ile 
-1 urngullM* » pnletiiulistie u 
su urezzu jHifit,!.» di Smi 


Lmitl»*nz.» f ino u f.egli sultu 
re c e*mpU lument» i nervi m 
l'Ii c rese «Miele* eli ne e lise I in 
e l ite i rtiotn <1 i tutti i’Ii nitri 
sin »i e «>1!» ght d» Il » sturili» t 
< sfe r » Ne vv > * »rk I iiih'h t * 
W.ishmgtnii Post uvn blu 
r<> stnm.ittiiiu ti<*n multili.i 
p«u e tu l**gg«* 'lite lite *tl Mltt.i 
compiei,i d» bue le !e leusrvn 
j»< ilitic .i e uni.ili.» «le I signor 
B» u bis* « mi \ d mv» c * triti 
ih [«ex h» ee e »*ZH mi l.i si imi 
|> » itnltunn itoti p trl.i di qu« 
sta disnstrosn p»rlt»miuiie* 
Ma < * vi iss le tir* * e Ih I ultra 


s* rn il re » rn nudo Wolf 
imi ig V htner qunr mlntre 
irmi uni» rie uno di N< ve 
Weiik - nonostante qui l n«« 
me e Ih gli de riva eia austri.! 
c Ih origini pai» rn» - Min in 
Itali.) da «illusi tr< ri* min <• 
nute»n* tra I litro d< Il ir fu o 
lo eli \\ ishuigton Post sull» 
i < >l|»e it ili i )< ili S* >*n ili i |] 
gn *ri.o «lo|*« * l in» unir* » di Sii 
vh» B< ili.v »»m « ori I i stampa 
est« in Iva t*»tu Uut.cMt.ett» stei 
p< I itti I piu utili* inux a 
qil« I fu I « o'ilfoMtl ' lh'ilt .1 
« bui * lunssii'ii d» II» I v * f e *1 
Ir» « h « uh i « I* *\* «I* *1* liliali 
d« noli s<« ih> n il e oinj»i t 
e • liti 

Allora, signor A<*htne*r, co 

x«t ha fatte» al eavahcr Be*r 

ÌUM ODI? 

C «li Ile » nei r* I ito t ‘ave «ri « li 
jm »l* ZI* dii tu ev ijli ; i* i iu i 
u I* rii** |»rnn i PI i l‘J |j** r « s 
s« r st il* * j*i nu s* >n!i *iiI* *r« 

u « » NINNIMI! « «li i r i\ * *t» I 

C il I av* >n « | >rt >t* Zi* *ni . *n 


gli hanno j)e rmessii eh istmi 
rare un motio|>o]n> de II i te le 
visione e (miincii tuie e In 
um "siste in nessun altro 
|> m se ui h lenta l< f el Ih» 

e e*Mc lljso die elido e tl» I III 
J teglie » petlilie n «ti J’x rhisc olii 
ili *]il< ste» momento deriva 
dall » {tre «K e upazi» «IH e Ih 
min vittimi de Ile sinistri |»<»r 
li a«l ima sitmiZH *ih in e in 
*|U i'c uno gli leiglie ra il in*» 
'i* «jm ilio 

Ce* n’era, msomma. abba¬ 
stanza h Bcrluseoni? 

I la ine («[Utile late > «oli luti i 
qtie il,. Inm'u st*«ita i Ih lui * 
UH |> il.idilli» de i libero ni» r 

* il» * eh» li i « odniile > ’utl* * 
« I i s* «I* « e he Ila *1 il* « I »v«»r* * a 
t mti il.ili.mi « ti» i su. >i gì* >i 
M ili * le sue te sia!* !» le v is u 
si MI* » Uh e s* Mi) ile « *1* I jtllir ili 

Sili* t III It,di 1 | llK.MI1 hltl.l 

ijn» Il illr.i stori » sull i IV 
« In « «rie iiir.it» i j«* r* h« eh* 

• » iv* v i v hi* si* » Ch rv un* > 

e h< !m lieti» saj*e v.i di i In si 
Iraltav i « * *s* . tu t in *i gn*r 


mihsti strani» ri hanno s* *1* > 
fallo sorridere 

l na conferenza stampa, 
dunque, che sarebbe slato 
meglio non fare? 

Vi ondi » ine Berluse oli !m 
e ornili» ss*» un gravissimo * i 
r«*r«* n«»n <l«»ve\u mlath mai 
ve mr» libi si in 11 > i *-st* t i 
l r*-*le » c Ih iti fi Mure * se i< 
gii in fi ri b< ih In! mie » ha 
•r* «vai* * una uiidi«Mie » u* « » 
si k e ut *e ne all* ai* <h|•« n 
*1( llZ» I * l* Mie «stali!» qil* -l* * 
Ma ivul» • un tr.ill.iMif ut* « n. >i 
t* ibi** «ih * 

h che altro sarebbe dovuto 
succedere? 

N< , .mi* ru un * li s* «liti » *n li* 
i"M iv isl* sia ih « ui* *ll* * j >Mi 
« li ii ma s« iiij»m* I * ts.unf* h i 
sin I itti Mi spi» g* i uh eli* * 

11 * Ih ii it« rv isl* * i *h >vr* f >t*« 

* ss» t* 111) illt.ig» «insili* I e MI 
r< M* • \d « S» M11 >1* * li k 11* si 

i« * si m< • e * mv mi* » * In l.i j ,* r 
s* «mi e fu ho el Ir* *nt« III si.i 
tini nJ« * la ven' i fu * s* inpn 


il dove ri ili late ili m* ufo « Ile 
dilli* «stri * li av * re r.ign m» 
Itoli *1* • < * I in di mi imi* 
c otUJiMe e Mi, * » ti'ile ! P.e »lu 
si om h i dilli* »str ite* <ll !ie*l) 
gì iì hr< qu« st* > e (*ntr«mi *> \* 
ro N ale Un» s|( sono e * »s* 

« ii* ti* * 1 ) sarei *1 >e re * mai t« 

* e Mate iti un | «ae se s* ri* * 

Quindi l'Italia non c un 
paese serio? 
c ii* un ihstu »ri»« uh ih « 

1 orniamo a Berlusconi 
Vrondo lei, ha fallito co¬ 
me comunicatore, i- sul 
piano politiro e umano 
< he opinione .si e falla? 
e < *s j I* u * due I I i l'Ofs* * li 
st ili* e l h i islill iti LM ubili 
d* > U fi'* Iglia ,* rg* «gli i di 

* I Ini* > • II* lui IH «il I ( t UH ! i 
s* is!.i * * e Ibi dim* «s*r g*. 
min* mun i ' li n< m s gì* i inni 
'«Mere il * * Mito »ll« » * I» I st,i m 
ih rvi issimi* 11 * 1*» iii« ’h un 
alt» ggiaim Dio iiis**11* n ut* * 
mi* tritane * I •'* « si «1* * he si 
un i e < *nli r* i.z i staiu|> » *1» I 


g* Ne r* M «sst mi) »t i i i «I i* ' 
ta M II V ISIV 1 H gli SIC I Miri¬ 
si 1 II I* ISSI UH | M • Il t l\ M — I 1 
si 1 l miei 1 K I he [III! 1 
ivr* ht«» i\ut« » in itali i * i'i t 
' snidi* i La « * »' e Inni* * i* * 
e ii* Ih riusi «>ni h i g* ti ito li 
mas. h» fa I* * 1 ) 1 * r n iixf* i ii'l 
litri * 1 1 * li* >n s i h * * Il ii* i! 

* < uh* mi» > qu nuli * in eh .ili** 

* i udì i* su» re e’* *1* I* e ut* 
li» * i s *«ih • flirt» ili II l H i i li, 

* s*»[ *1 irtuMi I il* 111 »* *N* * l|M 
s* gli gl 

Ma, Paniene ano Wolfgang 
Achtner come giudica Ini 
te quelle accuse alla Min 
stra italiana? 

Bell» s* * un ’i i M 111 i'< I j«n 

s« |g US ili 1 s* UH}* > » s'i | i 

* * mi* illuni* I* ilei mi* ■ li 

un It iti i s * !t» l i li *iuu i a 
,* ini »« 11 1 < * I* il* *r« 1 * u »ss* 

M 1 *1» I II IH I « * 'II* eli II SSI.IH 
h i 1 1 » \ g * qui st i u * !< gì gì i 
d i l II* I • i 1 


Questa settimana su 

E SALVAGENTE 


1 h * gl» li l p* I 
I i | Tisi* r *f* i b 



“Sconto 
duro": 
al Nord vince 
il discount 


H, quel bonus 
e un maEus 


In edicola da giovedì a 1.800 lire 
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«Attenta Iervolino 
HI dicembre 
saremo almeno 
mezzo milione» 
Sinistra giovanile 
e movimento 
chiamano a raccolta 
i giovani 
di tutta Italia 
per una grande 
manifestazione 
nazionale 





Nuovi ribelli tra sorrìsi e ironia 

Gli studenti invadono le vie di Roma: «Cambiamo la scuola» 


Circa ventimila studenti delle medie superiori - ma 
divisi in diversi cortei - hanno sfilato ieri nelle vie di 
Roma protestando contro la riforma della scuola, e 
chiedendo le dimissioni del ministro della Pubblica 
Istruzione, Rosa Russo Iervolino. Gli studenti le han 
dato un appuntamento: «L‘l 1 dicembre torneremo 
con una manifestazione nazionale: saremo cinque- 
centomila». , 'i v Y rv.'.o 


FABRIZIO RONCONE 


■■ ROMA. Sotterraneo, ve¬ 
locissimo, inscatolato nei va¬ 
goni della metropolitana, c'è 
stato un corteo unitario. Ma 
poi, a piccoli gruppi, allegri e . 
ancora assonnati, con gli stri- . 
scioni sotto il braccio, si sono ' 
salutati, e divisi. All'appunta¬ 
mento con questa nuova fre¬ 
mente stagione di protesta, - 
gli studenti romani scendono . 
a tre fermate diverse: in piaz¬ 
za Esedra, al Colosseo e a 
Porta Sari Paolo. Cosi aveva¬ 
no deciso nelle scuole occu¬ 
pate, e cosi si parte, in un sa¬ 
bato mattina di sole, dopo 
tanta pioggia, un buon gior¬ 
no per andarsene dagli an¬ 
gusti recinti di quella che or¬ 
mai tutti chiamano Jurrassic 
School. Zf ' -■ , 

Si parte con tre cortei che 
dovrebbero essere in qual¬ 
che modo politicizzati, di de¬ 
stra c di sinistra, e che alla fi¬ 
ne invece lo saranno solo in 
parte. Quel viso femminile 
dipinto ironicamente con 
zanne e ghigno da «tiranno- 
sauro» è il ministro di tutti, E 
tutti gridano: «Questa scuo¬ 
la/ deve cambiare/ la lervoli- 
no/ se ne deve andare». 

Cantano forte, intruppati 
sotto il porticato di piazza 
Esedra. «Contro la scuola/ 
sponsorizzata/ ™ . pubblica 
istruzione/ qualificata». E al¬ 
zano il pugno. ■ Ma come? 
«Come che?». Qui non si ra¬ 
dunano gli «antenati», quelli 
di «Fare fronte»?«I fasci?». Ap¬ 
punto. «Boh, noi siamo di si¬ 
nistra...». Di sinistra? «SI, guar¬ 
da, io leggo L'Unitò-, Ma allo¬ 
ra... «Hai capito: non ce ne 
frega niente, oggi, dei partiti». 

Osservano torvi ma taccio¬ 
no i ragazzoni pelati schierati 
in linea. Naziskin. Ma sono 
pochi. E isolati, controllati a 
vista dai giovanotti del servi¬ 


zio d'ordine, che pure sfog¬ 
giano sciarpe tricolore. 

Si avvicina uno studente 
dell'istituto tecnico «Genove¬ 
si», e spiega: «Qui manifestia¬ 
mo contro tutti quelli che vo¬ 
gliono trasformare le scuole 
in aziende gestite da presidi- 
manager». E la politica? «Un 
altro giorno». E Fini?: «Lo vo¬ 
to, ma il mio compagno di 
banco tiene per Rutelli, ep¬ 
pure... eppure siamo tutti e 
due qui, studenti dì una stes¬ 
sa scuola da cambiare...». 

Un ordine nel megafono: 
•Aaaavantiiiii». Lentamente, 
il corteo prende corpo, si 
stringe, dilaga, quindi si al¬ 
lunga per bene. Sono in tanti.. 
Colpo d'occhio di vigile ur¬ 
bano esperto: «Questi sono 
almeno diecimila...». Cammi¬ 
nano giù verso via Cavour, 
con destinazione piazza San¬ 
tissimi Apostoli. Blindali del¬ 
la polizia avanti e dietro. Con 
ricetrasmittenti gracchiami: 
•Colosseo ancora fermi... 
passo...». 

Al Colosseo ci sono quelli 
di «Radio città aperta». Che 
non credono ai loro occhi. I 
ranghi si infoltiscono di mi¬ 
nuto in minuto. Mille, duemi¬ 
la, settemila studenti che 
muovono verso viale Aventi¬ 
no. Ammette Marco Longa- 
rotti, del liceo «Mamiani»: 
•Non sapevamo che questo 
corteo del Movimento fosse 
polemico con quello che 
parte da Porta San Paolo, 
quello della Sinistra giovani¬ 
le...». E adesso? «Adesso chi 
se ne frega... Tanto la riforma 
della scuola (a schifo a tutti, 
no?». E il suo amico: «Ma lo 
sai? dico lo sai che nella no¬ 
stra scuola non abbiamo la 
palestra? E i laboratori? Dove 
sono?...». Tutti, in coro: «Ro¬ 
sa/ Rosa/ non ne possiamo 



Migliaia di strudenti hanno Invaso ieri le vie 
della capitale. Molti gli slogan contro la Iervolino. 
Ora l'appuntamento è per ri 1 dicembre 


più/ tornatene pure/ in piaz¬ 
za del Gesù». 

Avanti. Ecco io striscione 
del «Severi», e dietro cantano: 
«Se non cambierà/ lotta du¬ 
ra/ sarà». Bandiere rosse, e 
bandiere giallo-rosse. Luca 
del «Giulio Cesare»; «Tanto la 
Iervolino non solo è demo- 
cristiana, ma è pure laziale». 
Toma dietro lo striscione, e 
attacca con i suoi compagni 
di classe; «La libertà/ è parte¬ 
cipazione/ non vogliamo/ la 
privatizzazione», 

Ma. all'improvviso, cala il 
silenzio. Megafoni muti. Poi, 
uno sale sul pulmino che 
apre il corteo e annuncia: 
«Aòèòùò... Quella è casa di 
Berlusconiiiiii». Siamo all'ini¬ 
zio di viale Aventino, e II, sul¬ 
la destra, c'è la palazzina do¬ 
ve ha sede la redazione del 
TgS. . . , 

Grida, centinaia di pugni 
chiusi verso i volti di alcuni 
giornalisti della redazione di 




Enrico Mentana che sbircia¬ 
no dalle finestre. Li invitano: 
«Giornalista/ scendi giù/ vie¬ 
ni a protestare/ pure tu». 

Qualcuno, sui pulmino, ha 
la musicassetta giusta. Forti si 
alzano le note della colonna 
sonora di «Sud», il film di Ga¬ 
briele Salvatores, . prodotto 
dalla Penta. Una posse che 
da la carica: «Curre, curre 
guaglìo'...». - 

Laggiù, all'incrocio con via 
Marmorata, già siila intanto il 
corteo della «Sinistra giovani¬ 
le» partito da Porta San Pao¬ 
lo, che conta oltre tremila 
studenti. Un coro riesce a bu¬ 
care l’impazzimento del traf¬ 
fico, delle code rombanti te¬ 
nute a bada dai vigili. «Contro 
la scuola/ dei padroni/ dieci 
cento mille/. occupazioni». 
Boato di risposta: «Stiamo ar- 
tivandoanche noìiiii». :• 

L'aggancio, perù, perque" ; 
suoi te di poche centinaia.di .. 
metri, avviene alle 11,30 pro¬ 


prio sotto il ministero della 
Pubblica Istruzione, in viale 
Trastevere. Alcuni si siedono 
sull'asfalto, altri ■ restano in 
piedi. Ma tutti cantano: 
«Camperà/ cambierà/ Rosa 
stai certa che cambierà». > - 

Una ' piccola 1 assemblea 
viene organizzata sotto il 
controllo di agenti con la vi¬ 
siera abbassata. Voce ■ dal 
megafono: «Oggi abbiamo 
vinto. Oggi il ministro lervoli- 
no ha certamente capito che 
deve dare le dimissioni». Ap¬ 
plausi. E uova contro un blin¬ 
dato della polizia. «Calmi, 
abbiamo vinto, state cal¬ 
mi...». 

■Rosaaaaa! Affacciatimi»». 
Devono darle un appunta¬ 
mento. «Ci rivediamo qui, 
l'11 dicembre, anniversario 
della strage di piazza Fonta¬ 
na. Verranno studenti da tut¬ 
ta Italia. Saremo cinquecen- 
tornila». ■ 

; Salutano, l '■ ’. educati. 
■Ciaooo, ziettaaaaa». 


& 


La protesta di Jurassic School 


| fatti par omi I* tanto «caipaM 
i Torino 10 Milano 20 .. ✓* 


< ■ • 


Trentamila ragazzi nelle strade. Proteste anche in provincia di Caserta 

E a Napoli si alza il coro anti-Lega 
«L’istruzione non si può spaccare» 


Trentamila studenti delle scuole medie superiori di 
Napoli hanno protestato contro la riforma e i tagli 
previsti ai finanziamenti per la scuola. Il corteo è sfi¬ 
lato per le vie del centro fino in piazza del Plebiscito. 
Un coro di no al decreto della Jervolino. I ragazzi ri¬ 
fiutano i privati e i presidi manager «Questo parla¬ 
mento, delegittimato ed inquisito, non può decidere 
sul nostro futuro». Decine gli istituti in agitazione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 



■■ NATOU. ■ Dalle aule in 
piazza. In trentamila hanno ri- 
«sposto all'appello lanciato dal 
coordinamento degli studenti 
medi. Una grande manifesta¬ 
zione per un'istruzione miglio¬ 
re, ma anche una grande vo¬ 
glia di lottare contro il decreto 
Jervolino c la privatizzazione 
della «scuola. Ragazzi e ragazze 
vogliono essere protagonisti a 
tutti gli efletti del progetto di ri¬ 
forma. Lo hanno gridato con 
forza, ieri, ai cittadini napole¬ 


tani. Il lungo corteo, partito da 
piazza Mancini, ha attraversa¬ 
to le vie del centro fino a pia/.- 
■ za del Plebiscito, dove ù stato 
attuato un sit-in. «Vogliamo la 
riforma, ma non questa rifor¬ 
ma», campeggiava su uno dei 
tanti striscioni. Mentre conti¬ 
nuava la manifestazione, altri 
«studenti decidevano dì prose- 
guirc la protesta nelle «scuole. 
• A Napoli «sono sette gli Istituti 
occupati, cinque quelli auto¬ 


gestiti e quattro quelli dove si 
svolgono assemblee perma¬ 
nenti. 

Anche a M adda Ioni, in pro¬ 
vincia di Ca.serta. il fronte anti¬ 
ri forma si ò fatto sentire. Mi¬ 
gliaia di giovani hanno parteci¬ 
pato alla manifestazione pro- 
mossa dal comitato studenti e 
dal coordinamento dei disoc¬ 
cupati. Durante il corteo, i ra¬ 
gazzi hanno distribuito un vo¬ 
lantino ai cittadini sul quale 
erano spiegati i mutisi della 
protesta. 

A Napoli, alle 9 in punto, al 
concentra mento di piazza 
Mancini ci sono migliaia c mi¬ 
gliaia di ragazzi, molti dei quali 
arrivati dai comuni della pro¬ 
vincia. In prima fila, gli studenti 
del liceo scientifico Mercalli di 
Napoli, portabandiera del mo¬ 
vimento. I giovani marciano 
per il corso Umbcro gridando 
slogan contro la Jervolino. 
«Vogliono tagliare i finanzia¬ 


menti alla scuola - spiega An¬ 
tonietta • noi, invece, chiedia¬ 
mo innanzi tutto più risorse 
economiche per garantire il di¬ 
ritto allo studio, c por combat¬ 
tere la dispersione scolastica, 
che qui a Napoli ò giù altissi¬ 
ma». Ix: fa eco Paolo: «Voglia¬ 
mo contare di più. Abbiamo 
tutte le capacità per determi¬ 
nare insieme ai docenti la pro¬ 
grammazione. la didattica e 
l’autogoverno della «scuola*. In 
piazza Trieste c Trento, il lun¬ 
go corteo si incrocia con altre 
migliaia di «studenti provenienti 
da Santa Lucia. La protesta 
monta. Ancora cori, slogan, 
cartelli. «Al posto degli esami 
di riparazione vogliamo corsi 
di sostegno e recupero», grida¬ 
no i ragazzi. «I capi d'istituto 
devono fare i professori c non 
gli imprenditori*, affermano al¬ 
tri. Un ragazzo, che impugna 
un megafono, spiega ai cittadi¬ 
ni: «Se la scuola ò un diritto che 


•' "• ■ ► ! ' . > 

a"*- ' :.. V- V' : - 
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sia uguale per tutti, da Palermo 
a Bolzano, da Roma a Milano, 
«senza alcuna differenza». Gli 
studenti sono preoccupati dei 
programmi scolastici diversi 
da regione a regione: «Questo 
ò un favore che si vuole fare al 
leghista Bossi - puntualizza 
Stefano • Noi vogliamo impedi¬ 
re che la «scuola si spacchi in 
due». 

Oltre al Mercalli, le scuole 
occupate sono il Galileo Gali¬ 
lei. il Caccioppoli, il Galiani, il 


t ■ ■ 

t *A - - « 
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Della Porta, il Settimo liceo 
scientifico e l'ottavo ltis. I Iali¬ 
no «scolto, invece, la lotta attra¬ 
verso l'autogestione: il liceo 
Umberto, il Calamandrei, il Ge¬ 
novesi. il Garibaldi e il Brunel- 
leschi di Afragola. Continuano 
le assemblee permanenti al 
Mario Pagani. Sannazzaro. Ti¬ 
to Ixicrezio Caro e al!'Alessan¬ 
dro Volta. —• • ..... 

Gli studenti temono che nel 
movimento si possano inserire 


elementi al solo scopo di crea¬ 
re tensione. Nei giorni «scorsi, 
infatti, ci sono stati diversi epi¬ 
sodi di violenza e intolleranza 
da parte di militanti di destra 
nei confronti di giovani di sini¬ 
stra. «Se ci «sarii un'occupazio¬ 
ne - dice un ragazzo del Geno¬ 
vesi • sarà di chiaro stampo an¬ 
tifascista». U. ste.vso preside 
dell'istituto Giambattista Vico 
si è detto «seriamente preoc* 
euato» per una «guerriglia* che 
potrebbe scatemarsi. 


Nel 14° anniversario della scompar¬ 
sa del compagno . 

RENATO CALZI 

la moglie Vanda e il figi*c Enzo sot¬ 
toscrivono per/'6'mM. 

Perosa Argentina. 28 novembre 
1993 ' 


In memoria della compagna 
RENATA BRUN . 

i compagni della sezione del Pds di 
Perosa-Po moretto «wittoserivono per 
l'Unità. 

Perosa Argentina, 28 novembre 
1993 

Nel 9° anniversario della scomparsa 
del compagno 

ULTIMO TORRETTA 

fedele e sincero comunista, irriduci¬ 
bile antifascista, che dedicò tutta la 
sua vita alta lotta per la libertà e la 
democrazia, Rita. Alessandro. Maria . 
Angela, Achille. Carla, i rii poi* e la 
zia Cornelia lo ncordano con dolo¬ 
re rimpianto c immutalo, alletto a 
compagni, amici e a lutti coloro che 
lo stimarono e gli vollero bene. In 
sua memoria sottoscrivono per «'77- 

nilù. . ... .. 

Genova. 28 novembre 1993 ' • 

A sette anni dalla scomparsa del 
compagno ’ 

OMERO FIASCHI 

La moglie lo ricorda a compagni e 
parenti e in sua memoria sottoscrive 
per l'Unità. 

Poggiboasi (Si),28 novembf 1993 


Domo! 1 ::' 
28 novembre 1!)!, 


Il 17 novembre ricorreva il 9° anni¬ 
versario della scomparsa del com¬ 
pagno 

JOSÈ STANGHELUNI 

la moglie, le figlie, i genen c i nijx» 1 i 

10 ricordano con immenso alleilo e 
sottoscrivono 100.000 lire per l'Uni¬ 
tà. . . 

Empoli t Ki). 28 novembre 1993 

11 19 nowmba* i> mancato improvvi¬ 
samente all'affetto dei suoi cari 

L0REN0 BRANDI 

Nc danno notizia la moglie, il gene¬ 
ro e i nipotini, ixi famiglia ringrazia 
tutti coloro che hanno partecipato 
con affetto al proprio dolore e in sua 
memoria sottoscrive per l'Unità. 
Castiglione della Pescaia (Ori, 28 
novembre 1993 

È deceduto venerdì 20 novembre a 
Firenze il compagno 

OUNTO R0MACN1NI 

di anni 94. t/r ricorda affranta la fi¬ 
glia Gal liana col marito Alberto Coc¬ 
chi. lo piangono la sorella Leda co) 
figlio Galliano e i putenti tutti. ! vec¬ 
chi compagni lo ricordano protago¬ 
nista delle lotti* dei minatori di Ca- 
vriglia nel 1921, carcerato, }x*rsegui- 
tato dal fascismo. Di salma verrà tu- 
, mutata domani all»-1C a! cimitero di 
Cavriglia. I parenti sottoscrivono j*er 
/ "Unità lire 300.Ot X). 

Firenze, 28 novembn* 1993 

I familiari di 

GIUSEPPE VI LARDI 
(Pepplno) 

ringraz.iano tutti coloro che hanno 
partecipato al loro grande dolore*. 
Un abbraccio fraterno per ricordare* 
i suoi ideali e i valon per cui ha lotta¬ 
to dedicando la sua vita. -Lottare, 
lottare sempre e non cedere inai-. 
Ciao zione, ti vogliamo tanto bene. 
Milano. 28 novembre 1993 


Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 


Lo deputato o i deputati dol Gruppo Pds sono tenuti ad ossoro 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle seduto: antimon- 
diana (dalle ore 12) e pomondiona di marlodi 30 novembre; an- 
timerdiano di mercoledì 1 o giovodì 2 dicombro. Avranno luogo 
votazioni su: pdl custodia cautelare, decroti. pdl statuto contri¬ 
buente, pdl Commissiono inchiesta aiuti allo sviluppo. 


Lo senatrici e i senatori e dol Gruppo dol Pds sono tonuti ad 
essero presomi senza eccezione a partirò dalla seduta antime¬ 
ridiana di martedì 30 novembre. 


Cooperativa soci dell'Unità - Italia Radio 

MARTEDÌ 30 NOVEMBRE 

Casa del popolo di Sovighana - Empoli 

Programma: 

. Ore 13 

Ucraina© psjxoOsiir» 


- Or» 11 

Incontro con 

Carmine Fotia 

direttore di Italia Radio 

Antonio Zollo 

vicedirettore de l’Unità 

Silvia Garroni 

Italia Radio 

Gabriele Capelli 

l’Unità ■ 

Ilio Gioffredi 

Coop. soci dell'Unità 


Oro 15 

Il Centro iniziativa donne 

«L’acqua in gabbia» 

presenta 

«Le donne 
di casa mia» 

Ore 16 

©Mi© S*0(?>©L&£ì[H 
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MILANO Via Felice Casati. 32 - Tel. 02/6704610-844 
Mormazioni: 

presso lo librerie Feltrinelli e le Federazioni dei PDS 


I DUE VOLTI DELLA CINA 

La quota comprende: volo str. assistenze 
aeroportuali, visto consolare, trasforimenti interni, 
la sistemazione in alberghi di prima categoria, e 
nei migliori disponibili nelle località minori, la 
pensione completa, tutte le visite Dreviste dal 
programma, un accompagnatore dall'Italia, la guida 
nazionale e le guide locali cinesi. 

/^MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 

Quota di partecipazione L 3.450.000 
Itinerario: Italia / Pechino - Guiyang - Hua Guo 
Shun - Guilm - Xiamen - Xian - Pechino / Italia. 


OGGI IN VIETNAM 

La quota comprende: volo a/r. assistenze 
aeroportuali, visto c onsolare. trasferimenti interni, 
la sistemazione in camere doppie in alberghi di 
prima categoria e nei migliori disponibili nelle 
località minori.'la pensione completa, tutte le visite 
previste dal programma, un accompagnatore 
dall'Italia e le guide locali vietnamite. 

'MINIM O 30 PARTEC IPANTI 

Partenza da Roma il 20 dicembro 
Traspollo con volo di linea. 

Durata del viaggio 16 giorni (13 notti) 

Quota di partecipazione L. 3.900.000 
Itinerario: Italia / Ho chi Minh Ville - Nha Trang • 
Quy Nhon - Danang - Huè - Danang • Hanoi - 
- Hanoi / Italia. 
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Il giorno dopo la notizia dell'inchiesta 
della magistratura si difendono medici 
e infermieri dell’ospedale San Camillo 
Parlano gli addetti dell’obitorio 


Solo qualche imbarazzante allusiva frase 
sull’espianto delle cornee, le uniche 
che possono essere riutilizzate per un trapianto 
e riemerge il racket delle pompe funebri 


«A Roma nessun traffico di cadaveri» 


Ma i giudici decidono la riesumazione delle salme 


Dal San Camillo l'indagine sul mercato nero di orga¬ 
ni si allarga agli altri ospedali romani mentre le ipo¬ 
tesi di reato si rivolgono - per ora - all’espianto di 
bulbi oculan e al traffico clandestino della cornea. Il 
pm dispone la riesumazione di cadaveri che, secon¬ 
do una denuncia, sarebbero stati sepolti con «occhi 
di vetro». Medici e ausiliari del nosocomio romano 
escludono l'esistenza di un racket del trapianto. 


GIULIANO CKSARATTO 


M ROMA. Non v» indigna la 
cittadella del malato del San 
Cantillo ma con la complicità 
di un sabato tranquillo si trin¬ 
cera nelle assente, nei «non 
so» nella difesa d ufficio Dac* 
cordo, c‘ri un indagine sul tor¬ 
bido c non nuovo commercio 
di pezzi vivi di carne umana, il 
magistrato si accinge a far rie- 
stimare corpi, ma il mercato 
nero di organi umani e «certa¬ 
mente un polverone una fan¬ 
tasticheria» lo dicono il diret¬ 
tore sanitario del più grande 
nosocomio romano Giovanni 
Acocctla, lo ribadiscono medi¬ 
ci di guardia e infermieri del 
Pronto soccorso, lo conferma¬ 
no i «Tecnici di anatomia pata* 
logica», gli ultimi dipendenti 
dell'ospedale San Camillo ad 
assistere, pulire, rivestire e 
confezionare il cadavere pri¬ 
ma di consegnarlo a «quelli» 
delle pompe funebri Tuttavia 
uria breccia nel compatto mu¬ 
ro di sdegno crii! padiglione 


oculistico fa. «legalmente c 
abitualmente», trapianti di cor¬ 
nea, - un tessuto, non un orga¬ 
no precisano - ma da qui alla 
sostituzione degli occhi con 
protesi di vetro, il passo, pur 
breve, non sarebbe mai stato 
percorso 

Ciò nonostante il pm Davide 
lon chiederà autopsie su un 
certo numero di morti le cui 
palpebre secondo i parenti, 
sarebbero state troppo rigide e 
tali da far sospettare l'asporta¬ 
zione dei bulbi oculan Ma an¬ 
che su questo al San Camillo 
non si hanno dubbi l’unico 
trapianto ri quello di «parti di 
cornea*, peraltro autorizzato 
dalla legge Per il resto, nell'i¬ 
solato padiglione n 3 della cit¬ 
tà ospedaliera, frequentato 
soltanto da congiunti in lacri¬ 
me e becchini in affan, si pen¬ 
sa soprattutto a una montatura 
o a qualche vendetta trasversa¬ 
le «In vent’anm di lavoro non 
ho mai visto corpi con organi 


asportati», concordano gli in 
fermien della morte, gli uomini 
dcll’obitono e delle celle frigo¬ 
rifere 

Difendono il loro lavoro, la 
professionalità di un mestiere 
non troppo facile, e. soprattut¬ 
to, la canea di «umanità» ne¬ 
cessaria per accompagnare la 
lunga sosta che precede I inu¬ 
mazione 24 ore sul tavolaccio 
controllando che la morte sia 
reale e non apparente, poi la 
conservazione sottozero men¬ 
tre, fuori, non ri raro che i vivi 
già litighino per la successione 
ed ri frequente assis ere alle 
risse di alcune delle 200 impre¬ 
se funebri in corsa per accap- 
parrarsi le esequie degli 80 
morti quotidiani della capitale 
(la media del San Camillo e di 
G 7 al giorno, più di 2000 1 an 
no) 

L inchiesta però va avanti c 
non soltanto per le denunce di 
asportazione di occhi E dal 
San Camillo potrebbe sbarcare 
negli altri grandi ospedali di 
Roma dove I uso di organi per 
esperimenti scientifici e per 
trapianti £ possibile e giustifi¬ 
cato dalle attrezzature anche 
se, per chi ha necessità di que¬ 
sto genere di interventi ri usua¬ 
le ricorrere a cliniche di altre 
città italiane o addirittura este¬ 
re Argomento principe per 
escludere resistenza di un traf¬ 
fico clandestino di organi quali 
il fegato i reni o il cuore ri per 


tutti la delicatezza dell’espian 
to. operazione chirurgica mol¬ 
to sofisticata che deve avvenire 
con tempestività, in sostanza 
quando ancora soffia la vita, 
con tecniche e mani esperte 
Piu probabile è invece I esi¬ 
stenza di un mercato occulto 
delle cornee tevsuto organico 
asportabile sino ad alcune ore 
dopo la morte, e di altn «pezzi» 
magari riutilizzabili per prodot¬ 
ti farmaceutici (non è vecchio 
uri isolato il caso degli «ormoni 
della crescita* sottratti a cada 
vere caldo e riutilizzati nelle 
pratiche di doping sportivo) 
Putto questo avverrebbe a cau 
sa dei cronici ritardi della legi¬ 
slazione medica italiana e in 
burba alle previste autorizza 
zioni dei parenti, dell autorità 
giudiziaria e del medico lega¬ 
le i controlli della direzione 
sani tana degli ospedali 1 me¬ 
dici m buona sostanza scuri 
cano sul sottobosco del perso¬ 
nale paramedico e ausiliario 
1 esistenza di un mercanteggio 
dei funerali che aprirebbe la 
strada allo sciacallaggio cor¬ 
poreo dopo quello già scoper 
lo di ogni riciclabile accesso 
r.o visto addosso al defunto 
Ma la magistratura non pen 
sa soltanto a un episodio e non 
esclude l esistenza di un vero e 
propno racket dell espianto E 
non mancano nò k? donimele 
al riguardo nò le ipotesi di rea¬ 
to corruzione in atti contrari ai 


doveri d ufficio sottrazione di 
parti di cadavere violazione 
della legge sui trapianti, vili¬ 
pendio di cadavere Dopo le 
prime confidenze e ammissio¬ 
ni, il pm ion avrebbe ora «un 
primo, ampio quadro della vi¬ 
cenda», per altro ricollegabile 
alla nota e datata cronaca del 
la «blinda del caro estinto» Ma 
c ri anche 1 ipotesi di una faida 
tra le imprese mortuarie che 


utilizzano «informatori» prò 
miaticol 10 » della tariffa fune 
rana (da 2 a 10 milioni per le 
esequie standard) 

Propno dall interrogatorio di 
due di questi personaggi p*- 
raltro considerati di dubbia af¬ 
fidabilità sono emersi gli indizi 
che hanno fatto apnrc ed allar¬ 
gare I indagine Ora la parola 
toma ai becchini questa volta 
scomodati dal giudico per rie 


sumarc alcuni c già individua 
tj corpi II magistrato ha rac¬ 
colto nome periodo del de 
cesso e luogo dell inumazione 
dei cadaveri martoriati per il 
losco traffico La sola cosa di¬ 
menticata dai due informaton 
sarebbe il nome dei medici 
che bisturi alla mano e senza 
bisogno di anestesia avrebbe¬ 
ro estratto i bulbi sostituendoli 
con economici occhi di vetro 



L’opinione di Sirchia, del Nit, e di Castagneto, primario al Gemelli 

Gli esperti: «Una storia assurda 
Inservibili gli organi di un morto» 


Ma quale traffico d'organi 7 I chirurghi del settore non 
hanno dubbi «Gli organi vitali sono inservibili se prelevati 
da un cadavere» Unica eccezione le cornee Spiega il 
professor Girolamo Sirchia' «La cornea può essere prele¬ 
vata anche qualche ora dopo il decesso e può essere 
conservata per dieci giorni» .11 professor Castagneto, pn- 
mario al Gemelli- «Le procedure sono rigide, difficile che 
un’intera équipe medica si metta a violare la legge» 


MONICA RICCI-SARQKNT1NI 


■■ ROMA «Inverosimile, im- 
possibile assurda» Li storia 
del traffico di organi negli 
ospedali della capitale appare 
surreale agli esperti. I cadaveri 
sono inutilizzabili per la dona¬ 
zione Gli organi vitali (cuore- t 
fegato polmoni-rem) devono 
essere prelevati «a caldo», ciori 
da una persona, morta a livello 
cerebrale, ma il cui respiro e 
battito cardiaco sia sostenuto 
ancora dalle macchine E per 
l'intervento ri necessaria la 
mobilitazione di un’intera 
équipe ‘medica rianimatori, 
chirurghi infermieri «Non so¬ 
no certo cose chri si possono 
(«ire di nascosto - spiega da 
Milano il prof Girolamo Sir¬ 


chia, presidente del Nord Italia 
Transplant, la maggiore orga¬ 
nizzazione che si occupa di 
trapianti in Italia -, l’unico pre¬ 
lievo di organo possibile su un 
cadavere ò quello della cor¬ 
nea Ma anche lì 0 necessario 
compiere una sene di analisi 
sul donatore, si tratta soprattut¬ 
to dei test per evitare la tra¬ 
smissione di malattie infettive» 
Gli fa eco il professor Marco 
Castagneto che a Roma dirige 
il reparto di chirurgia sostituti¬ 
va e trapianti d’organo del Po¬ 
liclinico Gemelli «Le procedu¬ 
re sono rigide e vanno aspetta¬ 
te Mi sembra propno difficile 
che qualcuno sia nuscito a 
coinvolgere un’intera équipe 




medica in un azione cosi ilio 
gale Certo per le cornee ri di¬ 
verso L intervento può essere 
fatto da una persona sola a 
qualche ora di distanza dal de 
cesso* 

Profciwor Sirchia, c’è molta 
richiesta di cornee in Italia? 

Si Ne servirebbero 3 o -Inula 
mentre non si arriva ad effet 
tuare nemmeno mille trapianti 
.il! anno 

La cornea può essere con¬ 
servata? t per quanto tem¬ 
po? 

Anche dieci giorni se si pone il 
tessuto m un apposito liquido 


SI possono prelevare organi 
vitali dal cadaveri? 

No assolutamente Cuore poi 
moni fegato devono essere 
presi quando la persona respi¬ 
ra ancora anche se e inorar 
cerebralmente Per, rem si po 
treblx.* anche lare ma poi non 
funzionano bene Quindi ri 
inutile 

I giornali hanno parlato di 
«milze rubate» 

milza non serve a che sco 
jxj prelevarla ; 

Sarebbe possibile organiz¬ 
zare un traffico di cornee? 


È possibile ma rr.. sembra im 
probabile Ripeto bisogna fare 
tutti gli esami per accertarsi 
t he il donatore non abbia ma 
fatue infettive e bisogna 
compiere degli accertamenti 
anche su 1 ricevente Non tutti 
le cornee sono compatibili 
con chi deve subire 1 mterven 
to Per coloro che già abbiano 
avuto un rigetto ri necessario 
effettuare un analisi ulteriore 
sull organo da trapiantare 
Professor Castagneto cosa 
succederebbe se la cornea 
venisse prelevata senza fare 
tutti gli accertamenti di rou¬ 
tine? 
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Italia ultima 
in classifica: 
attese lunghe anni 

■■ ROMA Pochi organi 
liste d attesa lungne anni 
In Italia Ta mortalità dei ma¬ 
lati in attesa di un trapianto 
ri la piu alta di tutta Luropa 
Per i cittadini italiani che 
abbiano bisogno di un tra 
pianto d organo ri un vero 
calvario I piu tentano di 
operarsi all estero Nel 
1992 in Francia il 22“ dei 
trapianti di rene sono stati 
effettuati su pazienti Italia 
rii Ma oggi le frontiere dei 
paesi europei si chiudono 
di fronte alle loro richieste 
E non rimane altro che i av 
ventura di paesi come I In 
dia o il Brasile dove il ri¬ 
schio di morire o di con¬ 
trarre gravi infezioni .. mul 
to piu alto 

fecondo i dati del Consi¬ 
glio d Europa aggiornati 
alla fine del 92. il 62% dei 
pa/lenii in attesa di tra 
pianto di fegato ri decodu 
ta Per i trapianti di cuore 
la percentuale ri del 501 
Cifre che si riderne nsiona 
no moltissimo quando si 
guardano gli altn paesi eu¬ 
ropei Francia 20‘( Spagna 
5 23 Attualmente sono cir 
ca 2000 le persone che 
aspettano un rene nuovo 
400 aspettano un cuore 
50 sia il cuore che i pol¬ 
moni 150 il fegato e 70 il 
pancreas Per il trapianto 
di rene il tempo medio di 
attesa ri di circa quattro an 
ni Nei primi sei mesi del 
93 sono stati eseguiti 341 
trapianti di rene 121 di 
cuore 108 di fegato 15 di 
polmone 6 di pancreas 
Nel 1992 i trapianti di rene 
sono stati soltanto 530 1 
donatori in Italia sono po 
chi soltanto il 5 5 per m ho 
ne di abitanti 320 persone 
nel 92 Però vengono uhiiz 
zati al meglio I .inno scor 
so nell 823 dei casi si ri trat 
tato di prelievi multiorgano 

La situazione non mi 
ghorerà se* gli organi donati 
in Italia da italiani prendo 
no la via dell estero Acca 
de in Al’o Adige dove in 
forza di un accordo tra 
I Austria e la provincia au 
tonoma di Bolzano gli or 
ftdii prelevati ri u dona ori 
vanno a finire ai centro per 
. trapianti di Innsbruck 


Por chi riceve 1 organo c ri il ri 
schio di contrarre 1 Aids o una 
forma di epatrie Però von-ei n 
badire che por i prelievi di or 
gani le procedure sono vera 
monte rigide 

Quali «odo le procedure? 

In primo luogo I acccrtamcn 
to della morte cerebrale Poi 
serve la non opposizione dei 
parenti Infine il permesso del 
la procura della Repubblica 
La legge contempla un caao 
In cui il consenso del fami¬ 
liari non è necessario? 

Esiste una situazione particola 
re Quando un cadavere ri sot 
toposto ad autopsia [*?r accer 
tare la diagnos' o per motivi di 
medicina legale Reto in quei 
casi i medici possono preleva 
re alcuni tessuti comi le cor 
nec anche senza il consenso 
dei parenti Ma non stiamo 
parlando di organi vitali che 
fra I litro sarebbero inservibili 
Professor Sirchia, in Italia i 
malati in Usta d’attesa per 
un trapianto muoiono piu 
che nel resto d’Europa. Per¬ 
ché? 

Perché non c ri un sufficiente 
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L'Osserv’atore: i 

«Rispetto 

per i morti» 
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■■ ROMA «Il cadavere ha 
una specifica digli ta eh* 
esige risposo e tutela seni 
pre e da chiunque» lo seri 
ve sull Osservatore Roma 
no organo ufficiale de'la 
S inta Sede il teologo Gino 
Concetti die affronta il ca 
so dell uso dei corpi per i | 
test sugli incidenti intorno 
bihstici 

V II articolo si parla m 
che di espianto di org.m 
Vengono infatt debiliti 
«amorali e inammissibili» il I 
commercio e l uso dei c t J 
daveri pratiche queste c he ' 
«non possono ni anche es 
sere ricondotte ai pur ic 
cottati casi dell autopsia I 
dello studio anatomico c | 
dell espianto di organi- t 

Le reazioni e i commenti 
alle ultime vicende sono in 
numerevolt l-a rmnistr i | 
della Sanità Maruipia Ga 
ravagha ieri cautament* 
h i detto «Mi mguro c he 
questa stona non sm vera 
perche cose del genere so 
no inammivsabili Ora 
aspetto i risultati di 1 inda 
g.ne della mag strallira Di 
questa inchiesta io non sa | 
jH*vo niente ina naturai j 
mente i giudici non sono J 
tenuti a informare - | 

Augusto Battag'.a parla ! 
mentaiv del Pds h i c om ( 
mentalo «Di fronte a qui | 
stc notizie raccapriccianti 
aspettando Iesito deliri | 
chiesta non si può sorvola 
re sul fatto c he tali deprec a | 
bili episodi possono acca | 
dere per il n'ardo intolli ra 
bile della Jtgisl.i'iont ita | 
liana sui trapianti di org i j 
no Continuano a t irdari 1 
leggi importantissime co 
me quella con le nuovi 
norme sui trapianti* 

E fx*r Adriano Ossicini 
del Comitato bioelic t sui 
minori «il Senato dove in 
pegnarsi a decidere sul ili 
sogno di li gge attualmente 
alla sua attenzione dou 
rt*x s esseri attuato una si 
gnihcdtivd legislazione in 
inatono» 


impegno nel re perirne irio di 
ghorgan. 

E chi dovrebbe reperirli? 

Dovrebbero ow re i re parti di 
rianimazione II problema < 
che- gli e» r pe*dah sono ini Ih 
cion’i 

Forse ri sbagliala la legge? 

No non ri questione di le gge M 
problema ri il sistema san 'a 
rio Omui siamo ultimi in 1 u 
ropa ( i ha sni passato jiersino 
ui Gree ta 

Profano r Castagneto per 
ché non ni trovano organi da 
trapiantare in Italia? 

Perche Li struttura san tarli * 
inade-guata a produrli Li jxr 
sona nciirotr.iLmati/Ziif.i non 
sempre viene- trasportata rapi 
(lamento in rianimazione A 
volte arriva m c>s(x*dale ma 1 1 
rianimazione non funziona o 
non c ri posto ( osi molti vio 
vani eh* si sur* bb* lo incuti 
sa'vare pe rdono la vit i 1 cosi 
si jx-rdono anche tanti ondati 
preziosi ( ito solo un ri »\> i 
Ironie di un f ibbisogno rii ino 
o 500 fegati I inno ruv uno 
a trapiantarne soltanto un e en 
(in tu* 
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Vaccini obbligatori 

Scoppia la polemica 
Molti non È vogliono perché 
sono «aggressivi e inutili» 


La protesta dei ferrovieri è iniziata ieri. Distributori chiusi mercoledì e giovedì 

Arriva una settimana «nera» per i trasporti 
Treni e aerei fermi, benzinai in sciopero 


■■ ROMA I vaccini e la loro 
utilizzazione sono di nuovo 
in discussione «Aggressivi», 
«mutili» e capaci di compro¬ 
mettere il sistema immunita¬ 
rio sono questi i principali 
motivi sostenuti dagli avver¬ 
sari delle vaccinazioni Una 
posizione che oggi ri assai di¬ 
battuta soprattutto in seguito 
al caso riportato da alcuni 
organi di stampa - dei circa 
200 ragazzi veneti sottoposti 
a «vaccinazione coatta* Tra i 
«nemici» dei vaccini l omeo¬ 
pata Corrado Bomoront, di¬ 
rettore dell’Istituto suponore 
di medicina ohstica e di eco¬ 
logia dell Università di Urbi¬ 
no il quale sottolinea che il 
vaccino «crea ne! sistema im¬ 
munitario degli squilibri che 
possono predisporre il fisico 
ad una particolare e maggio¬ 
re recettività da parte dot vi¬ 
rus Lo dimostra il fatto che i 
bambini appena vaccinati 


hanno spevso la febbre» 
L’Associazione per la li- 
l>ertà dei vaccini sostiene 
inoltre che«Nessun atto me¬ 
dico, e quindi neanche la 
vaccinazione - afferma Da¬ 
rio Miodico dell associazione 
- può essere imposta tanto 
piò che il vaccino può essere 
pericoloso pc r gli effetti col 
laterali» A suo avviso uri al 
temativa ai vaccini potrebbe¬ 
ro essere le terapie «alternati 
ve», come 1 omeopatia ed il 
ricorso a comportamenti sa¬ 
ni Per Miedico, l’obbligo del 
vaccino anti-epatite B - a 
proposito del quale l Oms ha 
riconosciuto come «modello 
ideale» la strategia vaccinale 
in atte nel nostro paese ri 
un «assurdo, perché* questa 
malattia come l Aids ri legata 
a comportamenti sbagliati c 
quindi sarebbe sufficiente 
una adeguata informazione* 



■■ ROMA» Iz» prossima scrii 
malia viaggiare sara piu unii 
pile alo del solito si prevedono 
disagi per tutti quelli che vor 
ranno spostarsi in macchina 
in treno o in aereo In realtà le 
difficolta sono iniziate già da 
lori sera con una serie di scio 
|xri proclamati sui nelle ferro 
vie ( Ih nel comparto icreo a 
questi poi si aggiunge la prole 
sta annunciata dai benzinai 
L co come si articoleranno I* 
agitazioni 

Ferrovie dalle 21 di ieri se* 
ra e fino alla stessa ora di oggi 
si Lsterranno dal lavoro i ferro 
vten aderenti .il «Coordina 
mento nazionale ferrovieri uni 
Ji» (C’nfn) al Cornaci (.mano 
vratori 1 e al sindacato intono 
tuo Kaill bei ondo le I s durali 
to la protesta j«Diranno vonfi 
* arsi ritardi soprattutto a 
live Ilo kxale mentri si rateo 
manda particolare attenzioni 
u passaggi a livello c Ile [*’* 


irebbero risultare incustoditi 
Aerei le giornate a rischio 
saranno soprattut'o quelle di 
martedì 30 novembre c merco 
lodi 1 dicembre a causa di 
s< lojx-n nazionali dei piloti Ali 
e dei controllori di volo Questi 
ultimi si fermeranno dalle 7 al 
U 9 in entrambi i giorni le agi 
lozioni sono state indette dai 
andatati mtonorm Anpcat o 
I itta (.il e da fit-< isl l i' 
»!rasporti e (Ma av (ri primo 
dicembre) 1 pilo'i dell Ali in 
vece si asterr inno dal lavuro 
sempre martedì e mercoledì 
dalle 11 alle 17 co.»esclusione 
dei vedi in partenza dall aero 
porto di Roma Fiumicino l«o 
sciopero ri st.ilo indetto dai 
sindacati ujtonomi Anpac e 
Appi e dalla I it isl Dur mU 
le agitazioni si i dei controllori 
che dei piloti saranno tomun 
q e garantiti i servizi essenzi.i 
li Ancora nel comparto aereo 


c ri da nt ordart la sene di scio- 
|x*n del ix'rsonale della Nevi 
degli ucro|>orti milanesi di L 
na’e e Mal pensa La protesta 
indetta dai sindacati di cale go 
ria lombardi di Cgil Osi e Lil 
prevede un primo sciopero di 
! ore (dalle J0 .ilio I t) per ve 
ne*»JI 3 die* mbre od ilPt 
quattro astensioni dal lavoro 
nei giorni d.d M il ](» dicein 
bre (_d die 1 I .ili* 1 U Quattro 
oro infim sono state fissate jx*r 
il lOgenn no 

Benzinai lo tsvx laziom di 
categoria Faib -< onfest re enti 
I le nca-Cisl < F igisc ~( onf( om 
mt rcio hanno mdt ito uno 
sciopero d**i distributori di * ar 
bufante dallo 1*1 di martedì ?0 
novembre jlle 7 di venerdì i 
dicembre rneiilre le ponijx* in 
(unzione lungo le autostrade 
resteranno chiusi d ili** 22 tl« I 
tO novembre allo 11 di ni* rr n 

ledi pnino dicembre 


BOSNIA - ERZEGOVINA 
DISARMIAMO L’INVERNO 

Nell'ambito delle attività umanitarie e di wstegno alle lorze 
di pace previste durante il periodo invernale in tulle o 
repubbliche della e* Jugoslavia 
Il Consorzio Italiano di Solidarietà organizza una raccolta 
straordinaria di aiuti per la Bosn'a-Erzegovlna 
/ materiali saranno immagazzinati ad Ancona e da li frasari'/ 
a Spalato La consegna degli aiuti avverrà lungo tutto I 
per,odo invernale per mezzo di convogli organizzali alla 
Cooperaztone Ilahana-Ministero attari Esteri in co'laborazione 
con il Consorzio Italiano di Solidarietà I convcc 
raggiungeranno tutte le aree della Bosnia Erzegovin t 

Per i contributi in denaro il conto corrente postalo e il n 
47553003, intestalo a Solida-ietà Internazionale Jia de 
Millo n 23, 00185 Roma specificando nella cau» <le 
•Inverno’ 

CONSORZIO ITALIANO DI SOL DARIt ’A 
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Un imprenditore rifiutò di pagare ii racket 
e fu ammazzato mentre portava a scuola 
le sue due figlie. Otto anni dopo Alessandra 
ha raccolto in un saggio quellesperienza 


A metà tra testimonianza e studio sociologico 
affronta il nodo centrale del difficile 
rapporto con il mondo delfinformazione 
E la cronaca straziante diventa ricerca 


Tesi di laurea: «Così uccisero papà» 

Studentessa universitaria racconta il delitto di mafia del padre 


Una tesi di laurea su mafia e informazione che trae 
spunto dall'omicidio del padre. L'ha scritta Alessan¬ 
dra Patti, figlia di Pietro, imprenditore ucciso dalla 
mafia dopo aver respinto una estorsione. A meta tra 
testimonianza e saggio scientifico, la ricerca mette a 
nudo sottovalutazioni, silenzi e bugìe di un sistema 
informativo gravemente al di sotto "del dramma del¬ 
le vittime della mafia e della società siciliana. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 


ma i'M.r.RMo -i dubbi piu 
torti mi vengono do un dialogo 
immaginario costante con imo 
padre Sarebbe '.tato d'accor¬ 
do 7 Avrebbe condiviso la mia 
scelt i di parlare di lui renden¬ 
do pubbliche cose che lui stes¬ 
so aveva taciuto nel tentativo 
di proteggerci 7 » Il padre di 
Alessandra Patti, Pietro, taceva 
I imprenditore a Palermo li 27 
febbraio 1985 la mafia, alle cui 
estorsioni si oro ribellato, l'uc¬ 
ciso sotto gli occhi delle figlie, 
la stessa Alessandrd, Gaia, che 
rimase ferita Francesca e Kaf- 
(arila che stava accompa¬ 
gnando a scuola, tra la folid 
del centro E Alessandra, otto 
anni dopo ha fatto di quel 
dramma familiare che, al l'epo¬ 
ca venne liquidato dai giornali 
con pc* he superficiali righe il 
fulcru doloroso di una singola¬ 
rissima e .mpegnata «tesi di 
laurea* tu scienze politiche, 
che verrà discussa il prossimo 
18 dicembre relatore il profes¬ 
sor Salvatore Costantino ( so¬ 
ciologia della cultura ) 

Argomento -Mafia e inlur* 
ruu/ionr per [appunto 'lito¬ 
lo multo poco accademico 
parole come incise su una la 
pale «Palermo, 27 febbraio 
19S5 Pirro Patti Una storia» 
Alessandra confessa «Ho scrit¬ 
to e rise ulto piu volte queste 
pagine sempre disperatamen¬ 
te poi itila fine I ultima stesu¬ 
ra Avevo inconsapevolmente 
trovato un autorizzazione la 
mi.i» Ma c fie fatica ordinare m 
paragrafi una materia tanto 
densa di emozioni e di «vissu¬ 
ti • ! titoli ilei singoli capinoli e 
un grande apparato bibliogra¬ 
fico offrono un idea di questo 
storzo senza procedenti «La 
so» irla Civile». «Storie». «Il po¬ 
sti». «il dolore e il banale» 
«Morti iti licenza» «L» nuova 
resistenza a riti maliosa e l'asso- 
oiaziomsmo» «Nord e sud, due 
culture a confronto» «Interpre- 
tazionedella mafia tra vecchie 
nuovi paradigmi» «Il buon 
giornalismo, I audience e il 
fantasma dell opinione pub¬ 
blica • 

A tm ta tra resoconto testi¬ 
moniali e saggio scientifico, la 
trattazione alfrpnfa un tenui 
che (micia -Dopo la morte di 
mio p idre il mio rapporto con 
i mezzi ili comunicazione « s si* 
diramente peggiorato Forse 
jMTclie riconosco I enorme in 
finanza della stampa sull opi 


mone pubblica e l'importanza 
di una corretta divulgaz.ione 
della notizia, sia per il pubbli¬ 
co, sia per il soggetto preso m 
esame, non sopporto il modo 
scandalistico di fare giornali 
sino» Alessandra non pari.» 
per sentito dire Quando mas 
sacrarono suo padre si era an 
cara negli anni cupi del silen¬ 
zio e della rassegnaz.ione C la 
prima parte del lavoro i> una 
rievocazione, condotta sulla 
base di una ricerca d emorote 
ca di quel periodo ancora se 
gnalo da morti tutti uguali 
spicce cronache sui giornali 
nazionali, «colore» su quelli lo¬ 
cali 

Ne vien fuori una ragionata 
e stringente requisitoria Ecco 
gli eufemismi con cui autore¬ 
voli e diffusi giornali ammanta¬ 
vano la mafia i suoi attentati i 
suoi delitti «protezione», «av 
vertmionio», «invito a pagare» 
sono i termini solo apparente 
mente neutrali con cui il racket 
viene denominato K sale alt 
cura un senso di imbaia/zo 
nel leggere certe prose che piu. 
o meno consapevolmente pre 
sentavano il fenomeno come 
-ineluttabile» Non C* passato 
un secolo Si parte dal 1975 
anno in cui le autorità di poli» 
/a si decidono (multili ut* .« 

considerare I ampiezza e la 
gravita del fenomeno e la 
stampa comincia a chiamarlo 
bene o male con il suo nome, 
e si arriva al 1985 anno della 
morte di Patti «In quei dieci 
anni, chiosa Alessandra i 
mass media si sono limitati a 
informare dando però spesso 
messaggi negativi contnbuen 
do solo a incrementare un eh 
ma di paura terrore e silenzio 
piuttosto che a stimolare la 
mobilitazione» l^a punizione 
viene presentata come I esito 
naturale dello «sgarro» «Nel 
1979 F.nzo Spinelli (un coni 
merciante poi assassinato 
ndr) riconobbe in un ristorali 
te due giovani che pcx hi giorni 
prima avevano rapinato il suo 
gencgozio Dojx» la su., ite 
nuiicia furono arrestati e con 
dannati Pochi mesi dopo fev e 
spedire al carcere dell Ucciar 
dune due giovani eh» spaccia 
vano droga» scrive un croni 
sta Ira la gente legnano 
-omertà e silenzio» sentenzia 
un opinionista Ma «perdio ri 
durre al termine omertà che 


«Quei giornalisti entrati 
con prepotenza nella mia vita» 

Datici tesi eh laurea tU AU***mdru Patti 

«Dai pruno inoli lento ini sono revi conto di quanto il nostro fosse 
un caso particolare Ucc idere un uomo al di fuori di certi ambien¬ 
ti [x*rc tu'* * Pere he'* tarlo in una maniera cosi plateale, davanti alle 
figlie * Perche non tarlo invece quando ogni giorno da solo anda¬ 
va a lavora rompere he piuttosto che in un luogo come Brancaccio 
dove la cronaca nera a eh casaMar domande sono state e sono ri¬ 
maste tante I lo c ere ato di rispondermi da sola attribuendo que¬ 
sto rituale di morte a una ricerc.i di spettacolarità, al fatto ecla¬ 
tante a una affermazione eli forzi» a una minaccia per altri Non 
e facile ri use ire a dipanare la matassa di un problema che si sco¬ 
nosce Fino a quel giorno quotidianamente mi lasciavo informa¬ 
re dai mezzi di comunicazione rimanendo sempre a» margini 
del problema» *** -Non ho condiviso il modo in cui i giornalisti 
locali sia della c .irta stampata sia televisivi sono ''entrati" prepo- 
teniemente dentro 'a notizia adoperando tee me he giornalistiche 
fin IropjK» note e logore mi hi stili, si potrebbe dire, che ricalca¬ 
no il giornalismo di cronaca nera II mostro in prima pagina, il 
morto eccellente l'assassino lo stupratore si figlio abbandonato 
per etti scrive non <> inai stato, e forse non e ancor oggi, nò il pa¬ 
dre nò il fratello t\0 il figlio ne la persona cara di chi legge Con 
questo non credo che un buon giornalismo debba necewiria- 
tnenk tenere conto e he eh hi da un articolo di la da una foto 
non vi siano scilo ed cc lusivamc nte i cosiddetti "parenti delle vitti¬ 
me' ma squallido 0 il tentativo palese eh suscitare emozioni bie¬ 
che sospetti inesistenti porre interrogativi mutili, allo scopo di 
catturare I attenzione Siamo ancora lontani da quel giornalismo 
investigativo di denuncia e eh approfondimento che dovrebbe 
spingere i < ittadim alla riflessione • 



Il luogo dell agguato dove lu ucciso Salvo Urna In basso Francese Onorato coinvolto nell omicidio e sotto un suo complice 


presuppone un tacito accordo 
della vittima con il marciume 
della mafia una necessita di 
proteggere se stessi e ì propri 
cari in una terra iri cui lo Stato 
non garantisce la minima prò 
lezioni» 7 » Poi vengono i maxi- 
procesM e I Antimafia mitizza¬ 
ta E infine gli omicidi eh Falco 
ne e Borsellino c he segnano la 
svolta 

«Il giorno dopo !, mo^e *' 
Falcone scrive Alessandra - 
mi colpirono le parole di un 
giornalista che commentando 
Il immagini de'hi folla intorno 
al palzzo di Giustizia disse che 
tutto se*minato Palermo si sta 
va dimostrando piuttosto tu pi¬ 
età Questa definizione mi ha 
provocato un moto di rabbia 
talmente violento chi scuoter 
mi eh» un letargo durato 8 anni 
Mi * s bastato poco per conviti 
c ere la mia famiglia a seguirmi 
Quella mattina ine uranti della 
pioggia ci siamo ritrovati ad 
applaudire commossi I use ita 
de Ile* c uujile bare a fise hi.ire* i 
pollile i c urlare parole eh prt «te¬ 
sta- 

lai.» qiu l momento c he* una 
r.cerculne e* tanto accorata e 
motivata si mette al lavoro per 
analizzare qual sistema di se¬ 
gni che* e il rapporto tra mafia 
aritim iha e informazione- Ri 
legge gh artu oh sii quella mal 
tuia chi me libo -rigoros mielite 
i Illusa nella Ulta s\»nza al,co 
ra nel tentativi uh proteggere» le 
mie sorelle che credo non li 
abbiado mai letti» V mi paro 
le durivstme e due lunediate sul 


giornalismo sensazionalista 
c he vuol ru'tnpire «il vuoto del 
le parole», sui giornali che par¬ 
lano di tv «finestra aperta sul 
mondo chiuso» e sulla tanta tv 
spazzatura che ritrovi sui gior 
dall su quel titolo assurdo - 
«Voglia di d>monticare» - che il 
giornale locale dedicò all’as¬ 
sassinio 18 ore dopo, su qual 
presidente degli imprenditori 
c he senz i rossori dichiarò A 
me non risulta che ci siano 
estorsioni Se dovessi spiegar 
mi 1 omicidio Fatti con un ten¬ 
tativo di estorsione sarei già sul 
treno per il nord con mia mo¬ 
glie e le mie figlie» 

Ma la cronaca piu bella 
esemplare, straziante sa scri¬ 
verla lei «Ore sette di un giorno 
che si preannuncia uguale a 
tanti altri Per una famiglia nu 
lucrosa I.» mattina *> uno dei 
munenti piu caotici Ut sveglia 
la prilmu colazione la corsa 
per il bagno, vestirsi e prepara¬ 
re i libri, e un crescendo di 
confusione e di voci Nono¬ 
stante le corso ò inevitabile 
uv ire di casa sempre troppo 
tardi lai bacio a mamttid [X»i 
tutte in macc luna con mio pa¬ 
dre che come ogni mattina a 
accompagna a scuola F^ poi il 
solito slalom tra le macchine, 
alla ricerca della strada piu ve¬ 
loce e libera per arrivare a 
semola appena in tempo Nor¬ 
malità nuli altro che normali- 
r a 11 tempo di un saluto poi un 
boato assordante l n altro an 
cura L» mi.» vita e* segnata per 
sempre» 



Omicidio Lima, un arresto 

Preso Francesco Onorato 
capo-cosca di Mondello 
Venne accusato da Mutolo 



«PALERMO Francese o 

Onorato 3$ anni indicato co 
me il mafioso «reggente» hi fa 
miglia Partanna-Mondello e 
stato arrestato dr»1ld polizia 
nell ambito dell inchiesta sul 
l uccisione dell curopartamen* 
tare democristiano Salvo Lima, 
avvenuta a Palermo il 12 mar¬ 
zo del 1992 Onoralo era lati¬ 
tante da alcuni mesi ed era 
era ricercato su ordine di cu 
studia emesso da) gip di Paler¬ 
mo Antonio Cristina il 20 otto¬ 
bre dello scorso anno li prov¬ 
vedimento riguardava anche 
l’intera «commissione» di «Co¬ 
sa nostra» (da Salvatore Runa 
a Francesco Madonia) e altri 
mafiosi di «rango», quasi tulli 
già in carcere 

Onorato t> stato catturalo 
dalla squadra mobile in una 
villa a Valdesi la località conti¬ 
gua a Mondello la staziona 
balneare del capoluogo sicilia¬ 
no dove fu assassinato Lima 
d.» due sicari fuggiti poi su una 
motocicletta Li «Honda GUO» 
utilizzala dai killer fu abbando¬ 
nata proprio vicino all abita¬ 
zione in cui C* stato sorpreso 


( Inorato c he risulta inseriti » tm 
dagli anni SO nell » «famiglia 
dei Calatolo del rione Ac¬ 
quasanta» Genero del defunto 
impr**nditor*‘ Giovanni Grazia 
no (sospettalo di connessi»mi 
mafioso ) Onorato indicato 
da vari «pentiti» come I attuale 
reggente del clan di Mondello 
era già stato implicato in pas 
salo in inchieste per asso*, la 
/ione maliosa Nell ambito 
della sua cattura c* stato arre 
si »*o por favoreggiamento Fi 
lippa Madama di 21 anni 
l^i (X>h/id era sulle tracce di 
Onorato da oltre un mesi e 
controllava gli spostamenti dei 
suo. familiari Gli inquirenti 
non » scindono c he Frani esc * > 
Onorato abbia partecipato 
materialmente all ucc isiom di 
Salvo Luna Nelle die hiara/ioru 
rese ai magistrati di Palermo il 
I>entito Gaspare Mutolo ha 
«lotto t fu Onorati» inquanto 
«reggente** della «famiglia» ma 
Uosa di Partanua Mondello 
era stato certamente inforni ito 
preventivamente dell omicidio 
dell eurixieputalo commesso 
nel territorio controllilo dilla 


D.i martedì prossimo la Commissione parlamentare 
anhinatia eormneerà ad esaminare la relazione sul¬ 
la (.amarra, la più importante dopo quella su Cosa 
IVostia Centoundici clan, settemila affiliati, un con¬ 
trollo ferreo del terntono e degli appalti E la nuova 
camorra, ciucila dei clan che hanno soppiantato 
R.iltaele Cutolo I rapporti tra il boss Alfieri e i politi¬ 
ci • Intorno C.iva era il nostro referenti" 


ENRICO FI ERRO 


MI la ‘MA l emolitiche l clan 
i«m un est*ri ito d. settemila 
-gii iviiont» I n impero finali 
/laro multfiiuh irdario che 
spa m i (fall agricoltura all indù 
stila dagli appalti all usura li 
no al t< foriero » * oli una par 
t« * ipa/ioiie rilevante* nel gran 
d< hn-uiiav» d* I ilare otratfk o 
V 1 ' tu/* strette con C os.» No 
s’i i mi] gli iltn e alleili e nini 
da i na/ioii.in I ihah in ( fiali 
da lueh l’erra Austri.» Germ.i 
in i 'un i tu Nul.imene a I roti 
tu r* iperte il» » ec oslova* chi.» 
Russi , t Polonia di >po la cadli 
ta rli { unirò Strettissimi rap 
p( uh < oti pezzi da novanta de! 
un ‘.«lo t»( 'h'ii ( * soluto » un 
tnni*‘di'*'munì i province f. 
Ih* Mine camorra il cartello 
( ninni *1* c in [>• r potenza ih 
fin*« i poter» tin.mzi.irm «• jk» 
lituo t numero di «si* i« con 


tende il primo posto a ( um 
N ostra n< Ila hit p irade del cr 
mine 

Da martedì prossimo i clan 
* amomstici verranno passa*» 
al «raggi in tuta relazione 
della ( ommissione parlameli 
lare allumali.» Lisce onda p* r 
importanza dopo quella su 
( osa Nostia 

I ti Rafia» le ( ulolo ,, mes 
sui» I «ingegnere «ti A mg» lo 
( sono solo ak un. dei nomi di 
c in il boss amava trevi.irsi 
1 uomo» he all inizio degli almi 
7b tentò di ri» ostruire il nulo 
della «grande mamma- la c i 
morra che tutti compri fide » 
tutti assiste -( u’oin - s. rtvev i 
tino dei suoi avvitati Prilli»» 
Li intoppi» zia p.itagoti.itido il 
su* i assistiti » a ( » s ,r» « t t* 

I i .ir - immagina di dov» r rat 
coglier»* intorno a s« I os» r* ili* 


< norme J< i gjo, un di ius, d il 
hi vita perse gufali dall ordm » 
mitilo imal» nati i sp«v/ah 
nella t< tisi»»ne ili.» htrarta e 

< nu loro costure un orditi* 
nuovo • ! il miraggio cu'olia 
no d* Ila camorra massa »tu 
porto» ti* Fiso oltre Tmil» 
sbanditi ad adente ah.» V ** 
M i si >no ute h* gh timi de l, 
prilli i cr inde gii* rta di c amor 
ra 

Don K..I* I* * oli |»nsta tutti 
gli spazi ( impoji* |m r'tim n p.i 
gamenio di ima l ingenti sul 
c unir ibi» indi * i Mie belo /,»za 
Imss (1* 11» *b »>nd« » vie un* alla 
tu ifia sic ilia.i.i > * p* ! g’i il*r. 
c iati non c i sotto altre possibili 
t t fi <h r usi ili » Neon perite 
Si me ti n ino d i\ai ti al nuovi 
i apo Im>ss * olii* i Min* la di 
Atragola liiiihaundl I of elhi 
i Maisto il ( iiue'i »*n* M* n'r* 
gli altri resistono e d min* v t * 
tlla Nilo,a I amigli.i I c it*« lo 
*1* i « lai» * he inni soppoq.mu 
! ttiv.nl» n/a c ipolt.itia i in II* 
strati* di Nap* li * la giu r r.i 
uno morti in -oli he anni < mi 
ni» t | >r* uff* ssuuti impr* svio 
a mi* n* el nini su* * * ssi\ t < ! 
olili* n! in l I isu I "* in I l ,,s I 
l n d iO i mo'li tu «li* i i 
imi 1 

M » la a. I * <1* 1 pr« *1* ss* >u . 


di svolta 0* il sequestri) dell'as 
sessore de m<x. ristiano Ciro ( i 
riho rapito dalle brigate rosse 
nell aprile del )9s] Per 1.» sua 
lilx razione De servizi segreti 
i .8.scie c* Sismi} ministero dal- 
I Interno e faccendieri tanno 
hi fila al c .ir»eri* di Ascoli jx*r 
implorar»* «un intervento- eli 
don R..‘el** Ldoii Kafele tuli r 
vieta* fa s[*os are t suoi nomini 
d » un c are ere all .litro pereon- 
vili» ere t «ragazzi» delle Pr a h 
turare I assessore amico di 
Antonio Gav i Girili** viene li- 
in rato e Cigolo impazzisce 
raggiunge il culmine tirila sua 
megalomania si illude di ave 
re in mano le* Stato e la [Xihti 
ca ec oniUK la a ricattare lata 
v«* *• gr* >ssa con ministri eolio 
revoh p«*r»lie non hanno ri 
sjn Itato . patti ( gh scoliti di pe 
mi * In* gh erano stati proni**s 
sii sguinzaglia il suo Piatelo 
« lustro Aule* n/o Gasili** o Ni 
r on* I Uomo c Ile* durante il se 
questro ( trillo andava in gir** 
< «m un Vss**riiìo dei servizi se 
greti M i *i politici noli seni»» 
no- ]] l*oss de) boss sj sente 
iridilo («oppure ho sabato la 
Ita ad un u<«modi Stato») per 
lui si spalane alio le porte «lei 
1 iiderno allAsmari F (‘asili*» 
vi* il*-eliminato 

-l umili* » noi del c lari Alfieri 


ad ucciderlo» racconta Fa 
squali* Galasso *>\ bracca) de 
stro del Ixjss Carmino Allien 
considerato il piu importante 
pentito di c a morra tanto *1 i 
guadagnarsi I appellativo di 
«Bua.ella *1<*1 Golfo» -Volevo 
sopprimerlo con le mie mani 
quel bastardo ma don Carini 
ne nu tlissi* c h* bisognava ile 
c ideilo in modo **c intani* \ 
cosi |o Ine umilio saltare in ari ì 
nella sua Goll a Roma a l’ri 
mav.ille» lai mafioso residen 
te a 1 ormo forni timer «d 
esplosivi e i killer ch'ila c amor 
ra fecero il resto Serviva unse 
gn.de forte non solo \ht ( uti > 
lo ma anche per t politi* i de 
rtioc nsti.uu c he fino » quel nu» 
meni*) si i rano appoggi iti a 
«loti K.tlt le «la oggi la Ni «•< li 
Dita ( Ulo'o e Imito c A solo la 
* auiorra di t multi* Alfe * 
Pere fu'* in hallo * i ratio i gran 
*h a|ipaltt del dojH*t»*rretiiotn 
un.» torta da adulila tmli.it li 
c tic* la Camorra non v* deca e *•» 
to [M-rcIere «Il griipp*» All eu - 
e sempre Galasso a parlar* - 
i rese e nel tempo dopo I * uni 
c (din Casillo od e presenti liti' > 
ad attivar** totalmente a * <»n 
bollare tutti gli appalti pulitili 
c I- 

l n v**r* • ** pr< *prio **s* re it. i 
alle suo dipoluleti/e all* ali/* 


c *>u i Galasso eli Poggioli).inno 
i Loreto il» Pompei e Scafati 1 
Iurta di Pomtgliaiio d Arco .1 
c 'an Grimaldi di I orre Anivm 
/tata don Carmine APu ri e il 
minierò ano della camorra 
spa con un Inumato di 1 A(hi 
miliardi all anno £ I uomo dei 
padroni di l osa Nostra i cor 
le onesi di loto Rullìi al venie e 
della camorra Vanta forti prò 
lezioni politiche tanto da pu 
terreggere una i.dtt.m/a durata 
dice i anni interrotta solo a sol 
tembro 'teli anno scorso 
cjii.uido viene* catturato nella 
sua tana fi N isc tali*» nel Na 
| mietano ( oli i politici rac 
e*mta Galasso Alfieri ha ai 
rapporto di «simbiosi» «il poh 
tic o Ita bisogno eh noi li*ut sol* > 
|M*r i voti ma niu he* pei gli al 
fari» L cosi Antonio (.*, iva Ino 
tuo c In* la IX volle ministro 
<1* Il interno il pollile <> c Ile era 
passato ili(htl**teli , c*lii**nte chi) 
rapporti c oli ( ululo t qm la 

* un Iz>ren/«> Nuvoletta fjm per 

• ssore -il referente* politico <1**1 
c lai» All» il- I non era il s*>1*> 
«Ade poht» he - moia il «fin 
se otta (h*l ( ì< ili* # - abbi un* ) 
nppogg al* • ,1 s« [latori P itrt.it 
c a < I k ) I *aiurev* de* \ un **n/< 
Meo 1 1 k ) il inuustt* * P< um* i 
no < I K i Poi v* nu* an* fu il 
senatore soc in lista Katbiole 


Aggredita donna anti-racket 

Firenze, denunciò il «pizzo» 
Isolata nel paese e picchiata 
dal fratello del taglieggiatore 


■■ IIKLN/L L ultimo episo 
dio il piu grave < s successe* un 
paio di settimane* fa un giova 
ne ò entrato nel negozio di Pi 
na Aquilini la mtrci.ua di 
Campi - in provincia di Firen 
ze - diventala il simbolo della 
lotta contro I rac ket c ! Ha mi 
uacciata c picchiata por spin¬ 
gerla ad ammorbidire le accu¬ 
se contro il gruppo dei suoi ta 
gheggiutori in vista del proces 
so di appello fissato nel gen 
naio prossimo Per essere piu 
e onv me c lite 1 Ila .me he colpita 
con un pugno al torace Ma la 
meruaia-coraggio ha ricono- 
sc luto il suo aggressore e lo ha 
denunciato insieme aile altro 
persone che 1 hanno minac- 
c lata e Giovanni Cavatalo 28 
aiuti fratello eh Marcello uno 
de i prnic ipuh imputati e con 
dannati per averla costretta a 
pagare il pizzo j>er un anno e 
mezzo Giovanni Cavatalo c* 
stato arre stato ieri mattina dai 
carabinieri Insieme a lui sono 
finiti dietro le sbarre Luciano 
banca Danni e Francesco Li 
V *dsi M anni p **r tutti c* Ire le 
accuse* sono lesioni personali 


violenza privala continuata e 
aggravata da modalità mallo 
se 

il c«iKario 'Iella signora Pina 
iniziò nel 1990 quando nel 
suo negozio entrarono delle 
persone per minacciarla e co 
stnngerln a pagare la tangente 
l no eli essi ora Marcello Cava¬ 
talo rampollo di una famiglia 
siciliana in odor di mafia Mi¬ 
chele Cavatalo padre di Gio 
vanni e Marcello tu uccise) in 
un conflitto a fuoco fra bande 
rivali por il controllo delle bi¬ 
sche clandestine E in macchi¬ 
na con lui c era a tu he Franco 
sco U Volsi Marcello Cavatalo 
e Sauro Ballerini taglieggiava 
no la signora Pilla dall inizio 
del 90 Ma alla fine del 91 h» 
donna denunciò tutto ai cara¬ 
binieri l>e indagini sono sfo¬ 
cate nel processo che a mag¬ 
gio ha viste» la condanna dei 
niaggion imputali Ira cui an¬ 
che Giovanni Cavatalo i a pie¬ 
de libero i Ora pero le nunac 
ce som* ricominciate per la 
mer* Mia che si sente* sempre 
P'u abbandonata da lutti 


Operazione antidroga 

Padova, finisce in carcere 
uno dei «Righeira» 
Spaccio di stupefacenti 


■■ PAD» >V \ Famosissimo 
Ire quattro inni fa ( >rt si tro 
va nei guai Si tratta del cantati 
te ’orinese Melano Righi ^3 
, anni domiciliato a Padova in 
ì tri*. lohnson ex componente 
«1*H duo musi*, al** «Righeira» 
i coinvolto m una vicenda di 
r droga Lui e la sua ( onvivente 
1 Silvia Lunardi 21 anni figura 
no ’ra k trentotto persone ar 
restate dur mte un operazione 
condotti» in Italia e all estero 
dalla squadra mobile di Pado 
\ i che ha pomato al sequestro 
1 di insilila pastigli» di «-cstasv 
P* i un valor** di *ntr» ir* mihur 
di ili lire Per il cantante ì a» 

< usa e di «detenzione a bill di 
j spaccio- di ingenti quantità di 
sostanze s’aiH* 4 ic**iiti 

I Secondo gli investigatoti 

I nell illutazione di Righi SI sa 
I rebberosvolte feste ine ui veni 
I vano consuma*! stupefacenti 


le oc ama e «s slasv ) e lo stesso 
» alitante avrei»!x* venduto dro 
ga ad a'tre persoti»* Tra gli ar 
restali una dee ina dei quali ò 
accusala di spaccio interna- 
/tonale di stupefacenti mentre 
gii altri dell** stesso reato d* Ri 
gin compaiono tre sottufficiali 
dell Aeronautica militare un 
gestore di una discoteca pado 
vana alcuni prolessiomsti <* 
numerosic(Elaboratoridi loca 
li notturni italiani limante io 
Iterazione coordinata «falla 
Dire/'one centiak jx*r i servizi 
antidroga di Roma e alla quale 
ha p,**iec ipalo il centro mter 
provinciale della Crmiinalpol 
Veneto sono stati inoltre se 
ijuc sitali grandi cp• i.ditativi *fi 
st'jjx’l v * na \coe.nnj ha 
scisc marimana) 20 milioni di 
lire c inqut* automobili e doc’it 
menta/iune r,*enula interes 
vinte dagli investigatori 


Ai lettori 

(Vt .issoldt.i in.tnL.m/.i di sp.i/.io siamo sustretti ad 
uscireseii/a la consueta lubrica sulla casa Ce nescu- 
siamocon i lettori 


( orisi)*!io Nazionale 
dell l-Aonomia c del Lavar** 


j ( f 


ì CNEL 


( ommisstoiK* jxr k \in**no*nit* 

I .«.ali i k Re^U'iit 


6" KORL'M 
1 dicembre 1*A»3 


Da martedì alla commissione Antimafia si discute la relazione sui clan camorristi, una radiografia sul secondo cartello criminale 
Le illusioni di Raffaele Cutolo e la sua sconfìtta dopo il sequestro Cirillo. Il pentito Galasso: «Cava referente politico di Alfieri» 

I boss della camorra, tra affari e rapporti politici 


Rusvi c ho f< *.«■ vanir* i i t il <!i 
i apo ad Alile’ri pi r* tu* aia i in 
dubito n**!<» stossn collegio *h 
Mt**> « i vi>ti rr ino *|ii< III An 

* ha un gallatale* I u gl D< S. 
Ila <’\ vie acoinanchitil* d* it i 
ralJimart c hiasa i * »!t* ime i ip 
P**ggio «li d<>n ( annuii c d**i 
sii«n |n r 4 usi ali gg< re* sitidac o 
di N< il i Ma tu 1 grand* e ir* * > 
dalla i ani* »rra * i r itu» ani 1 1 < 
magistrati Arni indo ( min 
Line uba prò» (irature* di M* Ih 
gli Alfieri gh c oinpr.ir* mi* > i n 
*Iqsiri itm*nt *j a N ijn*h I an 
bc rti ora agli arresti IX v* assi 
tll e tu'» I X* , nm.l ( SI isttM.'t » 
prò* uralorc* generali a \ i;m 
li i 

«Potev itilo fan* quali*' c i * 
volavamo» racconti ti.ilasso 
f inatti ha un \« r*n c ih M xl 
nalla tenuta «I* Nuvole Ua ( a 
r ilio i * ìpi ri* Ila * aliti>r? i / i 
za Nuvoli Ua A ,4 u t • P- mi. 'I 
tu j HtsHMiH- dia * up* *1 i di . o 
sa Nostra Rima B.ig ir* ila « 
Provaii/.ino *1 ru pre <k * up i’o 
- confessa (.alasso - pausti 
(piesti sa vogliono e 1 prendo 
ti* i tur, ma Nmujofl » mi ,| ( s 
s* *1, s’ara tranquilli » * i prò 

’ogga ( i.iv.i Nei pi* ss ni I i 
vul i * • ra una m H i I ni.* <1* 

* ir tinnii ti > t tuo ii ipp*ist, i 
in i n* hi interventi* t» j Nn\« h* • 
t i ara imi*, i ole II oli t ,a\a - 


POLITICHE DEI BILANCI 
COMUNALI 1994 
E DECRETI LEGISLATIVI 
SUL NUOVO PUBBLICO IMPIEGO 


P R (> (i K \ M M A 

Ore 9 (M) Registra/ione dei p.irtc^tpatiti 

Oie 9 '() Saluti» Giuseppe De Rita, Piesidente C\I I 

introduce Sabino Cassese 
ministro della Funzione pubblica 

Ore 9 4^ Relazioni \renando Sarti, Presidente Coni 
missione Autonomie 1 **vali e Regioni, Sante 
Fermi, Direttore Operativi» (. omunc di Bolo 
una \ntomno Hor^/ti, Presidente AN'CKFI 
1 nulla Romaeria Claudio Mazzetta (\*nsu 
lente 1 mi I osali 

Ote 10 sO Interventi \ntonio (auncato, iniettore ;x*i la 
I manza I osale Ministeri» dell Interno, iMdo - 
vico Principato, Sezione I mi I osali ( orlo 
dei ( 'Ulti Pietrit Padula, P*esiliente ANO 
Marcello Panettoni, Presidente l PI 

Ote 1 2 00 Esperienze di 0>muni e Province 

( Ma 14 (Kl Re gisitazione dei p i*tes ipaiiti 

(he I *v >(Mniet\c nb hnrtco (rualandi, Seeietatu* Na 
zx«naie 1 ega Autonomie I *x ili ì’olco Max* 
Xi. Scardano ( ic*nc*r .'e 1 N( 1 Al I rancesco 
S aija. Presidente l mone Nazionale Segiet.ui 
(. oimm.ih c Ihov iris tali 

(he lb ((» !• spi*nen/4* di Comuni r di ( mnunjta Mon¬ 
tane 

< he I I ^ *'iis lusii'tii \renando Sarti 
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11 ru 


Dumi mi i 

JS noM intuì l'i i 


in Italia 


L'uomo seviziò il ragazzo autore dello stupro 
della figlia e che l'aveva obbligata ad avere 
rapporti con i suoi amici. «Capite, 
povera creatura, ha ancora i denti di latte» 


«Se avete figli potete comprendere perché 
un papà può aver agito in questo modo» 
«Civitavecchia? Gente cattiva, superficiale 
E ora dovremo lasciare la nostra città» 


«Capisco la vendetta di mio marito» 

Parla la madre della bimba di 11 anni violentata a Civitavecchia 



Si i ri do proprio 1 in mio marito ibhn (atto l)i 
ni P irla la mamma ili Ila (minimi 1 di Civita 
un In 1 violi ut ita d il lui m/alino t ila r.utioiu.' 
il marito 1 Ih |>i r |)um/ioiu li 1 violi ut,ito con 
mi ramo il r,iq \//u Si iwu un., tnjlia tini 
1 ri atiir,. 1 hi Ma un or 1 1 un Inai alo 1 ilt tilt il 1 
latti 1 1 p 1 n.sk pi 11 In un pipa può tvt*r ,alito 
1 osi violanti un liti 

DAL NOS1HOCO IHISPONDFNTf- 

________ 


■ l'\ I \W I l III \ Si S | M 
ri f 01 r*i< »rm< r i s rii» 

1 h* ru h m irit > ibbi i I i t< 
In ri* \I/ » vii nel) 
gu irci 1 1 siotri ilis 1 * 1 1 1 

gr ih s» ivi u \ \ \ vi t* 

tc c 1 [»i r * ; C re li ni > in piti 
Li iv, (emisi 

! re qior liti il in in » li t 
ti Iti ir ile t si VI/ ito 1 Mi I 
r mi > 1 I >;>< iv* r!< I* g ri* 

1 un ili» r« un r ig i// ► «I 

se (Ile I Ulti 1 ic! m/ I lll< (I 
mi 1 Lv.li 1 umile c un» c In vii 
iw v 1 neo mi tt » li 1 ss r 
si i* 1 tr rit it 1 c 1 nu un gì 
e ittoliru e re f » 1 I 1 * r 
r ip nuli st smi di c 11 lui I li 
\ n/ itimi » e n su >1 imi 

e I 

l n i sii ri 1 tr* un nò i e h 

or 1 |ue s r i ui r * * * *•< i òi 

S{ 1 * V ire e m Ir sue | ir >i» 
c MI Ir sin SI IIS 1 / 1 ni 

l ipiL |> v r 1 c ri iti 1 r i 
h 1 me or i i k ri I ci i I it e 
Ir t li sigile r 1 M tri i noni 
cl comi kI< i in tilt il k g i 
* il 1 unii.li » HMK il I u r 

V ialv it«m M irne in St t * c i 

< J)* ili s »vl usi 1 sj < I 

v* uno se uro 

I n rul* ti u n 111 


t t 


In 


le v 
di 


iputr Mt 1 tigli tiri lurb i 
r un 1111 * ro neon 
h« I 1 n Ite si 1 ii 1 m in n 
ir m\ 1 Poi s ii> itti scorso 
.. ivu < un i olj>o il v uor» 
Mi i tigli 1 mi h i *K tu> v. tu \u 
norirt < hi \ ulo k fio 
il |h re tu eliipo un i 
l>H ve e sit i/n il* e se oppi i 
' 1 11 I ic rum t ut ti \ ib 
òr n e U t t ir** c h i e omm 
e vt 1 r u c ont irmi tutto 
I 1 stgit ir 1 M iri 1 rie < stmi 
se lir rubli* st* »n » -Mi i fi 
sii m L 1 spie tt it*) e h* si 
s< ut iv 1 m il* tu ik k itr* 

I re Ih iv v i subito vi* k n 

/ ì I in hi r 111 ont ito un 
♦ pist Ut ». he nu h i t iti > gt 

r ir* il 1 1 ubo 1 ttorii > e In 

n ti \ mille tulli* 

1 i \ k * c ilm i 1 1 signor i 
M m 1 strtng* 1 pugni I i 
tubi I meri it d il 1 1 
f r >v ir* un r ig \//i e Ih cri 
l e is 1 dopi iv* r subiti liti 
[ dt i * con li moto r r 1 
c 11 un 1 su 1 ut r 1 un i 
1 * t 1 u 1 II r iv, 1//0 l* b 1 in 
\ t U in v* ir ig* pi r ve de u i 
cu i< li ii d ilm it 1 III 1 c 
ci I in v, 11 «g* n li 1 us iti » 
v u il* n 



Arrestato il primo 
degli stupratori 
Lunedì gli altri nove? 


11 ig* r n s 

1 r u i// 1 s il \i 

1 ii 1 r v re 


1 I 
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i) 1 11 
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1 h 1 
s l )• 


r I I < 
I > ! 


r I II t 


I I 


ili MI 


1 | r 111 1 il \i 
li \r» v i i l« 


DAL NOS RO INVIATO 


HI 


ANNA TARQUINI 


La madre della bambina violentata i colloquio con il buo eqait 


Si t«i torv 1 1 1 sig lor 1 M i 
rut si iggiusta 1 ! toni ud i 
licori poi prose v,ue e itfront i 
un litro punto de Ile it< de 11 i 
we *„m<1 1 k re i/ioru de I m i 
rito 

-< % >u indo e t* >rii ito 1 e is 1 
i il t in oro s ib ito h 1 tr* s 1 
t j l itmoste r 1 che w tinnì » 
giti ite M tue hit sto spi* vj 1 
/ioni [ r 1 tr uujuillo 1*> gli tu 
d* ito di si ntirt 1 1 b nubili i 
\ m so e os 1 si si ino de tti In 
e is 1 e e 1 ! ito il g*. I > Mi* 
e < li su! moni* itti) u n e 
soli st it» r« i/iom v iole lite 

Poi 1 ! fiorii* lopo elom» 
me 1 -Bruti i il t I ir \« ture i 
brividi Mio m irito e r i e il 
un) \\ ns iv mio ili 1 1) inibì 
11 \ * n*m c 1 ibbi uti< \ * 11 
s Ut 1 de mine uri 1 1 e **s i il 
1 1 poli/i 1 1 umi b imbuì t 

ui t fini * e « re il* I 1 i| 


re spi* „ Hiiliu te un i 
l le viole n/e g i litri ti rri 
bili < pisoeli e tu e 1 s ire bt)L ro 
s» iti II gl* V ili* c Iil suo 111 1 
rito ti 1 voluto punir* Non 
ile so m* ut* Mi 1 Mv.li 1 mi li i 
r ill ont i» * solo il \ rimi » pi 
s kIio *|u* Ilo e Iil u I) ip 
pe n 1 rite ut** 

Ine* I »e|lll piu tr * k • 
itti^ eli diri non i e eh iltn 
piu dr mini iti» i ; irtie < »l in 
Ìi b 11 ibm 1 ! ivn bh« pe r 
ìviit* eoli li p 1 Ir* U rr vi* r* 

I utt ivi 1 in 1 is 1 noi e 1 s 1 

r* bbe re st Ut p itile i I iri r* i 

/l mi lime in Mn > i qui I te ? 

ubili Ini * h |u unto si t 

v it« 11 ili luti 1 il rise mime n 

ti 

1 uih eli 1 1 « 1 1 in i ti i 

II it i e is 1 ili >r » ili ] r in 

/« p j • r isi » 


\ppr a 1 -Si irò e un lui i 
1 o in loiiil ) st ire in* mi tre 
s*. mpr* insi ine c 1 mt un 
il i pii sono turb i <i s< ut* 
sck gì h > pe r c jik Ilo e tie <ju il 
e un » hi s ìputo dire su m i 
b imbuì idi lì inni e 11 * st i 
e uni» in l< i le li i < i i li 
< Mummie -No c u 
lille» 111 triti òojxi qil II*»e tu 
u e leiu o tic 1 Ilo p tini* 
p irl ir* M i ul* sso di |>t i 
ilio diti tuli r< i bb i in 
' l« i et re 1 1 uos r i vit i 

I lib uni>ni i Li t nubi 
in r i st i gì* e indi> ! | c 
* I i inditi s i 

I I i e il! 1 eh L tvItaveLe ti i 
! f* pi>o e ittivi * stipi file i ili 
e « rii giudizi m i lìmite. p< r 
sone e i st mn > vr iru> 

1 nino t »nti die ito t mi 

s .lui ira * i 


■1 ( IMI U!e c IH \ Il g il* 
li » e r< *tut ili t [ iì <li Nilii i 
I* r m r i li r iv, i// m J P 
inni « me i e tre * r lini* 
r le li 1 js il i I M imi diri 
u »v* p< r l 1 m r s* v,u ri e t tr 

1 me li i mi un i ut t gl ivi 

s m i < le n/ i e ir i il tk.i^r i 

e i * Ufi i il I m * e rru/n 
u ti in li ti 1 >< | io r 1 tl 
v* ri> Ut ii j m /it s m n* t j 

»« I V, U 1 t I (li Ili! i-, I 


M 


sull v in I il 
gì iv in ss n 
i Ufi p Un i 
i uhi nu * 

* in ssiin i 


l 


* |>| ilo n 11 i 

( V I ivo* I 1 
1 ti 1 il I i N u 
v r i li 1 


I r n 1* r v* is< I* i ri 

1 * r j si t gli r t r r / 

/il I V, Il t I 1 I » tu 

i 1 is* \ i ri i i < i r t ne 4 

usi *] i e i i * I ir* u i v, i i 

et e ile II e s i l* pii I» snn 
i,) t i e | i r ggi eli i ri 

eh* | i tl •» i M iv i ne tei* li 

I I ivi v i itti e t| n i 

t m m 1< 1 i i » I r mi n 
1 ni r vms un in si* n/i 
ile v *e i/ otu M un 1 
e ni r n/ i s uuj li r il il i 

; il tv* v i 1 t l li h i itili 


\i i i 

r u 


i H ui i i 

v,i mi i . 

c mite 
n i iv 1 

I V, r I SI I 

in J li I 
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IV 1 V 
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i iv, *// ili i 
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ti mi i 
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*i i s» n/ il I m iv s r it 
riti* tu it 1 
lt us U liti lt 
L mn V i 
si irn n n 
m in nu nl< i 
l I m/ i n 
iil it 1 mi i 
I IH // lt | « t l 
1« i cl i r li 
li i e In 1 r t* in v 
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un litri r iv // 1 1 i « » t * 

t*< r | rim e i un t v uhi 
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r I 1 i ivv.ii no ut 
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La prima sezione civile eh Milano ha respinto il ricorso dei soci 

Crac Europrogramme: il tribunale 
dà ragione a Carlo De Benedetti 


A Firenze convegno nazionale delle lesbiche. Dietro le richieste un orgoglioso noi » 

«Io donna, innamorata di una donna 
adesso voglio sposarla e adottare un figlio 
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TEMPORALE NEBBIA 




NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA ir nostro rpqioni meri 
diomii coni nuano id ossr r*> interessilo 
da un ur< a di biss i pressione il cu min mo 
v doro e toc ili//ito »ul basso Tirreno Sul 
le req oni settentrionali s risente I mllu* ri 
/ i deh ilt t pres-uonc m* ritre il Centro s 
r 1 cnt r » dell una c deh iltr i con spicc it*‘ 
condi/ion di vari ib litri 
TEMPO PREVISTO sulle rcqion deh Hiln 
settontf ori ilo nuvolositri rreqol ire alter 
n ita * srm irdc Nr bbie m p mura che du 
rante il giorno sollevandosi può dare al 
cielo un «spetto nuvoloso Sulle req om 
centrali ampi* zone di sr reno su la 4 nsna 
tirren*cri cielo nuvoloso su quella idriaii 
ca Sulle regioni merid on il c elo molto 
nuvoloso o coperto con prec p tri/ on a c i 
fattore intermritent* 

VENTI rii Meridione moder di da sud d 
Centro e al Nord deboli da nord ovos* 

MARI bacini mtr d onali mo‘si quasi cai 
mi ql altri mar 

DOMANI sul sfttoro nord occidentale I 
Colle Liguri* la lascia tirrenica centrate e 
la Sardegna nuvolosità rroqokire adornata 
da impie zone di sereno Sul settori nord 
orientai* e la fasci j adrntir i c elo nuvolo 
so con tompor ine trn/ionamen* della nu 
volositì Ancora annuvolament intensi e 
prt cipria/ om sud* 1 r*. q om meridton ih 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO 
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ItaliaRadio 

Oggi vi segnaliamo 


di Andrea Montanari 


vanni Berlinguer 
Il programmone Settimana 
le d> cultura mtorma/ione e 
spettacolo 

Diario di bordo L Italia v sta 
da Alessandro Nana 
Teatro "Pensione Italia • In 
terv sta a En/o Jannacci 
Libri “Guerln Meschino» 
Con Gesualdo Bulalino 
••Rosso di sera- Con A Gio 
(itti R Micolim e E Montesa 
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disprezza i liberal, le femministe, l’Europa 
eccita gli animi degli strati retrivi 
è detto «l’uomo più pericoloso degli Usa» 


nel Mondo 

Nasce un canale tv per i conservatori doc 
«Punta a chi detesta quelli di Washington» 
Un pubblico di delusi da tutti i leader 
infastidito dai mass media tradizionali 


D.imei k a 
28 nou’mhir l l M)3 


La destra volgare assalta l’America 

Rush Limbaugh è il profeta della «cultura del risentimento» 


Una destra laica e sboccata, non più solo bigotta e 
confessionale, si lancia alla conquista dell’America, 
agitando ogni possibile luogo comune conservato- 
re. Il campo di battaglia sono tv e taìk-show, dove fa 
fu ree quella che è stata subito definita «la cultura 
del risentimento». Egli eroi sono personaggi incredi¬ 
bilmente volgari come Rush Limbaugh, da molti de¬ 
finito «il nuovo Reagan». 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND GINZBERG 


tm NEW YORK. -Questa le la 
devo proprio raccontare ti di¬ 
vertirà moltissimo» mi aveva 
detto Gaetano Scardocchia, ta¬ 
gliando corto le domande su 
come stava Cronista innanzi¬ 
tutto »Mi sta visitando il medi¬ 
co e arriva allarmatissima la 
moglie della persona che mi 
avevano ricoverato nel letto 
accanto "Dottore, mio manto 
non mi riconosce più" ' Si cal¬ 
mi signora ora vediamo". 
Vanno dal paziente “Ricono¬ 
sce questa signora 7 " “No” "Ri¬ 
corda il suo nome 7 ” "No" 
Dove abita 7 ' Un attimo di si¬ 
lenzio e poi «No, non ricordo» 
Ma lo sa perche si trova qui, 
che cosa e successo 7 "No Non 
ricordo" La signora è ormai 
pallidissima II medico comin¬ 
cia ad essere anche lui preoc¬ 
cupato Un'ultima domanda 
Sa chi ù il presidente degli 
Stali Uniti' Al paziente si illu- , 
mina il volto brillano gli occhi 
"E come (accio a non saperlo 7 
Siicit Willie" TI rendi conio 7 
Dall amnesia 1 aveva svegliato 
l'odio per Clinton, la cosa che 
piu profondamente si era anni¬ 
data nel suo inconscio era 
I appellativo ‘Willic il Furbo" 
coniato per Clmlon da Rush 
Limbaugh nel suo talk show ■ 
Ma chi ò questo Limbaugh 
c tic ha il potere di svegliare gli 
smemorati' Apparentemente 
solo un signore corpulento, 
calvo c di mezz'eia che parla 
alla radio Piuttosto volgare e 
sboccalo Che perù <5 riuscito 
in poco tempo a diventare la 
massima celcbnta in America 
Un »cntertainer». uno che di¬ 
verte. non un pensatore o un 
profeta, apparentemente Ma 
sempre uno che <5 nuscito a 
conquistarsi una letta di 20 mi¬ 
lioni di ascoltatori fissi alla ra¬ 
dio due terzi dei quali condivi¬ 
dono il conservatonsmo spinto 
che |>ermea le sue trasmissio¬ 
ni Uno che ha scntto un libro 
•beo I lold vou so», vedete ve 
I avevo detto di cut ut prima 
edizione, ormai esaurita sono 
state stampate 2 milioni di co¬ 
pie un record assoluto e senza 
precedenti nella stona dell e 
ditona in Usa Uno cui la -Na¬ 
tional review» il settimanale 
preterito da Ronald Reagan 
ha dedicato recentemente la 
copertina indicandolo come il 
nuovo leader dell'opposizione 
a Clinton, l’unico capace di 
nullificare una destra orfana e 
in rotta Uno cui lo stesso Rea¬ 
gan ha scritto di suo pugno 
•So che i liberals la chiamano 
"l'uomo piu pericoloso in 
America ' Ma non me ne 
preoccupo dicevano la stessa 
covi di me Contini* a lavorare 
tiene I, Amcnca ha bisogno di 
sentirsi dire “come le cose do¬ 
vrebbero essere”- 

Come Reagan, Rush Lim 
baugh sembra riuscire a dire 


all Ameriku profonda e bigot¬ 
ta quella rimasta orfana dei 
predicatori televisivi decimati 
dagli scandali, le cose che nor¬ 
malmente ci si vergognerebe 
di dire in pubblico Sviscera 
buttandola sul ridere tutto il 
peggio che era rimasto com- 
prevso perché fuori moda o in¬ 
confessabile Dà la stura alle 
frustrazioni più profonde 11 filo 
conduttore delle sue trusmis 
sioni ò l’irrisione c 1 odio per 
tutto quello che può avere- 
odore di sinistra di liberali¬ 
smo di progressismo Ce I ha 
con i neri, i giapponesi gli eu¬ 
ropei traditori tutti quelli che 
mmacccrcbbero o avrebbero 
-rovinato» il sogno americano 
Tra le battute che hanno la¬ 
sciato più segno quella anti¬ 
femminista contro le -Forni 
Nazis» Bersaglio preferito i 
•commie-libs- i lioeral tornii 
insti, guidali da quel pericolo 
so estremista che ù Clinton 
Sputa veleno contro la cultura 
dei -capelloni pidocchiosi 
drogati pacifisti» Uno dei suoi 
cavalli di battaglia 0 I aborto 
Sostiene che il rischio dell'Aids 
per gli eterovsesuali e le stime 
dei senza tetto sono state esa¬ 
gerate -per ragioni politiche- 
Gli ascoltatori vanno in visibi¬ 
lio quando chiama il distinto 
segretario al 1 esoro di Clinton 
■Lotd Bentsen» e il consigliere 
per la stampa del presidente 
David Rodham Gergen insi¬ 
nuando che ù una creatura 
della First Lady. -Mi piace il 
movimento delle donne spe¬ 
cie se gli cammino dietro» ù 
una delle battute meno scon¬ 
ce 

Si dcfimsce -il paragone di 
moralità e virtù» -talento preso 
in prestito da Dio- Si vanta di 
aver strappato alla sinistra che 
sinora la monopolizzava il ter 
reno della satira politica e del 
la parodia Si dice perseguii ito 
dai parla -enleri democr ititi 
che vorrei- -ero ristabilire limiti 
alle sconcine che si pov-onci 
dire in tv per censurare lui di¬ 
ce. i suoi programmi Si crogio¬ 
la ad essere consideralo -I uo¬ 
mo più pencoioso in Ameri¬ 
ca» E non sono invero poch. 
quelli che lo prendono sul se 
rio se un recente sondaggio 
condotto dal settimanale -’l i- 
me» e dalla Cnn rivela che il 
38% degli amencaru (il -18", 
dei democratici» ritengono che¬ 
li governo non dovrebbe con 
sentirgli di prendere cosi san¬ 
guinosamente m giro i Clinton 

Ma Rush Linbaugh ù tuli al¬ 
tro che un fenomeno isolato 
Fa parte di un vero o proprio 
assalto alla baionetta della de¬ 
stra alla cultura americana Da 
anni sgomitano su tutti i canali 
tv Ed ù propno di ieri la noti¬ 
zia sul -New York l'imes» che 
un gruppo conservatore la 
Eroe Congress Foundation sia 


per lanciare un canale -doc» di 
destra una specie di C Span e 
Cnn ultrà con I obiettivo di¬ 
chiarato di -conseguire per 1 1 - 
deologia di destra quello che 
la Court-tv (il canale dei pro¬ 
cessi in diretta) era nuscito a 
fare per il sistema giuridico 
farne il perno della cultura po¬ 
polare» Ci andranno a parlare 
gli credi ili Reagan e Bush che 
si contendono la candidatura 
presidenziale nel 1996, da 
Newt Gmgrich a lom Kemp a 
Richard Benncl intellettuali 
sofisticati che perù non esita¬ 
no ad esprimere la propria 
passione per Limbaugh Avrà 
anche una rubrica militare 
-Wargnmcs- e una rubrica per 
giovani -Parleremo a lutti gli 


americani clic- hanno di clic 
lamentarsi eli Washington» 
spiegano 

Questo notano molti ù an 
che I elettorato di Ross Perot -I 
20 milioni di fan di Rus Lini 
baugh non vino certo nazisti 
Ciò che li accomuna è la sfidu 
eia in coloro che eleggono co¬ 
me leader la diffidenza dei 
media istituzionali I inaccessi¬ 
bilità al sistema» dice Mary 
Matalin. la direttrice della cam¬ 
pagna elettorale di Bush Per 
Bush l'abbraccio della deslra 
alla convention di I louston era 
stato mortale Ma il succcc-so 
di quelli clic- sono siati definiti 
-ambasciatori del riscntimen 
lo» fa ugualmente accap|>ona- 
re la pelle 
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Stipendi gonfiati in Germania 

Ministri di un Land dell’Est 
incassano un miliardo 
È scandalo con dimissioni 


• « 

' *' s a« 



■■ BERLINO II ministro del- 
I Economia molla e se ne va 
Almeno altri due dovrebbero 
seguirlo a ruota c trema ali 
che la poltrona del Minister- 
pribidenl Werner MUnch È 
I ennesimo scandalo tra i di¬ 
rigenti politici di un Land del- 
I est e ha per protagonisti, 
stavolta, democristiani e libe¬ 
rali -distaccati» dall ovest a 
far da ministri e da capo del 
governo nella Sassoma- 
Anh.ilt 

I lorst Rclibetger, liberale, 


■■ Nf W YORK. Pubblicità nu¬ 
mero I Una coppia in cucina 
durante la prima colazione 
Lui e lei stanno sfogliando un 
libretto Sulla copertina vedia¬ 
mo la scritta -Progetto presi¬ 
denziale per la riforma sanita¬ 
ria» 

l ui - Sono contento clic il 
presidente Clinton stia facon 
do qu. ’i osa per il costo della 
l'un. 

ei - I lai ragione Ne abbia 
ino proprio bisogno 
Lui - Ehi ma hai visto cosa 
dice a pagina 102 7 

U’i - I animi vedere I lai ra¬ 
gione Dice che per gente co¬ 
me noi le cure mediche costi 
ranno di piu se passa la legge 
Pubblicità numero 2 Una 
donna pensovt e turbata, se 
duta ili cucina 

Donna - Certo sono in favo 
re della riforma della salute 
(segue un grandissimo sospi¬ 
ro) ma ci deve essere un mo¬ 
do migliore 

Pubblicità numero 3 Un al¬ 
tra coppia ni cucina 

Lui - 1 1 ricordi tesoro, il no¬ 
stro vecchio medico con cui ci 
siamo sempre trovati cosi be¬ 
ne 7 Adesso ci penserà il govc-r 
no e la burocrazia a scegliere il 


si ù dimesso ieri dalla guida 
del ministero dell Economia 
dopo che a lui come ai colle¬ 
glli Werner bchreiter (Gdu e 
ministro degli Affari sociali) 
e Hartmut Pcrschau (anch'e¬ 
gli Cdu e titolare degli Inter¬ 
ni) la Corte dei conti aveva 
inviato una letterina meni af¬ 
fatto amichevole accusando¬ 
li di essersi messi in tasca un 
bel po' di soldi dei contn 
buenti senza averne il diritto 
I tre si erano «sbagliati» nel 
c alcolore 1 entità delle gratili 




Nasce negli Usa la tv della destra 


che cui avrebbero ovulo dinl 
to come parlamentari ucci 
dentali distaccati in un Land 
orientale Poiché- esse duce¬ 
vano coprire la differenza tra 
fo stipendio ricevuto all est i 
le precedenti retribuzioni al 
I ovest, Rehberger, Perschau 
e Schreiter avevano un po 
«abbondato» nel dichiarare 
queste- ultime Schteiter per 
esempio, ci aveva calcolato 
dentro anche i 10 633 77 
marchi che vengono assi 
guati ai deputati di'-abbiano 


uno staff di collaboratori 
(che lui non aveva) Rehber 
ger in particolare ò stato ac¬ 
cusalo dai revisori dei conti 
di aver percepito circ.i 
200nnla marchi (quasi 200 
milioni di lire) in piu rispetto 
alla retribuzione dovuta dal 
90 ad oggi 

Accuse analoghe sono sta¬ 
le rivolle a Mdnch e nei guai 
è finito anche un ministro Os¬ 
si il titolare delle Finanze 
Wolfgang Bòlimer il quale 
sarebbe iol|xzvole di aver 


chiuso un occhio a suo tem¬ 
ilo quando il suo capo e i 
suoi colleglli fecero i loro 
conti un po troppo disinvol 
ti Bòhmer anzi gli occhi li 
avrebbe chiusi tutti e due e 
avrebbe fatto anche di piu 
avrebbe fatto iscrivere le 
vilume indebitamente inca¬ 
merate dagli esosi ministri 
Wessn secondo la Corte dei 
conti oltre 900 mila marchi 
r poco meno di un miliardo 
di lire) nel bilancio del 
Land 


I boss delle polizze 
dichiarano guerra 
alla sanità di Hillary 


ONE WAY 


ALICE OXMAN 


nostro modico L noi dovremo 
per forza ove re un o ss icu razio¬ 
ne medica creata dalla buro 
cra/ia 

IzCi - (con aria sbrigativa e 
pratica) Avere una sola scelta 
òcome avere nessuna scelta 

Tutte queste mini scene do 
rnostiche sono il risultato di 
una nuova campagna pubbli 
citarla televisiva del costo di » 
quasi sette milioni di dollari 
pagati dalla associazione delle 
compagnie di assicurazione 
americane L asso*, lazione in 
questo modo ha dichiarato 
gueTa alla riforma del sistema 
sanitario dei Clinton O alme 


no a quella parte che tocca gli 
interessi delle compagnie di 
assicurazione 

I lillarv Clinton in un discor 
so a Washington 1 altra setti 
mana ha contrattaccato i si 
gnori delle polizze che ci han 
no portato sull orlo del falli 
mento per il modo m cui han 
no dominato il sistema medi 
co adesso hanno la 
sfacciataggine di pagare 
un ondata di falsa pubblicità 
in televisione Vi dicono che 
sono piu bravi di noi a gestire 
hi salute bapete come lo fan 
no 7 Escludono tagliano fuori 
l.t gente troppo malata troppo 


IHwra coloro clic non posso 
no pagare Piu escludono piu 
guadagnano Ma per chi deve 
pagare il costo della salute or¬ 
mai ò senza limili È venuto il 
momento di dire che siamo 
stanchi di essere ostaggi delle 
compagnie di ussieurazione 
.Sono gente bugiarda c avida 
1. avidità ò la loro ragione di es 
sore Vogliono proteggere non 
la nostra salute ma i loro prò 
fitti 

Scena della vera vita una 
donna sta per essere dimessa 
dal) ospedale Un medico mai 
visto prima si affaccia alla por 
la dice «come va'- e scompa 


I servizi cubani 
«In cinque 
spararono a JFK» 


re L assicurazione paga il con 
to c manda una copia alla pa 
ziente lx*i nota che quella pie 
cola frase* del medico «evane 
sconto» (come va 7 ) 0* costata 
mille dollari Allora seme iridi 
guata alla sua compagnia di 
assicurazione -Non ho mai 
avulo bisogno di quel medico 
Quel medico non ha rnai fatto 
nulla per me Non ha fatto a' 
tro che salutarmi quando stavo 
per andar via dall ospedale 
PerchO 1 assicurazione spreca 
il denaro 7 - La compagnia di 
assicurazione risponde con 
una lunga lettera che si può 
riassumere cosi «G siamo li¬ 
mitati a corrisponder* la tariffa 
corrente» l-a tariffa ò stabilita 
dagli ordini dei medi* i s.i|x*ii 
docile nessuno tara obi< /ioni 
Infatti I assic ura/ionr* paga 
aumenta il co* 4 o delle polizze 
jx*r i cittadini c* aumenta il giro 
di capitali che affluiscono ai 
grandi centri assicurativi 
Ognuno ha 1 suo tornaconto 
tranne i malati 
Jhllurv Clinton parla di «uv-i 
dita» Forse esagera Diciamo 


Hi 1 AVANA 1 uccisione di 
John F Kennedv fu il risultato 
di un complotto A sparare - 
contro il presidente, quel 22 
novembre di trentanni fa a 
Dallas furono probabilmente 
m cinque due controrivolu/io 
nari cubani c tre g mgster di 
Chicago Queste le clamorose 
rivelazioni fatte da un generale 
dei servizi segreti cubani in un 
documentano trasmesso dalla 
televisione di stato del paese 
c ira ibleo 

L la prima volta che Cuba 
avanza questa teoria entrando 
nell annosa controversia sul 
1 uccisione del presidente 
americano c dando una nspo 
sta di segno contrario a quanti 
cercarono di coinvolgere nella 
\ iccnda Castro 

L indagine uflciate Usa del¬ 
la commivsionc Warren e arri 
vata alla concluMone che Kcn 
nedv fu ucciso da un uomo so¬ 
lo U*e I larvev Oswald e che 
non vi erano prove di un com 
plolto Le* indagini fatte dai cu¬ 
bani invece hanno mostrato 
ha detto il generale Fabian 
Escal mio font che complotto 
ci fu e di ampie proporzioni 
«in realtà si trattò di una cospi 
razione di proporzioni nazio 
nuli in cui molte tersone la bn 
ga di premere n grilletto» ha 
dello Escalante Font 

«Secondo t risultati delle in 
d.tgmi h.» aggiunto il genera 
le i colpi sp irati a Dallas il 22 
novembre 1%3 furono quat 
tro o cinque da vane posi/io 
ni» 

•A quanto risulta dalle nostre 
jnvcsijga/joni» tra le persone 
che parteciparono rilassassi 
nto cerano I/_*onard Patrick 
David Yaras c* Richard Gamcs 
che il generale Escalante Pont 
indica come appartenenti a 
sindacati del crimine orguniz- 
z ito di Chicago- e gli esiliati 
Cubameladiodel Valle ed Her- 
mmio Diaz (jarcia II generale 
non svela * urne i servizi segreti 
cubani siano arrivati in posses- 
| so di queste inlorma/iom nò 
quali prove abbiano della »oro 
veridicità -> ' 

Il documentario televisivo i 
cui contenuti erano stati anhc i 


clic* gli assicuraton fanno bno 
ni affari Soprattut'o se* dispon 
gono a cuuvi del costo sem¬ 
pre crescente delie c ne* medi 
che di capitali senza fine 
Comprano legname vendono 
grano fanno case costruisco 
no autostrade investono in 
paesi stranieri importano ma 
t* ne pnme Per quale fine 7 Per 
guadagnare Qudl ò il fine di 
una buona impresa' Guada 
gnare Quindi la parola usata 
da Miliare Clinton «avidità* 
non e esatto Ma forse ha capi 
to la sostanza del problema 
C ò un interesse diverso fra le 
vomp.igme di assicurazione 
da una parte e il governo e i 
* Itladim dall altra In questa 
battaglia per la riforma della 
salute 0 essenziale che i Chn 
ton riescano a mantenere 1 al 
leali/ » fra gov* mo c cittadini 
L n «turalo thè ine he le coni 
pagnu* di assicurazione cer 
chino di diffondere i! foro pun 
to di vista Chi porta via i citta 
dini «ili altro vince 

I hllarv Clinton sta provando 
a fare capire che c 0* un ulte 
resse comune dei cittadini c 
del governo mettere un hmile 
.il costo della salute Anche Je 
ioni pagri ic* di assicurazione 


pati nei giorni scorsi dal quoti 
diano cubano Granma descn 
ve il controrivoluzionario del 
Valle come allo stesso tempo 
uomo dei sere i/i segreti dell ex 
dittatore cubano FulgencioBu 
tista e collaboratore delle\ 
dittatore della Repubblica do 
ininirnnu Lc 0 »)d«jsTrujil]o 

Il generale fa anche una lista 
ai nomi di persone che a suo 
dire erano tra quanti organi/ 
/.irono e portarono a termine 
I omicidio de) presidente Ken 
nedv p t rsone provenienti dal 
t nmme organizzato dall .imo 
ricana Central In’elligence 
Agencv t da c ircoli controrivo¬ 
luzionari cubani «Lo stessi gc 
tu re di mdiv .dui e lo slesv» eli 
ma di cospirazione con cui 
vennero ripetutamente orga 
ni/zati attentati alla vita de I 
presidente cubano hdel ta 
stro» 

Il documentario sull ucusio 
ne del presidente Ken nedv e 
stato trasmesso dalla televisic* 
nc di stato cubana Diretto dal 
regista brasiliano Marco Anto 
ino Curv che ha «pescato* uè 
gli archivi cubani o statuititi: n 
si mostra intervisti* con agenti 
dei servizi cubani ed ex agenti 
della Cm Include mette mter 
viste con due spie cubane c he 
si mliltrarono nella Ga negl 
anni sessanta e conobbero / 
cune delle persone ut ite co 
mi facon!i parto del compio/ 
to Titolo del din cimentano 
«Zr File» secondo il nome che 
la Ga aveva dato ai suoi «prò 
gra m iti i * d i assass imi 

A sentire* ti programmi cu 
b.ino la Cia le* ivrebbe provale 
tutte nel tentativo di uccidere 
fide) Castro durante gli anni 
scssanti anche con la compii 
e ità della mah.» e del dissenst> 
intento dalle e apsule di c»anu 
ru al ba/ooka aai fucili d» 
grosso calibro por la caccia al 
1 e Mante al plastico dissumn 
luto nelle fognature dell Ava 
lui Ma senza risultati coitere»ti 
/Anche |x*rche rie conta il do¬ 
cumentano con toni enfatici 
tutti t piani per ucud**5P il Ica 
de*r della nvoluziobc furono 
scoperti in U* ,v »pO dalla sicu 
rezza cubana 


hanno un loro intvr* vx Ma 
non ù quello dei cittadini In 
fatti la campagna pubblici! i 
ria televisiva lui un sotlotesto 
molto chiaro «\tte*n/ionc La 
ri fonti a della salute projxtsta 
da» Clinton vi costcr* piu di 
quanto costiamo noi» Ma live* 
ro messaggio e^ «Non fidatevi 
del governo Vi farà pagare pe*r 
coloro che non peissono paga 
re - 

La gente sa pi re*) alcune co 
se Le* s(x*se della salute* stali 
no .lume ntotido U paga il go 
verno Le paga il * ittadinu Ma 
non sono loro a controllare 
una siimi» inasvi di costi F il 
sistema cosi com e che iClm 
ton vogliono ìnterromjxTc I 111 
larv C linton si ò sentita costret 
ta ad accusare le compagnie 
di assic unzione Non ]>erchc 
siano c oljx*voli Ma jxrc he es 
-e ripprc*sentuiio solo uni 
parte dell interesse amene ino 
in que*s momcmto 0 un inte 
revso c tic contrasta con quello 
di tutto il resto dei pae*se 

Hillarv Clinton sembra vijh* 
r«* c he il destino di questa prò 
siden/.i ò ’egato sopmtt iMo il 
1 1 rifornì a della salute Piu che 
alla Somalia e* all i Bosnia e* al 
trattato Nafta 


Nasce il Movimento per i diritti umani: «Non ci opponiamo al partito comunista». Ma scattano gli arresti 

Battesimo del nuovo dissenso in Cina 


È nato a Pechino il Movimento per i diritti umani, 
che riunisce due gruppi di dissidenti formatisi solo 
due settimane fa nella capitale e nella città di Xian 
Vogliono agire in forma «legale, pubblica c non vio¬ 
lenta» senza contrapporsi ostilmente al partito co¬ 
munista Ma già tre dmgenti sono stati arrestati Uno 
di loro, Zheng Xuguang, fu tra i promotori della pro¬ 
testa giovanile del 1989. 


OABRIEL BERTI NETTO 


■i Con prudenza tra una 
scarcerazione ed un arresto si 
rianima il dissenso in Cina e 
tenta di conquistarsi a poco a . 
poco un suo spazio d azione 
1.0 la senza contrapposizioni 
frontali .il noterò anzi dichia 
rancio esplicitamente di non 
volere agire ostilmente nei 
confronti del partito comuni¬ 
sta di non considerarsi una 
forza d opjxjsi/ione bceglie di 
operare sul terreno dei dintti 
umani denunciandone le vio¬ 
lazioni in Cma attraverso for¬ 
me di lotta non violente 


■Movimento per i diritti urna 
ni* C* per I appunto la sigla co 
nume a due gruppi c fio si sono 
fusi l’altro giorno a Rechino 
con ! intento di unificare i loro 
sforzi c fungere da stimolo t da 
elemento coagulante jx.*r altre 
iniziativa analoghe in tutto il 
paese I due gruppi proinotor 
del Movimento por i diritti 
umani si erano c ostiti!iti e pre 
sentati alla stampa estera due 
settimane fa in coincidenza 
con la chiusura del plenum di 1 
Comitato centrale del Pc che 
hd rilanciato il progetto di co 



Il presidente cinese Jtang Zemin 


slniire un economia vxialista 
di mercato nella Repubblica 
popolarci mese 

Nell uno c nell altre» spezzo 
nc la *Carta por 1 1 pace» c* il 
cosiddetto gruppo di Xian (dal 
nomi dell.» c itt.i ove si 0* svi in p 
pato) figurano personaggi no 
tic meno noti nuovi deldissc*n 
so Alcuni come Ma Miaohua 
sono riduci dii movimento 
studentesco ri presv;» con i 
blindati nel giugno l l W‘l sulla 
Imi Ali Mei» «Non abbiamo 
t n ato un orgamzz.izione poli 
tu a ha dichiar ito uno de. k a 
dir Zhuu Ciuoqi.mg Voglia 
mo comunque estendere lino 
sire movimento a tutti gli ani 
bn nM e nell mh ro paese» Co 
ine' Il programma d azione 
perora prevede la convoca/io 
ne e la moltiplic.izom du d* 
battiti politici 

/hou Ma » compagni si 
rendono conio dei rischi ibi 
corrono Già due di loro Qui 
Yongimn e Yang /hou hanno 
avuto modo di spcrimentaie d. 
persona la reazione ostile del 


I establishment ai loro orogetti 
innovaton sono stati arrestati 
alcuni giorni fa e rinchiusi nel 
carcere di Paoju nell i parli 
or.onta le* di Pechino E ieri la 
stessa sorto 0* toccata a /tu ng 
\ugu.mg 2? anni che fu tra i 
prmcipaii animatori della prò 
testa giovanile nel l Wb e pagò 
quella sce'to con duo anni di 
pigione 

So i dissidi lìti c mesi svi nto 
Lino il ramoscello d ulivi/ nei 
confronti de i dirigenti comuni 
sti c dunque amili t>eri Ih i 
m irgmi d azioni resi ino mini 
mi i* qu ilunqui altra sciiti 
pili audace c battagli* ra m 
qui sta fuso sarebbe temi i ir i 
i i ontroprodui < nti tr.»s< mi 
rebtx* il movimento alla rovi 
ila darebtK’esc i«u duri di Ire 
ginn per se iteu. re* la repri s 
sione* su vasta se ila 

Ma forse non i s solo pi r li 
vitMm.i p tura c Ih* il Movimi n 
to jh r i diritti umani inh mJi 
opt turi «m maniera pubbli*.i 
li gal* non violenta» hors* i 
suoi U adì r si rendono conto 
* hi il corso |x>l'tico m C ma va 


evolvendo seppure lentumen 
te a zigzag e magari con qual 
che passo indietro ogni tanto 
verso una gr iduale democra¬ 
tizzazione Éd miai' se* alcuni 
membri del Movimento por i 
diritti umani sono stati arresta 
li pere ontro nell arco degli ul 
timi mesi non sono siati pochi ì 
detenuti jxilitKi che hanno 
ria* quist.ito la libertà compre 
so il pm celebro fra tutti \Aei 
fmgsheng e compresi proprio 
I altro giorno dut v* scovi cat 
toltei 1 orse* i leader ck umerali 
u ntuiscono ih** porsi come 
antagonista del partito tonni 
insta m I suo c ompie svi porte 
n blx alla disi ittu mentre ri 
assai pili ragion* vok dialoga 
re con que i st ttori il suo mie r 
no se nsibili all* istanze rifor 
matrici U* oli quindi ilf* nn.i 
re di iv« re comi obiettivo il 
pluralismo partitico ma di non 
cnnsider uè il l\ coni* un «iv 
versano Aon abbiamo nenn 
ci e non * tre Inaino di coni 
plottarc » spiega /hou Guo 
qiang 
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delle donne del Pds 
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A Vitiy-sur-Seine nel bosco del delitto 
La legge francese non persegue penalmente i minori di tredici anni 
Paria un barbone del luogo: «Meglio all'addiaccio che assistiti» 

Sono seicento i ragazzi in carcere, 88 condannati per omicidio 

Silenzio e pudore tutelano i baby killer 

Restano a casa: «Hanno linciato il clochard per solidarietà» 


Il silenzio circonda il dramma di Vltiy-sur-Seine, alle 
porte di Parigi, dove tre bambini tra gli 8 e i 10 anni 
hanno partecipato al linciaggio di un barbone, per 
poi gettarne il corpo in un pozzo. In Francia i minori 
di 13 anni sono protetti dalla discrezione di giudici, 
poliziotti, stampa e televisione. «Hanno raccontato il 
delitto come una partita a calcio, senza capire di 
aver ucciso un uomo», hanno riferito alla polizia 

DAL NOSTRO INVIATO 

-ttìsawsxiBStcr'- 


n •*?<*, ? 


HI VTTRY SUR SEI NE. La coltre 
del silenzio si fa sentire gii al 
commissanato di Vitty «No. 
qui non c’è nessuno che possa 
parlare con lei Per quella sto¬ 
na deve rivolgersi alla prefettu¬ 
ra- Il piantone, gentile ma im¬ 
mobile come un masso, non 
ammette repliche La prefettu¬ 
ra C lontana a Cretell Al tele¬ 
fono un funzionario di turno 
(è sabato mattina) nega ogni 
competenza «Non ne so nulla, 
non potrei aiutarla neanche se 
volessi Chieda al tribunale» Il 
tnbunale é in linea «Si, sono 11 
sostituto di turno il sabato No, 
di quella stona non so nulla, 
non l’ho trattata io Mi scusi, 
ma ho da fare Chiami il giudi¬ 
ce dei bambini, lui potrà rac¬ 
contarle qualcosa» 

Il giudice dei bambini ovvia¬ 
mente non c’è. e non ci sarà fi¬ 
no a sera Restiamo dunque a 
Vitry, mezz'ora di macchina 
dal centro di Parigi, banltcòe 
est ma onentata verso sud 11 
particolare non e di poco con¬ 
to Verso sud i casermoni che 
da trent'anm accolgono centi- 
nuia di migliaia di maghrcbim 
si fanno più radi I orizzonte dì 
cemento s interrompe ogni 
tanto per far posto a un pezzo 
di verde a villette con giardi¬ 
no a qualche viale alberato 
I resti d: quella che lu la 
campagna a ridosso di Parigi 
lino a fine secolo e che poi di¬ 
vento zona moderatamente in- 
dustnalc Metallurgia, chimica, 
c’6 ancora lo stabilimento del¬ 
la Rho ne Poulenc Viay non è 
una periferia delle peggiori, 
anzi 11 comune 0 rosso da 
sempre, come ia vicina Vilte- 
luif feudo elettorale di Geor¬ 
ges Marchais Esibisce orgo¬ 
gliosa un moderno municipio 
in mattoni rossi che ha le di¬ 
mensioni di un ministero Bus¬ 
siamo anche a quella porta 
■No. il sindaco non d'è No, 
neanche un assessore SI, l'uf¬ 
ficio stampa e chiuso È saba¬ 
to capisce Telefoni lunedi per 
prendere appuntamento» 
Figunamoc! Siamo sull'ave- 
nuc Yun Gagann, e le strade 
intorno si chiamano avenue ' 
Thorez, place Lenin e via di¬ 
cendo Strade larghe Immerse 
nel gngio nebbioso del matti¬ 
no d inverno ma strade in coi 
la gente cammina tranquilla. E 
neanche il commissariato ha 
quell'aria da bunker che assu¬ 
me in altre -banlieue Vltry {In¬ 
samma normale Non * certo 
bella, ma i suoi centomila abi¬ 
tanti non hanno 1 aria da ani¬ 


mali braccati che abbiamo vi¬ 
sto più a est, per esemplo a 
Mantes-la-Jolie Del resto lo sa¬ 
pevamo già- i tre bimbi eh e 
hanno ammazzato il barbone 
, a calci pugni e bastonate in te¬ 
st» sono figli «senza problemi» 
di famiglie che non conoscono 
ne violenza né disoccupazio¬ 
ne 

Dova che l'hanno linciato, 
quel disgraziato? Un collega 
franca** et indirizza Eli dietro, 
a duo pùsst dall'avenue Gaga- 
rtn Un terreno abbandonato 
sarà lungo un centinaio di me¬ 
tri, largo un po meno Vi tro¬ 
neggia qualche albero secola¬ 
re querce dai grossi tronchi 
Dev esser stato usato qualche 
volta come discarica dagli abi¬ 
tanti dei dintorni Non Immon¬ 
dizie, ma la rete di un letto, 
qualche sedia scalcagnata un 
tavollho da caffè di metallo ar¬ 
rugginito È pieno di foglie che 
nessuno ha mai rastrellato dal¬ 
l'inizio dell'autunno, e sotto 
quel tappeto, accento ad un 
albero, ecco il pozzo dove 
hanno buttato II barbone or¬ 
mai cadavere 

L'insieme è squallido tra la 
nebbia e gli oggetti sparsi qua 
e là Ma è facile immaginare 
che per tre bimbi di neanche 
dièci anni sia stato un paradiso 
discoperte I rami più bassi per 
arrartrpicarrisi gli angoli dove 
costruire capanne o plantare 
tende indiane E un bel giorno 
proprio 11, nel loro regno na¬ 
scosto. ecco arrivare un paio di 
personaggi bizzarri c affasci¬ 
nanti* Due Clochard poveri e 
puzzolenti ma liberi come I a- 
ria E anche gentili, amichevo¬ 
li 

C'è qualche curioso che gi¬ 
ronzola lì Intorno Conosceva I 
bambini, aveva visto i barboni’ 
«Ma si, i bambini li vedevamo 
spesso Erano una torma una 
dTefclH* e venivano a giocare 
sempre qui Cosa vuole che le 
dica, erano bambini come gli 
altri vivaci e giocherelloni 
Non ci ho mai fatto caso non 
saprei riconoscerne uno No. i 
clochard non II ho mal visti» 

I barbóni ,si erano nascosti 
bene, lontaho dalla strada 
Avevano messo su una sorta di 
tettola, con dei cartoni a far da 
parete Li sì scaldavano e pas¬ 
savano Il tempo. In quell'ango¬ 
lo t»ftdvarfd;m*no rischi di es¬ 
ser ferir»fi dai gendarmi con¬ 
trollati. magari spediti qualche 
notte ih celta. Il mondo degli 
«Sdf«. 'senza domicilio fisso, e 
composito trieguale CI sono i 
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A sinistra 
il luogo 
del delitto 
In alto 
e in basso 
im-agini 
di vita 
dei clochard 
parigini 
sui 

marciapiedi, 
e nel tunnell 
del metrò 





nuovi poveri, espulsi dal con¬ 
sorzio sociale con la pm azio¬ 
ne del lavoro Ci sono gli alco¬ 
listi inveterati alla deriva in 
una città dove si raccatta sem¬ 
pre un (ranco per un bicchier 
di vino CI sono anche i do 
cnard per scelta chcnfuggono 
come la peste 1 aiuto pubbfico 
il ncovero notturno ! assisten 


za sociale 

I due di Vitry dovevano esse¬ 
re di quest ultima specie Nc 
abbiamo incontrati tre nei 
pressi del municipio che si 
scaldavano attorno ad un bra¬ 
ciere acceso Conoscevate il 
morto’ -Nooo 1 Ma quale mor 
to’- Quello ucciso dai bambi 
ni -Aaaah 1 Che mondo 1 » Ma 


dove dormite con questo fred 
do' -Nel metrò o in un porto¬ 
ne che so io» Ma il Comune vi 
dà una sala »Ah ci prendo le 
pulci in quei postt» 

Non ne sapremo di più su 
quel che ò ..uccesso il 29 ottobr 
e scorso Più tardi un giudice 
del Inbunale di Creleil ci spie¬ 
gherà clic se i bambini sono 
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Diffuse a Parigi riviste su senzatetto e disoccupati 
In primavera nascerà una tv per trovare lavoro 

Quattro giornali dedicati 
agli esclusi della città 



■I PARICI Allungano la mano per in 
(ascaro dieci franchi cantilenando su e 
giù per i vagoni della metropolitana 
Ma non chiedono elemosina vendono 
le loro disgrazie stampate nero su 
bianco 

Senzatetto senza fissa dimora senza 
lavoro A Parigi hanno quattro testate 
che parlano di loro del mondo setter 
ranco di chi per tirare avanti ha (atto un 
mestiere dell arte di arrangiarsi 

La cresi che divora 1 Europa ha scava 
to una nicchia nel difficile mercato del- 
l’editona francese dove gli ultimi espe 
omenti giomalestici sono finiti in un 
fuoco di paglia spazzali via da insor 
montabili difficoltà finanziarie 1 giorna¬ 
li della gente »fuori» di quelli messi da 
parte hanno avuto invece una sorpren 
dente riuscita 

Il più diffuso Macadam è un mensile 
che può contare su una tiratura di 
<100 000 copie Le sue pagine sono de 


dicale «alla lotta contro I esclusione c 
alla vita urbana» A scriverlo sono prin 
cipalmenle giornalisti professionisti 
che cercano dietro le quinte di Pangi 
lontano dai luoghi del potere metten 
do a fuoco I altra faccia della capitale 
francese 

Piu duro senza mediazioni né con 
cessioni formalistiche ò Reuerbcre 
scritto esclusivamente dai senzatetto 
La tiratura arriva a -15 000 copie Una 
redazione mista professionisti e disoc 
cupati ogni 15 giorni sforna La Rur la 
distribuzione da lavoro a 2 300 senza 
tetto Per ogni copia venduta intascano 
0 franchi gli altn 4 servono a coprire le 
speso di stampa Ai primi di novembre 
è nata ancora un altra testata dedicata 
alla società invisibile Fami de siede è 
un mensile socio-culturale curato da 
giornalisti professionisti che da lavoro 
ad almeno 300 precari 


E la gente compra uscendo fuori dal 
guscio dell indifferenz.a Compra per 
■solidarietà» perchè »è meglio compra 
re un giornale che dare dieci (ranchi e 
basta» perché magar si seme meno si 
cura che in altri momenti e sa che la so 
glia verso quel mondo apparentemente 
tornano può evsere varcata per un im¬ 
provviso rovescio di fortune E compra 
perché vuole sapere e perché c è più di 
Pangi in quelle pagine vendute negli 
androni del metrò che non sui fogli pa 
tinali dell informazione ufficiale e nei 
IR 

1*1 televisione a modo suo fiuia il 
vento c si adegua [-rance 2 Ciana! l'Ics 
e I emiHenlc pnvata M6 mandano già 
in onda regolarmente programmi desti 
nati a chi cerca lavoro c sia per nascere 
una fi completamente dedicala all oc 
cupazione niente politica sarà una 
sorta di grande ufficio di collocamento 
che cercherà di mi ttere insieme ollerla 


e domanda In pnmavera cominceran- 
no le trasmissioni il cui programma - 
un idea di Olivier Lemer inviato di 
France 2 e Jean Claude Ambneu 
esperto di comunicazione - é già stato 
approvato dal ministro del lavoro Mi 
chel Giraud Per cinque ore a partire 
dalle selle del mattino o forse ancora 
prima si alterneranno offerte di lavoro 
consigli per la lormazione e 1 onenta- 
mento informazioni legali messaggi di 
associazioni per I occupazione e di enti 
temtonali e incontri con le imprese 
L obiettivo ambizioso e dichiarato è 
quello di riuscire a trovare un posto di 
lavoro ad almeno 100 persone al gior 
no aguzzando I ingegno Alla fantasia 
la appello del resto anche 1 ultimo nu¬ 
mero di Reverbere »ll potere della co¬ 
scienza - sostiene il “foglio" - libera la 
forza dell immaginazione indispensa¬ 
bile per trovare soluzioni al problema 
della disoccupazione» 


LA POLEMICA 


Il caso di un ragazzo processato ad Ancona per omicidio 
Il pubblico ministero Lufeanna Del Conte è contraria a una pena a vita 

«L’ergastdo lede i diritti dei minori» 


Pasqua fa guerra alla droga 

Il ministro di BaUadur 
contro gli Stati produttori 
invoca Fuso dei militari 


Iniziativa di un pubblico ministero cdfrtrò l’ergastolo 
ai minon, anche quando si sono macchiati di effera¬ 
ti delitti Lutsanna Del Conte, procuratore della Re¬ 
pubblica nelle Marche, ha sollevato il caso di un di¬ 
ciassettenne che ha ucciso la nonna con una botti¬ 
glia L'ergastolo, sostiene, è il centrano del pnncipio 
della neducaztone sostenuto dalla Costituzione e 
dalla Carta del fanciullo dell'Onu. - ■ 


mt ROMA Per quanto grave 
sm un reato commesso da un 
minorenne al di sopra dei 14 
anni evso non può essere 
punito con I ergastolo, un 
istituto previsto dal codice 
penale ma secondo molti in 
contrasto con la Costituzione 
che all articolo 31, assegna 
alla Repubblica il compito di 
proteggere «la maternità, I in¬ 
fanzia e la gioventù, favoren¬ 


do gli Istituti necessari a tale 
scopo» 

A sollevare nuovamente la 
questione, tornata di attualità 
con i recenti episodi che 
hanno avuto per protagonisti 
«bàby-tóUef», sono II procura¬ 
tore della Repubblica presso 
Il Tribunale dei minorenni 
delle Marche Luisanna del 
Conte, pubblico ministero 




nel processo a canco di un 
)7enne accusato di aver uc 
ciso la nonna a colpi di botti 
glia e il difensore del ragaz 
zino I avvocato Andrea No¬ 
velli Ent-ambi anche se con 
motivazioni diverse hanno 
chiesto al Tnbunale dei mi¬ 
nori di sollevare una questio¬ 
ne di legittimità costituziona¬ 
le sulla possibilità che un mi¬ 
nore sia condannato al car¬ 
cere a vita in contrasto con il 
principio della rieducazione 
c con la nsoluzione dell Onu 
sui diritti del Fanciullo La 
Corte costituzionale si è giù 
pronunciata nell apnlc scor 
so su un analoga eccezione 
proposta dal Tnbunale di Ca 
tama dichiarandosi incorni 
petente a intervenire su un 
istitulo sostanziale come I er 
gastolo non quindi su una 
norma procedurale e solle¬ 


citando a farlo il legislatore 
l'ino al 197-1 - dice Luisan 
na del Conte che è stala giu 
dice a latcrc nel processo 
contro I avvivano di Pier 
Paolo Pasolini e ha sostenuto 
la pubblica accusa nel prò 
ccvso al 1 olandese Diana 
Bever per I omicidio della 
skipper Anna Rita Curma il 
«giallo del catamarano» - ai 
minorenni si applicava co 
munque la diminuzione del 
la pena prevista dall articolo 
98 del codice penale per i 
minori degli anni 18 che di 
latto ostacolava la condanna 
a vita Con la legge 220 del 
74 invece che ha modificato 
gli articoli 69 e 70 del codice 
penale la diminuente della 
minore età deve entrare in bi 
lanciamento con le circo 
stanze aggravanti attenuanti 


oggettive e soggettive 
Aprendo in sostanza le porte 
all ergastolo ne! caso che a 
prevalere siano le aggravanti 
come potrebbe accadere per 
il ragazzo impu'ato dell orni 
odio della nonna a causa del 
suo legarne di parentela con 
la vittima 

Diverse sul piano tecnico 
le ragioni addotte nell istan 
za dell iwocato Novelli Ai 
reali punibili con I ergastolo 
non si applica il rito abbre¬ 
viato mi se- si stabiliva. I in 
costituzionalità dell ergasto 
lo per i minorenni allora I im 
pul ito avrebbe diritto di ac 
cedere al giudizio abbrevia 
to II Tribunale dei minori di 
Ancona presieduto da Gio 
v inni Rampini deciderà nel 
I udienz i di giovedì prov-imo 
se accogliere le richieste di 
,u c usa c- difesa 


M PARIGI Charles Pasqua 
il ministri degli Interni (rance 
se che ha legato il suo nome 
alla legge restrittiva sugli im 
migrati nel paese vuole «di 
chiarare guerra alla droga 
una vera guerra» utilizzando 
»sc- nocevsano strumenti mili 
tan per distruggere i raccolti» 
mentre Bernard Kouchncr 
ex ministro della Sanità Iran 
cose ritiene di contro che 
■con le armi non riusciremo 
mai a reprimere il traffico- 
in nurgine a un lungo ser 
vizio sul tema coltroverso 
della depenalizzazione delle 
droghe leggere pubblicato 
sull ulfimo numero dell auto¬ 
revoli settim inale pangino 
■l-e Pomi- i due uomini poli 
dei esprimono punti di vista 
opposti sia sui mezzi per 
i ombattc-re il traffico interna 
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stati nallidati alle famiglie si 
gnilica che 1 aulontà giudizia 
na ntieneche 1 ambiente lami- 
Ilare sia consono Consono a 
cosa’ -Al recupero al supera¬ 
mento dello choc» Altnmenti 
sarebbero stati rinchiusi in un 
centro di psicologia infantile 
Per questo anche la coltre de) 
silenzio è stata stesa con cura 
Nessuno deve sapere chi sono 
dove abitano Un impresa diffi¬ 
cile (ci sarà qualche scuola in 
cui mancano tre allievi qual¬ 
che famiglia che Irasloca in 
fretta c (una) ma non impossi¬ 
bile E uno sforzo di protezio¬ 
ne di tutela In tondo si dice 
hanno agito su istigazione di 
un adulto Non sapevano quel 
che facevano Contranamente 
agli inglesi i francesi pensano 
che un bambino sia innocente 
a prion Non si può montargli 
contro un processo m piena 
regola 

Per questo i bambini sono 
penalmente irresponsabili lino 
ai loro 13 anni e non incame¬ 
rabili fino ai 16 se non nei cen¬ 
to specializzali 

Un atteggiamento che si è ri 
flesso anche su stampa e tv I 
lelegiomafi ne hanno parlalo 
appena icn e con grande so- 
bnelA.LihCralion ha dedicato 
alla notizia poche nghe a pagi¬ 
na 22 Le Monde l'ha confina 
la brevissima a pagina 9 Solo 
il Figaro I ha messa in pnma 
pagina a una colonna Eppure 
al caso atroce dei due bambini 
di Prcslon avevano dedicato 
pagine e pagine È vero più 
per discutere dell opportunità 
di un processo pubblico che 
per addentrarsi nei dettagli 
dell assassinio Si era detto che 
i bambini uccidono dappertut¬ 
to e più spesso di quel che si 
crede perché non sanno quel 

10 che fanno non hanno in 
troicttalo i valori fondamentali 
E che quindi la legge francese 

11 prolegge nei limili del possi 
bile 

Dopo i 16 anni il discorso 
cambia Nelle patne galere so¬ 
no nnchiusi 594 minorenni 
che hanno meno di 18 anni 


Ottantotto di questi hanno uc 
ciso 123 hanno violentato gli 
altri hanno trafficalo in drogo o 
rubato Ce nc sono due con 
dannati all ergastolo uno ave¬ 
va appena compiuto sedici an 
ni quando uccise due piccoli 
di otto anni a colpi di pietra 
L altro accoltello una commer¬ 
ciante per una tavoletta di 
cioccolato e 200 (ranchi La 
giustizia non è tenera con i gio¬ 
vani ma non considera che i 
bambini «vadano messi davan¬ 
ti alle propne responsabilità» 
come in Gran Bretagna 

Un luminare della pediatria 
Yves Rutheil diceva len »Biso 
gna stare attenti molto attenti 
nel giudicare i bambini Non 
hanno una percezione reale- 
delia morte Per questo c è 
sempre tra di loro qualcuno 
che gioca a lare il morto Ma 
è un morto che finito il gioco 
si nalza A otto anni si pensa 
che lutti i morti si nalzino h 
poi in questo caso c è un adul 
to di mezzo un adulto che li 
ha istigati e anche un altro 
adulto che ha guardato la scc 
na senza muoversi Come vo¬ 
lete condannarli’ Dirò una io 
sa choccanle. ma non é esclu 
so che la motivazione del loro 
gesto sia stata la solidarietà 
verso i loro nuovi amici a ggre 
diti da un intruso» 

È probabile che sia ondata 
propno cosi quel 29 ottobre 
giorno di vacanze scolastiche 
di Ognissanti L -intruso» volt- 
va aggiungersi al gruppo ne 
era stato respinto cagli alto 
due aveva cercato di dar fuo¬ 
co alla baracca Uno dei c/o 
diard I ha picchiato 1 altro è 
caduto E poi dagli addosso 
tutti insieme Pnma ui tornare 
a casa p»-r la cena trafelati e 
affamati Qualche indiscrezio¬ 
ne dice che i bambini interro¬ 
gali hanno ammesso il latto 
con candore senza sospr—ar 
ne 1 enormità I loro amici era 
no in pencolo bisognava pur 
difenderli Dev essere andata 
propno cosi O almeno ci pia 
ce pensare che sia andata co 
sì 


POPOLAZIONI IN PERICOLO 

Nella nostra sala 
d’aspetto attendono 
due miliardi di persone 


rionale degli stupefacenti sia 
sull argomento stesso della 
legalizzazione della «canna 

bis» 

Pasqua auspica di mettere 
■gli Stati produttori fuon leg 
ge» E ancora «Sono perfetta¬ 
mente note le zone di produ 
/ione nel mondo e non sono 
il primo a fare questo discor 
so Reagan già I aveva detto 
ma poi non I ha fatto» 

Kouchncr da parie sua 
preferisce un approccio di ti 
po economico e non militare 
al problema poiché sopra¬ 
tutto in Colombia ci ha già 
sbattuto la taccia Bisogna 
assolutamente- ha ricordato 
Kouchncr- creare una rego¬ 
lamentazione europea sul 
I iccesso alle droghe leggere 
e poi tare una riflessione su 
quelle pesanti» 



un vostro contributo 
subito per continuare 
ii nostro lavoro 
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Furti di spot, insulti in diretta tv, calunnie 
A due settimane dall’apertura dei seggi 
la competizione s’infiamma sui super poteri 
affidati al presidente della Federazione 


Il Cremlino detta le regole alle 13 liste 
«Il candidato si attenga al suo programma» 
Javlinskij protesta: «Addio democrazia» 
Scende in lizza il più famoso ipnotizzatore 
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Colpi proibiti al circo elettorale russo 


L’incubo di Eltsin è perdere il referendum sulla Costituzione 


Furti di spot, insulti in diretta tv, calunnie, bugie ma, 
soprattutto, il divieto di Eltsin di discutere il suo pro¬ 
getto di Costituzione Ecco la campagna elettorale 
di Russia per un Parlamento dimezzato ma che fa 
gola. I fulmini della Commissione elettorale dopo 
l’ordine del presidente. «1 candidati si limitino ad 
esporre i loro programmi Niente discussione sulla 
Costituzione» L’ipnotizzatore ed il nazionalista. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERQI 


M MOSCA L auto nera una 
«Volga» della nomenklalura. 
scivola veloce sulla strada in¬ 
nevata Boschi di betulle diste¬ 
se bianche Sempre piu bian¬ 
che Il filmalo con sottofondo 
di una musica solenne, si sof¬ 
ferma sull’uomo vestito di nero 
che sta sul sedile posteriore e 
che osserva il percorso con 
sguardo intenso L'auto si fer¬ 
ma, I uomo ne discende dopo 
che qualcuno gli ha aperto la 
portiera La telecamera lo se¬ 
gue. Incontro all’uomo vanno 
decine di donne In adorazio¬ 
ne Lo riempiono di mazzi di 
fion lo toccano Lui afferra i 
fion c prosegue, il volto seno e 
compreso Luomo finisce su 
un palcoscenico di un teatro 
pieno zeppo Ora nell’aria si 
diffonde una musica soave ri¬ 
posante L uomo allarga le 
braccia le volteggia, le fa ncn- 
trarc. Poi comincia a parlare ' 
«A me gli occhi, con me starete 
bene » Il filmato adesso sfu¬ 
ma c appare il simbolo del Par¬ 
tito iiberal-democratico il par¬ 
tito del nazionalista Vladimir 
Zhirinovskii l’istnone di que¬ 
sta campagna elettorale, il lea¬ 
der che potrebbe persino (are 
qualche brutto scherzo nel ra¬ 
mazzare voli dei ruvsi una voi 
ta fedelissimi di Eltsin ma an- , 
che dei russi orfani dell limo¬ 
ne E Zhinnovskii per tentarle 
tutte, ha chiamato in suo soc¬ 
corso l’ipnotizzatore Anatolii 
Kaspirovskii, uno dei più famo¬ 
si imbroglioni dcll’LIrss per il 
quale milioni di telespcttaton e » 
di bisognosi di cure impazziva¬ 
no ogni qualvolta andava in 
onda una sua perfomance Era¬ 
no i tempi della pcraurojha e 
la tv era stata aperta a que¬ 
st uomo che prometteva di 
guarire in diretta e che fu an¬ 
che detto riusciva a ipnotizza¬ 
re via satellite i pazienti che 
non volevano sottoporsi ad 
anestesia prima dell intervento 
chirurgico Kaspirovsku dopo 
alcuni anni di silenzio ò torna¬ 
to sulle scene E quella politica 
gli è sembrata la migliore I! 
suo capo, Zhirinovsku appun¬ 
to non ò meno spettacolare 
nelle sue manifestazioni Lo¬ 
gorroico provocatone, ambi¬ 
guo ha promesso agli elettori 
«Chi vota per me il 12 dicem¬ 
bre il giorno dopo starà già 
meglio» 

Alle battute di Zhinnovskii in 
altn paesi non verrebbe presta¬ 
ta alcune attenzione Potreb¬ 
bero essere liquidate con un 
sorriso Ma in Russia lo hanno 
preso sul seno Ci sono state 
sdegnate sollevazioni degli 
esponenti degli altri blocchi 
•Questa demagogia ò pericolo¬ 
sa 1 », hanno tuonato Come a 
dire i russi sono scemi e po¬ 


trebbero credergli 11 timore, 
specie da parte del Cremlino e 
del movimento di EgorGajdar 
è cresciuto sino a sfiorare il pa¬ 
nico dopo le prime serate del- 
l’«ora elettorale»che ogni sera 
va in onda sia sul pnmo e sul 
secondo canale Ed à scoppia¬ 
to uno scandalo dopo che nu¬ 
merosi leader delle forze di op¬ 
posizione hanno inteso utiliz¬ 
zare lo spazio gratuito attac¬ 
cando come è naturale le tesi 
degli altn movimenti e le posi¬ 
zioni dei candidati avversari 
non senza 1 uso d 'crmini an¬ 
che vivaci O lanc.ando accuse 
pesanti, di quelle che normal¬ 
mente si ascoltano nel corso di 
una competizione elettorale 
Tuoni e fulmini Eltsin ha ordi¬ 
nato di staccare la spina a chi 
abuserà dello spazio televisivo 
dopo aver convocato al Crem¬ 
lino tutti i leader delle tredici li¬ 
ste in gara e avvertendoli che 
non saranno perdonate tra 
smissioni elettorali «fuori te¬ 
ma» Per il presidente gli ora 
ton dovranno solo esporre il 
loro programma Punto e ba¬ 
sta E. men che mai osare di 
attaccare il progetto di Costitu¬ 
zione posto a referendum nel¬ 
la stessa giornata del 12 di¬ 
cembre 

Proprio len la Corte dell Ar¬ 
bitrato e la Commissione elet¬ 
torale centrale hanno fissato 
nero su bianco, le norme di 
buon comportamento che do¬ 
vranno essere rispettate da li¬ 
ste c candidati Spicca su tutte 
I «inammissibilità di utilizzare 
, le possibilità della campagna 
elettorale per una propaganda 
a favore o contro il progetto di 
Costituzione» Seguono poi 
una serie di altn divieti per lo 
più considerazioni ovvie sul di¬ 
vieto di violare le norme del 
codice o i segreu di Stato E 
vengono annunciati «appositi 
provvedimenti» se il candidato 
non «presterà attenzione al 
proprio programma» c se la 
critica alle tesi degli avversari 
diventerà «argomento pnnci- 
pale del suo intervento» Stra¬ 
na concezione del dibattito 
politico quella inventata dai 
mistenosi esperti dei due orga¬ 
nismi Quel che si '--pisce be¬ 
ne ù che il presidente ha ordi¬ 
nato che il progetto di Costitu¬ 
zione messo a referendum 
non deve essere discusso Al¬ 
tro che scheda con il «si» o il 
■no» E nessun partito in gara 
ha avuto il coraggio di cantarla 
, apertamente al presidente do¬ 
po questo ordine Con un ec 
cezione di spicco Grigonj Jav- 
linsku ha definito la dichiara 
zionc di Eltsin la prova che «si 
continua a far a meno delle 
elementan norme democrati¬ 
che» E ha proposto che dome- 



«Pedinate Leone Tolstoj » 
ordinò la polizia dello zar 


La polizia dello zar seguiva passo passo t movimenti 
di Leone Tolstoj, il grande scrittore russo autore di 
«Guerra e pace» Custoditi negli archivi del Kgb i 
rapporti della «sicurezza» delfimperatore sul «prin¬ 
cipe di Jasnaja Poljana» pedinato sino al momento 
della morte (1910j La fuga da casa dello scrittore, 
l’incontro nel monastero con la sorella, la partenza 
in treno e la morte nella stazione di Ostapovo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M MOSCA Pedinato Come il 
piu pericoloso dei sovversivi o 
il ptu temibile dei criminali E 
non si tratlava del Kgb non 
poteva esserlo ocrchó ancora 
il Comitato di Stato per la Sicu 
rezza non era nato Ma un au 
torevole - per durezza di me 
todi - predecessore del servi 
zio segreto più temibile Era 

I «Okhranka» dello zar Nicola 

II I apparato di sicurezza del 
I imperatore di Russia a segui 


rt passo dopo passo sino alla 
morte i movimenti di Leone 
1 olstoj il grande scrittore rus 
so I autore di «Guerra c pace» 
e di «Anna Karcnma» SI per 
chC Tolstoj aveva degli angeli 
custodi che per ordine del 
■Terzo Dipartimento- istituito 
dallo zar dopo la rivolta degli 
uf'iciali decabristi del 25 di 
cembro del 1825 lo seguivano 
dovunque 

Il settimanale «Argumcnti i 


fakti» ha pubblicato nel suo ul 
timo numero alcuni rapporti 
mediti degli ufficiali e dei vari 
governatori di Russia re alivi al 
pedinamento del «divsidcnte» 
I olstoj che sono stati ritrovali 
negli archivi del Kgb Nel 1861 
risultavano esserci già circa 
trecentomila persone perse 

S uitate dalla guardia dello zar 
ai documenti emerge I attcn 
zione particolare che venne 
esercitata sul principe 1-eone 
Tolstoj (nato nel 1828 morto 
di polmonite nel 1910) quan 
do lo scrittore decise d i abba n- 
donarc la sua casa di Jasnaja 
Poljana dopo i dissensi con 1 1 
famiglia provocati dal conte 
nuto del testamento 
la-or;e Tolstoj abbandono la 
casa il 30 settembre del ! 9 ! 0 e 
ciò non sfuggi al principe Gor 
chakov governatore di Kaluga 
e al suo capo della |X>lizia «Il 
principe Tolstoj insieme ad un 
dottore - è scritto nel rapporto 
segretissimo - avrebbe lascia 


nica prossima tutti I tredici par 
liti e movimenti in lizza si pre 
semino per un dibattito pubbli¬ 
co sulla Cos‘,tuzione 

La polemica e i divieti di 
queste ore hanno svelato la 
principale preoccupazione del 
Cremlino Al presidente al suo 
entourage al movimento di 
■Scelta della Russia» (una del¬ 
le cinque liste che appoggiano 
il progetto) sta a cuore più 
dei seggi della Duma che ven¬ 
ga approvata anche con una 
percentuale nsicata la nuova 
Costituzione Quella dei pieni 
poteri per il presidente Cosa 
può interessare un parlamen 
lo sia pure in mano ad una 
coalizione di oppositori se il 
presidente |X>!rà scioglierlo al 
pnmo dissidio 7 II noto com 
montatore di Izixstija Otto La 
zis è insorto contro i nemici di 
Eltsin che si esibiscono in tv 
«C ù un ondata di calunnie e di 
menzogne» E se I ù presa con¬ 
tro il segretario del partito de¬ 
mocratico Nikolaj Travkin 
che dal piccolo schermo ha 
detto «Nella nostra lista ci 
stanno persone per bene» 
Quel che Lazis teme ò che i 
russi potrebbero credere che 
nelle altre liste - leggi «Scelta 
della Russia» - non ve ne sia¬ 
no Ecco di queste cose è fatta 
la campagna elettorale che si 


gioca prevalentemente attra¬ 
verso la tv Da dove Arkhadij 
Volskij il leader di «Unione ci 
vica» sò lasciato scappare un 
«tutti alle armi* per dire che bi¬ 
sognava imboccarsi le mani¬ 
che Non I avesse detto 1 «Ci so¬ 
no appelli alla rivolta annata è 
inammissibile 1 Si vuol chiama¬ 
re il popolo a insorgere contro 
il nemico 1 » ha scritto ancora 
Lazis » 

Lo scontro, nonostante 1 alt 
minaccioso del Cremlino non 
ù detto che si fermi Gajdar len 
ó dovuto correre ai npan nella 
zona mineraria di Vorkuta do¬ 
ve ò stato provlamato uno scio¬ 
pero di tre giorni 1 minaton 
aspettano tre miliardi di rubli 
in stipendi arretrati Gajdar ha 
promesso che li avranno E co¬ 
me 7 «Venderemo piu diaman¬ 
ti» ò stata la nsposta del teo-i- 
co dell economia shock. Ma 
Javlinskij I economista leader 
di un blocco avversano ha 
messo in uno spot tv lo stesso 
Gajdar accanto a Stalin e al co¬ 
munista Ziuganov- «Questi li ri 
cordiamo» dice una voce fuon 
campo I collaboratori di Gaj 
dar sono andati su tutte le fu¬ 
ne «Quello spot I avevano of¬ 
ferto a noi e I abbiamo nfiutato 
per rispetto di una norma eti¬ 
ca» Javlinskij 6 stato piu disin¬ 
volto c li ha fregati 



Leone Tolstoj 
A sinistra 
I ufficio 
elettorale di 
«Scelta della 
Russia» 
esamina 
manifesti 
dell ex premier 
Gajdar 


to il suo fioderc jier andare evi 
denlemenlc in giro per il mon¬ 
do ò probabile che il principe- 
si 'ermi presso qualche mona 
stero della regione di Kaluga 
l>robabilmente ad Optima Pu 
stinj («ottimo deserto») » La 
raccomandazione del rappor 
to è precisa Tolstoj non dovrà 
essere arrestato -come si fa nei 
riguardi di qualsiasi persona 
che viaggia senza passaporto* 
Lo scnttore infatti aveva la 
sciato i suoi documenti a Ja 
snaja Poljana e la polizia ne 
era a conoscenza II governa 
toro consiglia agli agenti di 
identificare la presenza del 
passeggero senza dare nell*,*: 
chio e di comunicarglielo subi¬ 
to per telegrafo Elleltivamen 
te Tolstoj ò segnalato in arrivo 
al monastero di Shamordin 
dove vive la sorella Maria Niko- 
laevna che ò monaca Cosi ha 
segnalato il 3 novembre il ca¬ 
po della polizia di PeremLshlsk 
•Non apjiena il pnncipc ò am 


vaio in compagnia del medico 
dottor Makovezkjj e di un gio 
vane di nome Sergecnko ban¬ 
daio a trovare la sorella con la 
quale ò rimasto a parlare per 
tutta la sera» È un Tolstoj già 
rossimoalla moriequellocne 
a intrapreso la fuga da casa e 
che stando al racconto degli 
agenti va al villaggio nel tenta 
tivo di prendere in affitto una 
casa di contadini Non ci nu 
scirà c tornerà dalla sorella al 
monastero Sta poco bene ma 
decide di lasr lare quel luogo 
improvvisamente dopo aver 
capito che la aulontà religiose 
non avrebbero sopportato a 
lungo la sua presenza Sim 
barca sul treno per Koselsk e la 
polizia segreta annota 11 rap¬ 
porto «n li99» nfensce il mes¬ 
saggio del governatore di Kalu¬ 
ga «Tolstoj in treno si ò amma 
lato ed ò sceso alla stazione di 
Ostapovo E stato mandato a 
chiamare il parroco» ToLstoj 
morirà in stazione di polmoni¬ 
te PSe Ser 


Il ministro della Difesa ha annunciato la fine della missione umanitaria in Albania e il rientro dei nostri militari 


H Pellicano lascia il paese delle aquile 


Erano partiti per restare in Albania tre mesi, per 
fronteggiare l’emergenza dopo l’esooo in massa 
verso le nostre coste I militari italiani dell’operazio¬ 
ne Pellicano sono nmasti invece due anni nel «pae¬ 
se delle aquile» lect a Bari il ministro della Difesa Fa¬ 
bio Fabbri ha annunciato la fine dell’operazione e il 
rientro del contingente Positivo il bilancio dell’ope¬ 
razione umanitaria Un paese dal futuro a rischio 

” NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA bruno partili per 
restare It tre mesi nel settem 
bre 1991 giusto il tempo di vii 
vare I Albania dal baratro e 
dalla guerra civile della quale 
già c erano segnali II regime ti 
rannico era crollato lasciando 
il paese in condizioni misera 
bili gli assalti ai lorni erano 
quotidiani h I balia «parava* 
spesso con metodi brutali 
l ondata dei fuggiaschi Cosi 
parti Pellicano che ora toma a 
casa 

\ militari italiani da due anni 
insostituibili ospiti del «paese 
dell aqu k • tornano in patria 


Li decisione già nel aria da 
tempo è stata annunciata ieri 
dal ministro della Difesa Fabio 
Fabbri a conclusione di una 
cerimonia al sacrano dei cadu 
ti d Oltremare a Bari 
■Li missione Pellicano ha 
detto f ubbn è stata uri altra 
esperienza positivo le for/o ar 
mate italiane hanno dimostra 
to di vi per svolgcm questo 
compito difficile in un paese 
dove tra I altro eravamo stati 
nemici* Venerdì prossimo 
Fabbri visiterà i militari italiani 
che stanno i>cr rie ntrure in pa¬ 
tria 


Negli ultimi mesi il contm 
gente è stalo ridotto progressi 
va mente c svolge prevalente 
mente un ruolo eh supporto 
agli albanesi impegnati nelle 
operazioni di soccorso della 
popolazione ancora oggi alle 
prese con gravi probit mi eco 
nomici 

Il bilancio dell operazioni 
Pellicano è se nza dubbio jkjsi 
tivo U lunghe colonne eli ca 
nuon dell Esercito e gli clicot 
Ieri dell Avizione leggera h tu 
no raggiunto le località piu 
sperdute dell Albania i pie coli 
villaggi isolati le città dovi le 
ittivito produttive erano par.» 
lizzate L esodo verso le coste 
italiane si è ridotto anche se le 
motovedette ancora oggi m 
tercctlano freque niente nte za! 
tere di fuggitivi i qui sto c s ap 
punte; I iute rrog.it ivo e he la 
partenza degli italiani si lascia 
alle spalle Kipre nde ranno le 
fughe dispi rate ve rso 1 It ili 

1 militari del Pellicano han 
no sempre operato disarmati i 
convogli organizzati dagli ila 
liani comprende vano sempre 
una scorta della polizia alba 
ncse CjIi automezzi impegnati 


sono stati 465 mediamente 
ogni giorno sono state traspo 
rate duemila tonnellate di vive 
ri i mozzi dell Esercito hanno 
l>ercorso oltre dieci milioni di 
chilometri buiamente nei pri 
mi mesi dell operazione nel 
porto di Durazzo (la città dove 
gli italiani hanno allestito il 
e]uartier generale) sono giunte 
se ssarituno navi 

Ni l porto dell i c ittadma al 
bernese sono sitile scaricale e 
quindi tr esportate nei villiggi 
140 000 ione Hate di vi zeri Nel 
e orn plesso \ Du razzo sono 
giunte 150 navi mercantili Do 
pò aver ultim ito la distrihu/to 
ne deg’i aiuti de stillati all Alba 
ma d ili itali t il contingente 
Pellicano c stato impegnato 
nella distribuzione dogli «liuti 
concessi dalla Comunità Furo 
|XM 

I nell i secondo fase» de II o 
|xrazione ì nuli in hanno con 
segnato oltre 170 000 tonnetto 
te eli viveri 1 camion h inno 
pe re orso x.i milioni e mezzo di 
e hilometn gii e he otte n h inno 
volato per e ire a 1000 ore 

! soldati h inno formato 


quattromila ‘autocolonne A 
Du ruzzo o a Vaiona I Esercito 
ha allestito due* poliambulatori 
che hanno efeltuato 27G visite 
mediche* giornaliere Nelle due 
oquipcs mediche erano pre 
se nti internisti oculisti gmeco 
logi dentisti otonnoLnngoi i 
tri e irdiologi chirurghi der 
mutologi e farmacisti 

Oltre' 170 000 gii mte rv< nli 
effettuati Iorneranno in Italia 
me he le motovedette del Li 
Marma che hanno p mugliato 
I Adruitico c*d il f rosoti*! li* e he 
ha addestrato la guardi » ce» 
stie ra albane'sc 

l^i visita di Fabbri nel «paese 
delle aquile»* avrà «me he un va 
lore politico I Albania vive le 
tensioni che* percorrono t bui 
cani e il problema Kossovo (1 1 
regione dc*ll i e \ Iugoslavia i 
maggioranza albm<se ) ri 
schiu eh es|X)kkre coi dr.un 
il uil rie he const gì lenze Re ve n 
temente* il governo eh I mm » 
ha concluso un accordo nuli 
t ire con g'i si iti Uniti li t r il 
forzalo 1 amicizia con ti hir 
c.Ina e si c«indida i f ir p irte 
de Ila N ito 


Un treno di pesticidi 
minaccia Tirana 

IB Uh RUMO 11 ministero pe*r I Ambiente* di Bonn ha unnun 
e ulto ieri provvedimenti per scong tirare la minaccia evologi 
ca rappresentata da un treno merci tedesco carico di oltre 
J00 tonnell ite di pesticidi e da lungo te mpo fermo alld fron 
nera ette ntrion ale al Lines** 

PoichC vari fusti ormai non sono piu ermetici c hanno la 
sci ito spandere sostanze all'interno dei vagoni si teme che la 
popolazione* e il vicino lago di Scutan possano subire danni 
Secondo il quotidiano Westdeutsche A/lgemeine /ettung po 
Irebbe* anche* formarsi una nube 'ossjca capace di minacciare 
1 1 e ittà di Sculan c a seconda della direzione del vento di in 
vestire il Monti negro o perfino zone dell Italia 11 ministero di 
Bonn ha messo a disposizione 1 4 milioni di marchi (quasi 
1 1 miliardi ih lire ) |xr U ojx r iziom di bomfic i Nei 17 vago 
rii del trino si trovano 21* 7 tonnell ite di j>csticidi ordinati a 
suo tetn|x> d igli albine si in Gt rinomo dopo gli sconvolgi 
me nli jiohtiei iwt nuli nel paese I Albania aveva }>erò rinun 
ci ite; «ili impiego eh que t prodotti giunti legalmente e tve*v.i 
e li lesto i Bonn di ripre riderli II |X>rt«ivoee te*de»sco h i «incora 
il ielle ite» elie ittu lime lite* sono mim.igazyin.ite in Albania 
i (>00 tonnell rie eli pesticidi 


La carriera 
diplomatica 
egli interessi 
dello Stato 


Carodirettore 
nell articolo «La politica 
estera cerca nuovi servitori 
dello Stato* apparso su «I U 
mia* del 16 novembre scor 
so il sen Migone accenna 
innanzitutto ad un dato au¬ 
tobiografico che mi nporta 
alla memora I antica e lun 
ga amicizia che legò j nostri 
padn genovesi entrambi ed 
entrambi servitori fedeli del¬ 
lo Stato Usciti da un ceppo 
per molti versi comune le 
nostre vie si sono tuttavia di 
valicate per incrociaci di 
nuovo in questa fase singo¬ 
lare della vita del paese, gra¬ 
zie a'1 interesse crescente 
che i! sen Vagone avverte 
per le vicende della Famedi 
na (della «camèrc* avreb¬ 
bero detto i nostn due vec¬ 
chi) e per i costi comparati 
dei nostn emolumenti Glie¬ 
ne sono personalmente gra¬ 
to perché non credo po¬ 
tremmo sognare sorte mi¬ 
gliore di un parlamentare 
che si preoccupa di noi 
avendo condiviso in gioven¬ 
tù le esperienze felici ed i 
traumi ricorrenti dei nostn fi¬ 
gli Ma non per nevocare la 
realtà tranquillizzante di 
queste radia comuni sono 
oggi ad importunarla né per 
cercar di capire 1 afferma¬ 
zione del sen Migone che 
individua nell indennità di 
servizio all estero «il cuore 
del malcostume* della fase 
precedente (amere’ sentire 
al nguardo il parere delle 
nostre consorti sparse per il 
mondo) Quanto piuttosto 
per una difficoltà che provo 
lino al ngetto ad accettare 
certe assimilazioni per senti 
to dire di questo collega al 
«vecchio* o di altro al «nuo¬ 
vo* quasi fosse possibile 
per una magica contrappo¬ 
sizione di tempi separare 
1 inseparabile cioè quella 
mistura di virtù e diletti che 
impasta di sé il cuore degli 
uomini c figurarsi il cuore di 
diplomatici Così mentre sa¬ 
luto con gioia i! nostro nuo¬ 
vo segretano generale rassi 
curato in egua) misura dalla 
sua grandissima intelligenza 
e dagli inevitabili difetti non 
posso accettare che I uscita 
d* Bruno Bottai dal vertice 
della camera venga rappre¬ 
sentata come 1 epilogo libe¬ 
ratone da un «regime in ago 
ma* di cui egli sarebbe I e- 
sponente superstite Reagì 
sco per l autorevolezza del 
I articolista vico presidente 
della commissione esteri del 
benato ma anche perché so 
che tale presentazione non 
corrisponde alla valutazione 
del ministro degli Esteri con 
il quale per le mie funzioni 
ho quotidiana dimestiche? 
za Vorrei invece migra 
ziarlo Bottai per avere in 
carnato in tanti anni il me 
gl io della nostra tradizione e 
della nostra intelligenza del 
le cose del mondo e per 
aver salv«iguardato nei diffi¬ 
cilissimi ultimi anni ciò che 
eia umanamente possibile 
salvaguardare dal disastro 
annunciato Fummo in mol 
ti in quel penodo «id impe¬ 
dirgli di abbandonare 
quando talvolta il senso di 
inanità nschiava iri Jui di 
prendere il sopravvento sa¬ 
pevamo bene che la sua 
partenza non avrebbe mi 
gborato le cose piuttosto le 
avrebbe peggiorale L am 
basaatore Bottai lascia la 
Farnesina portandosi dietro 
virtù e difetti che avevamo 
imparato a conoscere e la 
sciandoci come riferimento 
uno stile inimitabile Egli 
non si sposta lontano dalla 
«casa* e anche questo è un 
dato rassicurante 
Andrea NegrottoCambiaao 


I I*eggo l ori mterew e empatia 
( aneti e per t suoi risvolti perso¬ 
nali ) la replica ihe ! ambascia 
tori A tegrotto Lambtaso capo 
di sabini (lo del ministro desili 
Esteri ha voluto dedicare al 
mio articolo sitila Farnesina 
iJal pittilo di vista umano ho 
anche apprezzato la solidarietà 
c h t esili esprime all ambasciato 
n H*ittai Mi sia solo consentito 
di porre un inlerrogfJhm non 
prii>o di interesse [ter I avvenire 
di una camera cosai qualifica 
ta che tutti - credo vogliamo 
sempre piu capace di •eri ire gli 
interessi dello Slam cori una di 
lenità e i ta professionalità nn 
navata Qua! è il punto al di là 
del quale una persona che per 
funzione rappresenta il vertice 
di una cani a statale deve pren 
din le distar p da una gestioni 


politica densa dt favoritismi 
lottizzazioni e vere e proprie 
malversaztoni com è siala 
quella defili ultimi anni alla Far 
ncstna"' Le cronache siiudizione 
piu recenti rendono op/xtrtuna 
una riflessione di questo tipo 
dello cut complessità sono dt I 
tutto consapevole Secondo 
punto / fenomeni a cui ho fallo 
nfenmento sono patologici ma 
occorre chiedersi perchù un or 
sionismo altrimenti sano non 
abbia saputo produrre tempe 
stwamente sili anttcorpi neces 
sari per combatterli Quando ho 
definito le indennità di servizio 
all estero il cuore del malcostu 
me di questi on r ‘ ini riferito al 
patto tacito che ha preleso di ca 
rare una distorsione (la scar 
sozza desili stipendi statali non 
solo ma soprattutto - per alcuni 
astravi di spesa - dei diftenden- 
U della Farnesina) con ernolu 
menti esteri spesso eccessivi co¬ 
munque arbitrari e incontri)!iati 
e che neI caso dei ruoli cosi dett, 
funzionali h ha trasformati in 
prebende cofiestite dall am mi ni 
strazione e dai sindacati (con 
qualche lodevole eccezione) 
Le responsabilità politiche nel 
bene e nei male erario e restano 
decisive ma è troppo chiedere 
una riflessione piu matura degli 
interessati medesimi 7 (Gian 
Giacomo Migo.ie) 


L’inquinamento 
aMartinsicuro: 
appello 
a Spini 


■1 Caro direttore 
sulla prima pagina dell l ni- 
tà del 10 novembre scorso il 
presidente della Legambiente 
citava tra i comuni italiani \ il 
time dell inquinamento quel 
o di Martinsicuro (Teramo) 
spaccato in due effettivamen¬ 
te dall autostrada A 11 Vo 
gliamo dire al proposito che 
da lungo tempo abbiamo no¬ 
tificato a v«nn enti compresoli j 
ministero per I Ambiente la 
situazione di grave disagio 
soflerla dai cittadini residenti 
nella zona Da quest» cuti (co¬ 
mune Regione Abruzzi e co¬ 
me già detto m ni siero) che 
abbiamo sollecitato al rispetto 
del Dpcm 1 *3-91 (poiché è il 
rumore il Littore di rischio più 
avvertito dai residenti) non 
abbiamo ottenuto che rispo¬ 
ste a dir poco evasive Fppure 
il Dpcm va attuato (e s»» pos¬ 
sibile migliorato) infatti i li 
miti di nfenmento previsti de¬ 
vono tener prese nte anc h e u* 
•fonti rumorose in movimen 
to* (cioè gli autoveicoli di 
ogni genere) F ovvio I appi» 
cazionc del Dpcm 1 3 ri 
guarda tutto »I temtono nazio¬ 
nale A che punto .iamo e» 
quanto ancora dobbiamo 
aspettare prima de*ll «tttu.izio- 
ne dei piani di bonifica pervi 
st» 7 II ministro Spini (da noi 
interpellato ai data li IO 
dovrebbe leRgere questa lette 
ri potrebbe e*vst*rgli utile co¬ 
me pro-mcmoria e potre bbe 
sollecitarlo a nspondere 

VitoTotire 
( Circolo «Ciuco* Mendes ) 
Bologna 


Patrocinata 
dalla Filcams 
la lavoratrice 
di Ferrara 


■■ L Unità di sabato 13 no¬ 
vembre ha pubblichilo sono il 
titolo «Si ìvsentò dal lavoro 
per i funerali del figlio Con 
d.innalo il notaio che I ivev.i 
l»cen/iata* un articolo sul ca 
se< di una I ivoralnct* di Ferra 
ra licenzi »t i e* con sente nz i t 
prelonle ri issimi.i e osare il i 
per i danni subiti Neil « c«iusa I 
l ì I tvoratnce è st.it t p itroo | 
nata ri dia Fikams (. gii di h*r 
rara mi nell irticolo questo 
non è def'o Li I iJ« uns si è 
impegnata a fondo in questa 
vertenza lung i delie ila e dii 
ficile m un «inibì» nl< quello 
delle piccole < piccolissime 
aziende dove la tute la snida 
cale è prò Pieni Hk t II fatto 
che* 1 Ul it«i ibbit privtL gì i«o 
I ispetto urn ino de ll«i \ « < «, 
do sonai end» r h p irle smd % 
cale rientri nel legittime «ta 
gl io che* un glori» il< dee idc rii f 
dare ti propri articoli f tutta I 
vii irritante non ritrovi^ m,, | 

to il nomi dd smdx no \\ 
qu tk 1 1 prul tgnnist i h II t \\ 
e end t su** if fidilo \h r 1 1 dik 
s«i di i propri intere ssi 

Nedo BocchJo 

l fficiosi imp i 
! ile tnis n unon i| r 
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Il congresso della confederazione 
sancisce l’autonomia dai partiti 
Il neopresidente a piazza del Gesù: 
«Lasciateci lavorare in pace» 


No alla Ixga e alle «corporazioni» 
negli appuntamenti elettorali 
Incompatibilità fra cariche 
confederali e mandati elettivi 


Coldiretti: «De addio, senza rancore» 

Paolo Micolini, agricoltore friulano, al posto di Lobianco 


Nuova sterzata della Coldiretti, che nel congresso 
sancisce l'autonomia dalla De come dagli altri parti¬ 
ti. Il neoeletto presidente Paolo Micolini dice a piaz¬ 
za del Gesù «lasciateci lavorare» e sottolinea di non 
aver salutato l'amico Martinazzoli per evitare il «tim¬ 
bro» della fedeltà. Per le elezioni, Micolini prende le 
distanze dal Msi e dalla Lega. L'addio di Lobianco. 
«Il nuovo non sia il ritorno di regimi sconfitti». 
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■1 ROMA Una volta la Cokli 
rolli era lina sorta eli ufficio 
olo'toralo della De ORgi Iràolu 
Vtieolmi, eletto presidente del 
I associazione alla conclusio¬ 
ne del suo congresso, dii e alla 
Democrazia cristiana in rotta 
«lasciateci lavorare in pace» E 
annuncia che si dimetterà dal 
sokrio al Senato che occupa 
dal ! C IK7 nelle file democristia¬ 
ne Parla della sua amicizia 
personale con M.no Martina/- 
voli, ma sottolinea di non aver¬ 
lo salutato al suo ingresso nel¬ 
la sala in cui si svolgeva l'asse 
se «Se lo avessi fatto sarebbe 
diventato fra ncu come un tim¬ 
bro- Il timbro di una fedeltà al¬ 
la cinghia di trasmissione del 


consenso che non c 0 più, an¬ 
che per le zeppo che ci aveva 
messo il predecessore di Mico- 
Imi, Arcangelo l.ob.anco 
Insemina, non sono piu i 
tempi di Bonomi E il nuovo 
leadet promette che la Coldi- 
retti vuole avere «rapporti con 
tutti i partiti compresa la De. 
senza interlocutori privilegiati» 
E aggiunge «Alle elezioni si 
dovranno valutare gli uomini 
m rapporto alle loro idee, sia¬ 
mo per principio contrari a un 
partilo delle corporazione Un 
no .il neofascismo del Msi’ fi 
probabile Piu trasparente^ in¬ 
vece no alla Lega da parte di 
Micolini, imprenditore agrico¬ 
lo di Cervignano provincia di 
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se «ae io avessi tatto sarcooe proDaoue rtu trasparentec in- «■l.v». .«tv, ,«/«-.. «. ■ w«v-a-»>.v 
diventato fra ncu come un tim- vece no alla Lega da parte di . -V». w^/.z^z'r.'-'/iVAvr. 

bro« Il timbro di una fedeltà al- Micolini, imprenditore agrico- Paolo Micolini. da ieri è il nuovo presidente della Cotdiretti 
ia cinghia di trasmissione del lo di Cervignano provincia di _I___ 

Il ministro delle Finanze esclude nuovi provvedimenti «una tantum» 

Gallo ripete: «Dall’anno ventino 
avrete un 740 più semplice» 


Udine» -Il mio prime» imputino 
e* per realizzare un paese uni 
io. nel momento della e risi 
dobbiamo restare uniti al nord 
.il centre» e al sud Ci ispiriamo 
alla scuola sociale-cristiana e 
non possiamo accettare» e he la 
nazione procedi» a due vekx i 
ta» Del resto [‘obiettivo nume 
ro uno eli Micolini é Tututa elei 
inondo agricolo 
A sut^eHare I autonomia 
della Coldiretti dai partiti il 
congresso ha stabilito rincolli 
patibilita tra cariche concede 
rali e mandati parlamentari o 
••lettivi nelle amministrazioni 
loc ah nessun eleputato o se 
nature, nessun consigliere re» 
gional»» avra posto nella j)re»si 
denza e nella giunta eseeutiva 
della Coldiretti né nei suoi or 
gallismi economici .1 meno 
elle il Consiglio nazionale non 
ek»cidu diversamente 

Non [Hiteva mancare il eli 
scorso di congedo del tc»ader 
uscente Lobiamo che» resterà 
nell.» confederazione e emù- 
presidente del Consiglio nazio 
naie L n messaggio elei turale 
•Non e 1 droghiamo col dire b.i 
sta ai partiti per poi riciclarsi 


con il vecchio speriamo che il 
nuovo non sia il riorno di certi 
regimi sconfitti'» E un appello 
all unita per aver maggiore 
c redibilita m»i( onfronlidel pu 
tere all autonomia evitando 
-di rimanere intrappolati in 
Mitili lapponi pollile 1 Alla 
Dt Lobianco ribadisce -Non 
siamo stati nuj ad allontanarti 
da tene parti politichi ma so 
110 state loro che si sono allon 
lanate da noi» lì poi vanta la 
coerenza dimostrata «in tutti 1 
grandi appuntamenti ecuno 
mici», respinge ogni responsa 
bilita per 1 ritardi doli uenno 
rnui c definiste la Coldirelti 
• I ultimo baluardo dei valori 
-della scuola cristiano socia 
le» Le indicazioni di Uibianco 
per I avveniri» parlano di con¬ 
vergenze «con tutte le compo 
ncnti del lavoro autonomo» di 
nuove alleanze per obiettivi 
come 1 equità fiscale mentre- 
la «impresa-famiglia» dovrà re¬ 
stare al centro dell'azione sin 
datale della ron'edera/iono 
E sempre piu come un sin 
d.itato vuole operare la Coldi* 
retti di Micolini cinquantacin- 
quenne presidente fino al 
prossimo congresso tra quat¬ 


tro min essendone stalo fino 
a ieri vicepresidente» con una 
notevole camera anche politi¬ 
ca consigliere regionale» de¬ 
putato e* poi senatore diven¬ 
tando <1 Palazzo Madama pre 
salente della commissione 
agricoltura Allo scopo di al 
treZ/'arsi al meglio nelle batta 
glie sindacali, la Coldiretti si c* 
d >la mia Consulta nazionale 
economica e sociale 

Intanto da Tonno il ministro 
dell Agricoltura Alfredo Diana 
non risparmiava una frecciata 
alili confederazione» ha invita 
to 1 sindacati agricoli «a stringe¬ 
re le file a collaborare con l in¬ 
dustria agroahmentare e a 
non andare in rotta eli collisio¬ 
ne come fa la Coldiretti» Diana 
Ila avvisato che avremo una 
-politica di sacrifici anche per 
I agricoltura» Tuttavia non do¬ 
vrebbero essere insopportabili 
perché "la legge finanziaria 
prevede denaro sufficiente ad 
avviare investimenti nei settori 
produttivi e in quelli che fanno 
reddito» Per il ministro inoltre 
sono auspicabili anche nell a- 
gncoltura prepensionamenti 
• per chi non può diventare effi¬ 
ciente» 


La rivista di Giugni sulla contrattazione nello Stato 

Cassese: ormai d siamo 
pubblico impiego addio 


Il ministro delle Finanze Franco Gallo ripete: dal 
prossimo anno, niente più misuro di entrata «una 
tantum» (condoni e misure straordinarie come il 6 
per mille) e modello 740 più semplice c «umano». 
Nel '94 non si dovranno più allegare le documenta¬ 
zioni per oneri deducibili, e non bisognerà riempire 
il «redditomctro». Le deduzioni saranno trasformate 
in detrazioni d'imposta 


ROBERTO GIOVANNINI 


M ROMA II ministro (ìallu ri¬ 
pete nel 1994 non c i saranno 
entrate fiscali «mia tantum*, e il 
prossimo modello 7*10 non sa¬ 
rà piu «lunare» e «inumano» 

Ieri partecipando .1 un con 
veglio sul Fisco del PcK a Po 
lenza il responsabile delle Pi 
nunzi* ha ribadito le promesse 
formulate «ili .mzio del suo 
mandato ( osi se tutto andrà 
liscio dovrebbe essere assai 
meno complicato riempie il 
modello 740 Gallo ha spiega 
to che la prossima settimana 
presenterà al Consiglio dei mi 
nistr» I atteso decreto per la 
semplificazione mdispensabi 
le per giungere all appunta 
minio di maggio con la di 
1 1nanizione dei redditi m ver¬ 
sioni.* «alleggerita» Giallo mol 


Classifica Fmi 

Si riducono 
le riserve 
delFItalia 


■■ R< ima Le riserve dell I 
(alia si assottigliano Gli ulti¬ 
mi aggiornamenti diffusi dal 
tondo monetario interna¬ 
zionale. mostrano un nuovo 
arretramento nella speciale 
classifica (ette tiene tonto 
delle riserva in oro. valute e 
diritti spoetali di prelievoj 
tilt* ci *ede c«tl.ire alt undi¬ 
cesimo posto superata an- 
c Ile» dall Olanda L Italia, eli'* 
a fine ( M vantava un presti¬ 
gioso sesto posto a livello 
mondi.ile grazie «iti un tota 
le di riserve valutato in do,3 
miliardi di diritti speciali di 
prelievo (il Dsp vale urta 
2 ih] lire) lui visto a (ausa 
della 1 risi valutaria del 92 
1 (insistentemente ridursi k 
proprie riserve Guida la 
1 Fissilità il Giappone (70 fi 
miliardi di dsp ) seguito da 
I a’Vv in e Germania 


tre chiederti al Presidente del¬ 
la Camera Giorgio Napolitano 
di garantire una rapida discus¬ 
sione de! provvedimento Ecco 
le principali novità Intanto, 
non sarà pili obbligatorio do 
cementare nella dichiarazione 
dei redditi gli oneri deducibili, 
«arie he se - ha precisato il mi¬ 
nistro rimarrà l'obbligo della 
conservazione dei documenti 
Saranno 1 Centri di Servizio di 
volta in volta a c Incelerò even 
tualmente ai contribuenti di 
fornire le dix umentaziom di 
spesa» Poi le deduzioni ver 
ranno trasformate in detrazio 
nid imposta e sarà mantenuta 
solo quella «il 27 periento In 
fine Gallo ha annune iato cani 
bi unenti anche per il «reddito 
metro» (che non figurerà nel 


prossimo 7*10 ) e per le rendite 
catastali Dunque 1 contri¬ 
buenti non dovranno più fare 
lunghe code agli uffici erariali 
ma cale oleranno I imposta sul¬ 
la base di dati diffusi fra gen¬ 
naio e febbra.o 94 
Altro impegno che il mini¬ 
stro delle finanze ha ribadito <> 
I abolizione dal prossimo an 
no degli interventi fise «.ih che 
comportano getti»! «una tan¬ 
tum» che nel 9 r $ hanno eroga 
to lira piu lira in* no JOn.ilu mi 
bardi «Per tutelare il bene della 
prilli.» t asa La det*o Gallo - il 
governo ha rimine iato a mille 
miliardi di lire e la restituzione 
del fisuil drau costerà 2 UHI 
miliardi In totale sono l ioti 
miliardi pixln [H_»r 1 contri 
buenti ma molti per lo Stato 
Come noto negli ultimi ami 1 
governi all.» disperata meri.» 
di risorse |x»r rimpinguati le 
esauste cassi- pubbliche sono 
ritolsi a misure straordinarie 
per alimentari te 1 Mirale 1 ’na 
strategia aspramente criticata 
dalla Corte di 1 Goni» olire c hi 
d.i organismi intemazionali 
c orile il 1 un 1 he hanno inveì e 
indie ato la net 1 ssitn di ilispi ir 
re di flussi di risorse stabili » 
certi Lesemplo piu 1 lassilo 


delle «una tantum* 111 un certo 
senso sono 1 vari condoni tri 
butan in un c erto senso. vis'o 
che Sj sono ripetuti un anno 
dopo l'albo Furono invìi o de 
usamente entrai*» «straordina 
rie» il prelievo del t> |>er nulle eli 
Amato sin tonti correnti ban¬ 
cari e postali I «una tantum • 
sui beili di lusso o la tassa ili 
Vaiala lire sul medito di fami 
glia 

Gallo chiede ancora pazien 
z«i agli italiani «la genie ha 
detto chiede t he la pressione 
hscale sia ridotta ina oggi lo 
.stato non può tarlo II nostro 
impegno consiste nel conti 
lutare a setnplifit are il sistema 
ed é un disfattista clnunqu*» fa 
una polemica non costruttiva 
sulle imposte ( ontluilcndo il 
c onvegno il responsabile ti o 
nomilo nazionale del Pds Ai 
Ire do Reic film ha <l< tl* » c he «la 
tlasse dirigente non ha io 
s( lenza della gravita della 
questione fiscale' su 1 ili e 
nata la I ega e sulla qu ile si 
rompono gli stati II pai se é te 
nulo insieme da un patto fise a 
le 1 he or.» si sta rompendo In 
Italia <x torri una ridisinbii 
zinne di risorsi attraverso il I 1 
sto e ex torri 1 tu tulli paghi 
rio su tutto per paguri ini no 


Mi KOMA «Ma allora il mini 
stero della l'unzione pubblica 
può diventare una divistone 
de! ministero del Lavoro 1 
Questa chiosa scherzosa di Gì 
no Giugni all intervento di Sa 
bino Gassose nel corso della 
presentazione dell ultimo mi 
mero della sua rivista il Gnu 
naie di diritto del latxim e ai re 
Iasioni industriali la dice luti 
ga sin possibili t ambiamomi .1 
1 alena che la «privatizzazioni 
del rapporto ili lavoro nel pub 
blico impiego può innescati 
Quanto mai opportuno 1 dun 
qui* lo sforzo di sistemazioni 
se 11 ntitic a tentato dall ultimo 
numero 1 59 i>0 Iddi» della 11 
vista diretta da Gino Giugni 
mi he se del tutto prowisnun 
p» re In» il testo del dee re lo I* gl 
stativo t he div iplin.i il miov« • 
rapporto di lavoro t stato .cu 
piantemi» rivisto dal governo 
Li presentazM»ne del numi 
ro dell.» mista ih Giugni clic* u 
t.i tosi I <x 1 asione nella quali 
it ministro della Funzioni pub 
Mica Sibilio Gassi se illustra 
le linee di t allibramento d« I 
decreto legislativo n 29 Di!l< 
indù azioni del ministro m 
1 oinpieiide 1 In* Ji moti tic In 
tpportalc il teslo vallilo 111 di 


rezionc» di una piu coerente 
< ontrattualizzazioru abban 
dono del modello dei imi uste 
ri valorizzazione del molo de¬ 
gli utenti t ittadtni in quanto 
punto di nfer.mento e regola 
tori dei t o..finti di interessi, de- 
iimzione ili una procedura di 
superamento del testo unico 
via via che si fanno 1 c ontratti 
Il segrelanoconfeck rale del 
la Ggi! Altiero Grandi ritono 
sci* clic* quelli apportati da 
(\issese sono miglioramenti 
molto netti Pir<* egli non un 
scomk il limole 1 he il proces 
so di tv»ntraUVMl»z/azione 
1 olile nini olì mi peggiorameli 
lo delle condizioni dei pubb’i 
«. I dipi udenti «Se qui st 1 tei) 
denza dovesse continuare al 
le mia Gr indi - pierebbero a 
mi certo punto prevali re tri 
lavoratoli spilli» resi mi itru 1 
I no dei punti da appiofon 
dm» resta • umnnqiie il nuovo 
modi Ilo di contrattazione 
Mass'im» D Antona sottolinea 
la contraddizione chi si apre 
Ir.» il fatto i he dal puhblic o ini 
piego si passa 11 lavori con li 
pubblichi nnmniustrnziom c» il 
c trailer» acc entralo della c on 
tr.itt.izii»ne ni Ile in.mi della 
nuova \g» iizia M.i e propuo il 


presidente di quest ultima. 1 1 
ziano I reu che si dice conviti 
lo che in prospettiva nella pub- 
blita amministrazione acqui¬ 
sterà sempre piu peso la con* 
tr illazione decentraci E di 
quest‘ultnna parla anche Car¬ 
mine Russo direttore dell Irsi 
mentre Matteo Dall (ìlio spez 
za una lancia a difesa del man¬ 
tenimento di ari»*' non contrai- 
tua lizzate 

Ma il problema chiave che 
pone la privatizzazione del 
rapporto di lavoro nel pubbli 
co impiego e posto da Sabino 
C assese c it.mdo dall articolo 
di Silvana Viarra pubblicato 
nella nvisia di Giugni la quale 
d’erma che-il contratto colici 
tivo diventa il cali ile attraverso 
cui si espusile I interesse pub¬ 
blico 1 ut Modifica la notare 
( jss< si w Ile tix c .1 al «c imre 
di Ilo st gì » Quello c Le il mini 
stro deli 1 I unzione pubblica 
non dici ec he fors» tnerra un 
approfondimento < come 
questo c mutilamento si orienti 
orso un ulte riore -so» ia lizza 
/ • > 1 ^. i li Ih » St ito invìi e c fu* 
vi rso una sua c orporativizza 
zn *nt v .milita da c« Milititi 1 
i oinpruim ssi gestii» in II ambi 
to de' limiti) | irivato 


Privatizzazioni: il «vu’ cumprà» di palazzo Chigi 


■■ Ri AIA All.» bionda in 

* gessato da manager che dalle 
pagine dei giornali e dai cartel 

I ioni pubblicitari invita a coni- 
. prare 1 Grechi al posto dei Dot 
la presidenza del Consiglio ai 
fianca la Signora Italia in 
! drappo tru ohm» et ornila turri 
ta 1 1n» a un gruppetto iti ri 
sparmuitori italiani inglesi u 
nesi arabi e turchi olire una 
/lentia Mostrina chiedendo 
«Va airtpr 1 cosi che gli 
uomini di Giaiupi e B.»nicti 
hanno deciso di nxl.muzzare 
le privatizzazioni preferendo 
igli spot e alla pubblicità a 
tappeto una meno costosa e 
piu capillari campagna dm 
formazione V ieri a Palazzo 
Chigi hanno presentato alla 

• stampa un libretto di 25 p tgi 
j in» che verrà diffuso dai gior 

n<ili economici {Sole Jl Ore 
j Ore IJ Italia Oggr (irrite V/o 
I nr\ Mondo b<ottonino) dal 
1 quotidiani di informazione 
j (/./ rutti <» // (nomo si sono già 
( prenotati» dalle se uok e ci die 
banche 1 se* ne oc». u(*»r.t IA 
1 bi 1 

1 -A lare pubblicità - spieg.i 
Ito a Palazzo t hlgl - c 1 pensa 


no gu» le singoli i/iende Noi 
invece .ili» formula sintetica 
degli slogali abbi imo pn feri 

10 mi in/iativu piu divulgativa 

11 libricino verrà stampato in 
due milioni di c • *pie k ni ni se 
gmranrio mi ( M altri qiiat’m 
milioni I dia su 1 st* sur 1 11 
hanno liVMito per circa un 
Illesi presuli nz 1 lei t olisi 
glio ministero de hsorn 1 
due c ollab» »rat» *n c sterni lini 
Ih» (a innelli per k vignette e 
I.tbriz 10 (hinuilH > r*i p* r ’» i tu 
/ioni 

Si trulla di un » s|w*c 10 ih va 
demei uni c he ili»» spiega/io 
ni diftu ili dei ministri e di 1 testi 
ufficiali contrappone un lui 
guaggio semplici alla pori ita 
di tutti I a formula la spiega il 
c tpo uffic lo stampa di Palazzo 
Chigi Paolo Peluffo «Abbiamo 
individuato 2~> domandi eh» 
interessano 1 risparmiatori » 
abbi imo dato Jt*i risposti ~ Pi t 
< apire meglio di 1 he si trutt » 
non r eslu t h» sfogliar*» 1 ! Miri 
c in»* 

('omini imo dall 1 prima 
domanda -< osi lina inibite 
c omp.riv ’ Risposi 1 Pu» » 


■Vii unnpr.i l',t/.ieiul.) It.ili.i’» La pii-MiicMi/.i ilei 
Consiglio l.inaa un librolio sulle pris.ilix/a/iom Ne 
usi iranno prima 2 milioni di copie poi .litri 1 A <Iil 
tonderloc : penseranno i giornali 1 .indie /1 fintai le' 
scuole e le banche 1 In'mi/.iativa pubblicitaria 'Non 
proprio A palazzo Chigi la definiscono un'azione 
divulgativa Diamo 2”> nsposle ad allrellaiile ilo 
maiid.e del risparniialou Sfogliamolo insieme 


ALESSANDRO CALIANI 


sembrare un gioio eli parole 
Si privatizza e si diventa pii 
blu ’ Ma in n alta tl pubbli! • * 
non c .litro c hi t mti privati I 
mia public c omp mv e mia so 
i i»»t.» coti lautissimi i/ioinst 
In pratK i Io Mah» privatizzai) 
do ri sti'uiv »• al i iM idilli «IN»* 1 

10 che gli apparteneva loro 
» oli ! obli tlivo di (hffondi re il 
piu possibile l.i propr » t » tzio 

11 ma I la polemic a tra publu 
e ompanv e nix c mio duro ’ \» I 
libretto sj da una spiegazioni 
sof» «L dm si»luzroni non si 
• se iudoito .i vie t mia 1 invi 

e li ta p»m e omini i in» < orni 
publu » »* 111 ]> mv e div» ut a» 


un nix e io lo dillo i vie evi rsa 
Mtra cknnamla t » il rise Ino «li 
una 11 .Ionizzazioni strami ni 
KisjhisI » «innesto » ime • sp.» 
vent ipasseri il» i ihmuh i «I» 1 « 
priv iMzz.iziom Gl» investitoli 
esteri stillo lx*nv**nu'i t palio 
di »i'ti neri «la ion> -ragion» voti 
guruu/u 

L ancora 1 I *iel in umih* n 
privati garantir.! 1 • 1» 'Ine ita i 
tutti ’ Ktspt *sl i c erto *d iti i 
produzioni» diretta si p iss. r i 
ilLi g» slione indireMa »*ttr iv* r 
si)r»*g«il» forti- \tkIu*s» il pi» 
V»*roio inglesi scelto p*»r min 
militari li domanti » non > 
ai»»!l(* russi» urani' i In * ic i 


il tu uni»» ttn re dee idi la musi 
c a ! v« maino ora al pi.n'o I » 
privati//.»/ oni h tini») uno se » » 
1*0 pM c si» spostar»» i hsp il 
mi it« *n il i i mi d n F«m » ni» >1 
u I» »n »n An* tu pere hi i « m » 
»Ik » I mu*s ( »»*ld»aui1li II ,» n 
gr indi i v In** « n»m i < *rr» n 
ale un riv« 1 t" R irli*' i i» ir*» 

!» pn. i’izz i/ioni « 1 *m» s 
s| » ga v» neotu> il ■ \ « * «Ini 
m»*'iv i l'rint»* -1 *« n tì» n» »i»> 
'io paese lo Ma'o avi Va » «c c il 
p il» * ’roppo sp izu i- Sre ondo 
•IV r rnhirn» i due milioni «li «ni 
!» udì di *1» bito puhhlic o Fri 
ma obi» /ione ma I» « ntr.it» 
«I» 11» prv.ili//,i/iniii si*n«> c*> 
ine una g *hiii nel mare h 
c he * .<»!« ' \m II» se ih I II!»r*»* 
li * s. spi» ga < 111 vendei» un p< i 
»h gioielli di tanng’i i p» r il* 
Lassare i k ndmieuti »k i liot » 
c ornimqu» un j*rimo passo Al 
•r.i oi'ii'/ione i hi » oiuprera !» 
azu nd i «Ja privai.zzar» ' Risp** 
sta indir* Ita -1 » I ì »nglie il ih i 
111» son»» I» ini IH* indebitati » 
I» j*m rtsp iruna!ric i «!■ 1 n ai 
«li > I l'Ii ora «li isl» leblx 
« « mi | ir i s ni j*i mi p«* un n»> liti « 
li » mi pi» pm «li azioni p* r is 


si ubile pitti» I» pm l'i/.a/.oin 
i *n » In c onv» im*nz » Li spie* 
g 1/lo'H ' 11! l* Sia V 111 I trilli i 
IO va ! I > I* 111 li 'III II! hi it pi )!rv a 
« olitali sii un n i'd**o di b 1 ini 
'ion, « -I i può « ont m su 7 un 
**ii inno* iHjiiqu» Insogna 
\< nd» r « Pi H i r«'"a di c olir * ’ 
N *fi >’• 'prio L il uioim nto 
g rs'i * * li d .ri .i'k i!» i » M Ile di 
« < In* v 1 s{k l'i » vi! nido di 
in» *'« i< lutt» u utiv.i in un pu 
meli Ma allora p»‘n la non 
» omprurt titoli t»s'< ri ’ Seinpli 
i * Piti he .1 ( » m<» il r,sc Ino di 
>. alllbio 1 alle ori | M«re he 
non e < nu]>rare azi» >.u d. azien 
de d V isc da quelle da priva 
t zzati » Risposta «IN ri h» s il 
pr» z/o il quali s iranno veti 
duti le i/n mie da pm itizzare 
s •• i un Lui<n pri //»)» 

! a scommessa é quindi 
«]ui II i di ir isforinar»» i rispar 
mi iti »ri il.ili.ini < la c r»** Jiti >ri 
di 111 > St.it» i m izi» «insti di 1^ >i 
sa I na spi! i dPhe ili li» in e » 

« he dir» Mur*v MI» n soslenev i 

II! 1 l'P e Pi li UH *111» Ut* * Ullglli * 
te per « otllpl i'" ]tl ile os t e 
I ili!!' > S( r »rst )- I timqiH bu» > 

Ila ‘»Ipun.l i Pitti 


Fiat, il piano 
di ristrutturazione 
ci costerà oltre 
700 miliardi 
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Una somma che si aggiunge ad altri 315 miliardi già assorbiti 
dalla Cig ordinaria utilizzata ira il 91 e il 93 ovvero la crisi 
dell auto costerà almeno 1 200 miliardi di cui circa gran 
parte a carico del contribuente Anche la mobilita lunga 
che riguarderà a partire dal 19% i limila «esuberi strutturali 
avra i suoi costi per ogni lavoratore ai Stato pagherà . ma 
20 milioni annui, mentre la Fiat dovrà versare una - penale 
Si tratta di stime sindacali anticipate dall Adnkronos G«*n ì.i 
cassa integrazione straordinaria per 1 Smila persone ogni 
lavoratore pori epira 1 248 000 lire lorde al mese di ( ili sole 
Simula a carico dell azienda e io Stato dovrà erogar»* altre 
bOOrnild lire di contributi figurativi ( in tutto 1 < milioni per la 
voratore) Bisogna poi sommare* 3S miliardi di r,it»*i del 1 fr 
sempre pagati dall fnps. por i Smila che non rientreranno in 
producono Intuito <28miliardi 

Classifica ’92 Ne 1 92 il morso della ree» s 

j _ il sione su'» fatto senPre su hit 

06 «Il MOlldO» turati risultati operaiivr • 

I r\ rrici nPO netti dell industria il.ili.m i 

La uui pcM i he hanno registrato .a.ipic 

sui conti aziendali .• «oikt.iiiz/.u.> n<'^...ni i 

quanto risulta dalie cifr» 
... pubbliL.ite da' settimanale II 

Mondo nell annuale « lassili 
c a delle prime 5mila soc leta l>a graduatori.» dm prun. gruppi 
rimane stabile, con 1 Iri in testa con 7 . r >u]j miliardi ili giro 
d affari ma con perdite triplicate rispetto al ‘U ( S 1x2 mi 
bardi ) L Eni (49 779 miliardi di giro d affari ) pa.vsa d,i un 
attivo di oltre nulle miliardi a un passivo di 91(> miliardi 

Fiom di Varese: L aeronautK a italiana i Agii 

^ j sta Stai e Aermacchi j e il 

«sospendere collasso e martedì verrà !ir 

l’arnilictn inalo il contratto ix»r l acqu 

I dCqUI5lO W Sto di 4 Ganadair antmceii 

dei Canadair» dio nonostante che i> s c»ver 

no c an.ideso abbia annulla 
^ to una ma\i-commessa 
/Vgusta da 1000 miliardi pei 
gli elicotteri Eh-KM E la Fiorii di Varese chiede al governo 
Italiano rappresaglie adeguate «La decisione de! Canada 
mette a rischio almeno 6Ó0 posi) di lavoro - si legge m una 
nota - e su questo il nostro governo non può tacere E ne 
cessano non firmare l’accordo per i 4 Canadair congelare 
temporaneamente tutti i (apporti commerciali al fmed. aj*r 
I re un nogoziato globale Ir.» i due governi tuPo il governi * alzi 
i la testa (e si svegli ) a difesa de Ile aziende nazionali e J« i hi 
i voratori» 


Fiom di Varese: 
«Sospendere 
l’acquisto 
dei canadair» 


Ferruzzi, \ poco piu di 18 ore da lo 

scadere della «deadlnu- di 
aliene l creuliori lunedi 29 novembre buona 
4 >ctpri ì/orcfl il cì oarte delle banche esteri 

vci 5VH Ji credit rie i del gmppo Verni / 

al salvataggio zi Si stareblx*ro orienti'.do 

J verso I adesione al piano di 

^^^salvataggio Nel fratteni|x> 
con una lettera inviata I*» 
s< orso 25 novembre la società di revisioni* Frice Waterliou 
1 se ha revocato la certificazione dei bilanci civilistici <» c onso 
I lidati Montedison 1988-1 1%1 e i%2 e quelli Ferlin dal 

1%7 al 1P92 Sul Tonte bancario secondi ) am bient vicini.»! 
comitato degli istituti italiani (Mediobanca Bnncaroma 
Sanpaolo, Credit e Corniti oltre alia maggioranza de'le 
banche europee anche alcune banche u oltreoceano 
avrebbero manifestato la loro intenzione di aderire al piane» 
doj>o le modifiche che le cinque banche italiane vi hanno 
apportato nei giorni scorsi II destino del gmppo sombreri b 
Ix» cosi decidersi sul filo dei «fax» che entro la sera d. lunedi 
devono |X?rvcnire a Mediobanca Se* le adesioni non rag 
giungessero il quorum dell'8' jx*r conio i consigli di animi 
lustrazione delle due maggiori holding del gruppo comi» 
cati per la stessa serata di lunedi potrebbero prendi r** 'a de 
astone di dimettersi con la conseguenza della liquidazione 
del gmppo 

Recupero rifiuti. Nel settore del recupero «lei 

rifiuti I Itali.* conta circa 
Ufi «DUSineSS» {Ornila aziende con un ’ota 

Che vale dt I80mila addetti e un vo 

VZr ^ lume di affari che si aggira 

\>Um lld ITI il lardi suitìOmila miliardi di Jire L» 

cifre» «ap])rossim.»tive« sono 
^* mmm state fornite da Egidio Fedri 
ni presidente di \ssoiecu 
pori che raggruppa cire a S 00 aziende di tutti i compari. «!»»l 
lei uporo riunita ,eri a Fimn/e per I assembli*.! annuali 
«Questi dati - spiega F»»drmi seAono a dunostnr** I»» po 
tenzialita del si-noie in itali \ non collosen,*t e non struttale 
i dalla puliblica amministra/» >ne die spesso sì,nzia tmanzi i 
aienti per strutture c ome centri di rat col! » già a disp< s/i<* 
ne pressi.) i privati sen/acosti aggiuntivi 

Condono Inps, Martedì •*(> nuumbn» se i |< 

il 30 novembre ,1^! 

scade il termine 

peri ultini3 rata luticontrjtmtiMiiehnumi»s 

so superiori a 5 milion. 
L importo (fella T.»'.» »ll II'* 
vi inbre ne orda I Inps dev» 
essere maggiieato di unjnt» lesse dell 8 minio i p in i n.i 
tasse» mensile dello t»G7 t |k f il periodo c he va « lai * ! »** 
1»»!>rc % a! giorno di eMettivo versamento dell » sot ai i t.i 
iiffu i postali per I « h e asionc» martedì ! nani io «ir m< • proli il 
gat< » 


Recupero rifiuti, 
un «business» 
che vale 
60mila miliardi 


FRANCO BRIZZO 

Bilancia commerciale 

Attivo di 20mila miliardi 
nei primi nove mesi de 1 *93 
Tira l’export con la Cee 


HI Ri >M \ tjuasi veti* n 1 * 
miliardi «il lite i « s iTain* ni» 
l‘t S7s miliardi ) « «s'i'niv < iv 

I »M \»> r« gis'ralo dagli s. tinti 
« « Minile ri fall ioni» s'en "''111 
(alia m i pruni '* ini si it**l pi‘i ■> 

II « aie olo* d< I! Ista' c Ih* « »»nsi 
see t movimenti fisi» i dell» 
mere i e s« mia un migliora 
minio «li ivsolnlo rilievo ri 
sjx Ito al passivi «il I l 222 mi 
bardi dclln .tesso |kti«k1o «h I 
F»o2 L» iinporta/ion risulta 
n<* iri « alo d» 1 1*» i> 7 \ mentri 

1 » \p< >rt t 4 » ipp.iw * in *. r« sut • 
di I 2 n ì t III iti ' omplrssiu 
s« »ih > stati r» si noti ms*i me ««mi 
<{ in III ngu.mlanu l ini* rs«. a»n 
blu t oli l soli | »a» si C e» - regi 
strali sulla hav eh segnai.iZioni 
tzi* ndalìi lite mostrano m 
ih *ve mesi un s »l«l« i itliv» i di 
s s ,J (, tulli * rii i c njitri» un p issi 
v<* di j).iri imjn*rlo ih I FWJ ( 

8 72S nuli ir»li i \« 1 solo uhm 


I FM imi aulì h j s^ * i « 1 1 11 

I I •'*2 1 V H I i giorni t i » M s! i i 

stati d.'hisi i d iti fr i ni m i i 
j* 1 » ssivì di i pruni m< si j. 
F»*M r h i ul’i inveì. « d » I 'In » 
itali uh • i ambi <. t * p» r I» «* 
v» tsr iiuxla * i ! fi 1 » \ u « h 
I» ga'» igh ih rs « d . «. x 
s tld.i'j « ' '.!<» MI1.1V uh > il 1 * n 
(infami ntr i «fr ( onl t i i i i 
s'r.tvain * mi *tt v« » i i'« rii *r» 
( 1 8]1 nuli tnli di i'I \o t on r 
un «lini < ' \ l'n'arH i «li 1 "» 

imi ardi ih ll« • st« sso j*. n >■ » 
«lei ] ‘»*»2 ! « >riMi.«Ì< > i t e 

Ist.it risuM.tm in mik'ln*r un< n 
lo i saldi i on la > i i h ni’M i - 
'« *ri un n e» »l «»^k i « oli I « < 

/ione di «(u* Ilo « urti»» l i 
i [) issisi • in tinnì nt< * « li si 
nuli.udì 
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Anche 
i vescovi 
italiani 
dicono sì 


Mi ROMA Anche in Ituliu c e 
chi alla riduzione del! orano di 
lavoro ci crede Echi la un bat¬ 
taglia cultuialc e ideale perche 
questo obiettivo sia raggiunto 
"I ra questi - rende noto il Mon¬ 
do che sarà in edicola la pros¬ 
sima settimana - anche la 
Corileren/a episcopale che sta 
lavorando ad un documento 
sulla situazione economica 
italiana „ t - 
Certo nel nostro paese la si¬ 
tuazione ò difficile a per molti 
motivi Intanto I orano di fatto 
e di gran lunga superiore all'o- 
rono stabilito dai contratti Col¬ 
pa degli straordinari tfsatt e 
abusati dalle aziende perche 
costano meno, molto meno 
dell'assunzione di un nuovo 
dipendente E cosi in Italia si 
lavora troppo In secondo luo¬ 
go perchè la riduzione del 
tempo di lavoro potrebbe es¬ 
sere collegata ad una riduzio¬ 
ne dei salari e questi in Italia 
sono stati gii enormemente 
falcidiati Si può chiedere a chi 
guadagna meno di mezzo mt 
lionc al mese di sacrificare il 
10% del suo salano per con¬ 
sentire che qualcun altro lavo 
ri’ . - z 

In terzo luogo la nduzione 
delt'orano di lavoro in Italia, 
contrariamente che in Germa¬ 
nia. trova l'opposizione netta 
del fronte industriale ■Lavora¬ 
re di più lavorare in meno-, 
sembra essere in questi mesi lo 
slORan prefento dai nostri im¬ 
prenditori che. di Ironie alla 
crisi del mercato c all'aumento 
della produtt.vita del lavoro 
preferiscono usate gli ammor¬ 
tizzatori sociali, i prepensiona¬ 
menti, 1 la cassa integrazio¬ 
ne piuttosto che nvedere i tem¬ 
pi di lavoro 

E infine, di fronte a questa 
determinazione dei fronte pa¬ 
dronale non c è una piattafor¬ 
ma unitaria del sindacati Le 
strategie su questa questione si 
diversificano e non di poco La 
mancanza di un intento comu¬ 
ne rende molto piu difficile il 
perseguimento dell obicttivo 
Ihire in Italia c è chi alla ri¬ 
duzione dell orario di lavoraci 
crede II Pds vuole raggiungere 
le 35 ore entro il 2 000 E al suo 
interno sono state le donne a 
trarre por prime la questione in 
nome di una diversa distribu¬ 
zione e uso del tempo 

Nel sindacato la Cisl ha lan¬ 
ciato una sua piattaforma che 
nehiede una legge che nducu 
I orario legale a ‘IO ore /Anche 
dalla Cgil lotta agli straordinari 
corno inizio di una battaglia 
per la nduzione di orano Ma 
nella Cgll c'è già - ed è la mi¬ 
noranza di Essere sindacato - 
chi questa battaglia vorrebbe 
farla subito con una vertenza 
generale nei confronti del go¬ 
verno per la nduzione a 35 oro 
settimanali t cosi anche da 
noi il dibattito è cominciato Li 
crisi della grande industria lo 
rende attuale l'accordo rag 
giunto alla Volkswagen estre¬ 
mamente concreto Le deci¬ 
sione della Camera di votare la 
procedura di urgenza sulla leg¬ 
ge sull'orario Indica che I inte¬ 
resse su questa questione ha 
superato le Alpi e dalla Francia 
c- la Germania SI è spostato da 
noi E allora chiediamo a chi ci 
crede e ci crede da tempo, co¬ 
me intende condurre la batta¬ 
glia qui in Italia 
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La riduzione delirano è ormai all’ordine del giorno 
Si discute in Europa, ma anche in Italia si lanciano le prime 
proposte concrete: 35 ore a parità di salario, un taglio 
generalizzato per legge, un percorso «contrattuale» 


dì lavorare meno? 


■i 35 ore subito È la posi¬ 
zione di Fausto Bertinotti II 
leader di •Essere sindacato* 
non si considera però un uto¬ 
pista la nduzione dell'orario 
di lavoro, per lui, è tra gli obict¬ 
tivi più realistici checi si possa 
dare per rispondere alla disoc¬ 
cupazione 

La Confloduatria, però, non 
la pensa coai. 

Gli industriali italiani. Fiat in te¬ 
sta restano ancora convinti 
che la competitività la si gua¬ 
dagni esclusivamente riducen- 
do il costo del lavoro La bor¬ 
ghesia italiana è tutta dentro 
quella fase iperlibcrista che al¬ 
trove (in Francia in Germania 
negli Stati I liuti) è stata messa 
in discussane 

Quali sono, invece, le ragio¬ 
ni del tuo si alla riduzione 
dell’orario? 

Le mie ragioni hanno a che fa¬ 
re innanzitutto con la realtà 
della disoccupazione Una di¬ 
soccupazione di massa strut¬ 
turale Una disoccupazione 
tecnologica destinata, quindi, 
a durare nel tempo anche nel 
< aso - ormai si sa - in cui vi 
fosse una nprcsu dello svilup¬ 
po 

Lavorare meno, lavorare 
tutti? 

Anctie qucsjo certo Nello 
stesso tempo, però, sono co¬ 
sciente che ragionare solo in 
termini di redistnbuzione del 
lavoro che c'è significherebbe 
rimanere prigionieri di una lo¬ 
gica dell emcrRcn-za e dun¬ 
que, alla line, non aflronlare 
seriamente nemmeno il pro¬ 
blema delizi disoccupazione 


■■ Tu sei fra quelli che alla 
riduzione di orario ci crede da 
molto tempo. Perchè? 

Non solo ci credo ma u credo 
moltissimo Eh dico subito che 
non credo allo slogan ■lavora¬ 
re meno lavorate tutti* Lo tro¬ 
vo nduttivo L'orario non va ri¬ 
dotto solo per creare lavoro 
Non è un mezzo, è un fine t, o 
bicttivo è il cambiamento del 
I attuale modellosoci.de 
Ma la disoccupazione fa par¬ 
te di un modello sociale che 
la sinistra vuole cambiare... 
Cc rtamenfe Ma la disoccupa 
zione è dovuta soprattutto ad 
un aumento della produttività 
del lavoro stesso Oggi c è un 
risparmio di tempo di lavoro 
che si è tradotto in risparmio di 
lavoratori c attacco ai salari E 
invece potrebbe diventare la 
leva por costruire una società 
diversi Una società in cui ac 
quisti dignità il tempo liberato, 
che redistnbuisce inventa il la 
voro e dove questo è anche 
produzione di beni immuterà 
li 
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Storiò dt Paride Martino»!, operaio di Lumezzane, 
che lavora 51 ore alla settimana Ingresso in fabbri¬ 
ca alle sette di mattina, fuori alle cinque di pomerig¬ 
gio Per cinque giorni Altre set ore il sabato Le pro¬ 
poste sulla riduzione dell’orario non lo convincono 
«Se guadagnassi di più facendo solo otto ore sarei 
contento, ma la mia famiglia ha bisogno di soldi, e 
io penso che sia giusto cosi» 


«La più efficace 
ricetta contro 
la disoccupazione» 



Lolite 




«Ci arriveremo 
solo sapendo 
contrattare» 


FRANCA CHIAROMONTE 


ROBERTO GIOVANNINI 


Penso, al centrano - ecco 
un'altra delle mie ragioni -che 
la nduzione dell orano di lavo¬ 
ro a parità di salano costituisca 
una leva per avviare una rifor¬ 
ma dello sviluppo Dalla cnsi 
non si esce se r.an cambia il 
rapporto tra la sfera della pro¬ 
duzione e quella della rirpodu- 
zionc sociale Qui sono d'ac¬ 
cordo con le donne del Pds 
quando propongono una 
complessiva riorganizzazione 
dei lempi di vita 

Le donne del Pds, però, pro¬ 
pongono di arrivare alle 35 
ore entro il 2000, passando, 
oggi, per le 39 ore. Non tl 
sembra Irreallstico l'obietti¬ 
vo delle 35 ore subito? La 
Ccc ha appena approvato 
una direttiva che fissa a 48 
ore l’orarlo settimanale, 
è l'unico modo perchicderedi 
modellare sul fine della ndu 
zionc dell'orano gli interventi 
di politica sociale ed economi¬ 
ca Pcrqucsto non è un obietti¬ 
vo irreallstico, fatto sa'vo natu 
ralmonte il gradualismo ne¬ 
cessario a ottenere qualunque 
cosa Inoltre dire 35 ore subi¬ 
to significa lanciare un mes¬ 
saggio simbolico importante 
Di più significa far uscire la di¬ 
scussione dagli ambiti specia¬ 
listici impegnandosi a pratica¬ 
re quell obicttivo nei luoghi di 
lavoro Fin dalla prossima sta¬ 
gione contrattuale, anche se 
sono convinto che una strate¬ 
gia de! genere richieda una 
vertenza generale Quanto al- 
I Europa non dimentichiamo 
che le 35 ore sono quelle otte¬ 
nute dalla Ig Mctall E che 
quella conquista è messa in di¬ 
scussione oggi, dal fatto che è 


rimasta una conquista isolata 
nell ambito europeo 

A proposito di stagione con¬ 
trattuale. Come la metti, tu 
che fai U sindacalista, con 11 
fatto che la maggioranza del 
lavoratori (maschi) sembra 
contraria alla riduzione del¬ 
l'orario? 

Non è vero clic i lavoratori so¬ 
no contrari basta ncordare 
che la nduzione dell orario a 
parità di salario era uno degli 
obiettivi della manifestazione 
dei Consigli del 25 settembre 
Certo, se la riduzione viene ge 
stila esclusivamente dal padro¬ 
ne, se si traduce, cioè solo in 
una maggiore flessibilizza/io- 
ne della lor/a laioro allora 
certo che i lavoratori sono con¬ 
trari 

E con U fatto che possa esse¬ 
re gestita da destra, scam¬ 
biandola non con l'occupa¬ 
zione ma con U posto del la¬ 
voratore occupato, come la 
metti? 

Il rischio esiste E dipenderà al 
solito, dai rapporti di forza se il 
tema verrà affrontato da destra 
o da sinistra Tuttavia, il (alto 
clic, anche da destra, si indivi¬ 
dui nella nduzione dell orano 
un modo per fare fronte alla 
crisi dimostra il carattere infon¬ 
dato della nsposta libensta alla 
cnsi Tradotto in italiano il ca¬ 
rattere infondalo delle ricette 
di Ciampi c dell idea di punta 
re esclusivamente sulla flessi 
bilizzazione della forza lavoro 
misura che ormai si è visto 
noi, è m grado di dare nulla 
Nè dal punto di vista economi 
co nè da quello del mercato 
del lavoro 


IM *E un bene clic sia ripur 
tito il dibattito sull orario ma 
c <• troppa confusione troppa 
genericità C è chi parta di n- 
duzione senza diro nè quanto 
nè come, altri la considerano 
solo una misura di emergenza 
quando attraverso i contratti di 
solidaneta si può arrivare tran¬ 
quillamente alle 32 ore setti 
manali La nostra proposta in 
vece è un intervenlo struttura¬ 
le sui tempi di lavoro* Farla 
Raffaele Morose segretano ge¬ 
nerale aggiunto della Cisl che 
nei giorni scorsi ha lancialo 
un ambizioso schema sull or„- 
no che trova consensi anche in 
casa Cgil e Uil •Riduzioni stru! 
turali dell orano - continua il 
sindacalista che possano 
coinvolgere le aziende ,n dif 1 - 
coltà (clic possono ricorrere ai 
contratb di solidanctà) ma 
anche aziende clic- vanno be¬ 
ne magari interessale a una 
riorganizzazione degli orari e 
del modo di produrre per au¬ 
mentare I occupazione che 
però oggi dovrebbero por for¬ 
za di cose colpire i salari o sop- 
irartare nuovi costi* 

In Italia come in Francia, 
molti esprimono grandi per¬ 
plessità sulle reali ricadute 
occupazionali di una ridu¬ 
zione dell'orario senza una 
congrua politica di rilancio 
deU'economla reale c di ri¬ 
strutturazione del sistema 
imprenditoriale. 

Infatti la premesso indispcnsa 
bile è una politica economica 
di sviluppo tuttavia, ormai 
non è roalishco pensare che lo 
sviluppo basti a daru la piena 






Le cose che dia sono sicura¬ 
mente giuste, ma non ti sem¬ 
brano astratte? Sono la base 
per una battaglia Ideale, ma 
forse questa non è sufficien¬ 
te a cambiare concretamen¬ 
te le cose, a convincere i 
soggetti interessati. 

Ma è necessaria A questa si 
deve aggiungere una battaglia 
per una nuova "austerità* Non 
sto parlando - sia Iran chiaro - 
di quella che i padroni hanno 
imposlu in questi anni agli 
operai Ma se il tempo liberato 


«Liberiamo 
il nostro tempo 
Non è utopia» 


RITANNA ARMENI 


non 0 organizzato 0 » mi media 
lamenle occupato dai consci 
mi da! consumismo Per que 
sto le donne del Pds non si li 
nnlano i una battala ideale 
Chiedono che molto concreta 
mente la riduzione del tempo 
di lavoro coincida con una 
maniere formazione Che un 
terzo della riduzione Ma impie 
Rata .n un sistema formativo 
continuo Chiedono nuovi re¬ 
gimi di orario e un diverso tipo 
di servi/j sociali La riduzione 
d orano deve essere conte 
stuale alla conquista di servizi 


che oggi nouci som» 

Ma tu sai dare una spiega¬ 
zione al fatto che I lavorato¬ 
ri, le lavoratrici non credo¬ 
no molto in questa batta- 
glia? 

Perché Ij proposta è quella di 
ridurre I or.iriu e il salario I 
non si può chiedere a chi 
prende un milione e 500 Odo li 
re al illese di ridurre il suo sai \ 
rio Una diminuzione del lem 
po di lavoro non significa col 
pire i tartassati Dobbiamo 
spostare tl tiro dobbiamo dir. 


occupazione Nei paesi indu¬ 
strializzali maturi è cambiala 
la composizione dei consumi, 
e dunque della produzione 
dai beni durevoli si passa a 
una domanda di istruzione 
viaggi sport cultura lnoltre.se 
negli anni 80 l'occupazione 
complessiva ha rollo grazie al 
lerziano che compensava i ta¬ 
gli nell industria, in futuro que¬ 
sta «spugna» non assorbirà po 
sii di lavoro, e anche con clas¬ 
siche politiche economiche 
espansive non ce la faremo a 
compensare i prevedibili •esu¬ 
beri» dell'industria Dunque la 
riduzione dell'orario contribuì- 
rà a limitare i danni e rispon¬ 
dere al nuovi bisogni sociali 
Lo schema Clsl punta su fles¬ 
sibilità c contrattazione, ma 
si rischiano tempi lunghissi¬ 
mi per ottenere risultati. 
Sembrava che il tema dell ora¬ 
no fosse morto e sepolto Foi.il 
caso Volkswagen, l'iniziativa 
di Balladur il -libro bianco* di 
Dclors Insomma, c'è stata una 
inaspettata accelerazione del 
dibattito, perché purtroppo ci 
si accorge che l'uscita dalla re- 
cevsione si allontana Sono 
convinto che se attiviamo il no¬ 
stro -Fondo* (che non carica 
solo sulle imprese o sui salan il 
costo della riduzione d ora¬ 
no) se si rimodulano gli oneri 
sociali per favonre il part-time 
se il governo lo utilizzerà come 
uno strumento di politica eco¬ 
nomica con una pluralità di 
strumenti avremo un accelera¬ 
zione anche nei risultati con¬ 
trattuali E penso che anche la 


che vogliamo cambiare il lavo¬ 
ro a parità di salano 

E li sindacalo? Perché è così 
restio a un battaglia sull’o¬ 
rario? 

Il percorso delle donne è diver¬ 
so da quello del sindacalo Noi 
pensiamo che isolare I obietti 
vo della riduzione da una piai 
taforma piu complessa è per 
dente Non ha senso ridurre di 
un ora al giorno il tompoche si 
trascorre in labbnca se questo 
jrai si passa sui mezzi di tra 
sporto Oppure se quel lempo 
è invaso dai consumi lo non 
capisco i Umori la reticenza la 
niubanza del sindacalo non 
capisco il fallo che affronti 
questo tema in modo solo di 
fensivo 

E a che coaa è dovuto queato 
atteggiamento? 

Alla sconfitta degli anni SO al 
In pesantezza dei rapporti di 
forza in questa fase al (allo 
che il salano è sialo già jrasan 
temente ridotto ed e difficile 
dire che occorre ndtirlo anco 


discussione con gli industriali 
potrebbe procedere senza in¬ 
sulsi -muro conbo muro* 

Oltre alia proposta Clal sul¬ 
l'orario, ne sodo stale lan¬ 
ciate altre dal Pds, da Fausto 
Bertinotti, da Piene Camiti. 
Un giudizio sintetico. 
Cominciamo da Fausto che 
propone le 35 ore a parità di 
salano nel libro dei sogni si 
può scrivere tutto ma è un bel 
po che mi interesso di nduzio¬ 
ne dell orario e penso propno 
che per una sforbiciata signifi- 
cativa (35 o 32 ore) bisogna 
rendersi conto dell'incvitabilità 
di una riduzione, anche se non 
proporzionale, anche delle re¬ 
tribuzioni L'unico limile della 
proposta Pds è fissa per legge 
un percorso di riduzione dcl- 
I orario la legge deve indicare 
un limite «massimo», non a che 
ora si deve uscire da fabbriche 
e uffici Pierre Camiti propone 
di -portare* tutti a 33 ore per 
avere un impatto energico sul 
l'occupazione, ma a mio avvi¬ 
so una vertenza generalizzata 
sull'orario sconterebbe uno 
scontro sociale troppo forte 
una -ammucchiala del no» con 
cui dover fare i conti 11 pcrcor 
so graduale contrattalo c fles¬ 
sibile che abbiamo indicato 
invece ci porta allo stesso n 
sultato per una strada più cre¬ 
dibile Infine, il ministro del La¬ 
voro Giugni, che ha annuncia¬ 
to un disegno di legge è fon¬ 
damentale che non si limiti a 
portare a 40 ore I orario legale, 
ma getti le basi per una vera 
norganizzazione del tempo di 
lavoro 


ra per aumentare I occupazio¬ 
ne Per questo - ed insisto - 
I obiettivo di ndurre il salano 
non deve essere legalo al la 
gliodel salano 

E alla flcaalbilità, come chie¬ 
dono gli industriati? 

No io parlo del -governo della 
flessibilità* che è diverso da 
quello che chiedono gli indu- 
stnali La Confindustna punta 
alla flessibilità por sostituire 
forza lavoro stabile con forza 
lavoro precana E tutto questo 
per raggiungere una maggiore 
competitività delle imprese 
Ma ci sono aliri modi per rag¬ 
giungere questo obiettivo 
Quale? 

Investire sul lavoro sulle risor¬ 
se umane nel lavoro Ridurre il 
tempo di lavoro per aumenta¬ 
re la formazione e quindi mo¬ 
dificare I organizzazione di 
fabbnea Curare la lorza lavo 
ro farla crescere conservarla 
apprezzarla L'opposto dell *u 
sa e getta* di moda Ira gli im 
prenditori 



In ottobre un incremento 
di appena lo 0,5% 

(del 3% su base annua) 
Aumenta la conflittualità 

Ma la busta paga 
perde la corsa 
contro l’inflazione 


Secondo ristai le retribuzioni in ottobre sono au¬ 
mentate dello 0,5°.) su settembre Complessivamen¬ 
te, in un anno, sono cresciute in media del 3°. ri¬ 
spetto ad un tasso d'inflazione del 1,3". Gli incre¬ 
menti minori si sono avuti nella pubblica ammini¬ 
strazione ( + 0,8%) e del credito ( - 0,9%) Quelli 
più alti nei servizi privati ( f- 5 % ) e nell'agricoltura 
( + 4.9%) 


FRANCO BRIZZO 


■i MILANO 1 empi duri per 
Ctpputt La cnsi continua a 
mordere implacabile E non 
solo ingoia insaziabile pos«j 
di lavoro Per contorno adden¬ 
ta anche le buste paga Che m 
un anno sono state costrette a 
una forzata dieta dimagrante 
Parola di Jstat in ottobre le re¬ 
tribuzioni hanno segnato un 
aumento dello 0 5 \ Atten/io 
ne però nello stesso mese 1 in 
Nazione aveva fatto registrare 
un 4 TL La conclusione è 
ovvia quanto amara la forbice 
della cnsj sta •agliu/./urido il 
valore reale dei vilari e degli 
stipendi 

L indagine dell Istituto na 
zionulc di statistica parla chiù 
ro 1 suoi indici relativi ai con 
tratti nazionali «integrativi* 
esclusi • scattano una lo’ogra 
fia un po crudele jxt i dip»*n 
denti dell azienda Italia negli 
anni della grande recessione 
Proibite le illusioni In genera 
le infatti si registra un aumen 
to modesto e ngorosamente 
nominale del ,ì\ sull ottobre 
92 con un incremento nspctto 
al settembre appunto di 
un risicato mezzo punto 

Un incremento lievissimo io 
gaio spiegano gli sp^ialisti 
da un Iato all aggiornamento 
delle misure tabellari previste 
per alcuni comp irti dt II mdu 
stna (petrolifera solo tziende 
a partecip.izionc statale e mi 
nerana) de) commercio e dei 
servizi ausiliari al commercio 
(selton privati) e eia* 1 litro al 
la nduzione della durata del 
lavoro prevista dii contratto 
dei motaImeccairn i 

Ovvio che come jxr ogni 
media còchi sta meglio echi 
sta decisanvMit** paggio ta* 
categorie clic si ntrovano a 
stringere di piu Ja cinghia sono 


quelle concentrate nei settori 
dell*) pubblica ammmistta/io 
ne dei servizi del < «velilo e 
delle assicurazioni dell edili 
zia e del terziario U* peneri 
tuali lstat assomigliano a ra 
solate crudeli jxt il loro fxjterc 
d acquisto reale Qualche 
esempio 7 In un anno il settore 
delia pubblica amnumstrazro 
ne ha avuto in aumento di 
apj>ona io UN-, Quello del 
credito de Ilo 0 9 * Quc Ilo ai I 

1 edilizia dell l 2% b quello de i 
trasporti c delle telecomunica 
zioni infine una crescita del 

2 S *i 

Ma chi <> in testa alla gradu.i 
tona 7 Chi sono i piu fortunati 
o se si preterisce s meno stortu 
nati quelli che meglio hanno 
resistito .ri'a dieta dimagrarne 
delle buste paga' Kis|x>sta so 
io gli addetti al grande settore 
dei «servizi privali* I loro sii 
pendi sono aumentati del r y\ 
ossia un 0 7 , piu dell infl.tzio 
ne Al secondo posto un po a 
sorpresa si trovano i dipe*n 
denti agricoli Per loro i salai» 
sono anneritati del 19-, AKip 
putì Doc ossia \ lavoratori de 1 
I industria iri seti.o stretto va 
solo la medaglia di bron/ocon 
un + 1 M Dietro di loro 1 1 ivo 
raion del settore commercio 
ilberghi e pubbblici vseruzi 
con un « 1 1 

Laltra taccia de II.) recevsio 
rie è I aumento della confili 
tuahla Anche su questo fronte 
n lermoiiK tro dell lst.it è prec i 
so Ia* ore non lavorìi» per 
condirti di lavoro nei primi 9 
mesi del 9$ e risultate» pan a 
I i milioni e 112 mila ore Qua 
si tre milione di ore* in piu ri 
s|;>etto al (, 2 anno e he* set»*»o 
quota 1U22I milioni l nell m 
u mo della e risi il vant iggiu A 
de*stmulo a cre*M t n 


Casa e fabbrica, per me è giusto così» 


■i ROMA Lavorare nove 
oro di giorno o [rat andare in 
fabbrica anche il sabato per 
almeno altre 6 ore di fatica 
qualche volta anche 9 A Lu- 
mezzane non ò una eccezio¬ 


ne è quasi la norma Lavora 
cosi tanto ad esempio Fan 
de Martinotti 31 anni 3 figli, 
manutentore alla AlmaR, fab¬ 
brica che trasforma I ottone, 
e iscritto alla Firn Li sua set¬ 


timana è quando va bene di 
51 ore, ma può raggiungere 
facilmente anche ie 51. Ma 
irarchè Paride Martinetti In 
vora cosi t.into^ In questa in¬ 
tervista la semplicissima veri 
tà degli straordinari 
A che ora comincia a lavo¬ 
rare la mattina? 

Alle 7 e finisco alle 5 nove 
ore. piu il sabato A volte dal 
le sei a mezzogiorno, a volte 
di piu 

Quindi quante ore di 
straordinario in una setti¬ 
mana? 

Una al giorno per cinque 
giorni piu il sabato, almeno 
11 ore Facendo t calcoli so 


no almeno 51 ore alla setti 
inana 

Sono molti quelli che nella 
sua fabbrica fanno Rii 
straordinari? 

I manutentori lavorano tutti 
cosi 

Quanto guadagna ogni 
mese? 

Adesso che mi hanno dato 

1 aumento fra 2 200 000 c 

2 ino 000 

Come si svolge la sua gior¬ 
nata? 

Mi alzo alle b 50 arrivo tri 
fabbrica alle ? f ra la Libbri 
ca e casa c è un |x. meno di 
mezzora di strada Sto in lab 


lirica fino alle 17 poi torno a 
* asa e sto con i bambini I lo 
tre figli di cinque tre e un un 
no 

Legge qualche quotidia- 

nn’ 


Riesce a leggere qualco* 
«'altro? 


Vede la televisione la «era? 

Solo quando è molto tardi e 
gli «litri dormono H non sono 
molto st«)fic o 
Sua moglie la> ora? 
Lavorava faceva I impiegata 
Ora con tre bambini non la 
vora lavoro solo io 


E non avete mai pensato 
che lei potrebbe lavorare 
di meno e magari sua mo¬ 
glie fare un lavoro part ti¬ 
mo? 

Guardi so fossi costretto «i Li 
voraro 15 o 16 ore al giorno 
ti jxnsori mmo ora ancora 
no 

Se lei non lavorasse 51 ore 
ai giorno, ma solo 40, 
quanto guadagnerebbe? 
Un milione e 100 000 lire 
Ma lei perchè lavora cosi 
tanto? 

Per Li famiglia se guada 
gn.issi di più tacendo solo ot 
to ore ne farei volentieri a 
meno Ma non posso, pago 


400 000 lire solo di affitto 
Allora è un sacrificio? 

Si nu sono contento perchè 
lo faccio per la mia famiglia 
Sua moglie è contenta del 
fatto che lei lavora tanto? 
Non dice nulla del resto io 
faccio gli straordinan la mal 
tuia quando tutti ancora dor 
mono No non le pesano piu 
di tanto 

Se le dicessero che la sua 
fabbrica riduce l’orario di 
lavoro e anche U salario 
che cosa farebbe? 

F.irei dei conti Se i soldi mi 
bastassero ci starci se no 
cambierei posto 


Ma lei lo «a che nel sinda¬ 
cato c’è chi sostiene la ri¬ 
duzione di orario e di sala¬ 
rio? è una idea che la con¬ 
vince? 


Anche pensando che que¬ 
sto può significare un po¬ 
sto al lavoro per chi non ce 
l’ha? 

Credocho m deve guardare a 
fondo vedere [>erchò si Li lo 
subordinano lo lo Liccio tx.*r 
la miti famiglia e mi pare giu 
sto O è un r.igionamentt^ 
egoistic o 7 a me pare di no E 
diverso se faccio Io straordi 
nano per avere una inocchi 
na grande o fx*r Lire una be' 

1 1 vita Questo non mi pan 


giusto 

E a Luraezzane c’è molta 
gente che Lavora tanto per 
avere la macchina o la ca¬ 
sa bella? 

SI cene t.uit.) C < tanta gel) 
te clic f i il secondo lavoro In 
ogni <• una g.irage un i 

c mima in < ut si I i\ora In 
tabbric a si fanno i turni c jx »i 
si lavora a casa Si produco 
no jx^salc* jxMitok rubinetti 
Ma lei non ha qualche rim¬ 
pianto, nove ore di lavoro 
al giorno piu il sabato non 
sono tante? 

Ma ne ho bisogno quindi e 
giusto 1 lo tre figli e sjx*ro ne 
vengano altri i ^ A 
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Uno dei lanosi 
obelischi 
di Axum 
Solfo bambini 
m una scuola 
etiopica 


VSS. «ffr 


M AXUM La citta santa del 
l'Etiopia cristiana ò al limile 
settentnonale del PiRrav qua 
si sul contine eritreo I borri 
bardamenti dell ultima guerra 
I hanno miracolosamente ri 
sparmiata Ma per diciassette 
anni 6 stata chiusa agli stra 
meri Ora u si arriva con un 
normale volo di linea che al 
terra in un campo incolto 
Una pista di terra battuta e ari¬ 
da 

Arrivano ì primi turisti gli 
archeologi tornano a scavare 
Axum ò una specie di campo 
dei miracoli tremila anni di 
storia ancora sotto terra Co¬ 
me Troia ai tempi di Schhe- 
mann All orucronte dall alto 
della collina di Caleb si vedo 
no le montagne di Adua Pro 
fili leggeri una colata di sab¬ 
bia sfuggita alle mani di un 
bambino Nel 1986 le truppe 
italiane del generale Barattieri 
turano sbaragliate da Menelik 
ai piedi di quelle montagne 
in una località che dista appe¬ 
na venticinque chilometri 
L'epos nazionale di quella vit¬ 
toria lo si ntrova in un quadro 
di gusto nail giustamente ce¬ 
lebre 

Il campo delle steli di Axum 
guarda banta Maria di Sion 
Sono monoliti piccoli e gran¬ 
di pietre nude e scalpellate 
con quella misteriosa architet¬ 
tura che rappresenta edifici a 
più piani chiusa m alto dal- 
1 arco «a testa di scimmia» 
Monumenti funebn estratti d r 
una cava di granito e «rotolat •» 
con I aiuto di elefanti Ai loro 
piedi, sotto terra le carne-re 
funerarie e una rete di cunu o- 
li ancora inesplorata Lobeli¬ 
sco rimasto in piedi e in tatto 
identico a quello che ne'i U6 
fu portato a Roma per oi dine 
del Duce Per celebrare il pri 
mo anniversario dell'impero 
fascista 

Il mistero storico e tf-ologi 
co dell Etiopia cristiane! e de 
positato 11 nel quadrilatero 
compreso tra questo c ampo e 
le mura di Santa Man a Narra 
una delle tante versioni della 
leggendo che in principio era 
un dio serpente cui g li abitan¬ 
ti della citta dovevano sacrifi¬ 
care fanciulle Finch* Engabo 
non uccise il mostro per salva¬ 
re la bella che -ara Magda 
(Makedae per gli arabi Bel 
quis; la regina di Saba il suo 
regno andava da qui allo Ye¬ 
men Il corpo dalla bella lu 
inondato dal sangue del mo¬ 
stro ucciso da 11 eroe salvo 
uri estremità E questo le pro¬ 
curo una deformità inquietan¬ 
te il piede d asino Fu per 
guarirne che Li regina intra 
prese un viagc io a Gerusalem 
rnc dal re Salomone che ave¬ 
va fama di gran mago Salo 
mone compì il prodigio e 
giacque cori lei che forno in 
Etiopia convertita e incinta di 
un figlio »C ruvida nel corpo e 
nella menie» come dico il 
poeta Tseaave Gabre Medhin 
I uomo chi • ha tradotto Shake 
spearc in lingua amanca Nel 
suo suggestivo affresco la sto 
ria della t ivilix/axione umana 
inizia qui dove erano i templi 
del sole Per lui I Etiopia che 
per die< mula anni era stata 
governata da regine * madre 
dell uomo Del resto Mak-eda 
il nome della regina che va sii 
labando stregonesco con la 
gola c ivemosa piena di ven 
to si i ompone di due suoni 
Mok ovvero miscuglio di gen 
ti di I 1 viene il nome di Magda 
la, la capitale dell Abissinin di 
Teocloro E poi c ò er/o che 
dice 'I segave vuol dire madre 
nelle principali lingue dei po 
poi' etiopici 

Dunque da Magda e da Sa 
fon ione nacque Menelik I che 
gie.vane principe volle andare 
in Palestina per essere ricotto 


Viaggio nella città santa dell'Etiopia cristiana 
dove si toma a scavare dopo 17 anni. Storia 
politica, mito. Origini misteriose di un impero 
e tentativo presente di rifondare lo Stato 

L’enigma 
archeologico 
di Axum 
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scinto da suo padre c che a 
Gerusalemme rimase tre anni 
In patria tornò con un se guito 
di sacerdoti (secondo il mito i 
falasha gli ebrei di Miopia ih 
sono i discendenti) Vlentlik 
recava con sé un dono previo 
so I Art <i dell alli m/a con le 
tavole citila legge che Dio dot 
te a Musò C>]i ctiopic i si colisi 
dorano popolo eletto perche 
custodi di ilerechta di Israele 
e del suo intico patto ton 
Dio 

t proprio come in un film di 
Indiana Jone s il possesso eie I 


I Area C* fonte di legittima/io 
ne elei potere dei re salomoni 
di da Me*nclik che da ini/io 
«ili Diopia storica a I Utile Sci 
I tvsiC* che e** I ultimo dei r/i'gi/s 
nciicsti Hv tlta o su persi 1 /io ne 
che sia si dice che alleile 
Mcngistu Halle Manam il dit 
latore' a capo del Derg ne* fos 
se firmamenti convinto Per 
questo Axum non e mai st ila 
bombardata nonostante. fos 
se ne III zona controllata dai 
ribelli del figrav gli uomini 
de II 1 prdf ehi* oggi govc*rnu 


Ma I Are 1 esiste } l Arca e 
prima di lutlo un dogma re li 
gioso ne esimo di quei re fx> 
tenti I fio mai vista L unico ad 
avere questo privilegio 0 un 
sant uomo se cito tra 1 preti e o 
pti eh Salita Maria di Sion I I 
liopia cristiana ha mscriUo 
tu Ile p ;pria Bibbia il mito di 
(onda/ione dello stato I ilui 
stode dell Area non pueS usei 
ri dal recinto s.iero che per 
wa dell t 1 k 11 nota -impurità- e 
interdetto tlle donni Si può 
solo ice e tiare di issogge tt irsi 
(come ha fitto ehi se rivi ) il 


nlunli gentilmente imbastito 
da due* chierichetti con I auto 
ri//a/ione del custode* Am 
mirando cosi di la da un e ni 
cello qualcuno elei pcv/i eli l 
tesoro conservati nella cap 
pella dove si trovcreblx. I Ar 
e«i Corone di abulia e di n 
portate in giardino sotto un 
ombrello di raso rosso con le 
frnng* d oro II sani uomo h 1 
oeelu pieni eli curiosità Se < 
lui come dicono non htiei r 
lo le c ite ratte* abbassati pi r 
v 11 dii contattcj con un ugge t 
to miste rios ime nte radiatilo 


Information Day 
Premiati 

Andrea Manzeila 
e Ferrarotti 


L’obelisco 
mbato 
dal Duce: 

«Lo rivogliamo» 


■■ ADI'tls \BEBA -Hochie 
sto formalmente-* al primo 
ministro Mele*s di fare 1 do 
vuti pavsi presse) il guvemo 
italiano per ottenere la resti 
tu/ione dell obelisco di 
Axum- dice Leu le Silassie 
m. Temamo ministro della 
cultura del governo di tran 
H si/ione Della restituzione 
dell obelisco portato in Ita 
s Ila ai tempi dell occupazio 
ne fascista e che il nostro 
* paese si era impegnato a ri 
consegnare all Etiopia nel 
1947 con la firma del tratta 
to di paco si ò fatto un gran 
parlare da quando gli uomi 
ni dell Eprdf h inno preso la 
Capitale Ci sono state jx*ti 
/ioni niamfesWioni pre 
ghiere collettive ne! ’1 igrav 
passi formali del gover 
no etiopico finora nn nte Ci 
saranno ora 7 II ministro del 
la cultu r a risponde «àiamo 
in democrazia e all inte mo 
del governo sono possibili posizioni diverse* Non posse' 
dirle che cosa fara il primo ministro posso solo conferma 
re la posizione del mio ufficio- Il direttore dello antichità 
Kassave Begashaw A piu evasivo «Stiamo studiando la que 
stione che ò stata sollevata dagli intellettuali e d illa gente* 
Una posizione ufficiale è* dunque prematura può darsi che 
la restituzione dell obelisco diventi un problema na/iona 
le Ma perora non e** in agenda- 

I«a formalizzazione di questa incresciosa faccenda prò 
prio mentre si parla di un progetto ink?ma/ionu)e |x*r Li n 
cerca c la sistemazione del parrò archeologico di Axum 
sembra dunque circondata da reciproci imbariz/i Lo 
scorso anno nspondendo all interrogazione di tre parla 
meni in del Pds il governo italiano aveva in generile oli¬ 
vato che nessun paese ha restituito ope*re d arte che le vi 
vende della storia coloniale hanno jx>rtato nelle capitali 
d Furc'pa c nel mento che Li rimozione dell obelisco at 
tu ilmente posizionato a Roma davanti alla K 10 presenta 
notevoli problemi tecnici Li ste le era inf itti spi zzata in Ire- 
cosi fu trasportata via mare nel 3be poi rimontata » Roma 
Per -tornar^ a casa- I obelisco dovrebbe dunque essere 
nuovamente tagliato Alla posizione del governo lambì 
sciatore d Italia in Etiopia Maurizio Melam, ha aggiunto - 
in una dichiarazione ufficiale - una proposta di «appro 
pruda valorizzazione del monumento» per in/iahva di am 
bo e le parti e con I intesa degli organismi intemazionali 
preposti perché la sua presenza a Roma diventi un modo 
■per promuovere c» far conov»ere la civilizzazione e la cui 
tura millenaria dell Etiopia- Attualmente I obelisco nero 
di smog non ò neppure identificabile come monumento 
di provenienza axumita nulla ne spiega 1» storia Ma sen 
tiamo cosa rie pensano 1 promotori delle iniziative ;x*r la 
restituzione Richard Pankhurst direttore del! Istituto di stu 
di etiopici risponde seccamente -L Etiopia jx>ssiede tre 
obelischi del tipo di quello che si trovi a Roma dunque 
parliamo non di una piccola cosa ma d un terzo del patn 
nomo che fu rapinato per ordine personale di Mussolini 
La sua reMitu/ione sarebbe dunque il simbolo della scun 
fitta definitiva del fascismo Del resto la mancata restitu 
/ione ù una violazione de! trattato di paci Qu mio die dif 
fieni! 1 tecniche- temo si tr itti de 11 1 ime simo trucco hplo 
malico 1 obelisco può benissimo essere* nuovamente ta 
gliato in tre pezzi per evsere trasportato c rimontato in Mio 
pia- AMG 


l ppuri cosi dovrebbe essere 
stando al famoso / tir Mgv; and 
thr v-o/di Graham Hancock 
L inno scorso il libro ha mes 
so a rumore il paese risvc 
gliando I mtico timore che 
l Arca possa esse re Irafugata 
Mori 1 politica leggenda 
Di queste pulì e difhcilet ipi 
re dove comincia I una e fini 
se e 1 «ilfr 1 I orse c 1 aiuter 1 1 ar 
e he ologi 1 I-i missione britan 
luca eii David Phillipson ha ri 
prtso 1 se iv.ire nel c impu 
delle steli Sull 1 collina di Bie* 
ui Giorghis scava li missione 


italo ameneana diretta da Ro 
dolfo haltovich e Kathrvn 
Bard 11 professor Fattuvich 
spiega che nessuno sa vera 
mente quanto sia antica la 
leggenda sabea Ma molti de 
gli elementi della storni sono 
contenuti nel mito di Porsi o 
già ambientato nel mondo a 
sud dell Egitto Dunque nsil 
gono al sesto settimo sc*colo 
ivanti Cristo A quel le npo 
del resto 1 grc*ci gi i navigava 
no il Mar Rosso In f tiopia la 
leggenda diventa certamente 
tema letterano nel sesto seco 


■ s\|M \IVIM L hilorm il nn P i\ li 
giornata 1 he il ( entro bumt Vince ni de die 1 
d incesa con 1 Ordine* dei giornalisti 11 prò 
blemi dell informazione ha iffrontato que 
st anno ìj tema della pubblicità A termine 
sono stali assegnati ad Andrea Munzelh e a 
Franco Ferrarotti 1 premi «per I 1 comunica 
/ione istituzionale - 


di con le distruzioni \> s ate il 
la penetrazione uusulm in 1 

Allori che cosa C* ve rame 11 
U documenlahjle II proti ssor 
I «itlovxh dice che -mentre 1 1 
kggendi fa rualire le origini 
di Axum capii ile a Mene lik la 
stori 1 e 1 archeologi i avevano 
supposto che* lo fosse st ita tra 
il primo e I ottavo secolo d C 
Ora irto 1 nostri se ivi d mo 
strano e he 1 1 citta esisteva e er 
l ime nte già un se*cole) prima 
della nascita di Cristo se* non 
addirittura in e|x>ca intixen 
dente Non siamo nuora 1 
'saLimone 1 dia regin 1 di Sa 
ha mi vedremo ìbbn no 
ìppena cominciato 1 v ^va 
re» 

Li colmila di Bie 1 1 Gic iglus 
ha restituito tri ! utro uni 
stele doppi*» m 11 vist i pnma 
Due* monoliti ippai ih di il 
lizza diversa sorretti da un 
unica base * alto» ic li ( B*ird 
hanno pre*sentate) un progetto 
di sistemazione di 11 uea ar 
cheologica di Ax»** e he* 
.Lspe-tta hnan/uime riti inte rn*! 
zionali Mai come ori m Elio 
pia l irche»ologia e pollile a 
R «sia L » re* due* e hi u c hie re* 
con il direttore generale eie Ile* 
antichità Nassju-Bcg isluw 
per rende-rsene conto -Nem 
cé luturo senza conoscenza 
de I passato dee Fceisieiu 
vnnque m 1 il pruble ina del 
1 Ltiopia di e_)ggi e eminente 
me*i te* 1 identità Guani ire in 
dii*tro allori sigmfie i mm sole) 
/\xum Lilibe-la Gond ir 1 1 ri 
ee*rc 1 nei luog* già noli ma 
Ij ricognizione di nuovi sin 
nella parti* miridionile del 
p lese Pere he *mche I uomo 
del sud [xissa sentirà pini 1 
mento etiopico 1 (dentiti di 
un pie*se» e s il risultalo di un in 
tegra/ione* di culture ee>si e 
assolutamente sbagluto dire 
che ejuelh etiopie 1 coincide 
con que Ila de I nord c risii mo 

Quelle* di Begashaw so. 10 
p troie chiave de* 1 movo e or 
so Parole elle* scottano nel 
dibattito intelliMtuale di u 1 
paese* che* h 1 costruito I lek 1 
dj se sk*sso sul pii ìstro del 
I iiitica Ahissinia H cioè e*s it 
t ime nte su que I mito di Imi 
dazione de*llo st ito di matrici 
amarico tigrin.i che h 1 soste 
liuto la monarchia dei negus 
e limiti deMo 
etiopico |x*r eiecmil.i inni L» 
continuità di quella storia 
contrita sul] ege*monn m*co 
Lire degli miliari su quelli 
ck*llu Line sa eMiopiea eli «x m 
tara de*ILi cultura e della Ini 
gua scritta (il gc*e*z ) nella vi 
sione* panitiopica tradi/ion 1 
le avre*bbc progressi va me n't 
integrato 1 po|>o)j de I sud ' • 
tnbu Galla e he oggi si pre*se*n 
tano all ippunt imentoion I 1 
storia come nazione Orom > 

I hie*dendo il riconoscimento 
della loro ide-ntita c de I loro 
passato autextono Duneiue* 
rifiutando la stona dell ivsimt 
lozione all Abissinia l« Ehopi 1 
di oggi retta da un governo di 
trmsi/ione minoritario 1 gì 
monizzato d n tignili c hi h m 
no c k e iato Me ligistu e Ir itt 1 
tu la pace* coli 1 loro -frate III» 
eritrei sia nkice lido rapid 1 
nen't 1 conti con se stessa L 
con quell 1 ide* i milk n in » di 
stato c he* affonda tt radie 1 ne l 
mito Per potersi rifondare su 
bast federili con una di k 1 

II ope r ì/ionc* mode rmzz 1 

ione che mi tli m e|ties*i(mi 

10 b.isi di. Il unico st ito ifrie 1 
no con un proprio esjuilitmo 
nmlticultur ile chi ha resistito 

11 colonialismo l n toni il ivo 
di su|h r ire* I mtico «1 tnen t*n 
tnsmo» im|'H*ri«ik 1 hi si vor 
n*blx j)acifie<> Si r iest e si 
gner.i il nuovo volto tli II Atri 

1 II dibattito stonc <> e hi I ic 
comp ign 1 « ili< me 1 ih 1 ujh 
remo in un prossime» arile oli» 

1 dunque gì » mevnt ibilim liti 
polennc HHilitie 1 

< ! 1 ontinix > 


lo do[X) Cristo e* li siorn di 
Menelik e dell Are i coinp.ire 
a legittimare li dinastia salo 
numide nei manose ritti del 
quattordicesimo stxolo Co 
me si vexlo molto tardi Obie¬ 
zioni e he* Be*l iv Gidav l auto 
re di httnopian <n thzoJton x 
eciglie senza lire un 1 pieg \ i 
dixunie*nli de*l mito di fonda 
/ione dello stato etiopico di 
ce prob tbilmenlt andarono 
distrutti .u te mp di Cjiuditta la 
re*gin 1 fahsha che in e*p<K a 
cristian» dette alle fi mime 
Sant 1 M tri 1 di Sion h piu t ir 


M premio Moravia assegnato a Tutuola fa sperare in una maggiore attenzione verso una letteratura molto fertile 

Quell aerea pazzia degli scrittori africani 


M Appare* un avvenirne rito 
di grande* rilevanza che in Ila 
ha nasca la tradizione di un 
premio letterano destinato *1 
uno scrittore africano c ciò s< 
da un Info rammenta e com 
memora il rapporto part colare 
di Alberto Moravia con l Africa 
dall altro risulta essere uno 
strumento prezioso per sogna 
Lire c* presentare al pubblico 
dei lettori italiani una produ 
zione* letteraria che oggi riveste 
straordinario interesse Certo 
la premiazione di Amos !u 
tuoi.» 0* piu uno sguardo rivolto 
il passato che un invito *1 ee*k 
brarc il presente t li genera 
zumi più giovani della legione 
di ^nitori c he* sta produci ndo 
I Africa c la Nige ria in partici) 
Lire iutuola 0* infatti in un 
certo senso il c a posti pi te dei 
narratori postcolon lali con 
fc m fiora nei ormai molto di 
vi rsi da lui Certamente le as 
segn.iziuni future del premio 
Moravi.» guarderanno trulli 
agl. se rittori di seconda c terza 
gì ne razioni 1 hi I Italia ancora 
trascura non pubblicando)] 


Il premio Mor.iviq per la letteratura africana e anda¬ 
to ai qruiidc scrittore nigeriano Amos Tutuola men¬ 
tre per I Italia 0 stato scelto Le prigioni deqli .litri di 
Adriano Sofri Lo ha deciso una giuria formata da 
numerosi intellettuali e presieduta da l] n/o .Sicilia 
no Laver istituito un premio per la lette rallini afri¬ 
cana fa sperare in una niaqqiore attcn/ion<-verso qli 
scrittori di questa area 


ITALA VIVAN 


oppure non ligguuloli que 
st ultimo t il c isi di I soni ilo 
Nurudclr» 1 ir m spli ndido 
scrittori li g ito il) It ih » ili 
una fitt i rate di fili si grt ti ) 

Nel lontano p) r >J qu indo 
Uditore Ioni) mi se I atn rM a 
b< r | nibbi le o // hi t tfnn di i mn 
difxiltna ( Iti /Mitri tV/m finn 
kanf) se oppio urie aso li tti r.i 
no (fi era quid griot > nige 
ri ino Amos I utuol » - il i m 
tu uioscritto era I irtunos i 
mi nte < giunto in ni un e osi 
prestigiosi > | tritìi gridinmu 
il mirai o)u i subito fu un i 
si op» rt i IaI m I hom js rt 


ci usi il librovon p noli ih un 
nitrazioni t kivmoiul (Jui 
ni ut to tr ttlussi in Ir imi s* 
pi r Gallmi ird // funtan uv i 
in il ili mo nt'I ) i r -1 pi r i tipi di 
Ikxt i m II i Ir II i tr udizioni 
ili Adri m i Motti {|m> i opri s i 
mi PHiJ da 1 1 1truu III i nel 
l ( )S{ d i Adi pfu i In Itali i I u 
s*. ita di I libro non parvi di st i 
ri nessuna reo un hi v Ai 
Ih rio Mnr ivi i itivi uni uno di i 
pri ni e piu fi di li I iiis di I u 
tuoi \ 

Amos I ut io) i et i ilUir i h • 
i olitimi ito > v r vi n I ibi r 
M ibi r t m il primo lt sto i r » 


st ito invi ilo c! i un org mizz i 
ziom di missionari inglesi con 
basi i Ligos 1 1 l mie d Soc i< \\ 
for ( liristi.m I iti r itun - e ri 
misto 1 1 iliton del nige ri mo 
Ni I Jh'LI uv i Ut ruta / ita to l 
/«ivo drilli s furiti { Mv Idi in 
tht Busi» of Ghos'sj chi Aikl 
pili i»ro|«»s< ni I IMS* si mpn 
tr «dolio il di i Molti i 11 n i n i 
nota di c In scrivi Ne Mosti sso 
timo compariva inibì il pn 
mo u ro rom uizo mix r t ino di 
lingua inglesi * di inibii nli 
urbano /Vo \>U itilo ( tf\ d 
l vpri tu I kw« usi 

Ni I 1 l f '3 1 utu<>1 1 pubblico 
poi S irnbt and t/n Sat\r <>f ilo 
Darti Aulì* I Simbj i il s itiro 
di II ì giungi i in mi ) m I 
1 U r vS Un firatn Afruan Ilari 
/riNs ( Li cor iggios i c ai c line i 
tlrn ina i n« l i'HiJ h\ith* t 
li or tari at ih* Jnnu,U ( Li don 
n i pitim i di II t giungi t} mi 
FM 7 Ajam and ta s tali* rit* d 
J ’ at * tt \ i Al uvi i Li sii i pou ria 
i rcdit il n mi l‘»si /tu il/fi li 
II* rtnilist af Ito Zumati tana 
( Li stri g i t rLmst i di II i i ut i 
remoli} i mi ) >H7 / au/x t 


lima I* t and S /aridi r* r tini 
p irsi» in |t ili i m I Pmncon i « | 
Irmi Ih ( t un il titolo fan n 
fiarattaru t Mal*ir dritti* Iksc 
gn i rie ordì ri mfim ehi m 
It iJm Ninos I lìtuo! i li » gì* of 
li nulo un vr indi rie onov i 
mento nei vendo ni I 1 *Kt il 
pn uni Gnu/ ini ( ivout (m r t 
n trr t’iva sir in i ra 

Ni I i'i r ,j || pruno i m< rg» r< 
di I utuol i ] i Njg» ri 11 r i uh o 
r i colonia brit mule a t divi ni» 
indipi ndi liti ni l l'itil ) ( oim 

L n sa c hi cimosi i I Alni i gli 
»fnc mi - e n iihkJo p irMi ol » 
r» i nige ri mi - fnm d il*» origi 
tu i un i inoltitudiiu ili v ri tt* 
rt i i un i num i di giorn ilistt < 
pnhgrifi oggi uni fiontur i di 
i irr itiv i i |mk si i di Ir>t»1 \ 
il ili » \igi ri i e jk rcorri* il inori 
do i p trlirt dalle gr indi pr« > 
du/iom di ( hinuii Ai fu Ir i 
\S of< Som nk t < vi i u u ori ni 
tori comi G ibrii I ( >kar i IP 
( I irk ( liristnpht rOkiglx) Bu 
i In I mix h< 1 1 I lor » Nv ip i 
( H i Rotimi < fr i i piu gios ni 
Ii*n<>kn Ri li Onmtovo i)«ti* 
< >t« min i I < slus lv i\ i t t! p r 


ti ut oso M n Saro \S iw i i* ggi 
ili ti mito ni 111 e ari < ri di ! rt gì 
un milit m ) 

I nini il t r ipprt si ut i uh Ilo 
di tougmii/iom Ir i li tr idi/io 
ih *->r ih («>r itur 1 1 t osi fiori n 
ti tu lui* i 1 \ftn i (Ve iil ile 
i I i h Ut i itur i v ritt i pi r di 
piu m Imgu i itigli s< ( i iv un ì 
ih IL sm o[k n li irr itivi i ti 
imi i insK mi la n i Mio o in 
tris no i ostiturfo d ili i vie (li 
<1 i di 11 i i/r/»*s t o rici ri i di 11 ♦ 
uh oiro ni chi insogno! io un 
oggi tti > pi riluto \ il morto spil 
lati -i di vino ili p tlm i I i c itta 
n it ik i\ i ) appuri un obli t 
frvo ritu ik ( iJ trionfo n< 'I « t ai 
ili] o infitti luggoni » d i un 
dik mm i i sis’i nzi tk (I iici t 
t izioiH di I di siim>) I < ro< 
inizi » li su i </ur\t in gjov iih 
i t i i hi ime ludi d i adulto 
niiiipii jhIimosI un itminrio 
uu/iatm ittu ito turivi rso 
un i v rii <li i s ,k ru nzi 1 1n lo 
|K»rl ilio i ii i « nlr iri mostri 
spiriti i gig mti i ni iggirnrsi 
in li» iglu I noli tsi il» Il A'ric i 
<li II i mi mori i i d< M i I» ggi n 


d i I singoli e pisodi sono vi ri t 
propri r tccon’i autonomi ri 
c ornine ibih t note fonti or.ih 
i /o/A;n/l^vo^Jl> t) (jIi sii ruoti 
pi di b is< sono dunque v on 
t iti o come* iwicni ni )) i p< r 
lorm.mcc dt II artista orili Li 
brivura- tnzi Iurte nmsist» 
ni I comi vii*m prosi ut ìt.i Lt 
stori i m I ionie si ri orrt il 
cammino rituali 1 uso di il in 
gli si » jx rson ilissmio t Inori 
st ind.trd t mi riti rebbt uniti 
v orso t s ( 

Li pros i di I utuol i t il sin 
11 sso t Ih incontrò in Inglulu r 
r i aprirono I i str ids vi rso 1 1 
proriuziom t* 1 1 buona nei zio 
u di una ospn ssiom li ttc r » 
ri i i In uizichi’ rie ikan mio 
d< III » uropt i issuini s i su ih 
s i 1 1 propri ì tr idi/iom < )ui 
sto t st ito I insognamiMilo ili 
I utm li N' ù uat i una st tgio 
ni f< rtilc di irrcfri nafuL giti*/ 
/a espressivi un torri liti di 
i ulto i ili r *i c < mto c hi * ititi 
mi t un or i >ggi V i I H ri i 
p i/zia ili Amos I utuol i ò ri 
rii \st i insili>i i it i i unii \ m I 
suo gì ni ri 
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Eclissi totale 

Domani notte 
quattro ore 
senza Luna 


■■ 1 eclissi totali di Luriii 
Uu. ivu rra domani nella su 
concia mela della notte fino 
ili alb i c clic si concluderà 
dopo il sortjerc del Sole si 
potr 1 os.se renre tirili Lurop i 
il.ili Africa centrale e occi 
(Untale dalle Americhe e dal 
Giappone La luna entrerà 
ni II orbita della Terra alle 4 e 
11 secondo I ora di Greenwi 
eh ile he sujriilic i alle S e 4 1 
tur I Italia Leclis.sc totale 
mi/iira alle l> e finirà 19 mi 
liuti piu tardi La Luna uscirà 
i ornpli lame lite dall orbita 
della Urrà alle 8 12 Li eir 
costai /e non sono c)eieIle 
irle ili per I osservazione ma 
ce ni saranno eli nmiliori sol 
tanto nell aprile del 1990 



Scienza&Tecnologia 




Zoologia 

L’orso polare 
ha finalmente 
un po'di neve 


H Vi giochi dii h imbuii nei no 
stro imm Agin ino 1 orso c un unico 
jx rfmo un muco d i pori ir< u>n noi 
m 1 sonno per sentirti nssKunti I 
gli orsi m f itti non sono certo immuti 
iggrcvsivi no confronti dell nomo 
Semmai c il contrurio In It ili i ormui 
k v me spex io si sono qu isi estinte e 
solo dell irso nitirsie ino in bru//o 
C* rimasto qualche esempkirt N* l 


b» itniese 1 ultimo »rso misi ito e 
uccisi») risili il UKM Aqu*dkmj>o 
tiri un t t ìgli i su igni esempi ire 
ucciso Oggi gii oisi vivono negli zoo 
e olile questi due simpaticoni de Ih 
loto che vivimi) in quelli di Berlino 
e d essendo tirsi poi in si rutolano nel 
I i leve e idut i ibbond mte negli ulti 
mi giorni sull \ t itt i tede se i 




Astronautica 

Marte, mito 
e fascino 
dello spazio 


Quell» che v»dete n» M 
fotti e 14 un» rie ostm/i< me di 
uni i ventilile missione spi 
/j ile su VJ irte Sei istron itili 
Invi* blx re» »mv ire m orbiti 
ini ino »l pi ine 1 1 in un \* iee» 
lo di traste rimento d il qu ile si 
dis ie e he rebbi m -laude r« 

jx r jxìrturc tr* V gli is roti » ili 
siilh MJ|>erfieie I U rr» stri m 
r isfe rt i m ir/i in » |H»tre blx r 
disjx»rr» di due vele li |x r 

compie r e ile Ut splor ì/i » de I pi m< t i Dopodie he si re nde 
re blx nex t ss irio e ost ni ire un i b isc perni un nte \ durilni» n 
tt primi de Ih Missione m iman ì s iroblx necessarie e ostruire 
n i fiis» in ilogasull il un » 
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Intervista al giornalista inglese Benjamin Wolley. autore del libro «Mondi virtuali» 
Ciberspazio, iperealtà. ipertesto, simulazione: termini di un’area tecnologica, non scientifica 


Realtà virtuale, 
figlia del mercato 


A Roma per presentare il suo libro 'Mondi virtuali 
Benjamin Wolley parla della sua idea di realta vir¬ 
tuale Giornalista sacrista conduttore del popolare 
programma della BBC 'The Late show si occupa 
di questo argomento dal 1988 Uno sguardo smali 
/iato e 'Vigile sul mondo che, lorse ci aspetta in fu 
turo Un occasione per chiederei al di la del ciber¬ 
spazio che cosa sia la realta in cui \ iviamo oggi 


ANTONELLA MARRONE 


Hi Non s ir A un congegno 
«virtù ik» non sarà sofisticato 
in » il piccolo registratori por 
tatilt può fare miracoli Come 
»d esc ni pio trattenere l » voce 
k p »rok de Ihngk se Berna 
min Woolkv trentacinquennc 
gmrn » lista del Su »slx condut 
(or* del |x>pol irt programma 
ut Ih BBC fin Uth sitati auto 
r» ili V trinai Wrtriti s in it diano 
Mondi t trltiah (Bollati Bonn 
gli li ri 109 * 1 2H000) 
l li libro utili un libro se itti 
eo stona c loenologia si rin 
e orronu ir » i nuovi termini del 
ip» rmt ndo de futuro eibor 
sjji/io sirnuh/ionc realta 
ipc rt dia ipertesto interfaccia 
l Hit pere rii si tri*t i in fondo 
di un t guid i igl» t venti e tic 
h inno costruito 1 » forum » di l 
«virtù di* smo ad oggi Niente 
borii rua nomi date tappe 
fond ime ut 11 connessioni tra 
se i« n/ » tecnologia m< reato 
h ngiom di II IBM e qui Ile 
di II Appli U iffinità tr«» simu 
h/iom t -e»lti I irnportin/rt 
di \l in I urmg t fin m/i ime n 
ti de Ih N is i 

Net II le < » pereti/ Vvoolkv so 
sin ut ehi il punto di vist i de! 


giornalista dove comunque es 
seri «distinte* Non trov» reti 
perciò inni di » realtà virtù de 
non spirati/' riposti in un fu 
turo algoritmico qu tnlo un i 
cronologia r igion ita e ili uni 
dominile «Queste» signifie i 
che li ri alti e s proprio inori ri 
Chi» dobbiamo ,x r ‘or/a cer 
careeni un din (fu suino 
cond innati ad dlond »r< m 1 
1 mtismo postinoti'm<»’” h 
risposte suggerisce '.Ventilev 
sono inserite tr » li «maghi « ili 
un compatir nel regni» «lor 
m ile e istr tt*o e fu che e i v i 
n< rivi I ito chll » in iti m die » « 
d u e ile ol dori ( on rjm sto 
non si vuol dir» e tu solt mt » 1 1 
m ittnutic » può scoprm li 
re dt i ili i i he il e i eoi don 
gr 1/1» all i sin c tp k it i di si 
mula/iom ei olir» un i prov i 
e he ir» consuk ro r issa tir ititi 
de II i su i esistt il/ i» 

Signor Wolley, a parte il nuo 
libro che è di taglio giornali 
«fico ne dovere consigliare 
dei tenti «acicntlfici- sull ar 
gomento «realtà virtuale» 
quali consiglierebbe? 

Li r alt i virtù d< non ip; ir 


■■ «Non t nei e ss ino speri 
meni ire un i tecnologi i ebrei 
• imi ih jx re Ile qm sta cambi 
re lime nti 1 1 no*tr i vii » Nes 
suno di noi usa ibitu lime nte 
d n te rose opm * ppurr il mi 
erose opto 111 tr istorili do li 
nostr t vii i l a r* dt i virtù de 
h i l.i pokn/ialtt i di provix a 
re gr indi c un bui menti» Qui 
si i riflessione di Hovv irei 
Rh* ingoici e i se rubra chic k is 
sima per spi» gare pitch c bisogni interessarsi 
di re alta virtuak o di albi tecnologia p« j r rieo 
noseere il futuro qu indo eie ipiti ridi sb die rei 
d naso contro 

Per cominciare diora jxdretc affid irvi a 
qualche «supportoe irtaeeo dirimenti deno 
rumato libro e a qualcun » ek Ile riviste specia 
li// 11 e orni V trinai c he orni il si («inno s y ì/io 


in e*dicol i e in libreria Vi lor 
ni uno un breve elenco eh 
quello che portele trovare in 
il ili ino 

Derrick de Kerckove 

fìratn frante s Merita II ertolo 
grò mere do Come le termo 
logie della comuncazionc 
trasformano la mente umana 
(Biskerville 1993 L 28 000 ) 
Tornò» Maldonado Rtak 
e virtuale (Feltrinelli 19 ^J ; 

Howard Rheingold Realtà virtuale (Bas 
ken Ile 1993 ) 

Fornire /olla I s ale dal mondo (Adeplhi 
1991 ) 

George P Landow* //x desto U futuro del 
la scrittura Li convergenza fra teoria letteraria 
t tecnologia informatica (Bask<»rvd)e 1993 
! 32 000 ) A Ma 


E’ in arrivo 
il futuro, 
prepariamoci 
a riconoscerlo 


lieti» d mondo scientifico eo 
in» h te ori i de Ih r» I divita o 
I mgi giu ri » gì ne he a \ mio eh 
i i me nde dille re de el tl mon 
I » i illustri ile tri il rie ino del 
I \ iru il» Il \ppl« k e omp i 
gnu di ! i >Ikon V diev « dii 
i dx>r dori d ni » re i tx li t n in 
/idi ehi limile il compite» di 
m mte ih re m dto l \ nv dii/io 
n» t*xil» logica Noi si tr dt i 
di nqu» di un le nome no stri * 
Mini ni» sui ut dico II modo 
Miglior» ; e r ivere piu inforni i 
/i» tu jx ssibili sull trgom» idi» 
» N quello di fr«<|ueid <ri e»»nf 
r» n/e < e»mvegm in cui si eli 
se.u one e si pr» se nt ino le ulti 
m» novit 1 » I st tt»»r« ( orni » 
N!(,(,i<Ai‘l I Njn < i d Intensi 
( » u|i Or iplue s> »li e u p irlo 
ni 1 libre» un t riha lori itimi de 
!» Ile M I» gr dii t e impili 


ri// d i 

Attu lime nte sar inno choc i o 
quindici i libri ch< trdt ino eli 
•re dt t virtuale - (< % tristi dirlo) 
n i som» libri te nden/i dine ut» 
tecnologici piu e he scientihei 
li» I se rise c he tr dt ine» di prò 
detti diniKchim p tifico! tri 
di j» irtK »>1 in sistemi di prexlu 
/ione insoi mi » sono molto 
s|N*cifki II modo miglior» 
elunque jxr scoprire qu deos i 
sulla re dt » virtù ile t md ire 
die eonkrcn/e In Inghilterri 
ve n f se»no de mie limito bue» 
Ile e» i Mende e irlu in occ ISIO 
ne eie li i m inde si i/ion» intani 
ria Aneli' s» non sono et rto le 
t os* migli ri d d punto di vist i 
sei» ntlflee» 

In «Bralnframcx» Derrick 

de Ke rckhove, erede Intel 


lettuale di Manthall 
McLuhan, contiene che le 
macchine delie Realtà Vtr 
tuale »ono rejipreanione del 
la «cultura della profondi 
la», ovvero esprimono quel 
la poMlbiUta di poter tocca 
re un qualaiaai punto del 
globo e di poter Interagire 
con cimo Che con» ne pen 
na 7 

Non conosco (sitimi ut 
ejue sto udore Però V’cl uh in 
i torri ilo id » VM're molte» ;x 
polire lo stesso ho curdo |x r 
1 1 BBC un pr* gr imma deche i 
t > i lui Ale uni inni f i se mbr t 
v i e idutc m I dune ntk dolo 
oggi sembri il nuovo prole ti 
eie II » ri de II mlonna/ion* l.gli 
hieertiniude coni do duini 
Ix 11» rimili venne «vilhgiogk 


Un convegno a Torino affronta la questione delle tecnologie interattive della comunicazione 
che trasportano l’utente in un particolare spazio tempo nel quale può operare alla pari 


Un forum telematico per i disabili 


■I ! nella sk r » cngmtiv 
eli» si e ondensano le pnncip i 
li doni inde sul nostro futuro e 
di qm II iv m/amctito toc nolo 
gii » x »eh» s* mpr» piuloeon 
<h/i >m r i Non ò un e is»> e he 
I mi/i » d» I elei e nino si si non 
n t i » p( r d dib dtdto sulle 
k» dti Nrtrtuih il sintomo piu 
for’e di un nud mi» rdo di par » 
digm i ii* Il i Vision» del muri 
do I <x* ISIOIK jx r affronl ire 
pi» sti r» mi ec ì offre d te r/o 
< ( nv* gno N i/ion d» su «Infor 
m i u i r )id dtie i Disabili )• 
s o!to » Iorme suini/ dive ek 1 
( nr i v in ist luti Psk »l< gl i di 
k mi i I mguistie » t omput i 
/ion i * « t ime » di I is i M di 
il dii i t[ pile it i * I ex nologi 
i ì hd dt * he di ( k n»»v i Kitt r 

* i Mi I* f i< itr* m igne tic he di 
I ir» i /» ) d IV litix me < ( Dip ir 
tim* nt» li \ut( in di* i * loft r 
m d i i * I t mvt rsd ì di I »ri 
u I ) ;» trtiiiie idi di Inforni di 

* M d ni di i I su ilogi i ) 


in e di iboT i/i» n* u u il l si 
qui C ons »r/io pubblico priv i 
t<» p*r t sislt mi inforni die 
llrrsie * Are » issex i t/ion» 
urne i de gli h m he t| p i i 1* I 
I it mordi 

I e ntin ti i di mt» rvt ; iti * h« 
j e r h smt» si t* »rn i non p«»s 
sonni h* elisone nt ir* nt I ni ire 
in ignuiu de Ik mlorin */k ni 
sp*-x die tu 

s» U /mnaiieit» in un i sort i 
di / ippmg vontmuo idrt * rs< 
le tlive rv s il» in i in si ne» 
svolti e nteinporme line Ut» le 
dive rs* s* ssiom * i se min in s 
t* neh cosi itr»»vir* pie II* elle 
si et re i le in disi e le ipplii i 
/ioni i|»e un» di di i j r o ss 
cognitivi l il ispe IN» li ri 
guani * si i h die! t tic i el t 
chsnbiliM in tutti e due sdì mi 
bili s iute rv » n su | r» « * I 
m* idi « rigiri ir I» I i >| re n h 
m* rito 

II I dt >rt d*x isiv k I» q 
I» e i/i li i|m r il* It d ini i 


m *| i« st» t* un n nv»xe I I 
ihus d» imiUir i di ile \ r 
(tee piu vi* i di dt i d ni 
Vii i/loiH sin sete i* Ir \ It s i 
suoni e li III k in st i l)( i dt*» 
e ti fin dir ( nt» p r » /i »ru * 
ogni/i m n /i m * » mi 
u os \ r x h il » Ut 
str lordili ir I ( munì i/i m 
s i v ri de dir iv rs I li « r dt 
v t i in ( nin lu g< 

Ni tr di il uit mi v i ' iv it 
ij J roet i te t i» I g di t li i 
gii» s fui j/h id s d unj o 
» re t»i ile N» h t | ìrl ito 1 i I» » 
'1 in/* Ih re sj ns il il» d» Li 
f r d r eh kit * re i hi k itiv i 

1 I t )i| ir! me u e di ( hm it i 

ili 1 invi rs t i I hre tu 
Il fuk n 1 s i » lis* rs st i 
n I sup» r uni ut 1 II mt» r| re 

/l» 11 ine e e ili i I IhsiMi 
/ i ,« r mi/i ir I svdupjH li 
in i il v [ i»i tigni t ntr * 

s d (* t / i li nt li ti 

i il»» I rv» 11 » i » s m 

h r il r dt v il oi le n 
l mi i/ » n sì us r d si n 


g m e u qu* Ile ge ne tic tic Li 
re il i ti fi vie n< tr i loti i mio 
in die liti li * Iti i vi* ut i de r 
I r* t d i hlh n tr i dime usto 
ne Ino 1 gl* i dir ive rs » I mt* 
r i/i n* rii n< rgi i M i'« ri i * 
li f mi i/ me * r it i I ili i st i 
bili// i/miK J» t» u jx ni un i 
prt sjx ttiv ì sj i/i il* l u f dt r» 
pie st uhi i i II II st u il/ i 
t r id / on di n i In m ii rie * > 
unsi i n un i iiii/i» ti* r* il* 

Mi * hit di |tl ste» IH) »\ 

* or »> 1 * Il i ri* ri i se i ntihc i 

I t* muti it m* h* d igli svi 
1 l)>| i* | i m»xt m i i pi ititi 
si » < el* I) t* ri* d» I i C < m 

j I ssit » * s» inj»r* piu < v d< nt* 

< tu si di ini* me I m uni* 

s si* m * v I div* » qu II » d III 
il i ur i di * *n i nostr si * i it » n 
t il s»m<» un te n in» no In qu 
st v iso liv* d i mjxjrt mt* 
tu »<hf < in gli dt kc um ufo 
h u treni i/i* ih (I* hs ibi 
e rt pr* nini c I 1 I in li 

* ip j r ni i • 1 » Ile hlh r* n/« 

di v si >u» * 1 * 1 mon 1 li n s il i 

n sp il ir» un h » * mpr i 


le r* 

D Ile r< n/t d i ne ( ne m » rt 

* nix • litri e ullurt • dir* p» r 

» t /u ni it e in o sp i/io t( inp » 
ttquisisc* dir* coordiniti I 
pr »| ri su qui st i ptm! e h * 
nte r» ss mi» v dut ir* I insili* 

I II* nu v» tfcnol »gi< d« Il i 

i unii* i/i »u« Ir isp ri in 

I ut» ni* in un j> irti* »l ire sp \ 

/ i nip un i lime usi i 

* fu un d i in* hi * dx rsp t/i 
un imbie nt* virtù ile in e m d 
lts ibiU j uu ojx r ire tll i \ ir 
s* nem me gin» di un e*p» r d* r* 

n rm ile « 

In in f rum t* le in iti* tn 

ii n ni » d* l* rm u udì un t 

1 re s* n/ i * uu i e xnpr» risi 

n » spr* ssh n» v» ri» il* * i 
p* ssibik i ' * s* mpi » I ]h 
r tt tv il i sui sist* mi si st i s» mj li 
li* indo s* mpr» piu d ,r iv» rs* 
ni» rh* * e | ex i ili e* il e 1 » \ 
n t *rr* Br ili t lidi vr» n 
gl * inni i < r di im us* i j r» s 

si n» 'iiii/i n i i t s gg» tt » 

mj m ti* « li h,r i\i 1 * i< 


CARLO INFANTE 


fv/l* *n ilo l >i I (** » tt/* Viri i ». ilo I I mni *911*11 r>» 






baie» pe r s| 1* g ir» che cosi 
st iv 1 ice idenelo me he se non 
< r 1 prex is mie nte 1 quest 11 r 1 
1 1 su 1 lor/ 1 \1 1 un 1 e <»s 1 v 
gho dire lo ho cominci ito a 
scrivi re e|iie stt libro due mn 
e me //(> 1 1 < hrio 1 ejue I ni » 
uh lite» I ide 1 < r 1 di m I m in 


1 « ntro id un nomi de mte res 
s* I o» m >lt 1 gente prove me il 
te d 11 v fiori piu div» rsi m iss 
linei 1 psicologi) sociologie 
file»v»fi 1 li 1 in 1/1 i’o id utdi/y i 
r 11 » riunì u,e n« r tini* ni is iti 
1 (jut sto e impo M 1 cu > non 
vii* I dire e Ile si p irli ulti de I e 


st* ss* cose (.1 S**tl( Ili riti dii 

f* r* nti mg »l t/toiu jx r mt* r 
pretm o svilupjx» «irtifie il**» 
d* il 1 re dt 1 

Sono molti g!‘ -umanisti* 
intcrwwati ai virtuaic come 
ad una nuova chiave per In 
terpretarc la re*alta. come 



Il tori J » l l *| ili e s» l 0 II) 

* Ih 1 j uut il r otti* leu 1 
I» mi I -* \( g i/< « in mi ri u 

* 11 * h< tilt v 1 dire un* nt* 1 

ti in* rs* ni 1 *it un* ri (fu 

I 11 n* Il < i !» » tti ( 1 1 li d( 

i( *1 ih * t » si lise 1 n 1 m m 

l r s «* In 1 li r 1 1 n 1 « I 

I mi 1 « ri il 1 li si 1 ir 1 
s* mpr \ 11 ini] rf mt» \ u 1 

d» II» » * 1 I g » I ni so* 1 di 
h 1 in I insili |mi Is I I ri| 
pr se ut 1 m 1 11 *1 li » 11 I I 

ni dii 1 in jiu st 1 1 r« /1 » » si 
pruni 1 1 ri 11 I* » r 

M t* fi/ 1 ! ! 1 I | 1 I hi 1 

11 » 1 I» r 1 ! \» In il r m* nt 1 

1 1 irr «tu f I g I u 11 1 s‘» r 1 

I di 1 m t il il 1 s si s 


s 1 i urtr »] |m ni un ih» ni* * 
ri *1 is ih | ibblu f si 
1 / ni! (ni 1 » rii qu* Ile 
s| <x disti* li» |w r uld* fi 11 1 
s r p< r m/i ir* 1 ehm» s r r» 
i< ij 1 li* il 1 it 1 m d h 1 n 
s< g k n/ 1 un vi n d us m 
li 111 md * * » isajH vi i« li* 
r t u 1 ri I se r*i li uu 11 ri 1 
t*x 1 I g * Ir g do li 

ur It* ri 1 rr* e» I ir» 

I n v 1 r 1 js e 11* <x ih ì 
g < | 11 * ss* li sj r ss (Jll 

itili I* Il 1 ihs d li 1 si 1 | * r 
1 i t r cu ir I 1 i 1 rt 1 I iri 
s* rv / f 1 / Il il 1 < L.I IS | M 
I 1 li j s 1 I 1 r f li! t 
/li gn 1 1*1 ri 1 

MI 1 ! is* 1 pi lisi is | 
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forma artistica oltre che co* 
me ulteriore parato tecnolo¬ 
gico venvo il futuro Non le 
sembra di ritrovare* Intorno 
a questo dibattito U bisogno 
di ricomporr* l'bomo in tut 
te Se sue parti secondo I de 1 
1 he se ne ivix mel Rinasci 
n lento 7 

C pisce» fx ne che u sa vuol 
dire re do e he que si 1 si 1 un 1 
giusta ispiM/ione jxrtu’U^e* 
lori» e tu 1 ivor m* in que st 1 
r<«« l n kimeiso critico inglesi 
C P n iow gl » n* g 1 min (. n 
cju mt ili* pie iva elle sei* tu \ 
e uni 11 esime» jx»te*ssero te ni i 
re 1 fondersi Mi n m erede 
eficlar* dii Virtù il» ,x»ss.* «e 1 
1 //are* questo sogno pe. refk e s 
troppi'» g inde d «gip»( 1 vor 
rumo se* oli jxr ri|Kir*are in 
sx ne qu st! due \sj e U de 1 
lintilligcn/i umani se imi 
vorranno lomn insiemi M 
se ntbrano Mioltc» li nt w 1 1 * ni 
pi di que II i k lice untoli* III 
A ndo la div J '.ione ’ra se le n/ 1 e 
ape c % una dvisioni tri du* 
concetti h u. »lta 11 dijx nde 11 
e irbilrtri \ 1' uni reai j isie 1 
esterni indi|> udente e p] ur* 
c ò I imm igmazione um m 1 

I mim 1 lo spirito N un 1 sono 

stnd* jxrch< jx ssmo jmrs 
faeilnxnt* f 011 credo elle 
ne 11 ire iltà vim ile si i |>ossjf» 
k rov m un 1 1 ili » c he si 1 

spir tu d* e iò e h * pue v< iure 
*uon ò un i dive rs 1 itti Udine 1 
cinsiderirt eh» cesa sm li 
r* 1 i 

Quando tei pai la «li traila 
virtuale si paria anche di 
mente umana e di psicolo¬ 
gia Qual e il lega me se*con 
do lei 7 

1 no de le «snidi iti p idn d< I 

I I rt ilt.i virtù il* \\ dii mi Bri* 
k* n li 1 *k iti * li* li psi( olog 1 

* 1 1 fisie 1 d* Il 1 r< dt t virtù il* 
lo d»vo dir* di non e ss r* m< 1 
toesjx'rlo n »sk elogi » dies 
v r* 1111 ,x» se* 111 * * sul I d 1 di 

inside r irl i un 1 d s* iphn 1 
v 1* ntifi* 1 (. * *k eh* » psi 
ee in dis se rum 11 di 1 u 
si ns*> In! itti e 1 sono gì \ nxxli 

* 1 tuoi* gl * limi e 1 e h* v hi! 
iwic in irsi 1 hi e d* Il 1 >si* *> 
logi» un i disi pimi e li* ioni 
m gr ido di spi* g ir* 1 * * nu zi 
ni in modo snidisi inni* ih 
jxr gl umanisti n* , *r il 
se 1* 11/ iti I 1111 nst min 1 s i 

itnb uni* * * r* d ih udì 
de Ile idt * e li * r 1 j| uri un ► 
n* ili 1 r* 11 1 s ri 11 il* su in 
d I» m h li d< 


Un immaqint* di 
rieducatone 
hadizionale de 
e cabile p in atto 
la copertina del 
primo numero 
della D'ima 
rivista italiana 
che si occupa di 
realtà virtuale 
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Il * rv» jU si r vi » s 1 r 
u 11 un 1 I 11 k m \ 
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ih r» I r I* s 1 1 1 
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Il nuovo direttore del Tg3 
Andrea Giubilo spiega 
i problemi del suo giornale 
e i motivi del calo d’ascolto 
Vuole mobilitare la rete 
per un «traino» più forte 
Scenderà in campo Santoro? 





Abbado trionfa 
col Bons Godunov: 
venti minuti 
di applausi 


HI kl INO Ire nki [> r (. I u 1 \ I i I i 

il tnntJiiK di Pz ri no « r si fini 111 i[ i 
ksti Do|x> 1 1 sotu/Kint di 11 t w rtioi r t, 
naru del -Boris Ixxluiiot il pubtilin In i 
plaudi'o ptr quasi senti ri-muti itt I un mdt 

nntstro c orchestri rsjxjlidtndo <Js il. 1 ij 
punk tnliu raccolti nu qitiriu storsi su Mi id 
t i suoi 1-k-rlmt r da Spit qt ■ 


Qui accanto 
uno studio 
televisivo 
A centro 
pagina 
il direttore 
del Tg3 
Andrea Giubilo 
A destra 
Enrico 
Mentana 
e Paolo liguori 


Assediati, non sconfitti» 




Il Tg3 del dopo-Curzi perde spettatori di fronte alla 
concorrenza del tandem Funan-Fede scatenata sul¬ 
la fascia delle 19 11 nuovo direttore Andrea Giubilo 
spiega t problemi attuali c cerca una soluzione con 
tutta la redazione richiamando con forza le respon¬ 
sabilità della rete e dell intera azienda Lannoso 
problema del «traino» come lo vedono gli interessa¬ 
ti Echiede aiuto a Santoro 


MARIA NOVELLA OPPO 


■■ MI! ANO Andrea Giubilo 
nuovo direttore del Tg3 non 0 
stato ceno sorpreso dai dati di 
ascolto da noi pubblicati sul 
1 edizione di ieri Dall di strutta 
osservanza Auditel che metto 
no in rilievo un calo del noti 
ziarioscralc (ore 19; di Raitre 
nelle ultime seminane a tutto 
lavore del rg<t di Emilio Fede 
potentemente sostenuto da 
Tunan 

VI «lete subito resi conto 
che c'è stato un esodo, oltre 
che di Curzl, anche di ascoi 
to? 

U primi due si rumine si uno 
anditi molto Ioni la sollcrcn 
za vera si ù registrata nella ter 
za settimana Ci sono state pc 
rO delle circostanze concorra 
tanti come duo partile una su 


Ramno e una su I me Con lut 
lo I abbattimento di sharO ette 
si è vilificato mercoledì ib 
bramo comurqui li nulo imi 
lioni di spulatoi Bisogna poi 
rilevare che con I edizione di I 
le 19 paniamo di percentuali 
di ascolto mollo basse intorno 
al 71 e saliamo lino al M IO' 
Mentre Fedi p issa dii M il 
Ut ( loè perde- ma parti rido 
d i una posizioni altissima 
Il che dimostra la teoria del 
•traino- 

cerio C i- si ito da parte della 
Hninvcst un invi stirili ilio (or 
Usciolo in quella I isi la or ina 
mentre la Hai non ha I ilio nis 
syn investimento Noi ibbin 
ino (atto una scommessi di 
servizio c abbiamo collocato 11 
Inverile una rubrica ehi trai! i 



Mario Momcelli a Bologna al «Cinema ritrovato» 
parla della grande guerra e chiude con t buoi rac 
conti, la dtbamina del vastisbimo materiale raccolto 
Circa trenta ore di materiali di repertorio documen¬ 
tari propaganda Un’occasione per riflettere sull i 
dea di «rappresentazione della guerra» Prima del- 
I appuntamento, il grande regista accetta di parlare- 
anche dell ultima guerra il famigerato «Gatt - 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA QUERMANDI 


■■ l-W >1OONA Hd appena ttr 
mutato un (dm sulla Lbe.ru/to- 
m di Firenze. I produttori e gli 
uffici stampa vogliono che si 
intitoli Cari fottutissimi arma A 
lui invite piacerebbe mante 
nere il titolo del soggetto da 
un 0 tratto bazza di vttro Vìa 
|x»i dice -Chi capirebbe che 
b >//a in toscano significa ma 
scolla’Certo che quell" amici" 
richiama troppo Arma miei 
Ma po/ien/u • È Mario Moni 
celli il grande personaggio di 
cui stiamo parlando Un Moni 
celli iri formisMina che arriva a 
Bologna per partecipare (ieri 
^meriggio ndr ) ad un in 
contro sul U ma della grande 
guerra m 21 ambito dell edi/to- 
nt 15)93 <kl -Cinema ritrov ito» 
l-i 0 rande guerra lui l ha fatta 
al c nona con Sordi e Gas 
smun Un altro tipo di guerra 
hfi e e re ito di raccontarla i suo 
modo nel fil n che sora nelle 
sult tri gennaio e febbraio 
Mortici Ih inoltre t> tre se o re 
duce dall incontro coi col leghi 
italiani e francesi che* hanno 
fat*o di corollario il vertiee 
C lampi Mitterrand sugli accor 
diCiatt Un altra guerra insom 
ni i questa volta contro 1 indù 
stri i cine ni itografica amene a 
in F ne il incontro mattutino 
rubato alla klturt dei giornali 
Mortici ili regai lanche giudizi 
usinghi» ri sui nuovi autori Co 
mine unno la chiacchierata 


MonlccUi, partiamo da que 
sta possibile grande allcan 
za mediterranea In materia 
di cinema Francia, Spagna 
e Italia che ai coalizzano per 
imporre, in un certo senso, 
T-eccezIone culturale-, per 
escludere dagli accordi Gatt 
il cinema, ovvero per pro¬ 
teggere quello di casa no¬ 
stra 

( redo a quest > tllcun/ ì cri do 
che ic nazioni europi possa 
no concordare una str itcgi t 
per cemtMst ire lo \trajH>tere 
americano Ma banche dittici 
k portare ivunti questi tr itt 11 
ve Voglia dire ette e 1 * difficile 
difendere il prole/iodismo e 
e fu il rise filo clt 11 lut ire fu i ò 
presente l) altri parti gli inu 
rie mi ci dicono f ite film chi 
pi itt i ino il Dubbia o I giu 
sto que sic» 0 giusto Bisogna 
però ricortl ire e ht I It ili \ d i 
gli inni *>0 fin qu isi igl inni 
SO ivevu in ili iti rii di c ne 
m \ un note solissimo s mt ig 
giu rispetto all Am< rie » le use 
cht il ribaltamento totale dilli 
situa/ione non si t imputatale 
sol irne nte «Il i for/a indus ri ì 
le 

Allora, vuol dire che U cine 
ma Italiano non è belio? 

I utt il’ro Ci some nitori br i 
vissuti sopr ittutto que II de 1 
I ultima ge nera/toni Non « r i 
no gr in elle que Ih or II i pe nut 
tinta mi gente e enne Mine» 



Mano Momcclli « sopra und scena di La grande gucrn 


Risi More tti s i v it risi Ir m 
tesei Aihihugi meritino il 
| libhhe i f inno d II ottimi e i 
ne ni i 

Non pensa quindi che il ci 
noma italiano viva anche 
una crisi di idee’’ 

I li i vissul i I uhm i ge Ile r i 
/ e ne di «Ut ri le ide e le hi 
( e un i ge ne r i/iot e e he hi 
delle e ose dietire eie sudiri I 
poi non dirne ntiehi ime elle 

Sitine se. hnev liti li egli l s I i| 
e he |h re be'* 1 1 ge nte v me n 
il e me m i 11 Ih u< sse r i un 
tre il e mi n i !.. g nte s« ti 
sokli vi tieni si t xiipr i 1 1 
e is i m e iiup ign i ve i f ire 
vitggi 


di solidarietà M i dobbi ime ri 
fle Ite re sulle esige n/c del pub 
bheo in quella fascia 

E che cosa pensate di fare 
per rispondere all'offensiva 
delia concorrenza? 

Bisogn t c spire qu il e s Ut tr i 
simvsione piu giusta m un s» r 
vi/ic pubblico <]u ile noi sii 
ilio pe r re nde re piu robust 1 1 1 
I isu i Bivjgn i [xrò tener cun 
k dei [xx.Ili me//i e Ile tbbi i 
ino 

Prova a fare un rapporto di 
forze e di mezzi rispetto al 
Tgl 

Rispetto il Igl si imo in un 
r tpporto di 1 ì 2 b piu le t 
doppio ò indie il nume re) de 1 
le i irò troi pe M i n itur lime ti 
le un r ilfor/ ime ilio non b isi i 
ci vogliono le ide c Vii/i iste 
risiili le sii uno ceri indo Ilo 
periste» snelle con Sstitem e 
ibbi uno r igion ito sulle i[x»te 
si [>m pe re orribili 
Vuol dire che Santoro pensa 
di intervenire su quella fa 
mosa «faacia» 0 Da tempo va 
chiedendo uno sdazio quoti 
dano 

\ > gu irda non f irmi elire 
que Ilo e he non ho detto l ui 
certo C* iute rtss ito illa f ise 11 
m i non cr» do proprio che si i 


interessato i qui Hai iscia F un 
elise orso e tic si proporr i i pri 
m ive*ri Volevo solo dire che 
Inoriamo m perfetta sintonia 
che ragioniamotultiinsieme* 
Parliamo delPeffetto-Funa 
ri 

'I signor Bc rluscom Ila investito 
ì miliardi e un //o olo sul t 
person ì di I un tri clic consi 
denudo il costo di I prognm 
m i vii tran no diciamo i t> mi 
li udì E ehi ir ime nte Bcrlusco 
ni non ha m u f il to e k mosme 
i nessuno M i comunque fi 
e e ndo un riMronto tri la st t 
gionc 92 (qu indo Lunari non 
c • ra i e qui 11 ì ittu ile noi non 
[.* rdi imo ma guadagnarne 
iscoUo Nell i me dia di novtin 
t»re [» issi in io da I 150 000 
spettatori eie 11 i dizione delie 
M2 r i i ] (>50 000 nclledi/io 
ne eie Ile )9 pivsiamo eli 
J 120 000 * l‘Hi 000 f quindi 
luche qui tbbi imo "0 000 
|x rsonc m piu 

Però ora Funari c‘è 
Suino e ire ondili su qur sto 
non e e dubbio Lvidenkincn 
k 0 arrivato il momento che 
l l/ic id i rifle tt i seri unenti 
•* *1 modo di d ire* uri sostegno 
il tg C in ile 5 e* 1 riuscito a rea 
li/Am. un iscolto sincrono tr i 


Mik c il Tg5 

Però se il Tg5 fosse brutto, 
le gente cambierebbe rete 

Ce rio, Mcnt ina ò stato bruvis 
sitilo i punì irt sui fatti di ero 
naca e id accontentare il pub 
blico che* e*rt giò sintonizzato 
su Mikc 

E per accontentare U vostro 
pubblico che cosa farete? 

10 voglo mantenere li tradì 
/ione del I g3 un giom ile che 
h i ivuto 1 1 su i importati/ i |x» 
litica Mi conforta il I itto che in 
questi giorni la nostra valili i 
/ione delle notizie ò st it i h 
stcssa de i gr indi quotidiani 

F se fosse proprio qui il pun 
to, che cioè state diventando 
troppo -uguali» sia ai quoti 
diani che agli nitri tg° 

I m i un discorso cuntr ino 
( omc posso tr iscur ire perii 
re un esempio la questione* 
Berlusconi quindo poi me li 
trovo a tutta pagina sui giorn » 

11 Certo dovremo c ambiar* 

M i ne n pe re he siamo dive ntati 
troppo uguali agli litri seni 
uni ptrilu gli altri e i sono ve 
nuti die tro e a hanno copi ite» 
Dopodiché noi coimnuere ino 
a [X nsare a come divi mare di 
versi un altr i volta j 


Le opinioni di Mentana. Ligucn 
e dell’«ex» Alessandro Curzi 

Funari batte tutti: 
«Porto via pubblico 
perfino a Fiorello» 


Il Gatt, la Resistenza, le battaglie per imporre Sordi e Gassman nel film 
sul primo conflitto mondiale. Chiacchierata a tutto campo con il regista 

Le guerre grandi e piccole 
del generale MoniceDi 



■■ MI1AV i Al< ss mdro ( ur 
/i sembri molto colpiti dii 
I md unenti degl esc oh del 
-suo-Tgi elle seme» c ti iti do 
jx» il suo forzato iddio Anche 
se dice subito -Non '*c inibì i 
tuli IgB ma forse il fitte» clic io 
si i md ito vi i e s st ito vissuto 
dilla gente come ime pulsio 
tic F ne ho tanti riscontri An 
ehi stjm itimi n Piazza \ ivo 
it mi finn svino p* r espri 
m rin m lid »ru 1 1 i I iltr i 
I» irle i\e*vo de Ito e he mk nde 
vo rimane re me or i jk r un m 
no» 

F ehi cosa t ire blx or i ( ur/i 
[x r re igire il ffi nsiv i eli I u 
n iri su Kitequ litro' -Anzitutto 

rispondi orgogliosaiui nte - 
di vo dire che I un in e ri I ide i 
mia e d C Ughi Imi E il fri ne» 
ide ile per un ìg Con 1 un in 
bisogni mdireid ice orde» lo 
f uè i de i c olle g mie ntt e ( n lui 
perefk Fun iri e 1 * tipico eie I no 
siro pubblico» 

M ì f un iri in K u non I h m 
no voluto forse proprio |x rt IR 
si preoccupi* ano di non nf 
k r/ ire troppo il Tg} I ui ste s 
se» e In non h i nessun probk 
midi mode st i« die hi ir i [x r 
s[»iegire I suo sue e esse» «Io 
si melo prilli i e de [x> Fede pn 
mi ficcio il sommino dille 
notizie e poi i! cornine ilio 
Mando i tit I di k sta con li 
rissegnidell ice iduto vi oli 
<k i gusti de i pubblico elle io 
nosco bene Pi i n ituralment< 
còl* ffe tto ( H7i e lek* 1t ffi Ite» 
eonksl\/ione perche <. ur/i 
none e N piu M i devo anche di 
re che n< Il ultim i me tj ori 
f ie t io ” minuti di tr is mvsie m 
» i eli pubbliot i L he risult iti 
c Iti rr« i se non nessi 1 1 put» 
liuti’ Lincio r n[_x»ixìi re lo 
re *■ 

ime n mi Fun in uni k sui 


notizie uff v i sul me r ito | f 
ma eli tuli! tg I eie p ** t 
ne mf itti di pori ire vi » [ ubi I 

< o indie i F ori Ile e il k u i 
ki «Sono il qu irte |m si ri 
st ir putente Li gii v uu 

Fjtto st i che I i K i i si u 
ti i pre nde ri fintimi m i 
e e nsiek r i/K>ne 1 1 ti i I 
truno ulto ibilnuni itti 
e il i d ili i I imnv si Me ni u i 
ehi ne sarchia I a iggi »r L 
nelle i ito fa no ni i* i fi 
«qu ile e he sm 1 tr i n jx r 
tr un ito e c s tulio il te m[* 
e imi >t ire e ili ile m | ri liti 
pi inde» si mb itti ri gl s| < 1 

ix >i un tr uno il 1 g' e e I h i 
que ilo eie i Ut ti/ ni r gì n il 
e Ih ve ngotio i< [h I j > sse r 
pm di'fie jk 1 in un I joi tr 11 
t he un l»u *n tg M » m m m t»r i 
iligiuslo ve rvi I i reei i/i in I I 
fgì ittnbuire li [nrlit 1 

iv alto j C ur/i eie lime 
piu Vs e n li nn il ! g ì i n 

< iinbi ili si e r ili r/ it 
Axeolod ili illr i,» irti 

il segrt l un de I! I s gr p 
/e ni v Moline i inveì e i n« 
ni n si i p issit i di itti 1 tir 
11 k u i lim i 1 III 11 ilx i 
/ione tr i re he tg e he so i [ h 
tre blx rise ki r I pi 1 U u i 
d< I • r ti » i i si me n 
pun* IV l il stipe r nn Dii 1 II \ 
rip irtl/ioi e u i n r |u< i 
thè il pulililico veile vi ni i 
pre tre tg ge ne r » listi 

Infine I te>lo 1 gii r n mJi 
re More eh S ludi > m* f s 
j>reixeu[ i di l ire i vi[h te e tu 
studi inde d i nrolit i i <1 it \ 
dik I minuto j* r min »t 11 

v ojx rte l Ile gin [Il ilv It » 
ippite in videi» si ve riL i m 
l> il/O di IMO IKK) s} e tt il r tl 
piti «Ilo un indie mi ; i 

v i- ee mmeni i vxldisf itt 

\1\n 


In queali ultimi mesi però ii 
pubblico e* tornato a creacc 
n 

f un ii i h nn i il mio elise < r 
v» Ne i me mi liti eh eie pressi » 

I < e e monne i que st » e Ul 
111 ine lite li eli j p ssiom u u 

I I lupe» i rulli i iti inni HO il e i 
ne ni i v i su ! e ri hò i i i torni i 
li i mpe hi»* r » piu i bue n 

me re il 

Cambiamo argomento Lei 
ha realizzato «La grande 
guerra» con grande difflcol 
ta I critici ricorda il diretto¬ 
re delle Cineteca di Bolo 
gna Vittorio Boario i lo 
«troncarono prima che 
u«cU«c Perche c erano Sor 
di e (uuixmnn II direttore* 


del «Giorno» BaJdacci, in un 
editoriale scrinile che era 
una vergogna fare un film 
sulla grande guerra con 
questi due cialtroni In gene 
ralc U tema della grande 
guerra e anche della secon 
da guerra mondiale, furono 
poco trattati al cinema Co 
me mal? F se avesse dovuto 
raccontare la seconda gucr 
ra avrebbe utilizzato la sten 
sa tipologia dei personaggi'' 
Il m misti ro dilli (lift sa ti 
osti ggiò Li gm rr 11 r i td i ri 
m ist i t ibu v ni [x»k v i p ir 
1 in v >1 uni liti in k ri min igi< 
gr ilic « tru nf ilistu i I »i il f i 
In (lu io ivi ssi Vi. Ito C is 
sin ui i Sordi provino un | uti 
lire I fummo vostri Iti i gin 
r» mi //o filli m lugos! ivia Si 
I i prilli t gm rr t monili tk 1 i 
[ r ita ime liti ignor it i il il c 
n m i Pur mti il f iv isin s 
dovi v i p tri tri vjlo ili I f tv i 
sm »c du|x> d »[N»k rtsistin 
/i re st tr >no k irtissimi l’oini 
vivi il ni ori disili i Li v 
ond i gin rr » < r i e miph t t 
nn ni divi rst (. i r i gì nk i li 
i md iv i c ons i[x volm< nk 
I r i uh fu un t gm rr i nk ole gì 
i i 1 I front* non 0 qu isi i s 
st io Ni li i primi invisi som 
st it m mct ili il fronti r » milioni 
ili toni ulitu uh onsajx'vi li 
butt iti il m iss.ii ro v II/ i s.i 
[x n il |x rclu Con Sordi i 
C» issili m ho r ii coni i o qui li i 


genk F ptrchò n u mi dii i 
tu ssuno h i tu u ( itti» un film su 
Salò i p irti Pisolini chi I ha 
iis i a comi me t ifor i 

Allora andiamo su -Voglia 
mo l colonnelli- Un film 
profetico, non trova 0 
Bili credo clic oggi si jx»tn l> 
tx ir inquill ime liti, nf ire L 
txmilx il golpi C>u udì però 
i he ibbi itilo tr itto ispir ì/ionc 
d ili i ri tlt i le ggi ndo i giornali 
i i sentili m ili de 11 i [xx i 11 11 
glio ( i tv sco ha mi di ite con li 
n citò 

La farsa arte nobile eleva 
ta SI pensi a Totò con cui lei 
ha lavorato a lungo 

1 1 tò era gr indissimo Lisi ri 
gu ìrdi se k i ipita fusati di 
g/oMckl l*k>() Misi insieme li 
Migliami ioti Vi line lu le 
t » si tlivor 1 1 1 M ign nu I [h ii 
vircelu lo tr itt iv nieu orni un 
i urtili litio I isolmi ’o hi us i 
to tl miglio in / cu fidai t uc 
< t /lini gli h i 1 iv i ite [« re i rrt 
p 1 1 vt n i Mirri ili 

Ln ultimo flash sul film che 
ha terminato 

Si uno i I in n/t rii I M ih i 
lunghi giorni dt I! i hlx r i/ioni 
I e ò un grupjx» di jx rseuu un 
prix ur Mori di Ixixe Piolo Vii 
liggio i c tienile giovim pugili 
t fu vanno ili he ri ili p ii v 
jxr s|»are in il Imi irto Sj trovi 
m in un i -ti rr i ili m ssuno -1 
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Su Raidue uno speciale del Dse 

Con Modigliani 
nella laguna 


ELEONORA MARTELLI 


mm ROMA l‘K)H Ami'dvoMo* 
iligli.mi approda a Vonc/.ia, 
dou» si isv riu* alla scuola 111 to¬ 
rà <li nudo del Renio Istituto ili 
Belle Arti 'l'ornando indietro a 
qucH’cpiK a e alle atmosfere di 
lui i i* di colori i osi particolari 
della ulta laminare, in cui per 
quali he tempo si immerv la 
sensibilità del pittore -dei colli 
lunghe- parte il d<K’umentano 
del Use, Modigliani a Venezia 
Kt'H l'Mìi (in mula stasera a 
me/vanotte su Raidue ) 

M lenirò del filmalo cò la 
si >ntuosa esposizione eh Palaz¬ 
zo Grassi allestita a novali fan* 
m dal soggiorno venez.i.uio 
deH'artist.i con i suoi *130 dise¬ 
gni mediti della Collezione 
Alexandre, realizz.iti tra il 190? 
eli IBM 

Ma il documentano ha però 
ancfie l'ambizione di andare 
«jlt re id hi rappresentazione 
dell evento mostra, e di porta¬ 
re lo spettatore lumie un per- 
torso piu "intimo- di visione 
deM’arte. In mio emozioni c 
sentimenti su mie riti attraverso 
soluzioni linguisti», he inattese, 
attraverscj sguardi non -sconta¬ 
ti ottenuti con il mezzo elei 
ironico 

•Abbiamo voluto catturare 
1 attenzione dello spettatore 
tuli una ricerca di un nuovo 
linguaggio televisivo - ha detto 
franco Matte ucci, autore del 
documentario assieme ad En¬ 
zo Scotto Livida - questo v s lo 
si opo delle partK olari soluzio¬ 
ni ottenute con le riprese in vi¬ 
deo 8 e degli effetti elettronici* 
Che in certi momenti raggiun¬ 
gono risultati suggestivi e di 
reale supporto alla vompren- 
sione del testo In certi altri, in- 
vet, r invadono il filo <H rac¬ 
conto documentario si so¬ 


vrappongono lo confondono 
Ma l'intento ò sempre quello di 
far vivere in tv l'arte di Modi 
gli.mi Le immagini, ad esem¬ 
pio, dei disegni Ceste nudi, ri¬ 
tratti femminili ) sono proposti 
.1 volte in sovrirnpressione a 
volte sullo sfondo m movimen 
to dell'acqua della laguna, dei 
corpi delle modelle, dei palaz 
zi. dei canali e delle calli vene¬ 
ziani 

E limoni, nelle intenzioni 
degli autori il caffò Elorian. do¬ 
ve Modigliani ebbe modo di 
incontrare e conoscere a fon¬ 
do artisti di tutti i paesi, le sali* 
dell’Istituto di Belle Arti, quelle 
della mostra a Palazzo Grassi, 
le gondole, le acque, i movi¬ 
menti delia gent«* diventano le 
•immaginario pareti* che ac¬ 
colgono il «ritorno» del grande 
artista livornese a Venezia 

«La mostra iacconta la storia 
di una grande amicizia*, dice 
Gac Aulenti, spiegando come 
questa minuziosa "accolla di 
disegni attraverso i quali si po¬ 
trebbero «ncostmin* i foto¬ 
grammi di una giornata di Mo 
digliant», sia la testimonianza 
dell’affetto e della stima che 
aveva per Modi I«unico Pani 
Alexandre, il quale raccolse» o 
conservò tutti i disegni di quei 
periodo che altrimenti, con 
molta probabilità, sarebbero 
andati distrutti 

Sul filo della cromica inve¬ 
ce, l'inaugurazione della mo¬ 
stra e il commento di tanti 
esperti, fra i quali ISoOl Alexan¬ 
dre storico e figlio di Paul, gra¬ 
zie «il quale questa mostra e 
stilla resa possibile, I editore 
del libro-catalogo Umberto Al- 
lemandi i critici Enrico Cri- 
spolti Arturo G Quinavalle e 
Giovanni Carandente. 1 editore 
Vanni Schetwilier 


Spettacoli 

Sergio Staino, autore della trasmissione satirica di Raitre 
parla della sua filosofìa e della difficoltà di raccontare 
la realtà del Paese sia in chiave giornalistica che comica 
«Ispiriamo simpatia, hanno capito le nostre intenzioni» 

Le ragioni di «Cielito lindo» 


u\i iwliir !‘ 
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A colloquio con Sergio Staino, grande viijiicUisì.i r 
autore* di ima tv qualche volta -dilfink- 1. esperien¬ 
za di Ch'Ilio lindo, il varietà domenicale di Halite 
clic* ha avuto un avvio faticoso e loiitmua ad averi* 
vita ansiosa a causa delle intenu/.ioui legate alla tra¬ 
vagliata attualità pollile a Stasela (ore 22 lèi ima 
puntata tutta dedicata al «liuto», alla sua caduta e .ti¬ 
lt* sue possibili resurrezioni. 


MARIA NOVELLA OPPO 


■■ MILANO Sergio JManiu au 
toro di Cielito Lindo non e v or 
to nuovo alla tv, ma non e fa 
muso por questo 'lutti lo co 
noscono |wr lo suo vignette, 
che non riflettono soltanto il 
(.estuino lo creano Quindi e 
ovvio v he da lui «imbonì tv vi 
si attenda vile sui «ili altezza 
dello aspi ft.itivo Ma la vera 
domanda che c i poni.uno o so 
Cielito Lindo sui «ili «iltezza del 
lo sm* «ispottativo E provi.min 
«i chiederglielo 

Allora, Sergio, molti dicono 
che «Cielito Lindo» e da ho- 
«tenere. Lo ha dichiarato an¬ 
che Paolo Rossi. Ma in que¬ 
sto «sostegno* c*è, forse, più 
comprensione delie ragioni 
del programma che entusia¬ 
smo per l risultati. Cosa pen¬ 
si di questo giudizio? 
l.o condivido «il lui por vento 
Por quanto un riguarda volisi 
doro il programiiM di per so 
molto difficile Considero bol¬ 
lissimo il tentativo di unire ima 
realtà ravvont.it. i in chiavi 
quasi giornalista, a. uni litui 
realtà r.ivv ontat.i ili vlu.ivo sa 


tira a L un vutatiu»» ho porse 
gnu (ì.i tv lupo i vho SO III Mlt 
riuso,tu o poi limiti nostri Por 
I eterogenei!.] del gruppi* » li* 
v i lai 'ulto soffrire molti* al! .ni 
zh * C» voi» vaia* ti mp. piu Imi 
giu o non *• un i aso c ho solo 
alla quarta qinii'u puntata ab 
Piamo v oininv tato a tuiizi* ma 
"i I) altra pai!» le | »n »ve si mm > 
possibili solo ai iiMMliento «li I 
la ilpiesa |*e" la [ir* senza «l< 
gruppi v In rat i ontano .*» '* *r* > 
esjK'ru nze 

Certo. Non sono attori e non 
si può farli «provare*. Pero 
adesso mi pare che abbiate 
trovato la misura, il ritmo 
giusti tra le diverse parti. 

Nel taro e Laminata iim »l*o I imi 
postazione It‘oliva \bbi.uno 
soflerto «folli l«»nnaznMH g».i 
duale di ali gruppo di i * *mii i 
vho aveva molti diversi padri 
Bisogna pensare v tu la tra 
sm.ssioiio Mas*, e ila ili 1 id» a di 
\ogluio o I*russa sulla quali si 
sono inseriti man mano gli alti 1 
autori l Itnno sono «nriv.t'o io 
o ultimissimi i v ondutt* >ri a u > 
io volta seguiti dai gruppi « li« 
vengono sett.munu f»oi so*ti 



Pri *k« A II \ 


t NIMPSON 

SUI l < SSI 


Surqio Sl.iino e uno deqli autori di -Cielito lindo» 


ni.ma 

h questa seltmiann chi vi sa¬ 
rà? 

QMlesta sv t*MU.i(lu naviga tra 
«lui issi nze dovuto .1 ragioni 
* lettor,ili Sia v Inaio < he iov.i 
pisi o I i ims essi!,» di qites** dui 
vuoti som* import,nit. per .a 
stuli i d Ila] a Noli mi sogno di 
«. olitesturn ma Vallilo a posar» 
sul programma ComunqiM 


quest.» pulitala e ili «piali II» 1 
m<»*lo slr.tvirdm.ina i la vledi 
l tu.niioal mito 

Cioè alla sua scomparsa, ai 
rimpianto o all’addio? 

Cedi mito Al posto dei gruppi 
stavolta sara il pubblico stesse.* 
a ia* v untare «>gnuno con le 
sije esperienze personali 
Pur tra tante difficolta, che 
cosa ti soddisfa invece del 


programma e che cosa ti 
sembra che sia andato a se¬ 
gno tra ii pubblico? 

Mi sembra v he I » gente abbia 
t. apilt * quell» * e Ih s oli n allH * < 'I 
ti neri r.iv « » Milaie la lealtà all 
« fi* • attraeers< * !e iigs 1‘ ver* > 
quello c he u< v » iinuv i all inizi** 
ev lov «. he si ov reala alt»»rUo .il 
progMIlillla lina simpatia qua 
si militante I lami* * «. apilo !*• 
buone mtenzi*»ni 


DOMENICA IN CONCT.KTO 1 /\r II (JUtl'lO > lO 'di I 11 ‘ l[> 
p« .lo di Nk i ,ud« » Muti pel la salvagli lidia «li II i i uitu» i 
.uh t i■ n s tua/min di v risi ts * mio"u a « ohm la n* *‘»Im 
apre i i smh unni n > in .s i henndh rullature < >, > }on d* 
ld i parie del i o|K ( Po JlMllglJlu'e de' 1 i 
1 . * * « I* ll< >n li. str.i t ila il nome .oi« Ila S. a a 

i i tende • ’O Uoutijui.ipo . i in un h ioii 
li ; *n t *f >1 il . > ij mil'oiu 1'Ornila spi 'la',»’ I* 
sioi»j si'hm.tn.i * , oh 1 *-pisolilo Gale paiht I iì* 

« lown Ulti «AMI osplli di Bui" t * ini. 4. ia voli, t *> *t ’ Ugo 
ru olii il.aisu i 11 i, p idre P , «lue pii « o| di' isa s ili] son 
s. dalllli * da tale 

QUELLI CHE IL CALCIO... KnUt Il Panna M ia¬ 
ti pallila ili pim’ t «fi qnes’a giornata Riusi m\»\**St 1 

I 1 a « sorv //au Gap* Ilo \ disv n'erne iiish uh il duo 
lazi** Neinrner ! iammad MppN'seu’ m*i «ielU >!p « 'ito 
so <|< I Paini 1 Nolierto I »el!.i K*h 1 1 1 ,t ladino 1 sra«‘li ■ * i« * * • 
hi oso di 1 Milan Ita gli altri ospiti lr.tnv* , v* Bai «mi 
Ig( IH'.Ilio S’JOI Paola ( .. 1/1 i'< ) l alili» I Laso|e]j(n» 
nianist.il II grami* iNerani* * n**!l 1 Ni m « * a P uni 1 

SPECIALE PHILCOLLINS 1 /*//. 1 *ou /*,,/' s , /,-s. 1 1 ! 
lima tuta a «lei musicista inglese Got'ms r,u 1 onta la n 1 
sv i*a di qu* sto ilhum r e.ilizzate > nella sua v asa s'mJ « 
■snssex in tolal* solitudine Nv Ilo spi. i.ilv a a Ih qua 
v idei > d* 1 sin ») u!hini stu 1 essi 

LA ZATTERA ( Koinè J<> do \ , 
me a Mari* * V vm dv*it attuali 
e dell*- p* >ssilali 1 1 misi giaMiz» 

CERA DUE VOLTE... 1 Koinè 
(. he fu un 'eloqui/ ispira'* * a 1 1 
valili.in ’rasport.ir* »n» • in Italia nel " 

Riva e tu il pnm«» esempi»» di » ensir 1 n 
r/o\» un* elmi 11 lata pru he » **:,»i*lerat t 

II ima v misi no del gì» a « * pieni,a il v * >»** 
ii «1 rispondi r< a alia serie d, ihlh» .li qu 
\ a nv puniti 1 01 » una peni'* n/a 

NON’SOLOMODA » < 'nnoh 7 j, OO | 1 1 uh g io di li 1 a *iH 
/ione pret * ,*• irti 1.1 litui 111« * !'i\erno«ji I >«»n 1 i » * 1l1b.u1 1 
gli salisti 1 hi hanno brinati* 1 • ostinili 0» Ila 'outnei P 
Madonna aprono il maga/ine di iih*ìJ 1 1 vos'iimh v 
gijolH» un Maggio siala lim*a \ della metri *poa'aiia m- 
w\orkese la mostra ili lo'ogr,Pie di Nlidie.i \ il'i r.m 1 
lesina a Milani > 

PAROLE NUOVE (Kodunim II 00 \ G nsien medili d 
G*'iiseppi l'uv/oain m‘»*rNi* a Gii«ivainii P ipmi * il pi zz» 
'orti de 1 prog* •..mia li lette! Pura d ! Min* Basi' 1 UiV 
Mem-gL'll* « pn sen'a il suo ni en’« 1* *mnu.'» * Pi s/*« *n* - 

Imi J »l I I.S, ni, 


ih I 


h a Barbai» - itisi un ns 1 
hi i/l- *1H ; *» di* 11 a ita lai 1 . 
del ijopo alimi ms*fa"\( 

J 11 e* Jtui ,j/ sì i * nidi > 

\rner « 11 1 i 1 ì.ir.i h 1 < imo 
‘ resi piava Ma* , 

*\ JOf) (’{ SI t o>i 

1 nuli I* « s MGi 1 

■ MM nV i "Il »v I » 
z s< si sb igni s 


C UAIUNO 


0. 00 CACCIA AL TESORO 
7.45 IL MONDO 01 QUARK 


8 .30 LA BANDA PILLO ZECCHINO 
10.00 ORAN DI MOSTRE 


10.55 SANTA MESSA 
PAROLA E VITA 


11.55 
12.J5 

13,30__ 

14.00 TOTO-TV. Radiocorricrc 
14.15 


LINEA VERDE 
TELEGIORNALE UNO 


DOMENICA IN... Con Luca Giu¬ 
rato. Mara Vemer Monica Vitti 
Regia di Adriana V Borgonovo 

15.20 TGS CAMBIO DI CAMPO_ 

16.20 TG S SO LO PERI FINALI 
16.00 TELEGIORNALE UNO 


1 18.10 

TGS 00' MINUTO 


1 

19.00 

DOMENICA IN... 2* parte 


20.00 

TELEGIORNALE UNO 


20.30 

TG UNO SPORT 



20.40 36FESTIVAL DELLO ZECCHI 
NO D’ORO: Da Bojogna 
22.25 LA DOMENICA SPORTIVA. A 

cura (ti Tito Stagno 

TG 1 


23.25 

23.30 

0.10 

0.40 


3.35 

4.50 


TEMPI SUPPLEMENTARE 
TGUNO^ CHE TEMPO FA_ 

LA FORCA PUÒ ATTENDERE. 

hlm di J huston 

PER IL GUSTO DI UCCIDERE. 

H'm gì Tonino Valeri! 

AMO NON AMO. Telefilm 
DIVERTIMENTI 




7.00 EURONEWS. il tg europeo 

* 9.00 BATMAN. TcfeMm^ _ 

9.55 SCI Slalom Femminile Coppa 
()*»! mondo 

11.00 CARTONI ANIMATI 

11.30__KELLY._Telefilm_ 

12.00 ANGELUS. Benedizione del San- 

lo Padre _ _ 

12.15_ EURONEWS. Il tg europeo _ 

12.30 NBACTI0N ___ 

12.55 SCI ?*_parte _ ~_ 

13.30 LO SCERIFFO IN GONNELLA. 

r-iimcon DebOie Rey nold s 
15.20 BASKET. Benottor» Treviso-Gla- 
__ *o Verory_CampionatojtatMno _ 

17.15 STRIKE. Lap^scamTV 
17.50 SCI S laìom maschiele Coppa 
d*»i mondo _ 

19.00 PHIL COLLINS,"Collms racconta 
la sua personale produzione 

TELEGIORNALE *_ ~ 

SORRISI E CARTONI 



SCEG Li IL TUO FI LM 

DONNE VERSO L'IGNOTO 

Regia di William Wellmar», con Robert Taylor. Denme 
Darcel. Usa (1951) 118 minuti 

Versioni, western del rat'o diau- Sat>*ne o qua* 1 r M 
vallat.i m Cali'ornia e abitata da coloni q.ernli e '«*iici 
ma mancano 'e Gonne ir da Cnicaao parlo uri cottvo 
q lio con •'bO 'aoaz/e guidate da! rude uomo del Wos’ 
Robert Taylor Attenzioni» «11 1 5m e assai mono si orno 
.1 vedersi che a raccoe'arsi gr.jzK» alt 1 »ohusta req a 
del grand** Wellman U» b*»l western per iniziare a 
domenica 
RAITRE 


MADE IN USA 

Regia di Ken Friedman. con Lori Singer, Adrian Po- 
sdar. Christopher Peno. Usa (1988) 82 minuti. 

V lassico ' 11 rn -or, t'a* road . ho agn-errvi 1 temi "ipps 
degli armi hO a jna 'dose Ita ■ verri*- V,«ti*m Usi * 
di latto una parabola etologica so due ragazzi st,in¬ 
cili di iavo r are in miniera che at' , avi*» t ..ino 1 Amo*ita 
Gatta Pennsylvania alla Cali'o'nia per scornile «jh 
sr «■’f'Tpi i hr> a progresso h.i (fimjiiu'u nel .paese di 
[ho A 1o*o si acuompaqn » un.i t*e,ia lutostoigiist 1 
altliMa da un male tv»*nbii** una l’ieta'rr 1 neant he 
•auto sottile pc»r dire «'hi- il sogno ar'i-'if.i-'i- 1 sta'»* 
o( c iso dall inquinamento o dal n k 'euro 
RAITRE 


LUNA DI MIELE IN TRE 

Regia di Carlo Vanzina, con Renato Pozzetto. Stefa¬ 
nia Casini, Vmcenl Gardenia Italia (1976). 96 minuti 

I esordio di G.elu Vrin/ma con u",i i c ini-n-dioi.i 
(‘allo •-punto vagami»! tc se»y Uri c amen* 1»' ■* alti» ' 
vj 0 *n pr oci'-’o il parte»» in viaggio di tic*, ze t v»n la uh* 
gli«»*1»nu vini»» un cf*tHorsc* e detto da l'iavmeri 
i mquo (pomi in Uiaman a con ijna neidel 1 i da stia ' ^ 
il nostro vuol salvare capr a e cavali e por'a I j"i 1 '•» 
;mi < onsoi*e e s’angona V,i lusur.i a ',i- » cii'i. co* 

- ntranibe al 1 msapu'a I tesi di'ti q*ra ’ 
RETEQUATTR0 


NICO 

Regia d* Andrew Davis, con Steven Seagul. Sharon 
Stone Usa (1487) 100 minuti 

f 1 e> ail ms«*gna del sur anno fumosi (hug« And*, w 
Duvis '*utum 'egis'a del luqcp*i*o 1 ne 1 < as* r 1 1 1 *n > 
~ ara ora igno'i - il muse oi.ee S'ev» n Seugal * I 1 'me 
tia se » y Stiuum Stoni II tnc, m questione ri 'ave '»* * 1 
• a stona rji Niro sberci iiaìoamenoano di C 'utacp) 
i h«> 11 c opi>i,i con jna v ollegu c. omtial'e un ij* u,>s*o *' 
-»,»'( utr,libra M li prò'ehi dall « C i.t N 11 o e M n du'O e , e 
f e r a e , " 1 » - ' 1 1 1 t i ì e s ) *, i z 1 o a r 1 ( h e ; - * • 1 u 1 « 1 • 111 d up r ' 1 
prfj'i.stu C"M*re e zc*z. *»♦ • d«u ,*". 1,1 1 ( ,0 


Meq 


19.30 
20.00 

20.30 
20.50 

21.30 

22.30 
23.00 

0.45 

2.15 


GALAG0AL. Con G Com aschi 
SCI ALPINO. Slalom m,ischiU»_ 

GA LAGO AL. ?• parìe_ 

TELEGIORNALE 
ZABÙ LA ROSSA.' Film ~ 

GALA GOAL. Replica _ 

CNN NEWS. In cJire’ta 


T0P0F THEWORLD 
JAYHAWKS SPECIAL Delimti 1 
nuovi eroi della musica country _ 
j 14.00 METROPOLIS _ 

| 14.15 VÌDEO NOVITÀ __ 

! 15.30 JOHN MELLENCAMP. Il eoe 
! nerto verrà arricchito da frnm 

| _ _ nìonhdi intervista_ _ 

! 17,00 MARIAH CAREY. Special d< una 
| delle piu ca'de ed espressive voci 

__ sulai scena musicale _ 

17.30 THE MIX _ 

19.00 TOP 40 

19.30 VM GIORNALE FLASH_ 

19.35 THEM1X 

20.30 MOKA CHOC RITRATTI 

i 22.30 INDIES. ti programma presenta- 
! to da Athlio Gnllon* vr proponi la 

! musila d**gl -Assai** t rcmiah- 

I • Casino Royaln e alte 


18.35 LA DOPPIA VITA DI CAR0L 
LETNER. Film 


20.45 MASM. telefilm _ 

21.15 SPECIALE SPETTACOLO 
21.25 ODEON SPORT 


19.30 
' 20.30 


COME INGANNARE MIO MARI¬ 
TO. ' ihi 'oi’ 1 Ma*'m 1 'urne' 
A V t’thau 

DUE MAMME IN CASA Mn 

»ilnt 

0IAMANTI A COLAZIONE, hlm 

Cur M Maslroiann* 

J0E F0RREST. r ele*.lrn_ 

SPAGHETTI HOUSE. Film con 
Nino Vargredi 

MIKEHAMMER. ’-MeMm 
MENTRE ADAMO DORME, h-v 


l’-ngrammi rodilic ah 
14.00 INDOCINA. h'mujfH. ,^ern»uvi* 

16.30 WILLY SIGNORI E VENGO DA 
LONTANO. r I-. 

18.25 MISSI0N. 1 -'me »n R >Ni« 

20.40 MAT0 GROSSO. * -ini u*n S*\U» 

l i>nni rv 

22.30 LA LEGGENDA DEL RE PESCA¬ 
TORE. t ilm i 011 Un!»" v*. ih.jms 



19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

19.30 COLLEGE, tolo'ilm_ 

20.00 FUNNYFACES. ..rn 

20.30 BARNUM, IL RE DEL CIRCO. 

_* ilm 

22.00 SPORT A NEWS _ 

24.00 IL LADRO SOLITARIO, f.'p 


12.30 MOTORI NON STOP 
| 13,00 RITRATTI D'AUTORE. 

* 13.30 SALTO NEL 8UI0. ... 

i 14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 
120.30 IL RITORNO DEI MORTI VIVEN- 
! TI. » ,m 

i 22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 


TELE 


’ 13.00 ETTORE FIERAM0SCA. 1 .ut* 
20.00 MONOGRAFIE 
23.15 MUSICA CLASSICA 


| 19.30 TGANEWS 
20.00 L’INDOMABILE. 

20.30 IL SEGRETO. 



RAD10GI0RNALI (,R* 8 10 16,13, 
19. 23 OR? 6 30. 7 30. 8 30: 9 30, 
11 30, 12 30. 13 30. 14 30. 16 30 
18 30. 19 30, 22 30 v.db< 7 15, 8 45. 
11 45. 13 45. 18 45, 20 45 
RADI0UN0 Onda verde ** S*. Su 
10 ‘a *n s~ ‘?*»*•. ‘ ps 

’M 00 *8 ‘»b r* h’ ??b 8 30 Clru'tt 

*1 4» 10 20 1 a stoper'a dell f-uropa 
1 2 01 Rat a quel paese 14 05 Oh. 1 , 
br leggi * 14 20 1 iJhn c atc*v> niinul»* 
per minuto 19 30 Asi ulta si ' » seni 

20 40 vH* Fes'iuval dello /«». 1 tu u 
i* uro 23 28 NoMurno l'ult.im* 

R ADI0DUE OntJu verde •> 

H 2b m * 1 1 j .’h l*i ( 1* / ’ 

I ,‘7 ‘P •»* A> ?? ’ 8 48 eie 

la eiettabile» 9 38 C.orsiv- * n/i -«• 

II 00 P.iroh» nuove 14 20 ’ u’*u ( t 1 
/ 10 e»ii,.'l(' per nm*u*o 20 25 Ca'c 1 > 
Inlet iljv «**'*1 js 22 41 tlu» n.e»c*U* 

f VJlUp.t 

RADI0TRE Onda .*-nli» 8-t. “ J.» 
IH 42 11 13 7 30 P-iim,iì'k)i'u 9 00 

C « 'iCf'l 1 11 ( I ti( erlo I or* enea, he 
d Moni, vetih da N'.in'ovi 14 05 
( . te e*tutu direl'a dai (. ash llu il 
i ioni»*» 18 C om i-itii H f olieqa-rH »* 

! > dii F'al iz/o Ih aie ■« „ a* s t\ 1 

21 00 I- 1 ni i-ij.eiiento d.iil l i ’ es 1 
‘1 I spor 23 58 No” *»• o *' e 1 » 
RADIOVERDERAI li*, m 1 ■.*m s . 
*'. 1 ” 1 o Ja'i. '.' **<J 1 1 li ‘ 


20.30 JOE CONTRO IL VULCANO 

Regia di John Patrich Shanlcy. con Tom Hnnks. 
Ryon, Robert Stock Usa (1990). 103 minuti 

n pM-’M visiune tv j*i *i , eie M o co* a coppia ( 1 * 

' jiuM-ggia m • Insonni 1 J amcei* Ioni Ha”*ss *• 
l-*v.ei Ine HanKs ♦ un su.Mo'e a cui 1 ” *-d ( i di uji 
Cam* s**i mesi r, t vita AlU»r j acci "a C» 1 V'* . :i ' 
si v iv » ne' voli ano di u- iso a dei e> i>. ‘r- s ,e 
placare gu dei imhu’dIit■ 1 ' limino '»as. oi'i-- i 

r»i 1 d**i *u 1 *o alt u*ie se'liei.eu da n i!)u**t»«* 
RETEOUATTRO 


KITTY 

Regia di Mltchell Lelsen, con Pauletle Goddard Rav 
Millanti Usa (1945) 102 minuti Versione originale 
con sottotitoli 

i’msi gu* a t *•' ( K lo su \* *h li 1 ,i>> < u- un ha 

l he e esc </iu Cen* ree* j t e *h pna u -s Si e* o - * Il i 
a d«* * f )f) • i-si he' ,1 :mvi -isnrni - np,,- 1 ,n 
ie hah'o-r’i »hi in lue riessa *u a* t’ e * d v i *.it* i 1 o 
” of-n-r'h d. ( (»me e »ia etiftì* un mk c i»sso‘s , *ì ;nh so • 

< i 'S,l( o h l J •*”*■ tji ulti i* t Limi» l’Vil [) I ve *e»e 

RAITRE 

PARIGI BRUCIA 7 

Regia di R**n^ Clòmont con Jean-Paul Beimondo Or- 
son WctSes Charles Boyer Anthony Perkms Alain 
Delon Francia (1966) 158 minuti 

A,, ir*. 1 enei iiu-,1 d**|jt is* 't’eggeh {, , . > *a. -< * 

.1 don ju« s*o *|i" o 1 < '.empie uh* * - h , e . 


'« eip T u* » » 1 j 1 • 
no* ‘eie h H|-i ( , 

m I * It fi.e dot .e 

’ e I ! .. coll I 

1 . t <*,»pui 1 

RETEOUATTRO 


- je 


i 


























*** * 


Domenica 
28 novembre 1993 


Spettacoli 


Visita al set del film ispirato 
a «Dellamorte Dellamore» 
di Tiziano Sciavi, inventore 
del fumetto-cult Dylan Dog 


Morti viventi, scene splatter 
e sesso gotico sulle tombe 
per Tinglese Rupert Everett 
«inevitabile» protagonista 


Soavi, ciak al cimitero 



Autori e Pds contro le nomine 

Ente cinema 
ultimo lottizzato 


Ultimo ciak per Dellamorte Dellamore tratto dal ro¬ 
manzo omonimo del creatore di Dvlan Dot; Ti/iano 
Sciavi Protagonista Rupert Everett I attore inglese 
dinoccolato e un po assente che ha ispirato il fu 
metto cult Dirige e produce (insieme aTilde Corsie 
allo sceneggiatore Gianni Romoli) Michele Soavi 
deciso a fare il salto dall horror alla Dario Argento a 
un cinema sempre visionario ma piu ricercato 

OALLA NOSTRA INVIATA 

CRISTIANA PATERNÒ 



IH GUAKDEA (lenii) £ prò 
prio lui Dylan Dog anche v' si 
chiama Francesco Dellamorte 
1 identificazione per chi ama 
il personaggio cult ctuto da 
l i/iano belavi prima in roman 
zo e poi in (umetto 0 imme 
diala Giacca nera icans scuri 
stretti sugli stivateci inf ingati 
camicia ampia in toni contra 
sturiti sguardo svogliato e va 
gamente sadico II passaggio 
al grande schermo in questo 
caso era persino ovvio Dvlan 
Do g <> pieno zeppo di n(en 
m' nti cinematografici a partire 
d ili aiutante del detective lon 
dmesc che si chiama Groucho 
od ò ricalcato su Groucho 
Marx Era altrettanto ovvio che 
fosse proprio Rupert Everett 
I attori rtìgleso di Another 
lountn c Cronaca di una rnor 
te annunciata a propiziare 
qui I passaggio visto che ù sta 
•o lui a ispirare i disegnatori 
delta Bonetti Claudio Villa e 
Angelo btano in testa Anche 


st_ 1 attori ostentando un irta 
incredibilmente annoiai i forse 
a causa dei continui assalti di 
ragazzine in cena di autografi 
i foto ricordo continua a ripe 
tcre che ù stanco morto che 
non vedi lora di tornare i 
i ondra «Magari vado in clinica 
per disintossic irmi d i droga i 
ileo!* dice bevmdosi un litro 
mi zzo litro di un bride I* non 
si sa beni si schi rza o fa sul 
serio ( ma prc>|x udiamo pir ! i 
sex onda ipotesi) 

C omunqut il vino (aldo ci 
vuole bisogna immetti rio Li 
notte s.ira lunga e fndd i qui i 
Gu irdea un paesino di mino 
di duemila in irne in provincia 
di Icrni bigiraftrio ille cinqui 
del mattino ed A così d i dieci 
settimane togliendo qualche 
ripresa in interni sotto la piog 
già eoltango alle caviglie con 
un vx nto gelido e insinuanti 
Il regista Michele boavi e lo 
scenografo Antoni Ilo Cali Mg 
hanno scelto Guardia come 



Michele Soavi sul set di Dellamorte Dellamore» A destra Anna Falchi protagonista del film 


si t idi ili di qui st > l)t Hat tu irte 
f)t ilari ture A il>l> ist.mz i litro 
i molto tr ìnquillo i poli e un 
«Im'I* cimile ro Si ptrihi I isto 
ria prof rio comi m I romanzo 
omonimo in cui belavi misi i 
punto quel personaggio dii 
sarebbe poi diventilo Dvlan 
Dog si svolge qu isi interi 
menti nel pinolo i itii|K>sin 
to di Buftaiora imm igni ina 
località di provini 11 I bozzi 11 
di ho se cnogr ik filini [h usa 
ri subito ili Isola dei motti di 


Arnold liOeklm un idi i suggi 
stivi jmu ndimuision ita jx r 
rii nlr iri m 1 budgi t M i non ri 
i he questi cimiti ro sii t mio 
rom intuì» i pojMil no ili 
schieri di ritornimi uhi sa 
ri bb< ro poi gli zornbn ili it i 
liana ) f il prot igomsta ’avor i 
senio notti dopo notti a ri 
sjxdiri i morti ih 1 ri gno dilli 
ti ni bri aiut i*o da Gn ighi «n 
minor ito ehi p irl i solo a gru 
giuti ( irriv i d ili i f r u»u i i il 
i intinti roek Irm^ois Mieli) 


Primeteatro 1. All’Elfo la «Trilogia della villeggiatura» del Settimo 

La borghesia va in vacanza 


■■ \1IL\NO I ventagli di vetro 
se he'rmano le lue della ribalt i 
Gnu citazione setteccnte*sca 
ma anche il segno distintivo di 
una clas.se alla quale questo 
sexolo appartiene la borghe 
su F che di un testo anzi di tri 
testi trattandosi ile Ila infoila 
della ui/letfxiatura di Goldom 
il Settecento organici si discu 
ti 

1 urto 0 giù pronto sulla sce 
na quando il pubblico entra a 
ti atro Non c e'* sipario ma del 
k 'oiicttoscon specchi di (roti 
te alle quali come se si trov.is 
soro nel propno camerino gli 
atton già vestiti e truccati al 
tendono di dare vexc aj propn 
personaggi Cosi al Pcatrode* 

I Elfo va in scena I'l rilutta di 
Ltl>orutono leMtro Nettuno 
id manierilo i rc*gia di Gabrie 
li Vaeis 

Li prima impre vsiom che Io 
spettatore un po smagato n 
situa di eltrivirc ila qui sto 
spi ttacolo 0* i tu a questi tri te 
sii sia siala applicata una lenti 
riduttiva Ma rispetto a cosa 
tnn mzi tutto all idea carica di 
mi rost.iziom li tirarli ehi 
spesso si rischia di iv« r» di 
(•olclom 1 poi rispetto ad al 
cimi modelli soprittutto alle 
tri mir ibili Irdnqie iru sse in 
semi m intuì Imgut divirsi 
«1 1 vuorgio Stri hl« r F un i rro 
e (c m sifilidi c«mto subito 
«Itimelo si lomprendr ehi 
qui sta Irdnnuih un i rise rittur i 
[m rson ili qu isi gt tu r iztotia 
li in 11 i quali sono io molti 
tot ilrm nti in prima [xrvmu 
r< ust.it utori 


MARIA GRAZIA GREGORI 



Mariella Fabbns ed Eugenio Allegri nella «Trilogia» di Goldoni 


Il Imtdoni di Liboritorie 
Latro Settimo vosi usi riveli 
come un pcrsonilc cr« itizo 
itmer.tno vi rso (*oldum in c m 
i casi di (jiaeint t Vittori i Lo 
nardo e»uglu Imo firdmmdo 
Fulgmzio Spimi ix u tri 
v* ngono miss iti c nprojx>s r i 
wondo ima tHietic a m iet< \ 
diti Uro i hi « propria di (pii 
sto gruppi» ctn non i sit i i 
mt tti re in se « n t ili inizi 1 1 i 
I i (me iddi riti ur i( irloGialtlo 
ni st« sso pre lt v ito di pi so d n 
MAttioires Li e tu tv* di li ttur i 
di <|u< sto s;k t' nolo dvm ju 
« qui 11 i de l dive riunì nt( j « r 
« ti* n qui st i Infogni si ri 1* 
p ir«x e hio t mio e fu qu tsi n mi 
si ivvi ri * 1 1 r aggiunti voi* dii 
ritiri pi litro or* M i « uu ti* 
|iif II i di un i r* « it i/i«m« « in 


e i ili* ffie k u i di i tu rgi i in 
grado eli ne e vi ri lorz sia d ili 
mt rospi/ioni chi dii gesto e 
t iKoh i p< rime) d ili 11 arie tu 
ri Duiiqui di r ippre sen’are ir 
questi t sii e fu i murinomi 
moine nto d« III vtt i rub it i i 
un giorno uh mt it > di I V tt« 
unto v tu rise tu t ili f ss* r« 
mi sse in lorv d» ir i*zri sii i 
gli iti i irifi In d « puntigli e n 
•mi I itine r mo di un nitori 
i In p trillo d illa io> uni Uu 
d< Il irti ipprod i tll i rifornì i 
*1» 11« st«» se ritto 

(lui sto percorso ritorni di 
l r (ju» liti lungo lo spi tt li ol*> 
t mto c h« i< ritrovi mio ! ilv >1 
i tu i volh str timi iti d> i pi r 
s n iggi ih II i gì stu dii i ritti i 
lizz it i c hi rie 111 un ilio i < c ( 

I s unpo dt II i in tsc 111 r i Ni 


HcddaGablcr 

di Henrik Ibsi n regia di 
(a me «irlo Nanni scena eco 
sturili di Massimo Kt (lurido 
Knlicioni Interpri ti Marmi 
li kusterm.mn Nicola Pi 
stoui Paolo borirne r M essi 
ino Vi rdastro D» Iv De Mito 
stof mi i Birci trinchetti 
Bortotani Produ/mnc -Li 
F tbbric i ci» Il Attore 
Roma’ Teatro Vascello 

IH -Con tanta mte*llige*n/ i 
e ih rgi i 4 fascino fxrsonale 
r* st i gn tta invidiosa iriso 
lenti c rudi li tu Ila protesi i 
contro 1 1 (clic ita iltrui mal 
v >gi i ne I suo disprezzo jh r U 
jx rson e* e U cose ihmi irtisb 
clic tiranna pe r rea/uMie illa 
j ropn i vigliai e tic ria* ejuesti 
soli pamN tr«»|i molti elidi 


AGGEO SAVIOLI 


e ite d i G B Sh iv. tu II t su t 
Quintessenza dell Ibsi nisr/io 
\ Hexlita Guble r danno gii 
un ide i de Ila tory i e insii 
me (bili com(Messiti del 
pi rv>n iggio i lu ii gritnli 
autore ih irvi gì si miti* va il 
c ( n*ro ili un t di II» su# op« r< 
pm f untisi 

Qu ile In anno fa Gì me a 
lo S< |>* ivev i posto i sj m x 
i tuo un i «I» 11 iltr i in un u 
nit a originili rippriviiti 
/ione* It vx «.udì diHtddi» 
eh Sor t a prot igomsta di 
( osa dt Ix imi udir due dive rsi 
volti <)< Ha r» si sic n/a fe turni 
lille t Mitro il poi»- n «le I in i 
«c Ino ipt rt i i un i im • di 
spt r tnz ì Di ribi llione* pur s* > 
htiiria di Non mossi da un 
impulso distruttivo di fondo 


(< ili i (uu tutoli istruttivo ) 
qui II i di i li dd i (a t h irlo 
N inni non lont ino ri i S» p« 
p» r gì m r t/ioiH e (m r forni i 
/ioni li i tltr ni ito or i ihd 
da (uibli t il<o iver ili» sti 
to UK 11 lui piu te (tip ul 
(Ih tre> ( osa di barn fu da) con 
iss ii minor uh! ii i iute rpn 
t itiv i propali ndiK i un 
(m tt u l< e orn tu « e ur ito 
m i ( *iv h ( irtu » I iri r tgn 
m uu i 1» Uni i* tutto som 
m ito p ni i i tuctMitnbuisc « 
li pii v ol i i ( rnp tgm i «me 
st 1 4 mode st i r it t olt i ittor 
no i M unii I t Siisi* riii itili 
si ni* lisi iti i c jsI* i i ju* 1 1 Ih 
s* ml»r i di i il irsi ut un ruolo 
di t urto p s i m i non in gr t 
ilo din iiiiim ( * il rito \o ov 
vi uni ut* invi st* uh fu 1 1 


Ltz irò) 

( Miami lite v i i litiin «. In 
Di 11 unorti si* miondi * un 
ili i/z 1 pure 1 VIVI Alle Ile I i s* 
\v Anna I ile hi qui il suo pn 
mo it ro ruolo *. tu* m itogr ili 
eo dopo un p un di ippari/ioni 
i \< hoiituu nh nero unoo» gli 
s|>ot F* limi pi r i B me i di S* • 
un) li t xca itkhriltnra in 
c tm tre 1 * ti mo fi imi mino 
idi il* e irr tggumgibilt I rim 
ni i panni ili un i vedov i cmi 
sonbilisMin i *.lu tfftscmt I 


prot igomst i Poi si mpr< Ixl 
lissim imi * mprc piu f lisa e 
|x tildi come st gre l ini 
mime d« situino su fallo 
M tsc i in III e comi studenti ss i 
squillo e in luigi mton \x r 
spili ire un duce intornila 
Molto misogin i e un |»o tg 
ehi net iute questa truui 
r« invi ni tt j (ir lo sehc mio 
d ili s< * m ggi iton Gì inni Ko 
moli - incili prtKlutton msii 
m* il r* gist i e i I lidi ( orsi 
rumiti soito il marchio Audi 
film piu 11 rum i cu ( uni hit i 
Viro Idi e Dino Di Dionisio piu 
uni pirt x ip i/ione Ir mi esc - 
i s ci rt munti meno horror ri 
s|m ito u prixidint film di 
Savi Duine sue uì stila lui A 
* rese ulto m II t scudcri i di 1 ) i 
ri** \rge nto i he gli ha mst gn t 
to die* t mti truce hi di 1 mi 
st 14 re I ni 0 st ito c oli il.xu.itun 
di 1 < mv (iilliam comi regist i 
*1* Il i sex orni ì uniti m Ile Ai 
naturi dii darteli di WUrt 
i Idiaust n M i or t i i( inni si 
si ut* dix istmi nti in mi di 
*. ni un ip iziiMic pron'o ) ni* t 
!« ri i pi ut*» un 4 me iti i }k rso 
n il* inoli isivo in < ni ir i i 
s ire qu* Il i p issioin p* r I » pit 
tur» i reali Ut i *t il padre lo 
se nitori Giorgio Soavi I i suoi 
mifiri piu s* ri 1) il e De ( li ri 
4 rii i uh h< I lite Ih oc k * 
Pn in D* 1* ilm i 

Non 4 Ih in n e In il v* rs mi* 
li *ror ( 0 * | ir* celili) spi itti r 
|h r < m mpio ri* Il i min* h* 
si gir i st molti ultimo e nk ni 


sogno ! r ii i e sco Di li un rs 1 
I i fuori se Hi >ttu p* tsoni ne 1 1 

I » ju izze tt i *1* si rt t dt I p it m | 

de po * ss* r« se * so le ni uni n « 
d il SUI MI Iggl >loM* V lk.SW I I 

gin biute 4 schizzi ti» s utgt» t 

« ffc 1*1 spie ili t si c h* i spi* > I 
j< no I is*. i uhi i * rr i un u u 
4 grigi istro -M j n m li* 4 il 

4 il*) li 111 UH » Siili* Sj | I't| r 

gmr 1 so ivi «Pia t*ist*> c t k « li 
r it toni 1 ri I 1 st mi * di un < 1 

u* > ut* »U se * ut U rr* »r // ito 
1 (idilli volg int 1 I nr x r ette * 
li I mt mi* re il* 4 lu <! il su » 
univi r o v ision in In qui sto 
|x rson t N gi c * [ju ile os 1 di 
so ivi smglt con (hk. » t* mpo j 
d 1 de<lic ir* ili intor * un t 
«.rande pisMoni (nrle motoci 
1 li tic M i sopr itti iti* * 4 e mi I 
tissimodi I izi mo Se I ivi Miste 1 
riuso se nitore c li* viv* tt* r il 
un iti h irne ile n* Il 1 su 1 « 
imi me se 4 re id »♦< ci 1 l 1 ti 
libri t vide a*, isv li* * \ it mele 
14 tur u unente [li tls isi r \\ j 
portoc cui 1 4 ste rin -sono un » I 
de 11 h x Iti 4 Ite h 1 mito 1 11 tpu 
n 1 c! 1 ih unir irl< )- du * s* i\ 

I r 144 * Mlt I 1 C UH >ZIOlH l il K 
primo me « ntr*> 1 11 11 1 ti » | 

\ tt 1 qu isi subit* 1 1 p »ur 1 ih I I 
pre s« udirgli il e >( teme u In 
IIIVIX « I S 4 I ivi « pi 14 tur mol 
l 1 noiiost mie It lifl* rt 11 / s » 
si ui/i ili tr 1 film 4 rum ui/t 1 
M 1 s ir 1 lilhi ili 4 lie il j q 1 1 
I >vl m D« g l«x i(• 1 li tr* 11 
str ip|« *11 mi 1 r« g< 1 1 * *I 1 

gmr ire 4 Ih ili pimi 1 <J l li I 
s m lui 1 ! gr tutte iss* ih 


■■ K M\ Nili bui no 
s 1 t nti I* I 4 ih m 1 ubi I 
44 Li t inp< zi* n« 1 I mi 
v 4 isi^ o 4 11 mi 11 str 1/1 » 

u» r iil < u 1 4 tu re t il u tu 

sin ■ s i\* 111 < d i s ov grt 1 
ir M tt mici se< nt n j tutti 
ij | in isp r tt 1 ii 1 v ex chi 4 rii* 
ri li 1 MHz/ t/K ne Ih n 1 Muli 1 
*1 1 | 1* r s* <Jdis( ut It ist iil/c 

'i r 11 1 » limi 1( « s[ rt ss* dal 

n n io U L ne n 1 N ne s 

I I 4 / in 1 rt It su 1 4>1114 

II | r« s «li 11 ( « v min 

e 1 izzin *ttu tifi ini 1 q 

1 I K itut • I ut u* 1 i ur 
ni* nte mi qui II* li Siisi Ccx 
I 1 I ) \n ih o set n* igiutriec di 
n 1 1 st usst) \ all ire. ì 1 tju tì( ti 1 
1 1 messo (>* rt di n< n avt r ri 
4 * vutu un ora ni ssun 1 comu 
lue i/ioiti uffici il* e di voler 
issuintr* m iggiori dorma 
/ioni prim 1 di de 4 idi re se k 
i* litri Ime ine o Quel die 
Moli II 1 * * n ulto e il me lodo 
< osi 1 unii 1 1 pn st nz 1 di 1 mi 

I* g Iti *1 | ISS 1 ( d* I g* S IO 14 

I* Il 1 u 

1 1SS4 x 1 1 / 1 * >n« *!ci 1 ’« ri 
4 111 11) 1 « gr 1 * le g lld t 1 14 * 

* si n pi* eh» 1 , r* s t 11 / 1 di 

j 4 rson* * * in l >r t^ ( «x 

* li Vili * u J* I r* gisi * K il 

I « I* M 1 III 1 ut* rupi us 1 
r il | s n« -, itj\ I 1 gr ivi 1 

| 4 I tic » tk II nj r *|> st 1 li ( ir 

ti < « K x e 1 Ir* a g» n* r 1 

l lt l lise i< l 1 uts « ro t* U 
Sj « t u ih 11 igg ut 1 
V ri )i ( rist n 1 ut r ij*| r 
s« 11111 / lt I munsi r de I 1 1 
s* r 1 ! mt itti 1114 < tt «bile 

visti i < ud uni it 1 i iM 1 
st< ri 1 1 1 gic 1 s*x 'lido 1 tu 
|>i si) lu i nns gli* riviri 1 l>* 
r* | rt } s 1 g j 1 ir* 1 gt stit 

1 *lt s I I r< g it *J igh si* ssj 

rg misi 1 m n ste ri ili d 1 e m 
dijx n I m - P troie (Tire m 


n « 1 11 / 1 s 11 J 
1 4 s il m n 


g ito 1* I < 111 *s 1 , 
sut> l » r » * gu* 1 1 11 
Ali k n rm« s 1 / 1 
st |i ir 1 ju si* 1*> S t ] 

1 in * t mi i \ * i m 
gu I t [ issil r s 1 
s ir 11 t * 4 1 11 s 1 

{ i giu 1 / * s \t r \ 
ri iik li* 4 1 I s « 

( * min b u-sM 1 * V 1 / 

1 re si us il sj vi 

I* te 1 s t t s; I 1 
lori» u n* K « 1 11 

V 1 IMI Ile l/l ! i SI 

/ 1 1 (mov un ( r 1// 1 
n« n ogli* ili ji 1 
si* nu s 1 iss 11 < j* 

11 pi rvit 1 4 pn v 11/ s 
ne nti 4 uu p irtit 1 
i i un r i( ( re se 11 it v » r 
Mlt ss 1 il d se assi l « » 
lini 1 li u 1 L 1 it i 
1 ut e I * si hJ un n r 
lt le g ilo v « n* il* 4 m il 
1 « ut iMun'i 

K 4 4 S| 4 > 14 jM fs \ (HI 

s gn* d mm« ' a* 1 
s* 1 * r d 4 I 1 | l 1 l 

s gli l)| 1111(1 | 4 * 

uh he i i v rde \ 1 1 s I >* 

4 4 li* p ivi nt i 1 k h u 

1 ivi i spex ul it v« l » 

Hi te e tt 1 
(ilIJ* 114 X 4 rv 

ì* ri 1 iltr il i | r 
4 mdid 1 < ili 1 [ir* si lui/ 1 
ente 4 lite m 1 hi » s* 
molivi 1 * su * rifinì ! I 
mine 1 ito - I i c 4 e tt - s* 

4 se is \ un* u * j 4 r t 1 
se n ; r | i i* 1 4 1 

• is| * » 1 istri 

re in 1 i ge ri 1 e 4 I 

1044 iiij-mI » 


tur lime nte iu Ulto ili ippro 
fondimenle» psicologico de 1 
e ir itti ri iuxc*ss irio qu.melo c i 
si trova eli fruii e a tipi de I tutto 
nuovi come per esempio Già 
unta donna «nuova* cuinb it 
tuta fra amore e tlo.c re M 1 il 
ritmo interno dello sjH'tt itolo 
e N dato anche c! 1 un 1 p irtitur 1 
musicale i//exe it 1 e onnipre 
s* nte e se*guit 1 d il vivo el ili 1 
br vv issim 1 P \ot 1 J<o* 1 l na 
pirtituri onnivori che mesce» 
i 1 la c in/otie in » inni I re nta 
cinti popol m uni sjxeii di 
ojxr 1 buff 1 con gli doriche si 
11 iii4»vuno i parlano s*x*uic!o 
un forte ritmo interno tabuli 1 
contenuto \ rivolta vcccso 
Imi*gnau nicfic indile ruo 
li gli atte ri di Ltinirafono I* 1 
tr*> Settimo sono 1 vs .11 bravi 
ut I seguire gli inipul di una re 
gl 1 se nsibik 4 iriti llige nti M 1 
*r 1 di loro 1 1 p »’ni 1 v 1 sic ur 1 
me nte a M neo Piolun che e 1 * 
lite ni ihv um nt* ! ihppo < il 
lice igni» zio Ik hi mimo ilu 
gì tu*/ Allegri i Ih punì indo 
sull i div» rsit 1 d» 1 di ile Iti * su 
di un i pre se nz 1 s< t me t noti 
voli * in gr ido d sdoppi irsi ii 1 
due \t\ rson vggi igli mtipt di 
« mix lo s» rrx (fi* ! * rdm ni 
do* il saggi*« I iilg* nzio a Lui 
r 1 ( urino c In pr* fi r uno in I 
mulo dt II » v rit» ri U 1 v*>glios 1 
Sibilìi < fu in qui Ilo trop|»o 
( iru itur ile di li 1 s* rv 1 lirigi 
di 1 M iridi 1 I !»(»ns ili * 
tifi j divi rti missini 1 \ itiori 1 L 
se * ir * le usuimi sono di ! 11 
410 Di ui t 4 eli koL rt* I ir 1 
v o I mussimi i| ] I misi 1 iic hi 
1 v < ni 1 ] * rt 1 1 gr m sue ci s 


.A" 




un amico 
a l’Unita 


un gradito 
regalo. lungo 



lo sa. 


A 

4 "' \ 


Quando u abboni a I l n:M 


presentati un amie* 


L'amico 1 ite\ eia 
])ei una sc'tum.in.i 
in \ isione gutuit.i il uiom ik 
e se decide di abbonam 
il ino abbon.imcnto uni 
piolungato eh He mt m 


Primeteatro 2. Modesta «Hedda Cahier» di Giancarlo Nanni al Vascello 

Donne dalle lunghe gonne 



> 16/8-6115 


re n i tli offrire 1 un ntr ilio 
uii dito d* I incjuii t tnti* t rm 
u 1 Risc ni tu 1 ( io pr* me sso 
spne 4 ciuuunqui e */fiside 
r indo il v dure* * 1 1 1« n k e it 
Mi.ilit 1 d* Il ultr k 4 nt* n iri</ 
testo tilt ìi prilli rt pile, he 
t!e Ilo sp« tt u o|o ifìhi ino r* 
gistr ito un ine lt > st irsi» ,u 
Musso di pubi ile 4» 1 (I* I ri sto 
si unir 1 iv tuli fin* il 20 di 
e * rubre ) 

Influì tiofi ti disturbi 

ti*»] pi lini itiv 1 jxjv* rt 1 di 

v nogr iti 1 Pire zzi rm 1 « * 
sfumi m 1 vorr* firn * e Ih 41 > 

vi t (ime senio lunghi le gon 
tu diri!* um* muli* bri in 
e unpo f ss* ro lunghi l< 

< un 1 * !t Ile I tt ili pistol* e Ih 
1 le elei 1 n* « vi tt* m e re ehi i 
ei it p nlr* ge n* r ile t infusili 1 
incombi nte sul suo trign*» 
eie silfio 




milita 

—V-.. ' 

''-23^ 

















E' APERTO EUROMEREATO 
IL DINOSAURO DEL RISPARMIO 




'Xù+rt’Wp j*' • *, 


IL PIU' GRANDE 
IPERMERCATO 
DELL’EMILIA ROMAGNA 
CON UN’OFFERTA DI 
OLTRE 35.000 PRODOTTI: 
DAGLI ALIMENTARI 
ALL’ABBIGLIAMENTO, 

LA CASA, IL TEMPO 

LIMBO L'Hl.n 


* fa'?* .***' 


ORARI DI APERTURA 

Lunedì, dalle 14 alle 21 
dal Martedì al Sabato 
dalle 9 alle 21. 

Lunedì mattina chiuso. 




PARCHEGGIO CON 2.500 
POSTI AUTO GRATUITI 





COME ARRIVARCI 

j Dalla superstrada per Maraneilo 
n° 569 (nuova Bazzanese) 
uscita “Riale - Zola Predosa”. 
Dalla Bazzanese a Riale di Zola 
Predosa per Via Nievo 
Da Via del Lavoro (Casalecchio 
di Reno) tramite il nuovo 
cavalcavia. 












ro/ou ^ lancia i ;; k7 u T y 

| 10.QTO.0P 0 J 1NUI11C 

In 24 rotti mtim IntcrmL djfferena cromati c Vt owto ■'-< , 

Le scuole hanno attraversato la capitale con tre cortei 
Il movimento di sinistra si è riunito sotto il Ministero 
mentre gli «Antenati» sono arrivati a piazza Ss. Apostoli 
Molti slogan contro la Jervolino ma nessun incidente 


*4* 



M \ 
Pi > 


/ \ 






Contestazione 

in piazza 


Il «movimento' scende in pia /ai Oltre ventimila stu¬ 
denti sono sfilati ieri mattina per le vie della citta 
Nessun incidente anche se i piovani erano divisi in 
due cortei Li mamfcsta/ione della sinistra 0 termi 
nata davanti al ministero II gruppo chiamato a rac¬ 
colta da sdì -Antenati *» nvece confluito in piazza 
SS Apostoli Dee iso il prossimo appuntamento del 
la protesta I 1 dicembre mobilitazione nazionali 


LAURA DETTI BIANCA DI GIOVANNI 


■■ Sul pi Ho la v ritta «LìJir 
volino li slrivut- sull t vhiiri t 
il risto «Iti mi ss iv,i(io «diik di 
srii( tk ri » Li doppi t ni igli» tt i 
urcoLiv» tra i uri. « untimi! i 
studenti (dito dilla Sinistra 
rovinili) ihi uri nnttin i 
fumilo riempito k uradc tli.ll i 
citta pi r and iri i sirici in sio 
s|su sotto il ministero citili 
hibblic i Istruzioni Cinti ni 
poraru imi nU litri i S00 r ig 
giungi v«mo puzzi ss Apo 
sititi lutti cfinirti il ministro 
krvolmo contro li riformi t 
contro 1 1 pnv itiz/ i/iont d« Il i 
scuci i Divisi ih dui corti i di 
stinti gli studi nti ti inni ittra 
v» rs ito Roma si nza prowx in 
incide riti Pur rie onov ondosi 
in «colori*difft ri nti 

Li prim i manitest i/ioik 
t» rnunat i sotto il mirusti ro 
comprendi v i elite, flussi diur 
si uno i ra p irtitu d i Pori 1 s 
Piolo su indie t/it ne il» I Col 
k divo studi ntisco rom ilio t 
Sinistri giovanili I «litro tri 
stilo indi ito da Kitdio cittì 
Hierta i si e longiunkt con il 
precidente serpentoni nc!l«i 
lippa dii Colovsio Lml uni 
da questo corteo si ri svolta 1 1 
mmifistiziom voluti dii 
gruppo ditali «Aliti nati* i ohi 
; x sto m tiirq i p irti d i giov mi 
di «1 in f rontc») c Ix iu v i 


ditto ippuntui u ritti udì stu 
denti m pi izza iteli i Re pubbli 
i i Questo secondo troncone 
si sciolto i mezz giorno in 
puzziSx \postoli Irti i "><K> 
p irtecipanti iiriqmkli» u 
st i r is ita c fu izz irci i\ i il s«i 
luto rt mano M i ice mto i lo 
ro comparivano indù i sim 
boli tr idi/ionalim nk di s»m 
sir i 

Dopo I «i spi rum ilio- di li ri 
m tttm v gli snidi nti Uh s so 
no ritroviti otiti il turnisti ro 

fi inno urici itti il iiiut dono i 
prossimi ippunt munti uni 
iti imfc st i/ioro tiazion ik pi r 
I fi ilici nibre i un issi rubli a 
c itfailm i fin ri oli di il M uni i 
rii 

Ini mt i prose gu I i mobili 
tizio e il! tilt rm de III suo 
li II I isso ri st i oc< up ilo fitto 
i doni mi T 1 un i i cos i ci rt i 
s ibilit i d iti issen bh i di ieri 
mattin t Sul futuro di II ou u 
p t/ioru atitif isc isl i di I Imo 
Ìi i(X)ti si sono nuora ipertis 
siine N* Il issi nible idi uri ni 
itti gh studenti hanno boto » 
to 1 1 proposta pn si nt it i d il 
collegio tj» i dtx » liti m i il No 
m n i 1 * si iti> pt Tintorio «Sono 
st iti voi iti spie g i M irti) t 
tn opzioni torti ir« ili ittivit t 
chd mie i r idi/ion ili ixcuj i 
i olir mz i (m ip in f n > i 


lunedi i mion’riri gli irise 
gn Ulti disponibili pi r stilare 
un proli» Ho comune sitili m i 
ti ru non i urne ul «rt <1 1 iffron 
t ire S» s ir i Ixxei t*o conti 
mi ri ino 1 1 proti st » III vinto 
I ulltn i HXit* si» 1 ulto imi 11 
d ito ulort mi quindi 

N n ibi» tini tei i (tato I t 
proposi i deQi Mise un ititi ixr 
i hi ili i firn strinici strinv .1 s i 
r» bfx toni il » tutto comi pri 
m i i mtinu i M mna - Vo 
gli» ino » rg im/z ire gruppi dt 
studio » iffront in temi di al 
tu iht i in » «Multo «i loro discrc 
/ione noi non abbiamo nessu 
n i li ir i i/i i Alleile sulle ittici 
lidi svolile ri ni I pominggio 
non c ri un immit i tr m protos 
stiri \kuni sono disponibili 
iltn no Quindi san blx diffiu 
le pe r noi seguire il calendario 
tradizionali con mtcrroga/io 


flvoto 

nei 

quartieri 

Completato lo spo¬ 
glio di 12 ctrcoscri 
/ioni su 19 tra pii 
t letti il supervotato 
Ugo Volere in prima 
eletti in tredicesima 
Angolo Bonelti e Mar- 
i co Pannclla 
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Una lase del corteo degli studenti del movimento 
a sinistra un ragazzo che disegna grattiti sul muro 
sotto la mamlestaziorie degli Antenan 
ossia gli studenti di destra, 
a centro pagina il liceo Cas’elnuovo occupato 
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ni e c ompiU in 1 1 isse d i pri p i 
rare e colile mpor.im mu liti 
friqueiitiri le ittivit'l |xum ri 
dime* Insinuili i qui Ilo e Ih si 
ce re Ile r i di otte ni ri do n ini 
»> un l ivoro comuni fi isato su 
un compromesso difficili 
i oih ili in U i sic.» i i ih novi i 
it u li rugi i i struttur t di 11 i 
scuola •v.ctihlian t* 

I timori di i cjim.mi di ve dorsi 
soffi ire vitto v*li cxchi t irruppi 
di studio faticos unente con 
quistati non sono compiiti 
un ntc infondati I docenti di 
s finibili infatti sono m ni t i 
minoranza tinelli» se iirm p ir 
ti dei professori m intime r ip 
{xirti pus t,vi eun i r «t* i/zi «Si » 
ino conimi <ill*i forni t di oli i 
scelti affimi i un i invilii m 
te - Nutrì uno parete hi dubbi 
sulla sua c ffic «vite suc»!i e fi» tti 
che può«ivere- 


Roma, città 
tra memoria 
e speranze 

Elisabetta Boriucc i 
cronista dell Unita ne 
t>li anni 60 u porta 
con mano lettera a 
rivivere i giorni della 
santa alleanza tra neri 
e papalini tra demo 
cristiani e fascisti 

* r "•CSJ' 
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WU 1 re ili untisi i/iom stu 
tl ufi v In si contendono le 
str ule ili un i tu pid i m ittin i 
i i t tr lo lutunu tk ! < ili idini 
pre vidi nt se ih st mnr 11 i 
vi Dunque si un ol.t lx lussi 
ino un he» con i^li nitubus 
Mine rio fino a Pi i/z i \ » ne 
zui Quj «i piazza S S Aposto 
li ò fumo il corteo du i^hiv un 
«Amen iti- ni n nome fu piu 
pertinente [wr sottolmc ire li 
[)rimorc1iale strutturi fisic«i i 
iessen/iile profuo eullurik 
i veri) il»' di questi radazzi 
che non differiscono m null.i 
d ii loro muchi proi;e»niiori se 
non |>f r u ipctli che «ili i po 
ci in in incan/a di qil» ite su 
jx»rscnsor e bichil mi 1 rim i 
nev ino belli fitti fiMi e pule io 
si Loro invece i nostri «Aliti 
ri di- si {inno 1 1 zazzera cor 
tiss m i con multiformi effigi 
mi I ispclto incute lo st ss< 
Umore 

Il corti o si st j v loulicndi 
| 1 1 |x;Iizi i e disk* ita strile 
giumente ) lutilo 1 russo 
«i vi i del Corso i str idi limi 
trofe Distacco di ilaim mi in 
un qiov ine ni irukst mte i 11 
su i qtov mi i un* r it » sek u» 
Hi ini» nt» ibbricuih c mi 
dirupo con p isso sicuro » 
tr inquillo verso vi 1 di 1 ( orvi 
Mi dispiace non si p iss i 
dice il b isco blui tt» 

Pri qo ; Nono i pie di ri m 
lo vedi 

- Guardi qui non si p iss » 
Provi vi rso SantcijHts!i //ili 
Ma |x ichc n 

Non ottengo risjH isi i min 
fri vedo siqnon e sit.ni rm» 
f inut,liole e hirtsti i nir ir» li 


Percorsi a ostacoli nel centro storico 
per non far entrare i manifestanti 

Al casco bluette 
non far sapere 
che sei studente... 


Cronaca di una passante permaso che incrot ì k 
manifestazioni s’udentesche prima eviene fc rinata 
dalla polizia poi Percorsi negati per oscuri motiw 
( di sicurezza') Per via del Corso non si passa in 
che se uno si deve recare a! lavoro a piedi C osi 1 i 
nostra eroina pur essendo anagralicamenlv Ioni i 
na dagli -Antenati ò costretta a dribblare 11 iv hi 
f>lu < raggiungere via Duo Macelli pervie oblìi jiu 


ANTONELLA MARRONE 


st mti ih Ilanr.indi miri i cfu 
li ivrebfx portili i piazy .1 del 
Pojxilo Prima di *xjri laftosto li 
l ri una piccol i strad 1 qui 1 1 
d ingoio con il b ir t «bacchi 
Tri poliziotti tengono 1 1 po\i> 
/ione I*accio un passo 
Dovi 

A 1 ìvor in \ ia Dui M i 
li 111 ispondo ma interrogo 

111 ilf st» SVI tl Hip») 

- Qui non si può ni» di 
-<1 i io tr iviolo m i non 
di mordo 

-Dove divi «nei in dici 
un diro 

Vii Dui Vinelli ripeto 
All m i non ri qui ri da 
un ìltr j p irti - » indie \ g»* 
ni ne imi liti un punto dell i 
busv>! i tr 1 1 ovest e il nord 

- Se usi in i io vmo a piedi 
\ ufo i favorire povsihik 
ibi non posso passare b ri 
d colo - ( Ai mie i ti rupi peti 
s ivo qui ii imv-iv 1 1 1 sinistri 
i |hii pavsavano tuHi ) 

- Non ru n sapp uno ni» n 
ti Guardi li c c il funziona 
ri»» Doni indi \ lui 

L» vedo Hi il i ìppcIlo 
hi mio lo punto Penso i 


Totò e P* ppmo Si usi 4 u 
divo and ire per md s r n » 
devo md ire - 

-Cri un nu <m {mi i i*. 
giunger» vi i Dui M ic» Il v j 
za spar nini nto di s mgu 
chk*do vi re as* ii i 

- Cerio peri hi ** Prc nd i v 11 
del Corvi 

- No gu irdi vi i d K rsi 
i uh non 1 1 f mu | n udì r 

<. omi mi iv mi i 

v ambi i i r un i stu 1 : t» s 
sa 

Strali ) \n ìgr iln un» i 1» 
poi re 11 olii x irmi tr i l< s r« 1 
li L irfuci m 1* k 1 1 fiori n < 
mi he v n» n v« si Mi 
Si hòn Ih | ui s< n» i 
is|k tti» <1»x r s< 1 » i I 

mai dovr» bL ro v nt j ir i 
j^er un Anten.it \ 

~ Già forv ins in » 
face kC 

- Si nt i li I k c j i li ss si 
pr» rida q»R Ila s’r idilli si t 
dopovia dei ( » rv » 11 m 

d i dentro d i die In 

- Invilitili i devo imv ir i 
\ isconti jiralic mi i I 

- Si br iv t M«i ili» rii \« 
di c bc ri un ì studi liti ss i 


È il momento di schierarsi, dice Alberto Caracciolo. Si moltiplicano comitati e appelli prò Rutelli 

«Non ha senso votare scheda bianca» 


I o clorico Alberto Car.it violo firmatario insiemi ad 
altri otto intulli ttuali (li un a|>|«Hlo di sostegno alla 
candidatura di Francesi o Rutelli osserva tome il 
mondo della cultura ili 1 corso della campagna 
c indorale sia rimasto in disparte È il moine nto di 
intervenire ma non pc r votare scheda bianca non 
avrebbe senso Si moltiplicano gii appelli c i corni 
tati prò Rutelli 


LILIANA ROSI 


■■ Mi litri sin t tvol <klk r< 
d.i/uim iti i giorn ili lontmu t 
no » piovi n ippi Iti di urv, un/ 
z 1 /iiniM. ivsixt izionicfu invi 
t »no i vot in il provsni o r > ili 
umbri [x r 1 r uri v o Ritti 111 
sorprendi tl » l< m i > di gli in 
iitkHuili l diro n ri «bbi imo 
d«itr noi zi i di in ippellovH 
kiv ritto cl«i tirivi jxrvmiht,» 
di 1 mondo di II i » ullur i i iior 
gio liouifiiril APx rtr ( ir u 
i ioli V inori t 1 11 Antoni» 

(. ii Ititi Kit ! ivi M nt ile ini 
\ndn » km irdi Pii’ro Sop 
jk 1 1 Pi iik » VI ini I » «k v fimi 


Lilli i 1 ulli i /» v i ) i tu in »ju» 
st t i «iii| igti i l< ttor il» i »n 
tu ìlio ivuto pr»x » li liti » il 
moni» nt > nessun s» gitilo \1 
ti» rto C irti i tolo ti i su (in sio 
mn ttur ih si » tizi» un i su i 
ipot» si «i i r<hm di Ih vii i | » 
htx » sono » nubi iti r ; d i 
mi nt» - ilici lo storne i gli 
mt» 111 (Ululi si s» ni iruv iti 
sp ii s iti Input il qu uiro noli 
si » pr s» nt it i m ni nI ». fi in 
v* ili I i ri iv i i il» III I • giu Bi 
sogli i i fu gli ititi IU itti ili s 
scuot mo d il torpori Piu » ih 
m ii m qui sto rtu rm nto i ih 


c» ss rio f tr» degli ipjxlli ;xr 
rumine» r« li |n rpl» ssii » » sii 
p» r ir» il s» uso i ntijx t» nz i 
Ogniuu di noi Irovgui ( i 
r h itolo-i movi ili III pii 
sor » iti» du In trino i fu uhi 
ir» I tu v il» r mn v In d i 
hi mi i Ou» I vo j non h i s» n 
s Vibt ini» un i v thm m t di 
t» ttijH pi r tr tsform tri qu» I g» 
sti li pri ti st ì m un voto in |x» 
sitiv i i Ru li Ih» 

li ili s 11 ti» I ipjx 111» lil Al 
h» r*»> ( ir in i l r ii i » Ig i ir»» 
sciti un nutrito gruppo di tr 
lui» Ut tt ig gru rt i urti misti li 
K mi ( tr i i qu ih I mio I orto 
gitisi Ali! » ( irle Avtuonino 
\ inori » ( ilz» I tri Ir mi » vo 
l hi» 11 invìi m » i v >t tr» kilt» Ih 
p r tff» rm ir» li mu ssit t si 
I gg» in un c minili» ito - rii 
uni i/M ni imniimstr itiv i in 
i is v t i (fu ti < i m x)i rn i < tu 
mig lori tr isl irmi li i in t it 
tr *v rs l< uh i pr jh su i 
rogi iti t spri ssioih liti piu 
unpi i pii r ilism » r tli/zi I o 
I n ttiv» di un t nijov i (j i tilt » 


urli in i attr tu rv» un i rtnnov i 
li i|x r itivi! 11 ultur ih cil un 
mmistr ttiv«t 

( vjiio |x>i I» V li 1 Ari i i 
IF np iss si vmo rivolti a tutti i 
citi iduii tifine hC il ballottaggio 
txtsstiolv ito smart «l iffcr 
m iztum eh i s indnl«ih prò 
grt sms'i ». iprtrc li stridi 
un t prospetta t di vilidamt t 
ri sputivibthta ifficii tz t il 
gov» rim di tmp >rt inti i iti t it i 
Ititi» Aneli» il Moviui» nh> h 
h r iti\o » tir ; » < tvtl i i vot i 
r» Riti» III li s» gr t tri» Gì >v hi 
ih Mor» nc Urr«odi uni nvi 
gn») sull i s uiit i h i d» Ite » f ri 
tu ih un i sci II i • rr< s;« ns ib 
I» li » hoc!» bi un i» | m re I i<T 
non si v nk «u «lift» r ni» - »l! i 
prosjx ttiv i » h» Rom t ibbn 
|x r qu litro nini un situi m 

v gn tino dr I Moviuu nto so 
itti» tt tlt tuo -Non m v nt 
imlifkr» nt» - li i p-ovguit 
tilt illusioni <h II i m lit irtzz t 
ztoni dol corpo ili i vigili uri t 
ni n< ili intento di rim i/z in 

vi i in» ndic intt » <1 ni itiom 


t u mi sui n IiMc r nt» 
f iM » » fu il | irtit li I mi tl I t 

in I tri mn il i» ni i » m I 

n un hi» st» vju li/i r su I t 

fw li | ni gr ivi li li i i inizi» ! t 

O colie IISSH l| l » 

Anelli d » tic uni s in t 
pi rv»n i it ih ! m >nd jhiIi u 
irm i il s» st» gnu il ( indi 1 tt 
»• r»h Ad » s mpi tu itti 
si n itori s»x i ilisti 1 1 Ut n< l Li 
zio vot» r mn» pi r Ruhlli il 
b dii It iggio M tur zi < tk 
1 Ur/ionie* tu* \nt ut M 
r t r Vi sin s i il \ i 
su u i i mu » i » I 

I i» st ij | ggi n n in ; 1 1 
u un t| ; mu un nt< I II 
I r v dui iz n i < g iti t I 

in <)» i i i I» ss k « 
i Ut i su t 111 } i (U sii i 
»h i i ; il n i s k sin» 
un i lor sul ili» rn li i 1 ri| 

I ori u il I ds t « rt i r» i i 
» i d m n mt I s iti r s 
i disi j r ss rv n t « tr 
v tu ) si i 1 i s II i 4 
\ 19 g » r» r ! ii i \ il 
widtii» ut» »>{ t m» jk r il u 

d <1 iti h II i s t is i « !*i r i 


i rm mi L pmj ri 11 unir ini 
1 1 « d iw rsi» »iu tl v<\ i hi > si 
sU tu t } trilli k r iti» «> I » iu ri 
v *1 Nnti>i ih P ij | il irdi v 
ri t trio gc ih t tk eh Nolid «ri» i > 
di'mtxr iti» i li i » » is i di udì 
» ti » i i r pr 1» I n l m 
•s< tiso di» i orip ni» un » In 
li mn » , n jxisi ) i sosk liguri»* 

i» tildi»! ittir t t situi ti i»»li Ku 
1» 111 

\iu li* li I tk tt i il p ti sr 
strutto sul tufi irriv i I ip 

| gg t » hi fi i 1» li» tt 
t rg I i I r» ss i 1 i « ius, 

i l*i* i I» di I ; li s» I» 

i * I » r» i t } tri ir» 1 1 qu» st i 
m «Un» ii II i vi t | r tu t| ih »! 

» d» il sor ì un l i\ li pr 
kui listili » n » i v« tr mn 

I slr b li i v s t ttor } r v» 

i utf I «tl t i qui th g t»ig* ts 
uh su voi mimi i ni imi» sti 
P di s< i» «li p in» riggi fin» 

II |ti illr I» tu ittn i I tu» r 

» I» i 1 firn 1 1 mt ri mu 

» t » tt t il» Il i musi» t rii II i 
» tilkiru » d» i») s |n t koIo » Ih 
ih h sb trr ir» I i sir ni t t f mi 





Lo Monco Alberto Car icciolo 


rt u I r in » st * kut» Il u 
i m i ni g s tr isk rir i il 
I il uhimi i ti gli» nd I ig 
}x I ni» ito i » I < e ti I ni 
t» I r » i } irle» i, ni < s ir m 

ih I i In \ ili »gv \ mu M<* 
ri il i r m i i// mi li il 
1 k n 1 I D iv h Kb li imi i v 

ir 111 kttggi n D d I x th u 

( i i/zì B trtolom» o Iu m tn 
v» rr mn rn jsk t ; tr >1 g< sii 
r «I i I tifili « i s| di it i tl 

v»s » h » li» mi < « » h s ^ 

gr i| I t in un lisjx riti «ili 
vr di sopr jv\ivi nz t i » ni 
i n m r i hi ni 


COMITATO PER 

RUTELLI 

S l_ _N_ D A C _O 

UNA SERATA SPETTACOLO 
PER FRANCESCO RUTELLI 

Domani 29 novembre al Teatro Vittoria 

Rmrsti S.inl/I Manu L H 

Assieme a Vittorio GASSMAN Damele FORMICA LA 
PREMIATA DITTA decine e decine di artisti od espo 
nonti del mondo delta cultura tra cui Serena DANDINI 
Pao.o HENDEL Gigi MAGLI Ettore SCOLA Massimo 
WERTMULLER Giuseppe CEDERNA Massimo GHI 
NI Andrea BARZINI Simona MARCHINI Alberto LAT 
TUADA Nino MANFREDI Errico MONTESANO 
Carlo VERDONE Luiqi PROIETTI o tanti altri incora 

Un grande spettacolo e ura grande mobilitazione d<‘ 
mondo della cultura romana per sostenere la r^ndid i 
lura di Francesco Rutel'i e por difendere il ruolo i 
Roma capitale dell arte della cultura Col toatro dell i 
musica del cinema e della danza 


La serata ò anche un occasione per I autotman/iamon 
to della campagna elettorale di Francesco Rutelli Per 
biglietti della sottoscr.zione rivolersi al Comitato per 
Rutelli Sindaco (Piazza della Libertà, 4 Tel 
36000383/384/365 
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- ' ' JT " „ * Non completato lo spoglio nelle circoscrizioni 

Solo dodici hanno fornito i dati definitivi dei consiglieri eletti 
Tra i promossi Taradash, Occhini, Pannella e l’ex sindaco Vetere 
Pds primo partito in Quinta e in Settima. Martedì l’elenco completo? 

I primi consigli di quartiere 


Voto circoscrizionale con il contagocce Ad oggi 
hanno ultimato il computo del voto per 1 elezione 
dei 'consigli di quartiere» solo dodici Circoscrizioni 
su venti II Msi è forte ovunque, tranne in Quinta e in 
Settima dove la Quercia si è assicurata il più alto nu¬ 
mero di consiglieri L ex sindaco Ugo Vetere sareb¬ 
be stato eletto in Prima (spoglio provvisorio) Ange¬ 
lo Bonelli e Marco Pannella in XIII 


MARIA PRINCI 


■■ È Ira-z-orsa una settima 
li i dalle elezioni ma non ò sla 
to incora ullimato lo scrutinio 
dei voti espressi per i consigli 
c ircoscri/ionali 1 risultati degli 
eletti arrivano con il contagoc 
et Voto provvisorio in 1 circo 
scrizione dove I ex sindaco 
Ugo Vetere sembra abbia rac 
colto 1485 consensi e quindi 
eletto 1 primi dati defimtitivi 

II Circoscrizione MSI Dii 
(S seggi) Giulio Buffo Stufa 
no Savino Natale Gianvenuti 
Gì inluca Tirane Chiaramente 
Aldo Gori Mori Angelo Maria 
Marsaglia Corrado Colaiori 
tommaso Allegra 

DC (5 seggi) Francesco Pingi 
tore Michele Dau PaolaGucr 
<. i Lui lana Pozzi Di Rumori 
do Viaria Antonietta Migliucci 
PDS (-1 seggi) Sandro Cosset 
lo Riccardo Pararmtti Alfredo 
I olii Anna Ferrano 
Verdi Solt che Ride (.3 seggi) 
Dario risposilo Andrea Corte 
se Carlo De Innoccntus 
Alli anza pei Roma (2 seggi) 
Roberto Alagna Maria I eresi 
Di Roll?i in Ruta 

I is i Pannella (1 sc'ggio) Giu 
seppe Miche-lolla Riiondazio 
ne comunista (1 seggio) Ca 
nullo F-c lice Abbonizio 
Alleanza letico Riformista (1 
seggio) GiorgioPamzzi 

III Circoscrizione MSI 
1)\ (7 seggi) Vittorio Macchi 
Roberto Nolo Mario Cati/ono 
Viilorio Baiocco Ivana Abena 
voli Claudio Corbolotti e Ilde¬ 
brando Bricoh 

t'DS(Sseggi) AlbertoSubioli 
Mano Roecru Claudia D Ange¬ 
li Floriana Cigliarli in Kossetl e 
I r ino. sco Gangere 
IX (3 seggi) Franco DOno 
(rio Olga Montanari in Cola 
Cristina Botti Remo Buraeci e 
I umano Salusest 
Kifond izione Comunista (2 
seggi) Raffaele Pazzagita det 
lo Nelloe GiulianoGargiulo 
Alleanza Duca Riformista (2 
seggi) Orlando Corse in detto 
Or’andino e Silvio Nicola Mo 
setta 

Vi rdi Soli che Ridi (2 seggi) 
l li tinnii Salitili i i Furico 
igos mi li 

I isl i Palmella ( 1 seggio ) Mar 
co I iradash 

Alle anza pc r Roma < I seggio) 
Giuseppe Mu i ra 

V Circoscrizione PDS (7 
sggi) Maurizio Gocciolo Uo 
ri dalla Mezzaboba Maurizio 
Pii tropaoli Franco D Angelo 
Guido Viola Ivano Caradonna 
i Anna Viari i C ari 
VISI DN tu seggi) Antonie Lu 
i irelli Ruggero Di Biagi Rubri 
zio Ghcra Franco fiocchi 
Mcssnndro Cimmino Mauri 
zio Mt/Attesta 


DC (il scs{gi) Maria Salvatrice 
Caruso Eraldo Guardali Lati 
franco Giocondi t Remo Da 
mia 

Rifonda/ione Comunista (3 
seggi) Filo Romano Antonio 
Cuozzo e Marcella Alessandri 
ni 

Verdi Sole che Ride (2 seggi ) 
Irene Otisc Mauro Di Lcilo 
Alleanza per Roma ( 1 seggio) 
GimcarloTomussoni 
Alleanza Luca Riformista (1 
seggio) Mario Pasquale Pisa 
no 

lista Pannella (1 seggio) Fio 
rulla Muncuso 

VI Circoscrizione MSI DN 

(6 seggi) Massimo Davena 
Bruno Vincenzo Sangtmiano 
Giura Marsilio Damo.a Boni 
Marco Flavio Colimi Si sto To 
luci 

PDS (6 seggi) Patrizia DAI 
fonso in Icsei Vincenzo Puro 
Francesco Sirleto Sergio Mas 
sardo Angelo Bruzighes detto 
Bruzicott Marino Slazi 
DC (,5 seggi) Italo Intino Car 
mela Spoltorc Mario Mei Mi 
chele Antonio De Vita Giovati 
ni De Mudino 

Rifond izionc Comunista (3 
seggi) Giuseppe D Alessan 
dro Fausto Viecara Sandro 
Suntilli 

Verdi Sole che Ride (2 seggi) 
Alberto Di Francia Simonetta 
De Petris 

Alleanza per Roma ( 1 seggio) 
Ettore Proietti 

Alleanza Duca Riformisi i ( 1 
seggio) Giampiero D Ippoliti 
Lisia Pannella (.1 seggio) Sic 
funoLtntim 

VII Circoscrizione PDS 

(7 seggi) Giuseppe Bult iglle 
ditto Pino Dante Coccia I u gl 
Panalta Anlomo Guglielli 
Alessandro Monconi Sltfam i 
boccuccia Rot erto Copp irò 
ni 

MSI Dn (6 seggi) Dario Rie 
mulo Augusto Cudim Antonio 
Giannini Loren ì Vinzi Angi lo 
Di Gregorio Alesvindro Valeri 
IX) C5 seggi) Alfre-do Rosse Iti 
Cesare De Sunctis Fortun ilo 
Mungiolu Alfri do Ferrari ( ili 
didoCase Ila 

Rifonduziom Comunista (3 

seggi) I ucio Colile Cosimo 

De 1-conurdis detto I uciurio 

Flivibetla Aloisi 

Verdi Sole che Ride (2 seggi) 

Gabriele Migliore dello Alber 

lo Marcello Carlini 

Alle all, a Luca Riformista (1 

seggio; Carmine Arena 

Alleanza per Roma ' I -eggio) 

Giovanni Giovanne tli 

IX Circoscrizione VISI Dn 
(7 seggi) Massimo faccia 
Giovanili Simotti 1 rance suo 
Vici Maurizio Angelini Gin i 
curio Battista Giorgio Forti Fe 



L attrice Maria Occhim eletta nella Lista Pannella, 
sorto il pidiessmo Luigi Panatta 



-IT» 
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dcrico Mollicone 
PDS ( 5 s< ggi ) VI ivsmio s »|\ » 
lori Renato Annuì» aitisi ppi 
Di Bonito Aldo D<1 Medito 
Mario Spallott » 

DC i r >soggi) Giuseppi SiKe 
stri D miele Simom s metro 
1 oti MarcoBelfiori IivioCnn 
li 

Verdi Sole thè Ride ( ìm^i) 
(Un Muuim Claudio lorio 
I abioLuitori 

Kilonel i/ione C onuinist t ( 2 
siggt) Cause ppm Gibru.li 
AlessandroC < lie> 

Alle in/ i pe r kt mi ( 1 se ggu» j 
M lurt/to Violinare) 

I ist \ Panntll i ( 1 seggio) V \ 
ria le rts » Di Lise 11 
Alle in/a Lue i Kifornus i ( 1 
seggio) (iaspire Anello 
Xil Circoscrizione Visi 
Dn (G seggi) Giorgio 1 iin!x»r 
ra Guido /ippivt^ni Ales 
s mdro li tre.ii Vinte n/o spo 
date nto I mgi Sf me hi r P ie> 
lo l trr muv i 

DC (.ti st ggi t ! i< le (n»bi Ilo 
Giorgio Viario Di C uise ppe 
(austppt Pelle Amie lo A ilo 


ilio Olir est mie Antonio De lu 
In* Olii uro l nlliti 
PDS (5 seggi) M ma C »t rum i 
A/um Giov min Vitelli Vin 
te n/o Ambrosi mo l uigi C ir 
bonetti Vinten/o Kiffuli 
C enrustró 

Ve rdi Sok elle Ride (2 seggi) 
Ann i Li Barbera D m i Lue 11 
ni 

All» m/a per Rom i (2 seggi) 
Vine c n/o Anne inni i l ino Pi ì 
c ontini 

Rite nd i/ione lonumist i < 2 
siggt) Guiltiir» \lunm Kit 
e ir do \qostim 

Alle m/ i Luco Riforuiist » f 1 
seggio) Auguste)( alus.se) 

I ista Pinne li i ( 1 seggio) VI i 
ri il tres i Di Lise 11 

XIII Circoscrizione Ms| 
Dii (7 sti^i) (jodovno Pite 
Alessio N trdini Alt ss mdro 
( oelu De lie> Andrtoli C iuse p 
pi Antonio (.i ille riti Pur Pie 
lo / ite ai sttf mo l e sii 
IX ( r »s<ggi Inane arie» Inno 
cui/i hclr > Vi un mx c i Rtn 
/o P.Iloti i Limi* r*o Alfon/i 
I ue i mo l//u 


L ex sindaco 
Ugo Vetere 
supervotato 
nella prima 
circoscrizione 


PDS (1 se ^gi ) Aristide P tp t 
VI ire e Ih de fi io Biluce i 
Pier I insto Bue e e 11 ito Silvi) 
Kit c i 

V e rdi ( 1 se gip ) Anne lo Boni I 
li Fr me esco VI in i P ir le I tu 
gì I «litoti) Cir i/i mo \ tt ile 
Kilonel i/iont ( omunisi i 2 
set,qD Ce sire V1e»rr i Ante me 
1 uno I < mi 

1 ist 1 1 urne 11 i ( I si. ggio ) M ir 
e o P urne II i Alle tu/ i pe r Ivo 
in i ( l se gv,io ) I rum e I mt )/ 
/i \ le in/ i I ue i Riformisi t 
( I si w,t io) su f mo I ir ioni 

XV Circoscrizione Msl 
Dn (7 si ggi) Kt mo C occ f 
/o I tglnfcm hergiorgio Fhn 
venuti M issano Giorgi (h 
su lido Oliv * (lindo Conte nta 
It ilo Isolai i 

PDS seggi) Clu idio ( iti 
ni i Ciiov m B ittist i Batti ito 
(nustppe 1) \nclrt i (iiovirmi 
Piris Simuliti Vitali Giuseppi 
Diafe ri i 

DC ( 1 seggi) I e andrò C ri/etr 
tt G tetano Ci Halli »ri Anto 
ntoP mare Ilo ( limilo bile tl 
Verdi Sole elle Ride I. 4 seggi! 

( irla Are su Rie e relè 1 r ive rs 
Ville de oHonif te io 
Kifond i/iont ( ornunisi i 
sti^u»; I tbri/io Grossi 
Mie in/ t per Rom » ( l seggio) 
D< munto Alesi mi 
Mie m/ i I ue i Kilormìst i 1 
st ggio) f rm inno P isc utti 
I ist i Pinne 11 i ( I se ggioì V i 
le no St unse i 

XVI CircoHcrizionc PDS 

ft se imi) Cimelio VI ine ini 
N idi i ( imiti ili Ik tildi (mise p 
|x ( ipriolti S ilv itore Roberto 
Ì) evie! I ivi m i Ci trgiu'li m I/o 
ni P tolo VI »sim 
Mie m/a ,K r Kf un i ( 2 se v,gi ) 



Ale ss mdro Beffanti e Anni 
VI in t s »nn i in Rie a 
Ve rdi sole thè ride (2 seggi) 
Albi rt t VI ir m/ ino t (ie rm ino 
Berli irelim 

Rifonda/iom comunista (2 
seggi) P \ ilio Fugnai» si e 
Giuseppe Rubano 
DC (S seggi) M turo Passero! 
ti Andre \ Pe nn itchi Michele 
Di Cesare Saverio lichen e 
Maurizio Se m jp 1//1 
I isl t P urne 11 i ( \ selcio) ha 
1)10 V ut Nili 

VISI |)n i " se nqi) ( irlo Fnia 


nutle Carocci Bruno D Am 
broqio Gran lido Mantovani 
Silvia Amiti Serqio Marchi 
Angelo Viqnola En/o laglia 
le m 

XVII Circoscrizione PDS 

(3 seggi - ) Brunella Maiolini 
Ì ardilo L uca De I ucia Giu 
seppe Livi Giuseppina Adorno 
t G Jlioscarpati 
VISI Dn (8 seggi) Antonino 
Gtmcll irò Maurizio And reo/ 
/1 Attilio BechtJli V dentino 
Vultntim Mauro Colombi 
Giuliano ,Manano Celi Silvia 
Amici t Isabella Papa re li 
DC (5 seggi) Francesco Guar 
meri Bernardino Campanelli 
Miswmo Dj Roberto Fabiana 
Di Paola t L uciano Di Marco 
Verdi sole che ride (2 seggi) 
h ìbio Ne ri e Carlo Croccila 
Alleanza per Roma (2 se»ggi) 

( I tudio Parerti e Mass no lx> 
rcn/etti 

I isla Pinne'la (1 seggio) Ila 
n i Occ bini 

Mlcan/d laica riformisi » (, 1 
seggio) CarmeloGu'lmo 
Rifonda/ione comunista (1 
seggio) Marco Noccioli 

XVIII Circoscrizione Visi 
Dn (7 seggi) Pierluigi De Pao 
la luti Pinariello Vineer/o 
Flores Fnnccscd Allegra \n 
ciré i Pie tra va Ile Renato /ue 
e i 

DC ( r > seggi) non sono stili 
resi noti i nomi degli eletli 
PDS ( 1 se ggi ) ‘sante De side ri 
Maria Miletta in Italie Malia 
Kos ina Adornato Veronic. i 
Seti liiarelli 

Verdi ‘sole che Ride (2 seggi) 
Giorgio Gunnim Pier intorno 

Nosdco 

Rjfonda/ione Comunista (2 
seggi ) Alfonso BincolMto 
Francesco Borbone Conti 
Alle m/a pe*r Roma Usta Pan 
m II i e Alleanza Laica Riformi 
sta un seggio per lista i nomi 
degli e letti non sono stati resi 
noli 

Martedì forse saremmo in 
grado di pubblicare I elenco 
definitivo degli eletti di tutte le 
Cirrose ri/ir ni 


Volontariato ! Concussione Protesta dei detenuti a Rebibbia dal 2 al 4 dicembre 


Arco ’92 
Per le cure 
riabilitative 


ROMA Uscire dal corna 
e ritornare ad una vita -nor 
male* ò difficile ma non im 
fjosMbilo Serve pe rò una 
pronta diagnosi ed immedia 
te cure riabilitative Lasso 
e i t/ione Arco 92 <> nata pro¬ 
prio per untare i pazienti e le 
loro f imi gl il ad affrontar*, il 
diffie ile percorso dilla nubili 
/ione U ri I associazione ha 
presentato il sue) ibbma 
me nto eon il tennis club Pa 
noli 11 c ircolo aiuterò questa 
tssotia/iont di volontariato 
» propagane! tre h sua tm 
m igmc in tutta It dia e a f ir 
e e mosce re* gli e nonni proble 
tm (Iti pi/ienti che lottino 
pe r un recupero pieno delle 
loro ibilit i Celi atleti del cir 
u In ponentino sulle loro tu 
ti il simbolo de 11 Arco «Que 
sto ibbin mie nto non e una 
e oiitr ideii/ione - spiegi la 
pr» si le lite dell asse*, i tzioiie 
I iin Villi - ibb irne)voluto 
li g in i ilio sport |>t rf ire api 
r* di t ge nte elle con e uri 
i<le w,u ite si può torn ire td 
mi i it i |h rlome no ice e tta 
bile- IV r i hi volesse i\e*rt 
iiiiggiuri mtornia/iom il mi 
me ro telefonico del! associa 
/ione Arto92e t/VlUUO 


S™dc Tre di sciopero 
a Fornello c per un carcere più umano 


■■ L ex assessore all i S<ini 
t\ di Permeilo il de Giam 
paolo Biasini ò stato arresi i 
to ieri su ordine* del pm Gior 
dano pe r aver chiesto e ot 
tenuto una tangente di 20 
milioni in cambio del per 
messo eh aprire una f tnn iu i 
noi paese a (0 chilometri d i 
Rorm Si e ra anche» prese nt i 
to alle ckvtoni de 121 nove tu 
bri iliv mo 

II f itto avvenne nel 9! in i 
si e saputo solo dopo lunghe 
indagini dei e ira bum ri be 
concio pamcchie {estimo 
ni m/t un f imi »ci ta t hiese 
F)en due inni fa il decreto eli 
issegrui/ione defmitiv i di 
uria farrn iem }\r oltre un 
inno il C oimme no i rispose 
poi I illt>rt avse ssore nido 
d il f irm iust i «Se mi e 1 n 20 
milioni 1 1 pr ihe t s ir.i risol 
1 1 * LI il f irrnae ist i p igo 
Biiginu st ito consigli* re co 
muri de fino all 89 poi isses 
sore di i Salili i fino dio se. e ir 
so g* mi no e;u indo la rii igi 
str itur i arrestò o indago 1 1 
maggior parte degli •immilli 
str dori e ligumtic iddi No 
nust trite tutto lo vorvj 21 
novembre Bi igim * r i te ipo 
eh un i lisi ì e iva i che in ogni 
t iso ha prt so solo 1H2 vot 


Con un ampia piattaforma di proiìle ini da risolve* 
re? che vanno dal sovraffollamento ilici mancala 
applicazione della leqqc (jo//ini i dote nuli del 
carcero di Rohibbui scenderanno in sciopero dal 
2 al A dicembre Uwcro non faranno alcun lavoro 
c* revocheranno gli avvocati II d<x umcrito delle 
rivendic j/iom e stato approv ito d n de le miti di 
altri venti pcnitc n/iari italiani 


Mi Oltre 1 SUO di t< miti eli I 
nuovo complesso di Ke bib 
bui scende r inno in se iojk ro 
per tre giorni d d 2 eli di 
cembri per soste lire uni 
pnettuform t rivi rulli itiv icln 
rjgu mi i j probh mi t ire r in 
si i inibii ut di e in h gisl itivi 

I o ii i ti ninne i d ti ri d e <> 
imi ito d te nuli d> i r e i r» 
iffe rm melo c he li; itt tfor 

I m » t s st it i ipprov it i el i il 
me no dir» vi liti e ire « ri it i 

II UH 

I o v iope ro s ir i i| piu »t 
e on l iste iisif rii il ì ovili tur 
in » di I ivoro e I i re v< h i li gli 
iwex iti *(oncjms/t g? mi 
te di se iopt ro ifft rii ì ile o 
rmt ito iute udì uno <1 ir* I 
vii di i ve rte n/ i s ili « pi itt i 
forni i indie tt t e hu li mi 
fe rm dine ut* un uh ontn voi 
ministro di Gre/i i e giustizi i 


( e insti |h r ri di// ire un el i 
log (ostruttive 

I ; rubi» mi ; ni mtp »n mii 
d > dtr ut tr« se no indie ili in 
un voi mini' sovrdfolli 
me nto fle Iti di 11 i so; pie s 
sjom (il I tfo di II i li g’ge 
( 10//11 i tppl e i/ om in is 
si e I i 111 e P se il » pie tuli in i 
i e oli elisult in irglilt (Il 
irbitr irn f i li misure di di 
se riunii t m liti re n/i i 
/lolle I ISO line lite» \ K i M 
si e lucri mi» un e < Migrilo in 
kilt gì ih r di// ito ;m t tutti 
Mpi ii re ito il ripostiti » mi 
gr ile ri li i U gge ( ii >//im I \ 
re V X J muti II il l le l| i e 11 
stori! i in e ire ri { e r i to si 
e riipe II ii III ! die \\/\ n 
le 11 « rg ist I h r Iti/i ni 
le I te mpt II e ile 1 i/l > M 
pievi ntiv i ni us pm un pi 
rie gli irrt sii li Mille)! iri li 


ri visione (le l prex e ssi e e li 
dotti in b ise di i legge le r\o 
line» V iss dii di ì Ilice rii I u 
te rendimi tbrog divo sull* 
rirog * Su questo punto in 
p mie I ire i rii teligli rie or 
ri ino e he il H te re minili h i 
ibohu come re ili un i se rii 
il i omport ime mi e he poni * 
i r ino st iti s m/ion i i ;x n il 
UH Ut» Quindi UH o r i tele s 
so moltissime pt rsom sui» 
tu e ire e li e Miei UHI ite pi l 
(|ii de os i e Ih non » piti t i 
t - 

In un IIr i ;> irte rii II i | it 
t domi t vii ne infine m il / 
/ il * li s tu i/H Ile l« Ile e il 
iene li v itisi di | suo di t 
n m imi nto tr t » in i di ti miti 
I iriie ilio -le le ggi fi ire non 
I se i pi mr e omp<»rl ime liti 
inriiviriu di- un e kIk e pi n i 
li e III , re \t It le | k 11 pili 
lite il tuM I 1 I liiop * » k i i 
»l< ut d un e «>mpU ssivo 

e Imi i e ti Ite ir di I m< : t il 
d n in iss me dite I i iv Ulti 
n II i g u r ili i risi li ni li i 
;« Mi ri e hi rie li g i dii I r/< 
di p Ii/i i d e ire i re I i s li 
/ >m rii ; r die mi st* i di li ) 

1 i de vi i i/ i '< Il i in trgm ili 
t i I* Il iiiinigr i/t ih | it 
tu II ) i I ili li stili 1 d» I ( 
riinne n v mi dive rsil i h 
poi uh I i su u I i un ut viv i 


DOMENICA 5 DICEMBRE SI TORNA ALLE URNE 

per cicggeTt tl sindaco di Roma. Sono in ballottaggio due candidali 
V r.ence*sco RUThLIJ (al 1^ umo 3Q 8 f /r) eundidutodci < iiudim 
ili smista degli ambientalisti dei progressisti laici e uattohu 
Gianfranco MM (al 1° turno ^5 7Crd candidato della destra du 
vecchi notabili della partitocrazia cittadina della protesta conser 
vitricc dei gruppi estremisti 1 iscisii razzisti e intolleranti 

DOMENICA 28 NOVEMBRE ORE 10.30 
INCONTRO PUBBLICO 
e un (iigild Tedesco prendenti de! Pd\ 

Carmine l*Otia direttori di Italia Radio 
presso la Casa del Quartiere piazza Ateneo Salesiano 77 
Nell I isei uno che Ij nostri citta \cng i offesa Roma può essere d n se 
r liberjtj dn vecchi partili di agirne e iKcuparc hnalmcnte il posto 
che Iv spett 1 1ra le capitali civ ili d Europa 

Rumi hi bisogno d un buon governo vtliuuiie onesto competente c 
progressivi i 

, - . , ( ma Ori Quarti frr 

domenica 5 dicembri- , Su /„„ 

eleviamo sindaco 

Francesco Rulclh. fj\\u \ > balano ^ | 

RAGAZZE E RAGAZZI 
ALLA RISCOSSA! 

La Sinistra giovanile del Lazio ha superato i 2 000 
iscritti (oltre il 120%) 

Forti di questo risultato vi invitiamo ad impegnarvi nei 
pallpttaggi del prossimo 5 dicembre che vedono 
impegnate lo coalizioni progressiste per I elezione dei 
propri candidati alla carica di sindaco 
Scegliendo le coalizioni di cui il Pds è forza 
essenziale e trainante riusciremo a governare 
stabili-nonio con competenza onestà e freschezza le 
città il Comune di Roma e le altre amministrazioni 
dolla nostra Regione 


Vota e (a! votare i candidati smdaci 
appoggiati dalla quercia 

PDS 

\ a! centro de! cambiamento \ 



Il libro 
del martedì 
incontro 
autori-lettori 

C asa della 
( ultura 
\rnoldo 
Mondadori 


t asa della 
( ultura 
I arj;o 
\ ri nula, 26 
(MI 1X6 Roma 
III 6X77825 
68776616 


ANNA KULISCIOFF 

Vita privata passione e politica 

di M irin .1 Addis N.ih.i 

nc discutono 
Marma DAMA IO 
D le la MAKAINI 
I iorcn/.i I ARRItOM 


(.inceri CON 11 ODORISIO 


sara presente l'autrice 


Martedì 30 noecinbre ore 18 (MI 




!3nim iik il 
ih nou mhii 1 1 L ) L Ì3 


Angiolo Marroni 
«La criminalità 
si batte anche 
con trasparenza» 


Il presidente, de. 1 * commissioni, crmin ihi » \ngioio VI irru 
ni i^foto) h i rib idito ne 1 corso d( 1 conve gnu promosso d il 
smddC ito di pe li/ia Ni *p «C rimm il ti e Bubblic * immim 
stra/ionc» 1 esige n/a di un Ironie comune tr i istituzioni pi r 
-contrapporsi id una m tlavit t v mpre piu sofistic it i e e * 
m ìleontic *- Chiede Marroni «un piu strettocoordin imcnto 
operativo e informativo tri st ito enti Oblici forze sixuli 
c mondo fin in/nrio t finalmente ! i legge sull i inspirai 


Emergenza freddo l n servizio notturno di tt 

II f nmiinp anrp k01 $ K n/11 una nu ns 1 * w r * 

il comune apre [>ÌSll strill ^ sllk ls ut ullo 

pronto intervento dal comune j)c*r le persone 

e mensa notturna “r ’ 

n mi Gioititi e pue» iwe mre 
ine he segn il inde) al pronto 
intervento soci tle Spjs (tcle»lono *'-t(>^72 diurno e 
116943t> notturno) le situ i/iom di riv hio per quinti sono 
esposti ilio inclemen/c del freddo l«a perni inen/* nell* 
struttur ì ò limit ita nel tempo ed 0* finali// it x *1 super imon 
tu de Ha situazione di e merge n/ i 


Incendio sul treno Un ine (lido di v,re»sv pio 

per l'aeroporto por/, ° 11 s i ,u ^ 

ai • 4a r v,w # co pria j de Ile 21 di le ri se r * 

0k 1 70 passeggeri sull) me tropolit in i libarti 

sospetti di doto 

te Cialerii Ia fi iillliK svi 
lupp ite si sulla e xl * de 1 tre 
io non h inno r aggiunto i are i "0 p isse gge ri 1 re»Jti tl Le 
n ìrdo d i \ ine i 1 vigili de I fuoco h inno impieg.iio F(> minuti 
perscdirol incendio che secondo i pnmi ìccert irne nli ;x> 
Irebbe» nere un «mitrici dolosi II trihuo sull ì line «sm tir 
m rio pe r un or * 


Quattro grammi In du distili e opirt/ium 

/i r ornine mtidrog » i e ir ibmit ri hun 

•J.t* ^ no irrisi ite tr i Frosmoju e 

di hashish (astro del Volse qu iVtr 

Quattro arresti ,xrsom iV dllL,vi : ,n ' 1 

uov^i spiccio V Fro ine ne h inno 

fermato una vetturi eon Ire 
— vjmv mi tre»v indo r »0 v,r immi 
drhishish Per i tre occup Miti F ibn/io P ilu/zi rii Ih inni e 
(m impie rodi ( usano di ii 1 1 r nubi di Bovili» Fruii i t pe r 
Daniele limi 21 inni di Rom « sono se itt e le innate II 

quarto irre st ito 0* Quirmo ( imputili - * inni nevi 1 

gnmmi di cromi «Brown shugin» lutti sono rinchiusi nel 
c irci re di Fresinone 


Radio Città Aperta 1) i lunedi prossimo i r< d *t 

conn fnnrii fon eh II e imttc ite pm *t i 

benzdionoì Kldl( () , n A]Hrtl n/l<ri 

fa 10 sciopero uno V lopcro di II * l ime t 

f|p|K llr » 1/ » "i ( impidoghe pi r 

uciia lame prole sf tre contro il a munì 

che riliul i di corrisponde re 
ili c mitre nte un contributi 
perii ‘L uuifond sono stati già st m/i»ti di nmtx>rsij sjh. 
se per il scrvi/K di informi/ohe in diretta lutoge stito dii 
( nnpidoglio 11 Comune In motiv ilo il rifluii eoli i unti 
e m/ i di 4 nidi 


LUCA CARTA 


Archivio Audiovisivo del Movimento 
Operaio e Democratico 

Comune di Terni ■ Provincia di Temi Regione Umbria 

Serata inaugurale della manifestazione 

Fabbrica della memoria 

Proiezione del Film di W Ruttmarn (1933) 

Acciaio 

Recital di 

Lucilia Galeazzi 

con un repertorio di canzoni del lavoro ternane 
TERNI cinema Fiamma 
1° dicembre 1993 ore 21 

5 DICEMBRE 1993: 

IN CAMPO PER LA DEMOCRAZIA! 

Nella nostra citta s manifestano in man on preoccupante fnnomon d rfur 
smo o d ntolloran/a Cbe hanno portato al rw-morgere d una Cultura lave nIh 
e si sono concreti! nella torte nflerma/ qoo delti cstrem i destra il e eli /»on 
amm nistrative 

l* associazioni culturali do! Casllmo 23 pur nella diversità 
delle posizioni polttico-cutturah che rappresentano scendono 
in campo UNITARIAMENTE a fianco del candidato democratico 

FRANCESCO RUTELLI 

a sostegno dei valori della democrazia della solidarietà 
e della partecipazione e in difesa degli spazi sociali e 
culturali a Roma 

5 dicembre / impegno di ogni cittadino per I avvenire della 
nostra citta 

Dai 27 novembre al 3 dicembre mobilitazione permanente nel 
quartiere incontri riunioni di caseggiato occ 

Assoc azione Cu turale P P Paso* n Avi le Muse Dopoav" u l-enov irò Cu‘»'l 
S3 Coro C àd Roma Assoc a) one Cultunk* B Mio onsoo idvo io Cq 
Ditto teca Centro Cu turale d V i D»no Penn<i//ito 


Associazione Delicatessen 
Cooperativa Soci dell'Unita 

con la collabomzione di Arci Gay e Lila 

Giornata mondiale della lotta 
contro l'Aids 

Mercoledì 1 dicembre, ore 22 

al Centro Culturale Delicatcssen 
Via Arsiero 2 Fium-cmo (Roma) 

LEZIONI DI SESSO 

serata a favore delle associazioni volontarie 
impegnate nella lotta contro / Aids 

Partecipano byusy Blady Carla Corso Clivo Grirtits 
Bibo Cecchini G-ampaolo Silvestri e Jumpi Veleria 

In contompor mon con <iitrc 20 ci*1A proiettato 

il video contro t A tds 

BLOWINGi BUBBLES 
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Domenica 
28 novembre 1 CÌ 93 


Roma 
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R oma anni Trenta. Per I ul'ima 
picconata a Borgo nessuno vo¬ 
tò Nessuno votava piu per il sin¬ 
daco dal 1925 quando fu istitu 
to il governatore di nomina ap¬ 
punto governativa Fu il gover¬ 
natore a firmare I ordine di demolizione e 
cosi mi ritrovai senza casa prima ancora di 
nascere Concepita a Borgo Novo vidi la 
luce al pronto soccorso del Santo Spirito 
Perché la nostra casa una delle ultime nel¬ 
la famosa Spina di Borgo con la vista sul 
Cupolone di San Pietro era stata buttata 
già in un amen e manco il Papa aveva 
mosso un dito per salvarla anzi Preti e fa¬ 
scisti d accordo brontolava mia madre 
che fra un pianto c un trasloco non ebbe 
nemmeno il tempo d accorgersi d essere 
rimasta incinta fino al quinto mese Fra tan¬ 
ti santi qualcuno ci aiutò anche perché pa 
pa era un sampietrino - no non un soli io - 
uno insomma che lavorava come cantore 
di cappella in Vaticano e a quei tempi in 
San Pietro si cantava pure il mattutino vale 
a dire pnma dell alba Insomma dovevamo 
restare nelle vicinanze tanto è vero che an 
damino a abitare a Porta Castello in una 
«moderna» casa di ringhiera con vista sul 
cortile ma se salivi in terrazzo vedevi ad 
dio Cuppolone vedevi Castel Sant Angelo 
che «insomma é una galera dicevano i 
vecchi «voi métte Michelangelo a petto del- 
1 Angelo Michele che ò tutto I incontrario» 
Eppure ci abituammo e ci ritenevamo for¬ 
tunati rispetto a tariti amici poveri trapian 
tati aTiburtinoTerzoo al Quadraro o pedi 
no a Latina dove gli pareva di stare a Rovi 
go «Ci hanno trattato peggio dell ebbrei 
piangevano quelli Almeno loro so rimasti 
al Ghetto E non sapevano quel che di¬ 
cevano Fu qualche anno dopo che comin- 
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' v, ,, - ;, » Sessantanni 

da Borgo smantellato al boom dei quartieri 
Viaggio nella città dei papalini e dei neri 
lungo la vita di una testimone d'eccezione 


Le speranze 
della memoria 




ciarono al Ghetto strani traslochi Mia so 
relia per una bizzarra alchimia che ci uni¬ 
va noi famiglia papalina al Tempio anda¬ 
va a prendere lezioni di pianoforte da una 
maestra di musica ebrea che abitava nn 
pare in via dei Pellegrini Un giorno tornò a 
casa e ci disse «Non cé piu Come chi 
non c é più’ Non c era piu la maestra di 
piano dissolta sparita non si capisci do 
ve 11 Ifa ottobre e Kappler erano ancora 
lontani ma la vecchia maestra che era una 
donna colta aveva capito I aria ben prima 
della guerra e se n era andata lasciando 
casa del Ghetto il pianoforte e tutto Quan¬ 
do arrivò Kappler per uno strano destino 
fui quasi deportata anch io che pure ero fi 
glia della lupa cattolica apostolica e rama 
na 

Roma anni Quaranta. Quasi deporta¬ 
ta ho detto Ora preciso sfollata segregata 
lontano da casa e da mamma Dopo il 
bombardamento di San Lorenzo dopo 1 8 
settembre e dopo Kappler per un attimo la 
guerra ci sembrò destinata a durare in eter 
nc Mia madre s era fissata qui ci lasciamo 
la pelle altro che Roma citta aperta Qui 
moriamo di fame se non di bombe o di 
rappresagli come il povero antifascista 
Benedetti ammazzato a Forte Bravetta do¬ 
po essere stato arrestato nella falegname¬ 
ria di via Properzio proprio sotto casa no 
stra eravamo intanto emigrati da Porta Ca¬ 
stello in zona Prati due passi appena di di 
stanza eppure ci sembrava di abitare a fo 
rino perché davanti al nostro palazzo - 
non piu Cuppolone non più Castello - c e- 
ra un garage sempre pieno di Topolino 
Sicché mi fece sfollare in Umbria in caffi 
paglia almeno io diceva mia madre mi 
sarei s'amata Ce nc volle perché tornasse 
il pane senza tessera 1 Passato il fronte ci 
restai tre anni crescevo sempre pensando 
Roma anzi piu precisamente i g ardinctti 
della Mole Adriana il Pincio piazza San 
Pietro e il cannoni del Gianicolo tutta la 
Roma che a sei anni potevo conoscere 
Quando ci torno mi compro una bella ca 
setta sognavo come Matilde della tavola c 
mi metto al balcone davaiih a San Pietro c 
saluto il Papa dalla finestra Se Roma s é 
salvata dalle bombe pensavo nessuno piu 
la butterà giu F avevo fin Toppa ragioni 
Dopo la guerra a Roma non si buttava giu 
nuntc restavano le baracche gli sfollati 
nelle scuole e gli immigrati riempivano 
perfino il San Michele alla Longaru Per un 
ni c anni Si costruiva anche si cornine la¬ 
va a costruire Ma le casi vecchie chissà 
perché si stipavano sempre piu di gente 
coinquilini subaffitti camere mobilitate 
Uria casa' Beato ehi ce I aveva magari a fit 
to bloccato Ma finalmente si tornava a vo 
tare Per quasi dieci .inni il primo rt di Ro 
ma repubblicana fu I mge gner S. Ivatore 
Rcbocchuti eli mocristiano che I Anno 
Santo benedicenti Pacelli inaugurò via 
c*i Ila Conciliazione lasciata a mi zzo dal 
ri girne fascista I u quasi un segnale quii 
che non avevano (atto i fascisti lo ivribbi 
ro fritto i democristiani Non a caso il sin 
duco dopo Ri-becchini Urbano ( locictti 
.uri bbe avuto I appoggio elei Msi 

Roma anni Cinquanta. 1 ripe rtur i di 
via eli Fa é onciliaziont- parve un segnale eli 
vi i liber.i A lungo s era discusso se al po 
sto ili i candì labri eli travertino due fili di 
pini dovessero alberare lo sbocco a San 
Pietro ma di pini dovevano rimanerne bt li 
pochi nella Roma futura Si cornine io ri riz 
zar muri dappertutto Sicostruiva.il lusco 
lano e a Monte Mario sull Appia i vi rso 
Monti Saero a Prunai die c a piazz i Ludi 
de ,i Monttve-rdi i al Gì mieoli risi I- mi 
r.ieolos imeriti mentri li casi t resei vi 
no i ri sei-vano inchi i prezzi ili Ut ari i i 
dii titti dii pavimenti i ili i soffitti Ogni 
|m zzo ili II igro rimi ino divi nt iva oro i o 
iato mali mano ehi il Comuni ei pori iv.i 


Roma dagli anni Trenta agli anni No¬ 
vanta dall ultima picconata di Borgo 
al proliferare dei quartieri Roma s al¬ 
larga e si stringe nella lente del ricor¬ 
do. ieri circoscritta dalle mura e pur 
tuttavia aperta alla solidarietà oggi 
«grande» e percorsa dalla voglia di 
chiudersi in se stessei Una testimone 


bambina poi ragazza adulta e sem 
pre cosciente come forgiata dagli an¬ 
tichi detti a chiedersi ragione di ogni 
cosa Elisabetta Bonucci cronista del- 
1 Unita negli anni Sessanta ci porta 
con mano leggera a nvivere i giorni 
nefasti della santa alleanza tra neri e 
papalini tra democristiani c fascisti 
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Luigi Petroselli parla nella piazza Pel Borgo Sopra uno scorcio del quartiere prima dello sventramento p a sinistra Pier Paoli Pasolini mentre gira Accattone 


I acqua la luce qualche volt i II fogne Pali 
c paletti delimitavano porzioni di latifondo 
dovi prima i erano solo puori i gr ino 
Un intero sistema ìveiu preso i lun/ion i 
ri un triangolo limo Ira Comuni banchi 
«cattolichi » grillili f imigln propinimi 
dui tir-ni Germi I orlimi i aulii In mi r 
canti di camp ìgria I voi chi f isi isli dav ilio 
una mano in attesa di entrari i tisi i dta 
ni Ile santi illi.mzi I r 11 omini iato I sai 
iodi Rum i si uz i inailo ri isolatori si i z i 
limiti d affliti senza miri i.ipicdi si nza 
giardinetti «I rsind.it odi Roma» chinili 
Ri lui climi si magni ir( inipidoio n 
tutti li se limi Ma lui ridi v 11 siringi v i li 
mani i hi mc-tti v i il ti rrt no ihiu istilli iti 
in ham ì chi limi ìv i li lici nzi idilizu i 
c In toiiipi r iv ì i dm solili li i.i-i ini is iti 
ili In litro Pi rei- < lussano ili l'mi ivi vi 
Dimmi no qui i dm soldi pi ri ompi r iri li 
tasi occupati si non i lostrullori su ssi di 
qui III nuove 

Il danno - si rivi lo storno Alberto ( i 
race itilo - non cr i solo di ordini fin inzia 
no o estetico o strumentali in ini III una 
sci Ita sin tali pi r un ì i itta dovi li fisci 
non solo dì disagio in i di u r 11 cruda po 
vi ria irano profondiss mi » Mio Ir ili Ilo 
grandi i migrò il I lisi ulano lo i mimmi 
ri stanano aggrapp iti ai l’r ili ni II ipp irt i 
inculo chi si vi ridi va i si lompr iv ì sopr i 
li nostri testi si nz 11 hi riusi issimi) ni il i 
I -i-i il salto pi r in nifi imi il pri zzo I ogni 
volta salivi mille I ilfitto i ognivolt i il pa 
droni ili i isa sbafi iv t -\1 i qii indo vi ni 
il nielli voi dut unii isa i osi gr indi voi 


due soli non vi si me iti i pulir! t ; Mio 
p idre cri morto i noi resistiv uno col do 
boli si urlo ili l blono i hi impilili i gli 
sfritti Affili iv uno li st nizi ili Discosto 
d ivamo li /ioni priviti ili misi Oslo non 
fi ilui uno neppure pi r non dir scusi il 
a ulroni ili i is i I mito il In io potrai I ivo 
r iri duci un i madri i illoran mpriri 
aio unii is i nostri in igni piu piccoli 
in ìg tri piti lo il in i» A I in ii olili dm nta 
va si mpri pili pii i ol i i si Iapri piu Ioni i 
ni ( Inai ido il n mi alo oltri p isso I i pini 
tui i di Bi Nilo i si i omini io i p irl m ili II i 
vii Olimpie i ini hi all i in idri mori Irò 
gn ili L invi tsil i m i si nz i un I ivoro si ibi 
li i ili ir i 11 di III illi ioghi ili I p aironi 
di eas i gli I isi i u libi ro 1 ipp irt uni ilio di 
vi i l’ro|x rzio i mi rii uni il pi r si mpri d i 
Porgo Pr Ut Li 1 annusi il i si ni ippini u! 
intnipm I illilti pi r uno stenditoio ri 
strutturilo i ninnolami r i itili litri p irti 
di Ila ulti piu vii ino all \nu ni ila dii 
veri St unita un si ulivo d un ro fuori Ivo 
m i 

Anni Sessanta C isa i Inoro I ivoro i 
i is i tossi smodi di II i gl liti iornimi iri 
si mprt I i sii ss i i i su ni iv i pt rfmu 11 i 
piri i Noni i i dirmi in i In tosi ma 
i onsisti ssi il limoso boom i limonino 
Motori III motorini (inquinatili 'rigori 
li ri i poi li li visori i piovi ri in i p ig ili i 
riti un ii'rt stridi i mtostr idi illoriqui 
si di si rii a in/ iv ili 11 invi I « I ili 1 1 uns i 
tuo ili 111 ulto I rimi un i munii iv ino id 
tssn p irsi in i Ir mi il Muri I ori m r t il soli 
Io imbuti ih si uipri I t un tropnli! in t un 


disi gno sull i c irt ì qu ile hi se ivo qu i c I i 
t mio pc r s ìggiare un pi re orso chi v irt iv i 
i ogni i impagli i ili tinnii Ni He scuole 
impernino un or i i doppi luna i si sla i 
indi pigivi medn un dottori ospiti ili i 
intihiolni Salii li irai ibi a «idosso dii 
I V ijin l'olio 1 1 Ini spunt iv inoli untumi 
dii lilmsori Pisoli! i gir iv i Atiutturu i 
Rosi/t iiuini '.alla alni i M il ivogl a i r ino 
gl I divi 1 1 iT A’oir a i t situi hall Ih I p il iz/i 
il iri rolli un si t u t v ino 1 1 vili i il m iri gli 
i \ i olii idi u muri) iti si vi udì v ino pi r dui 
soldi I u isi tl i don si pi r p ig iri i m ilio 
ni pi r il a Hi > ili i pi nli ri i li II i pi rifi ri i 
iti II i ( ipil di liti atri tsmisir i i r i li spi 
r uiz i di lulti di molti ni 1 1 1 ri gol i ma un 
vi si vuoi un posto su uro non i i -1 hi li 
i ih ila ili montaggio o i|i dilli s mio in Pi 
ridisi il \ Un ino comi in ( unpidoglio 
l >ii ii ilo supi r u 1 1 prov i si riti i in un i un 
i irso di i R a ( qu itimi al 11 untai iti dui 
unto limile ssi ili or ili pi r un ile Ile disi 
ni di posli mi si non dilli i aitar u mi 
si nino ii villo M ì In ni ili it i figli i ini 
dissi un ui/i in ì iinpa gilmuro uni U i 
si n m din pi ri hi di ri lumi in ì la ili 
di Diligili i orni Hi vi nulo m un n'i di 
isi rivi rii diligili polsi non b is* issi pii 
ri il Pi i \ hi putrì sii ivi ri in ppuri il visti 
pi r uni a ni Alluni i li lo mira mini 
un inipii g il i R ii i hi non può uni n m 
gli si iti ( nil| ( i doti rio I r ivm i si i ni i ti 
nudili ni ili sii mi la i luminisi i Vi 
in ri lidi v i mio i nula vii ti ti ssi r i i 
lei Mi r ni is i i mas I izami ili | i ns ir» 
ila orsi 1 r di noli li iva i stipi r Ho 111 


min que I orse lavorare ì /1 mia mi undu 
va meglio raccontare dei poveracci clic 
occupavano le c use degli studenti che oc¬ 
cupavano I università delle notiate davanti 
all asilo por isi averi i bambini dell idulti 
ra messa in galera perché viveva col padre 
dei suoi figli delle prime maree per In pace 
m Vieta un di quello che insomma sareb 
bc poi strio il Sessantotto 

Anni Settanta. Il primo grande ingorgo 
di Rom i avvenne un giorno strano che non 
se I aspettava nessuno Lra il giorno dei 
morti insomma si un 2 novembre tutto in 
torno jl Velano rua fino a pi izza Venezia 
Sotto Na’ale a C apodanno a Ferragosto 
pareva una covi naturale I cortei le dimo 
stra/ioiu certo Ma il giorno dei morti parve 
ai romani un segnale da fine dii mondo 
«Se bastano li morti pi ingorg i tutta Roma 
illora i proprio il culmo» F. poi i cimiteri 
i r ino gì i dui insomma male i he v ida c é 
pure Prim i Porta Chi Ce clima i he urla 
v i da ve nt anni avi s-u proprio r igiene lo 
si capi som lugli anni Set 
tinta fino in fondo Dmn 
ne come si dice «si uso io 
munì- M i lo sfr icello iri j 
latto I le toppi i sensi uni I 
il le illora s ) miti i semi ■ 
divertite isoli pedonili non ff 
sereiv ino i muti Morin R 
ilio d mgorgiggi i si ioni 
unitosi I igniti s , rr ili 
gì iv i i ol mir iggio ili i ‘ini J 

m Unii in si i giormd inli r 
no i uno di ptnlisi ioni HMHH 
pii t ■ ognuno r ut in Hi mi 
suoi intuì i io ti li visivo li . . 

rot in ili i ir un i r ino st ili 
si mini iti i filobus inno 1 jj 7 IT] 

un ni ordii d< i vi i c hi goni ul 

III 11 g is di si i|>|> un nlo li y W 

iviv ilio sosti ni i ili un i (ol Jr 

li il Insti in di vi F h it i ^ IMI lo sis 

Ni inni' io 1 11 risi pi militi i i-kohi mi 

r i u uno si oss m sul 
i li liti I i I iiiios i vi 1 1 limi 
pii i i sotti [ iss iggi li Pi i f* ZTT" 

t i I un i ma i isi liti li vi i C-*-/' 

i lui unii i n n ivi v un H q 

10 dii i i In i tir m litro _ 

r itili o m I si uso i Hr irlo “ 

ili i r igion dii ì p uh n i fv 

11 n ntr d n ro il un P< 

tro 1 il n ulro 11 munì i ìv i i 

uioriri Li pr Hi si i r un in i U' 

(Indi il voto tilt sinistri il S 

lui uni irmi i il i uupi (v 

di igln i \rg in i li Irosi Ih 

I n i ni ittiu il i di pi >ggi ì ì Di 

V ili i I odi ni i \rg m so i i g 

I I udiri III i| riv i il j ino il 

pubbln o Li i i» i ii dui i qi 

I u vm Ih prilli ipi d n n _ 

no ili Mi ss mdr i Muss lini * 

r i d iv il li i mi I i vi ih vo L 

I 11 I i | uni i v 11 i i i i ih il , v 

mi liti un lumi i r i li ’ 

lui I i rom un M i in qui I Di 

ili il I Io mi | ir li In il fs 

il d I i r g I iss r 


ivrebbe costruito qualche condominio di 
lusso né- ci avrebbe fatto una strada per li 
uitomobili era un pezzo di Roma resti-piti, 
ai romani e al mondo che volasse vederlo 
Oltre id cinta su via Spali i nza ni qu domo 
col caTjme aveva scritto Viva sempre il 
Duce Sarebbe slato cancellalo mi inni 
riosi la storia che proprio di litro 1 1 \ dia si 
iprissem le piu antiche catacombe ehm 
che Chissà mi dissi se Mussolin lo s ipi 
va Quella sera stessa incontrai Petrose II 
proprio sotto /1 mio c- lui mi c lui si si m 
vo scritto il pezzo e se m era venuto In 
ne Tu non sai quanto gli risposi ridendo 
e adesso aspetto di scrivere quello sull i 
pentirà di Villa Ada» Non nsc cr stanco 
morto come spesso gli accadeva C c 1 in 
to da lare ancora c é tanto da fare prima 
Le borgate il centro storico » Arganavcv i 
detto O Ron a o le automobili L sul 
trittico toppò Vcte-rc come dicono tulli i 
t issinan che di traffico se ne intendono 
Roma anni Ottanta-Novanta. A dm 
p issi da Villa Ad i or 111 abito con 1 1 I uni 
gli ì io mio m trito i dui figli gl i gr unii 
\blu uni limi > di | ig in d uni i d l! i i 
s i si lo qu di In uni a n v in i 1 ni i 

I ululi i qi idi Hi in i i li il ; // I 

sii uno stri Iti I tigli ionie io ri ni uhi i 

ci ri ano casa e lavoro loro A volti si iiti I 
rimorso di non i ssere stata capace di hrar 
su» la seconda casa chissà perché forse 
per distrazione Di case ce ne sono tante 
Roma é piena di cartelli «affittasi c «vende 
si» ma i prezzi sono alle stelle Ogni tanto 
fino a qualche anno fa buttavano giu una 
palazzina c facevano un palazzo brucia 
vano i giardini e ci mettevano «un posio 
macchina Hanno costruito cosi interi 

quartieri vogliono costruire anche dentro 
Villa Ada e sui pratoni lungo I Amene gli ( ì 
gola qualunque fazzoletto di verde Dici 
che il mercato delle case «andra giu ma 
per ora «va su» una settimana si e una no 
bisognerebbe azzeccala come un Iridici 
Immani ingorghi di automobili esalano 
dalla tsalaria nubi di sa- che mimazzano 
tassisti vecchi e bambini M ì il vii r o di ea 
sa brontola solo se fumo in ascensj e \x r 
lui i problemi sono i fumatori i pelaci In 
gli zingari e i negri Dice che Rutelli lo vuol 
mandare in autobus mentre Fini le» (ara 
andare in centro sulla «Uno» e cacci r i tutti 
gli cstracomunitan Certo qualche voltami 
pensierino ce lo faccio anch io i se e ic 

II issimo da Roma tutti li stranieri» Mio 
padre pace all anima sua consideri a 
stranieri anche i piemontesi i cispadani i 
calabresi i siciliani i sabini quelli di Pam 
eoe quelli di T rasici ere lui che -1 ra di Bor 
go Faceva eccezione mia madre umhr i 
perché vedi caso se 1 era sposala fc. noi gli 
dicevamo sci peggio degli antichi Cesari 
eri romano ma Cicerone Orazio Virgilio 
Livio e Properzio erano immigrati e la peg 
giocosa che il governatore di Roma potei i 
f ire duemila anni fa fu lavarsene li mani ai 
quel palestinese li Roma ha funzion ito 
simpre come miscela di popoli ani he al 
lora che tutto il mondo era un fazzoletto 
mediterraneo Figuriamoci oggi che ci so¬ 
no i jet' I sacelli li hanno (atti i barbari m i 
Dure i Barberini i Germi i Re-becchini i 
Giubilo e i Carraro E se Roma é i . asal i 
cerchiamo i rimedi Perfino Costantino 
spostava i ministeri i Bisanzio per far posto 
al nuovo La storia non si ripete mai allo 
stesso modo ma per lo meno studiamola 
perché é per questo che i turisti vengono ì 
Roma e s ammalano del morbo di sten 
dhil ma non vogliono ri s-ari bloceah in 
mezzo al traffico L importante per Roma 
é vuotarla dallo smog e da langmtopoli 
piantarci gli alben t riempire le case vomì 
o malaffittate Per questo aiuoli un snidi 
co che ci rappresenti tutti chi non sia eo 
me quelli scelti dal potere nero i govi rn i 
tori anta hi che come ogni minino s i ti 
lasciavano la cocci i i se magnavi no Ij b 
chi» 
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Corri per i( 

OGGI 28 NOVEMBRE 

Parco della Caffarella 

(via Latina largo Tacchi Venturi) 

Proloqodi Corn por il Verde 

DOMENICA 5 DICEMBRE 

S. Maria della Pietà 

(via Trionfale via ChiaruQi) 

domenica-!? Dicembre 
Spinaceto (parco di campagna v i Hennr I 

DOMENICA 19 DICEMBRE 

Staffetta a squadre 

Lago Verde 

(vi.i Salana via Castel Giubileo) 

DOMENICA 9 GENNAIO 

Circo Massimo 

Por ntom i?iont nvoiQprsi presso VnGot'o 1C Ttl ~’8' Q ' ÌQ 
Imp inlo sport vo f Bornjrdni V i L Pì^tm s nc Ttl litici 
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rUnità 


l'unico Quotidiano che vi manda a teatro. 


Potete sottoscrivere l'abbonamento presso l'Ufficio diffusione dell'Unità in via Due Macelli 23, oppure versando l'importo sul de postale 
N 29972007 intestato a l'Unità SpA, via Due Macelli 23/13 - 00187 Roma. 


Per ulteriori in‘orrm?ioni 

(D __ 

I NUMERO VERDE ì 


M11678-61151M 


Siamo con! rari ad ogni /) ri rilego . ma per chi si abbona dar anni 
a l'tanta siamo disposti a fare nn'eccezione. E che eccezione. 

Con Vabbonamento biennale a! costo di 6 ()().()()() lire 
(alzicité 700.000. per nn costo copia di S-t-0 lire, 
arrete in regalo nn altro abbonamento: 

(pi(‘Ho prestigioso a! Teatro . \rgentina per la stagione 9.7/9 -f. 

\on solo: arrete la tariffa bloccata in caso di aumento dei (patiidiani 
e ricererete in regalo tatti i libri de l't i/ifà. 
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Ferdinando Bruni e Elio De Capitani parlano del loro spettacolo in scena al Valle Domani 

Una sulfurea bottega del caffè IS 


AGENDA 


massima 14 


al «Vascello» °§g> e tramonta alle 16, 


41 



ROSSELLA BATTISTI 


■I £ all'umor sulfureo il cof¬ 
fe che st serve nella Bottega di 
Fassbindcr. Immersi in una Ve¬ 
nezia acquitrinosa i personag¬ 
gi che già furono di Goldoni si 
avventurano lungo percorsi in ‘ 
discesa. Storie in degrado, pa¬ 
rabole di perversione che si in¬ 
trecciano fra loro, dove gli uni¬ 
ci motivi conduttori sono sesso 
e denaro. Una commedia trop¬ 
po «noire»? Affatto, dal mo¬ 
mento che a proporla sono gli . 
irresistibili interpreti del Teatro 
dell’Elio (che la replicano al 
Valle fino al 12 dicembre). E la 
regia di Ferdinando Bruni ed 
Elio De Capitani la trasfigura in ' 
un apologo satirico, in una gal¬ 
leria di soggetti a rischio, che 1 
annegano lentamente > nella 
mercificazione. Di questa par-. 
ticolarissima messa in scena, 1 
trionfalmente giunta alla sua 
terza stagione, ne parliamo 
con gli autori, per sottolineare 
luci c ombre di una Bottega del 
caffùda non perdere. ,■ • - 
Uno degli elementi portanti 
di questo allestimento è la 
recitazione, fortemente ti¬ 
pizzata, degli attori. Qual è 
stato 11 training dietro le 
quinte? ,- ».<- 

Abbiamo messo a confronto il 


testo di Goldoni con quello di 
Fassbindcr e ci siamo resi con¬ 
to che non potevamo tradurre 
né in maschere caricaturali né 
in semplici personaggi gli eroi 
di questa commedia: si tratta 
piuttosto di archetipi, di «gi¬ 
ganti» nel senso di grandi pec¬ 
catori. Dunque, abbiamo fatto 
una serie di improvvisazioni 
sui vari peccati c solo in un se¬ 
condo tempo abbiamo foca- 
lizzato la silhouette dei nostri 
«eroi», dopo aver costruito loro 
una sorta di armatura. L'im¬ 
provvisazione fa. parte della 
nostra storia di gruppo teatra¬ 
le, ma in questo caso abbiamo 
rivalutato molto il significato 
della parola inglese *to play»: 
recitare, ma anche giocare. In- 
somma, questa «Bottega» é na¬ 
ta per nostro divertimento, per 
ritrovare un abbandono all'i¬ 
stinto e all'intuizione. Tanto ò 
vero che quando lo spettacolo 
ci è «esploso» tra le mani e do¬ 
vevamo portarlo in tournée, ci 
siamo dovuti mgegnare a tro¬ 
vare delle soluzioni diverse di 
allestimento. Più funzionali dei 
ventitré metri di piscina alta 60 
centimetri, dove si svolgeva la 
nostra performance... 

Fassbindcr ha «filtrato» Gol- 



doni per la sua Bottega, voi 
tirate fuori aspetti da com¬ 
media dell'arte dal copione 
del regista tedesco. Cosa è 
andato perduto e cosa é sta¬ 
to evidenziato dei due autori 
in questo doppio «attraver¬ 
samento»? 

1! rispetto di Fassbindcr per l'o¬ 
pera di Goldoni si è dimostralo 
a un'analisi approfondita mol¬ 
to più radicale di quello che 
immaginavamo. Ha asciugato 
c ribaltato la morale della 
commedia, assecondando la 
direzione che lo stesso Goldo¬ 
ni aveva intrapreso ma non 
aveva portato a termine, co¬ 
stretto dalle convenzioni del¬ 
l'epoca a non completare la 
parabola negativa dei suoi per¬ 
sonaggi. Nella sua operazione 
di «rifinitura». Fassbindcr riesce 
a dare una moralità archetipi- 
ca ai caratteri, li stacca dal 
tempo in cui sono stati scritti. 
In qualche modo, rovescia an¬ 
che gli equilibri dei personaggi 
■ originari: là dove in Goldoni é 
Ridolfo, il padrone della botte¬ 
ga del caffè, a tirare i fili di una 
matassa aggrovigliata di uma¬ 
ne vicende, qui é Trappolo, il 
servo, a ottenere una dignità di 
primo attore, anche se nem¬ 
meno lui si salva dalla genera¬ 
le conlaminazione morale. 


Oggi concerti al Sistina, all’Argentina e al Valle 

Era il giorno del Sole 


ERASMO VALENTE 


■i «Omnc trinum est perfec- ' 
tum», ma la trinità non rende 
perfetta la musica quando, co¬ 
me accade la domenica matti¬ 
na, oggi essa dilaga contem¬ 
poraneamente in più luoghi, 
l-a domenica era una volta - 
•domenica dies» - consacrata • 
al Signore e al riposo. Almeno . 
nelle intenzioni di Costantino il „ 
Grande, che fece chiamare co¬ 
si - «don-unica dies» - il settimo 
giorno della settimana, che era 
il giorno del Sole, «Solis dies»., 
E, nella domenica, il Sole 0 ri¬ 
masto nella tradizione anglo- 
sassone. «Sun» e «Sonno» indi- ' 
cano il Sole in inglese e in te-. 
desco, e «Sunday» c «Sonntag» 
indicano la domenica. Ora la 
musica prende il sopravvento 
e abbiamo nello stesso arco di 
tempo, stamattina, tre concer¬ 
ti, ciascuno in grado di cattura- ; 
re tutta la partecipazione degli 
appassionati. -, 

Alle 10.30.' l'italcablc (ed 
estende l'ascolto, trasmettono 
il concerto in diretta) presenta 
al Teatro Sistina il celebre pia¬ 
nista americano Leon Flcishcr 
che ha dovutodue volte avviar 
si in carriera. Dette il primo 
concerto a sei anni, nel 1934, e 
pei ha dovuto ricominciare. 
Un malanno gli aveva reso in¬ 
servibile la mano destra. C’é 
una letteratura pianistica per la ' 


sola mano sinistra e Leon Flci- 
sher l’ha fatta sua, approprian¬ 
dosi anche delle musiche scrit¬ 
te da Ravel e Prokofiev per il 
pianista Paul Wittgenstein, mu¬ 
tilato del braccio destro dalla 
guerra 1915-18. Fleisher suona 
la «Ciaccona» di Bach, trascrit¬ 
ta per la, mano sinistra da 
Brahams. » pagine .. di 
SaintSàens (compose alcuni 
•Studi» per la sinistra), Dinu Li* 
patti (una «Sonatina»), Masse 
e Codowski che trascrisse per 
la sinistra anche gli «Studi» di 
Chopin. Il concerto è dedicato 
alla memoria di Nikita Maga- 
loff. .- - 

Mentre Flcishcr s'inoltra nel 
suo interessante programma, 
alle 11. Santa Cecilia inaugura 
le manitcstazioni musicali al 
Teatro Valle, giunte alla terza 
edizione. C'é nell'aria un riac¬ 
costamento al iazz. Un venti 
giorni fa Santa Cecilia ha por¬ 
tato all'Auditorio di Via della 
Conciliazione il pianista Keith 
Jarret c l'italcablc al Sistina 
Stèphan Grappelli, violinista 
jazz. Stamattina suona al Valle 
I '«Archie Sbepp Quarte!». 

Shepp, un campione del 
jazz - il sassofono è la sua ar¬ 
ma - avrà intorno il pianista 
Horace Parlan, il contrabbassi¬ 
sta Waync Dockcry e. alla bat¬ 
teria, Sthephen McCraven. Ge¬ 
neroso e discusso musicista, 


Archie Shepp (1927) è passa¬ 
to'dalla fase anarchica e «ar¬ 
rabbiata» (la ribellione al con¬ 
formismo e l'avvio del iazz co- . 
me una «nuova cosa» - «The 
New Thing») - ad un acquieta¬ 
mento di tensioni e al recupe¬ 
ro del «blues» e della tradizione 
■classica» del jazz. Ha suonato 
anche clarinetto e pianoforte; 
si è interessato di teatro, ma 
vuol piacere, adesso, più che 
suscitare scalpore come ai 
tempi dei suoi «concerti 
shock». 

E ancora una volta, mentre 
Fleisher va avanti con la sua 
mano sinistra c Shepp soffia 
nei sassofono (soprano e te¬ 
nore) , al Teatro Argentina la- 
ranno meraviglie i giovani mu¬ 
sicisti dell'Orchestra di Roma e 
del Lizio, che ha già suonato, 
nei giorni scorsi, il programma 
odierno a Cassino, Rieti, Ospe¬ 
dale Sandro Pertìni e Calcata. 
C'è alla loro testa il demonico 
violinista Boris Belkin che in¬ 
terpreta il «Concerto» K. 219 di 
Mozart c, con Gabriele Piera- 
nunzi, pagine di Vivaldi c Bach 
per due violini e orchestra. Li 
sempre affascinante «Sinfonia 
concertante- di Mozart, K. 364, 
conclude la mattinata con la 
partecipazione di Francesco 
Fiore (viola). Il settimo giorno 
della settimana potrebbe or¬ 
mai pretendere d'essere chia¬ 
mato «musica dies». 



Fassbindcr è impietoso e cru¬ 
dele. Noi abbiamo asseconda¬ 
lo questa vena di cattiveria, al¬ 
lontanandoci solo da quella 
che è stata la sua messa in sce¬ 
na nel '69. Provocatona (nei 
confronti di Peter Stein, soprat¬ 
tutto) ma dai riferimenti datati, 
e inutili per un allestimento 
moderno. • . .- 

Faublnder ha dato poche 
indicazioni di regia nel testo 
- come entrate e uscite, per 
esemplo -, lasciando solo al¬ 
la forte visionarietà del suol 
personaggi lo spunto per un 
allestimento. Come avete 
elaborato l'elemento visivo? 
C'è una grande risonanza fra 
elemento visivo e il nostro mo¬ 
do di fare teatro, dove anche la 
musica interviene a comporre 
le immagini. E di solito partia¬ 
mo da un'immagine per poi 
procedere per associazioni. 
Nel caso delia «Bottega», ci sia¬ 
mo servili dell'acqua stagnan¬ 
te, metafora di una realtà in 
putrefazione. L'idea è venuta a 
Ferdinando, ma tl nostro sce¬ 
nografo, Carlo Sala, ne ha avu¬ 
to un'espenenza indelebile: 
quando eravamo a Venezia è 
caduto in un canale e ha pro¬ 
vato dal vivo quello che dove¬ 
va essere il nostro allestimen¬ 
to,.. 


Archie Shepp 
questa mattina 
al «Valle»; 
sopra Corinna 
Agustoni e 
Gabnele , 
Caltndri in una 
scena de «La 
bottega del 
caffè»; sotto 
LucaSanzò 


Un liutista al Folkstudio 


M Un liutista iracheno al Folkstudio. È Nasstr 
Shemma, trentenne di Kut, nella provincia di 
Wassit, che domani sera (ore 21.30) salirà sul 
palco di Via Frangipane 42. lappa di una tour¬ 
née italiana che lo ha già visto venerdì a Torino, 
sabato a Bologna e che proseguirà domani all’I¬ 
stituto Onentale di Napoli. L'iniziativa, promos¬ 
sa dall'Associazione »Un ponte per Baghdad» 
con la collaborazione dei Folkstudio di Roma e 
Torino, dell'Istituto napoletano e di Radio città 
103 di Bologna, sì insensce nel ciclo «Tra il Tigri 
e l'Eufrate • la cultura irachena dalla antica Me- 
sopotamia alla guerra del Golfo» e intende favo- 
ri>c la conoscenza della cultura e delle espres¬ 
sioni artislichc del paese dei due fiumi. Il liuto - 
scrive il musicologo Paolo Scamecchia - è lo 
strumento per eccellenza del mondo mediterra¬ 
neo. L'Europa lo ha accollo dai musulmani - 


via Sicilia e Andalusia - e lo ha dello a simbolo 
artistico deH'Umanesimo c del Rinascimento fi¬ 
nendo poi per abbandonarlo, mentre ne) mon-, 
do arabo è ancora oggi il principale strumento 
per l'apprendimento teorico, l'esecuzione mu¬ 
sicale c la riflessione estetica. Nel Mashreq esi¬ 
ste una tradizione liulislica di grande prestigio 
ed è soprattutto la scuola irakena ad aver ali¬ 
mentato creativamente questa finissima arte. Il 
virtuosismo di Jami! e Munir Bashir - aggiunge 
Scamecchia - è divenuto un proverbiale pitnto 
di riferimento comune a tulio il mondo islamico 
ed è ai due maestri iracheni che si deve la nvita- 
lizzazione ed il rinnovamento della tradizione 
liulislica. Tra le nuove generazioni di strumenti¬ 
sti spicca il nome di Nassir Shemma, che negli 
ultimi anni si o andato affermando come uno 
degli esponenti più originali della scuola irake¬ 
na. 


H Cinque film di Marco Fcr- 
reri e un dibattilo domani al 
Teatro Vascello di Via Carini 
72/78. L'iniziativa fa parte del¬ 
la rassegna «Il cinema dell'uto¬ 
pia» e si rivolge ad un autore 
che più di altri incrocia le 
esperienze dell'arte degli ulti¬ 
mi trentanni. Partito sull'onda 
lunga del neorealismo, Ferreri 
approda dalle prime esperien¬ 
ze. grazie all'incontro con lo 
sceneggiatore Rafael Azcona, 
ad esiti narrativi e stilistici sur¬ 
reali e grolteschi, divenendo 
da subito astrazione e realtà 
due facce complementari. !.e 
proiezioni iniziano alle 10.30 
con //seme dell'uomo e prose¬ 
guono alle 14.30 con DiUìnger 
ù morto ; quindi, alle 16.30, io 
cagna. Alle 18.30 ci sarà l'in¬ 
contro con i) regista, presentì 
Enrico Magrelli e Sergio Barzi- 
ni. Gli ultimi due film sono io 
grande abbuffata (20.30) e 
Ciao maschio (22.30). - 
A Guidonia, promossa dal¬ 
l'assessorato alla Cultura del 
Comune con la collaborazione 
del Csc e della rivista *Duel». 
prende il via la rassegna «Mar¬ 
tedì al cinema». All'-lmpcnale» 
martedì (ore 18). in visione Ci¬ 
tizen kane di Oreson Welles. 


Settimana 
del cinema 
messicano 


■■ Si apre domani presso l'I¬ 
stituto ilalo-lalino-americano 
(in piazza G.Marconi 26) »La 
settimana del cinema messica¬ 
no». Tutti t giorni alle 20.30 fino 
a venerdì verrà proiettato gra¬ 
tuitamente un film in lingua 
originale con sottotitoli in in¬ 
glese. La rassegna presenterà 
le ojxirc di set diversi registi 
che rappresentano l'arco ge¬ 
nerazionale degli ultimi tren- ' 
t’anni. Ci sono due veterani co¬ 
me Felipe Cazals con il film Ki¬ 
lt o e Sergio Olhovich con Bar- 
lolomc de Las Casas. che rac¬ 
contano le esperienze di alcu¬ 
ni missionan europei e la loro 
influenzo sui popioli che incon¬ 
travano. Ale Jandro Pclayo ap¬ 
partiene invece a una genera¬ 
zione intermedia e in Mirosla- 
ua ncostruisce gli anni Quaran¬ 
ta c Cinquanta attraverso la vi¬ 
ta di una stella del cinema Ac¬ 
canto a questi nomi più noti il 
programma propone anche 
tre giovani registi. Carlos Gar- 
cia Agraz con Mi qucrtdo Tom 
Mix, storia di un amore impos¬ 
sibile fra un'anziana zitella e 
un attore del muto. Infine ci so¬ 
no Geraldo Lara e il debuttante 
Francisco Athie. autori di Un 
a/lo per dido c Loto. Due film 
altcnti all'attualità, che offrono 
la visione semplice e disincan- 
lata della vita dello classi po¬ 
polari ia'unoamencane. 

i ZP.DL 


m TACCUINO ■■■■■■■■■■■■ 

«Crotone, Italia». Immagini dal conflitto. Per il ciclo di in¬ 
contri «Comunicare nella crisi» curali dalla Sezione informa¬ 
zione del Pds, martedì, ore 20.30, presso il Teatro de l'Unità 
di via del Tritone 58 b, proiezione del film realizzato da Da¬ 
mele Segre e dibattito, Intetverranno Giona Buffo (Pds), Al¬ 
berto Crespi (l'Unità). Rocco Gaetant e Carlo Turino i'Rsu 
Enichem), Leila Maiocco (Comitato salute ambiente di Cor- 
nigliano), Vincenzo Moretti (Crii Campania), Piero Sanso- 
nètti (condirettore de l'Unità) euamele Segre. 

«L'edicola della domenica». Prosegue la rassegna pro¬ 
mossa dalla «Maggiolina». Oggi ore 12. presso la sede di via 
Bencivenga 1. si discuterà deimovimcnto degli studenti che 
a Roma sta moltiplicando le iniziative di autogestione. L’edi¬ 
cola sarà coordinata da Laura Detti e Bianca Di Giovanni de 
l'Unità e dagli studenU del liceo scientifico Archimede. 
Elezioni della rappresentanza studentesca nel Senato ac¬ 
cademico integrato della Terza Università. Domani, dalle 9 
alle 18 e martedì 9-13 si terranno le votazioni. Per la prima 
volta saranno eletti 7 studenti tra le quattro liste presentate 
alle elezioni. Sede dei seggi: Facolta di Architettura, via Ma- 
cìonna dei Monti 40 (piano terra - Aula Giacomo della Por¬ 
ta); Facoltà di Economia e Commercio, via Ostiense 139 
(ex Scuola Niccolò Tommaseo): Facoltà di Ingegneria e Fa¬ 
colta di scienza M.F.N., Via Seere 2 (stanza Presidenza 
.scienze Mfn -IV piano): Facoltà di Lettere e Filosofia, piazza ' 
della Repubblica (piano lerra, sala professori). 

Da Mosca. Alle origini di un colpo di stato annunciato. Il li¬ 
bro di Giulielto Chiesa (Editon Latenza) verrà presentato e 
discusso domani, ore 21, presso la Stampa estera di via della 
Mercede 55. Interverranno - presente 1 autore - Paolo Ga- 
rimberti e Demetrio Volcic. 

Radio Città Futura 97.700 Mh) trasmette incontn in stu¬ 
dio: domani, ore 16.30-18, con Renato Nicolim; martedì 
10.45-12 con Walter Tocci e Piero Della Seta. Si può interve¬ 
nire chiamando il 49.15.08. Da domani a venerdì, inoltre, 
collegamento (9.30) con il «Comitato per Rutelli Sindaco». 
Franco Califano ntoma in scena domani sera al Tealo 
NBazionale. Il «Califfo* è stato recentemente lesionilo della 
laurea honoris causa in filosofia daH'Umversttà Constinian 
di New York, «p>er aver scotto - cosi recita la motivazione - 
una delle più belle pagine della canzone italiana». 

«Il racconto del Novecento letterano italiano 1940-1990» 
Un dibattilo sul libro di Giuseppe Petronio avrà luogo marte¬ 
dì. ore 16, presso l'Istituto tecnico Ferdinando Magellano 
(Via Adotto Cozza 7). Sarà presente l'autore. 

■ NEL PARTITO 

DOMENICA 28 NOVEMBRE 
Nuovo Salarlo: ore 10.30 c/o sezione Assemblea pubblica 
sulla campagna elettorale con Tedesco. 

V Unione circoscrizionale: c/o Parco Petroselli volanti¬ 
naggio con Tedesco. 

Porto Fluviale: ore 10.00/13.00 c/o Odensi da Gubbio an- 
goloP.za della Radio volantinaggio. 

Tufello: ore 10.00 c/o sezione assemblea a pena per il volo 
a Rutelli con Leoni. 

Centocelle: ore 9.00 c/o parrocchia di Ccntocellc 'volanti¬ 
naggio. 

Portuenae Villini: ore 10.00 c/o chiesa di Santa Silvia vo¬ 
lantinaggio. 

Nota per le sezioni: è disponibile in Federazione il mate¬ 
riale per la petizione popolare «Voglio votare». Si invitano 
tutte le sezioni a ntirarlo immediatamente e proseguire nella 
raccolta delle firme. 

• Il 2 dicembre una delegazione del Pds consegnerà al Par¬ 
lamento le firme raccolte sulla petizione per la casa. Si invi¬ 
tano tutte le sezioni e i comitati a consegnare immediato- 
mente in federazione le (irme raccolte non oltre il 1° dicem¬ 
bre. 

Nota per le sezioni: il volamene a sostegno di Rutelli è di- 
sjxmibile nei Centri zona; il volantino dette donne e quello 
ai cattolici è disponibile in Federazione; è inoltre disponibile 
a partire da lunedi in Federazione per ciascuna sezione un 
Programma di Rutelli. La petizione «Voglio votare» è disponi¬ 
bile presso i Ccnln zona della campagna elettorale (villa 
Fassini, Ponte Milvio. Ostiense). 1 moduli della pelizione con 
le firme vanno nconsegnaU in Federazione. 

Sono disponibili due pulmini attrezzali con video, matonaie 
di propaganda e pannelli por la campagna elettorale. 1 pul¬ 
mini sono parcheggiati dentro Villa Passini. Le Unioni Circo¬ 
scrizionali possono prenotarsi per utilizzarli a turno per una 
giornata fino al 2 dicembre. 

LUNEDÌ 29 

Centocelle: ore 17.30 c/o sezione Assemblea aperto jxir il 
volo a Rutelli con Coscia. 

Porto Fluviale: ore 10.00/13.09 c/o Omesse P.za della Ra¬ 
dio volantinaggio. Ore 18.00/20.00 c/o P.za Fermi angolo 
ma Gnmaldi volantinaggio. 

Sezioni Ripa e Trastevere: oggi ore 10 Piazza Sonni no vo¬ 
lantinaggio e alle ore 12 dibattito a Piazza San Cosimato. 

UNIONE REGIONALE 

Mercoledì 1* dicembre in sede ore 16.30 riunione della 
Commissione regionale Sanità. All'Odg: 1 ) Riazzonamcnto; 
2) Piano investimenti; 3) Vane (Cosentino.Ccm, Natoli). 


Nel disinteresse rincontro con il compositore Luis De Pablo 

Musica, i sospetti burocratici 


Aeff edue 


M È nella rinnovata Sala 
Casella, più calda e acco¬ 
gliente e meglio insonorizza¬ 
ta, che Nuova Consonanza, 
sempre itinerante a caccia di 
luoghi amichevolmente ospi¬ 
tali, ha organizzato l'incontro 
con Luis De Pablo, tra i nuig- * 
glori compositori .spagnoli 
della generazione dei ses- . 
santenni, per farlo conoscere 
un po' di più anche da noi. 
L'Italia, avara di riconosci¬ 
menti anche ai suoi compo¬ 
sitori. salvo rare eccezioni, 
non si é occupata molto di 
lui, che ha raccolto biografie 
in vane lìngue ed é regolar¬ 
mente invitato nelle universi¬ 
tà di mezzo mondo. L'opera¬ 
zione didattica era propizia, 
dunque, ma funestata dal so¬ 
lito disinteresse regnante tra 
gli stessi addetti ai lavori. Né 
studenti universitari laurean¬ 
di in musicologia né, figurar¬ 
si, allievi del Conservatorio, 
erano presenti tra le settanta 
(ad essere ottimisti) persone 
del pubblico. Perciò fino a 
quando la musica vera e viva 
sarà guardata con sospetto 
burocratico dagli stessi che 
dovrebbero insegnare ad 
amarla e a capirla ai loro al- 
, lievi, formando le generazio¬ 
ni del futuro, sarà mutile gri¬ 
dare da noi contro i gusti 
conservatori degli abbonati 
di Santa Cecilia. 

Onore, dunque, ai prcsen- 


MARCOSPADA 


ti, lietamente intrattenuti dal¬ 
l'intervista di Raffaele Pozzi 
che ha ripercorso le tappe 
fondamentali della carriera 
di De Pablo, soffermandosi 
su due componenti •ideolo¬ 
giche» principali: l'amore per 
la letteratura popolare, per 
l'accensione poetica clic ne 
trae la sua musica e la com¬ 
ponente «ibrida», comune a 
tutta la musica spagnola. De 
Pablo considera anzi l'ibndi- 
smo, con il suo squilibrio e 


persino la sua violenza fisica, 
una componente che arric¬ 
chisce. In quella presentata, 
Compostela (1989). per vio¬ 
lino c violoncello, Monologo 
(90-92), per viola sola e 
Pragmento (1986) per quar¬ 
tetto d'archi, questa compo¬ 
nente di «follia controllata» 
dalla ferrea scelta e organiz¬ 
zazione del materiale appare 
evidente, I suoi archi salgono 
e scendono per scale inerpi¬ 
cate, si producono in pizzi¬ 



cati e trilli di forte spessore 
sonoro, disegnano fantasmi 
di lamenti. 

È una musica molto con¬ 
creta, a tratti dura, scavata 
nel legno, non accessibile al¬ 
la superficie, L'adozione di 
scale o intervalli di riferimen¬ 
to produce a tratti una certa 
fissità, che talvolta sfocia in 
monotonia, ma i suoi mo¬ 
menti migliori arrivano quan¬ 
do la sostanza sonora riesce 
a svincolarsi e a creare una 
dolora concentrazione, un 
pathos antico. Come nol- 
l'*Addio» del Monologo, che 
è concepito come un'elegia 
in memoria di un amico in 
forma di suite e dove anche i 
movimenti di danza portano 
in sé una «follia» amara. O 
nel finale del quartetto, la¬ 
sciato ad un duetto acutissi¬ 
mo due due violini. Nel con¬ 
certo era anche un movi¬ 
mento dalla futurista Sortala 
per violino e violoncello di 
Ravel del 1922 dedicata a 
Debussy, che lo ha influenza¬ 
to dichiaratamente, e una 
novità, Verso II, del suo pro¬ 
mettente allievo ventottenne 
David Del Puerto. Un »fil rou- 
ge» tra il prima e il dopo. Ap- 
plausi convinti dei fedelissi¬ 
mi agli ottimi esecutori Cri¬ 
stiano Rossi, Cvnthia Treg- 
gor, Luca Sanzo, Sabatino 
Scrvilio, Aldo D'Amico, Pao¬ 
lo Montai. 



W. v ~"— . 4 




La Tua Concessionaria 

TRANSIT 

TRADIZIONE NEL TRASPORTO LEGGERO 

Precedenza assoluta in assistenza - Garanzia per 3 anni 
Pronto Ford 23 ore su 22 ■ Nessuna speso di manutenzione per 30.000 Km 
Assistenza mobile ■ Traino gratuito ■ Sconto IO% su ricambi e accessori 

E INOLTRE 1 5.000.000* 
SENZA INTERESSI X 24 MESI 


SOtO PER VEICOU STOCK CONCESSIONARIA - FINO AL 30 NOVEMBRE 1993 


COURIER 

IL PICCOLO GRANDE LAVORATORE 

Precedenza assoluta in assistenza ■ Garanzia per 3 anni 
Pronto Ford 22 ore su 23 ■ Nessuna spesa di manutenzione per 30.000 Km. 
Assistenza mobile ■ Traino gratuito ■ Sconto IO% su ricambi e accessori 

E INOLTRE 1 O.OOO.OOO* 
SENZA INTERESSI X 18 MESI 

SOLO PER VEICOU STOCK: CONCESSIONARIA - FINO AL 30 NOVEMBRE 1993 


-_1_ . 



Aeffedue 


FRASCATI - Via Gregoriana 22 - Tel. (06) 942.26.25 - Il Sabato aperto intera giornata 
MARINO - Via dei Laghi km. 4,5 - Tel. (06)93.66.01.66 
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ACADEMY HALL 

ViaStamira 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 
ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

ALCAZAR 

ViaMorrydel Val t4 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

AMERICA 

Via N del Grande 6 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 
ARtSTON 
ViaCicerone 19 

ASTRA 

Viale Jomc 225 


ATLANTIC 

V Tuscolana 745 


AUGUSTUS UNO 

C so V Emanuole203 

AUGUSTUS DUE 

C soV Emanue'o203 


BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

'CAPfTOL 

Via G Sacconi 39 ' 


L 6000 
Tel 44237773 

L 10 000 
Tel 8541195 
L 10 000 
Tel 3211896 

L 10 000 
Tel 5880099 

L _ 10 000 
Tei 5408901 

lTo ooo” 

Tel 5816168 

L 10 000 
Tel 8075567 
L 10 000 
Tel 3212597 

L 10 000 
Tel 8176256 


L 10 000 
Tel 7610656 


L 10 000 
Tel 6875455 
L 10 000 
Tel 6875455 


L 10 000 
Tel 4827707 

L 10 000 
Tel 4827707 

L 10 000 
Tel 4827707 
L 10 000 
Tel 3236619 


CAPRANICA L 10 000 

PtazzaCapramca, 101 Tel 6792465 

CAPRANICMETTA l'iÒoÓo 

P za Montecitorio. 125 Tel 0796957 


CIAK 

Via Cassia 692 

COLA DI RIENZO 

Pia2zaColadi Rienzo 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 
DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 
O (AMANTE 
Via Pronestma 230 


L 10 000 
Tol 33251607 
L 10 000 
88 Tol 6878303 
L 7000 
Tol 8553485 
L 8000 
Tel 8553485 

L 7 000 
Tel 295606 


EDEN L 10 000 

P zza Cola di Rienzo. 74 Tel 3612449 


EM8ASSY 

ViaStoppam 7 


L 10 000 
Tel 8070245 


VialoR Marahonta 29 Tol 8417719 


EMPIRE2 

V lo dell Esercito 44 

ESPERIA 

Piazza Sonnmo 37 

ETOILE 7 

Piazzamlucma 41 
EURCINE 

Via liszt 32 

EUROPA 

Corsod Italia 107/a 


L 10 000 
Tel 5010652 
L 10 000 
Tol 5812884 

L 10 000 
Tol 6876125 

L 10 000 
Tel 5910986 

L 10 000 
Tel 8555736 


ViaB V delCarmdo 2 To' 5292296 


FARNESE 
Campo do Fiori 
FIAMMA UNO 

Via Bissolati 47 


FIAMMA DUE 

V 1 r 


L 10 000 
Tel 6864395 
L 10 000 
Tel 4827100 


GARDEN LiO^- 

Vidlo Trastevere 244/a Tol 5812848 


GIOIELLO 

Via Nomentana 43 


GIULIO CESARE UNO 

VialeG Cesare 259 


L 10 000 
Tol 8554149 


L 10 000 
Tol 39720795 


GIUUO CESARE DUE L 10 000 

VialeG Cesare 259 Tel 39720795 


GIULIO CESARE TRE 

VialeG Cesare 259 

GOLOEN 

Via Taranto 3b 

GREENWICHUNO 

ViaG 8odont 57 

GREENWICHDUE 

ViaG Bodoni 57 

GREENWICHTRE 

ViaG Bodoni 57 


L 10 000 
Tel 39720795 

L 10 000 
Tel 70496602 

L 10 000 
Tol 5745825 
L 10 000 
Tel 5745825 
L 10 000 
Tol 5745825 


Per amore solo per amore di Giovanni 
Veronesi con Diego Abatantuono-DR 

_ 116 15-18 20-20 25-22 30) 

Sol levante di Philip Kaufman con 
SeanConnery-G (15-17 35-20-22 301 
Una bionda tutta d’oro di R Mulcahy 
conKim Basmger*BR 

_ (16-18 20-20 20-22 30) 

Misterioso omicidio s Manatthan di 
Woody Alien con Alan Aldo Woody Ai- 
len-G f 16 30-18 30-20 30-2? 30) 
L’uomo senza volto di Mei Gibson con 
Margaroth Wh'tton Mol Gibson-DR 

_ (15 30-17 45-20-22 3Q) 

Senza tregua di John Woo con Joan- 
ClaudeVan Damme Yancy Buttor - A 

_ (16-18 30-20 30-2? 30) 

Chiuso per lavori 

L’uomo senza volto di Mei Gibson con 
Margareth Whitton Mei Gibson-OR 

_ (15 30-17 45-20-22 30) 

Le donne non vogliono piu di Pino 
Quartullo con Luuezia Lante della Ro¬ 
vere Pino Quartullo • BR 

_ (16 18 20-20 20-22 30) 

Le donne non vogliono piu di Pino 
Quartullo con Lucrezia Lante della Po¬ 
vero Pino Quartullo *BR 

_ (16-18 20-20 25-22 30) 

America oggi di Robert Altman con 
Jack Lemmon-DR (15-18 30-22) 
L’albero, Il sindaco e la mediata* di 
Eric Rohmer con Pascal Greggory 
Anello Domblasie Fabnce Luchim • BR 

_ (16-18 10-20 20-22.30) 

Legittima accusa di Sidney Lumet con 
Reoecca De Mornay Don Johnson - G 

_ (15 50-16-20 10-22 301 

Amore solo per amore di Giovanni Ve¬ 
ronesi con Diogo Abatantuono-DR 

_ (16-18 10-20 25-22 30) 

Davo di Ivan Rcitman con Kevin Klme • 

BR _ (16-18 10-20 2 5-22 30) 

Dennls la minaccia di Nick Castle cm 
Walther Matthau JoaePlowright-BR 

_ (16-18 20-20 30-22 30) 

Spa-a che ti passa di Carlo Saura con 
F Non A Banderas -DR 

__ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

Tango di Pntrice Locont con Michele 
Leroquo-BR 

_ (15 45-17 20-19-20 40-22 30) 

Sol levante d> Philip Kaulman con 
SeanConnory-G (15-17 30-20-22 30) 
Sud di Gabriele Salvatore? con Silvio 
Orlando-DR (16 10-18 20-20 20-22 30) 
La bella e la bestia d< Walt Disney • D A 
(11-15-17-18 30) 
Arcipelago 2 ♦ Festival Osservatorio sul 
cinema italiano (20 30-22 30) 

Eddy e la banda del sole luminoso di 

Don Bluth _ (16-22 30) 

Caro diario di Nanni Moretti con Rena 
toCarpentier* Nanni Morotti*BR 

_ M 5-16 50-18 40-20 30-22 30) 

Insonnia d’amore di Nora Ephron con 
TomHanks MegRyan-SE 

_ M5 45-18 05-20 15-22 30) 

Jurastic par* di Steven Spielberg - FA 

_ (15-17 35-20-22 30) 

Sol levante di Philip Kautnan con 
SeanConnery-G (15-17 35-20-22 30) 
^ Il fuggitivo di Andrew Davis con 
HartrisonFord • G 

_ (15 30-17 46-20-22 30) 

Sol levante di Philip Kaufman con 
SeanConnery-G ('5-17 35-20-22 30) 
Piccolo grande amore di Carlo Vanzi- 
na con Barbara Snellcmburg Raoul 
Bova-SE (15 45-10 10-20 20-22 30) 
Piccolo grande amore di Carlo Vanzi- 
na con Barbara Snollemburg Raoul 
Bova-SE (16 15-18 30-20 30-22 30) 
Una vtla al massimo di Tony Scott con 
CSlater-DR P5 30-17 30-20 10 22 30) 
Motto rumore per nulla di e con henne- 
th Branaqh - SÉ (16-18 10-20 20-22 30) 
Le donne non voglio piu di Pino Quur- 
tulio con Lucrezia Lante della Rovere 
Pino Quartullo - En 

(15 45-18-20 ’5-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
America oggi di Robnr* Altman con 
i - emmer 15-16 30-22) 

ClIflhangerduRtmy harlm conSylve 
slor Stallone A 

_ 115 45-18 10-20 20-22 301 

r Rim biu di K Kieslowski con Ju 
liotle Bmoche BonoitRcgent-DR 

_ (15-16 45-18 45-20 35-22 30) 

Misterioso omicidio a Manatthan di 
Woody Alien » un Alan Alda Woody Al¬ 
ien-G _ (15 15-1746-20 05-22 30) 

Cttflhanger di Renny Harlm con Sylve 
ster stallone-A 

_ (15 15-17 40-20 05-22 30) 

Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
TomHanks MogRyan SE 

_ (15 15-17 40-20 05-22 30) 

Per amore solo per amore di Giovanni 
Veronesi con Diogo Abatantuono DR 

_ 116-18 10-20 20-22 30) 

Il tucio d' Sidney Pollack con Tom 

Cruiso-G _ (16 30-19 15-22) 

Piovono pietre di Ken Loach con Bruco 
Jones DR (16 30-18 30-20 30 22 30) 
Film blu di K Kieslowski con Ju 
lietteBinoche Bf*noitRoqent»DR 

116 30-18 30-20 30-22 30) 


GREGORY 

Via Grogono VII 180 

L 10 000 
Toi 6384652 

Le donne non vogliono piu di Pino 
Quartullo con Lucrezia Lanto delia Ro¬ 
vere Pino Quartullo • BR 

(15 30-17 15-19-20 40-22 30) 

HOLIOAY 

Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

Naie ieri di Luis Mandoki con Molarne 
Gnftith John Goodman BR 

(16-18 25-20 25-2? 30) 

INDUNO 

V.aG Indung 

L 10 000 
Tol 5812495 

Dennls la minaccia d. Nick Castle con 
Walter Matthau JoanPiowright-BR 

(16 30-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tol 86206732 

Piccolo grande amore di Carlo Vonzi- 
na con Barbara Snellembu-g Raoul 
Bova-SE (15 45-22 30) 


MADISON UNO 

ViaChiabrera t2l 

MADISON DUE 

ViaCmabrera 121 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

MAOISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

MAESTOSO DUE 

Via Appi* Nuovo 176 

MAESTÒSOTRE 

Via Appia Nuova 176 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova 176 

MAJESTtC 

Via SS Apostoli 20_ 


METROPOLITAN 

Via dol Corso 8 

L 10 000 
Tol 3200933 

Una vita al massimo Ci Tony Scott con 
C Slater P Arquctte-DR 

(15-17 35-20-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tol 8559493 

Caro diario Ci Nanni Morelli con Rena¬ 
to Carpentieri Nanni Moretti-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK 

Via delle Cavo 44 

L *0 000 
Tel 7810271 

Dennls la minaccia di Nick Castle con 
Walter Matthau JoanPIowrighl-BR 
(16-18 30-20 30-22 30) 

NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116 

Caro diario di Nanni Moretti con Rena¬ 
to Carpent eri Nanni Moretti-BR 

(14 15-16 10 18 20-20 30-22 40) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

Sol levante di Philip Kaufman con 
Sean Connery • G 

(15-17 35-19 50-22 30) 


PASQUINO 

Vicolo dei Piede 19 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

OUIRINETTA 

ViaM Minghetti 5 

REALE 

Piazza Sonnmo 

RIALTO 


L 7 000 
Tel 5803622 

L 10 000 
Tel 4882653 

L 10 000 
Tel 6790012 

L 10 000 
Tel 5810234 
L 10 000 


Via IV Novembre 156 Tel 6790763 


Viale Somalia 109 Tel 86205683 


RIVOLI 

Via Lombardia 23 


ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 


L 6000 
Tol 4880883 


L 10 000 
Tol 8554305 


Via E F.iibeno 175 Tel 70474549 


SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 

Via Della Mercede 50 Tol 6794753 


UNIVERSAL 

Via Bari 18 


L 10 000 
Tol 442312 1 5 


VIP-SDA L 10 000 

Via Galla oSidama 20 Tel 86208806 


CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a _ 

CARAVAGGIO 
V.a Parelio 24/B 
DELLE PROVINCE 
Vuilo dello Province 41 
RAFFAELLO 

Via Torni 94 _ 

TIBUR 

V a degli Etruschi 40 

TIZIANO 

Via Rem 2 


CINECLUB 


L 6 OOO 
Tel 4402719 

L 7 000 
Tel 8554210 

L 7000 
Tel 44236021 
L 6 000 
Tel 7Q12719 
L 7000 
Tol 49S776 
L 5 000 
Tel 3236588 


AZZURRO SCIPIONI 

Vm degli Scipiom 84 Tel 39737*61 


BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 

Via Levanna 11 _ Tol 8200059 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 7824167-70300199 

IL LABIRINTO lToOQ 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


POLITECNICO L 7 000 

V.a G B Tmpolo 13/a Tel 3227559 


FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 


L 10 000 Tome Jerry diPhiI Roman-D A (15 15- 
Tol 5417923 17 18 -*51 II ««greto dei bosco vecchio 

_ (20 15-22 30) _ 

L 10 000 Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Tol 5417923 Orlando DR (16 30 18 30-20 20-22 30) 
L 10 000 Silver di Philip Noyco con Sharon Sto- 

Tyl 54’7926 ne-G _ (16-18 10-20 20 22 30) 

L 10 000 Com« I acqua p«r II cioccolato di Alton 
Tel 5417926 soArau con Marco Leonardi ■ DR 

_ (16-18 tO-20 20-22 30) 

L 10 000 Cllffhenger di Renny Harlm con Syive- 
Tol 786086 stor Stallone -A 

_ flS ^5-17 40-20 05-22 30) 

L 10 000 Spara cheti patta di Carlo Saura con 
Tol 786066 F Neri A Banderas-OR 

_ (1515-17 4Q-20 05-22 30) 

L 10 000 Intornila d’amore di Nora Ephron con 
Tol 786086 TomHanks MegRyan SE 

_ 11S 15-17 40-20 05-22 30) 

L 10 000 Misterioso omicidio a Manatthan di 
Tot 786086 Woody Alien con Alan Alda Woody Al 
lon.G 115 15-17 4020 05-22 30) 

L 10 000 Addio mia concubina di Chcn Ka.qe 
Jel6794908 con Loslie Cheung DR (16-19 20 2? 30) 


OSTIA 

SISTO 

Via dei Romagnoli 


Silver (in lingua originale) 

_ (16-18 1 5-20 30-22 30) 

L’età dell'Innocenza di Martin Scorse* 
se con Damel Day-Lewis Mtchelle 
Pleilor- SE (14 40-17 15-19 50-22 30) 
Occhi di «erpente di Abel Ferrara con 
Madonna-DR (15 45-18-20 15-22 301 
Sol levante di Philip Kaufman con 
SeanConnery-G (15-17 35-20-22 30) 
Come l'acqua per II cioccolato di Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi-DR 

_ 116-22 30) 

Danni* la minaccia di Nick Castle con 
Walter Matthau Joun Plownght - BR 

_ (16-18 30-20 30-22 30) 

Misterioso omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al- 
len-G (15-16 40-18 40-20 40-22 40) 
Amore con Interesse di Barry Sonnen- 
fold con Michael J Fox*8R 

_ (16-18 30-20 30-22 301 

Senza tregua di John Woo con Jean- 
Claude Van Damme Yancy Butlor- A 

_ (16-18 30-20 30-22 30) 

Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
con Michele Placido ■ DR 

_ (15 30-17 50-20 10-22 30) 

L’uomo senza volto di Mei Gibson con 
Margareth Whitton Mei Gibson-DR 

_ (15 30-17 15-20-22 30) 

Misterioso omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al¬ 
ien G 116-18 20-20 15-22 30) 


Casa Howard (16 30-19 30-22 30) 

Le avventure di Peter Pan 

_ (16-17 50-19 30-21-22 30) 

Un cuore In inverno 

_ (16-18 10-20 20-22 30) 

XI Festival dei valori umani e spirituali 
noi cinema 


Ashtk Kerib (19 22 30) Galassie In col¬ 
lisione (20 30j Gli aristogattl (16-17 30) 


SALA LUMIERE Andrei Reublev (19) 
JuieseJlml?2) 

SALA CHAPLIN Dolce Emma cara Bo¬ 
be (18 30-20 30) La moglie det soldaio 

(22 30) _ 

Corri angelo corri di J Starrctt (20 30) 
She-devlls on wheels di H G Lewis 

(22 30) _ 

Da mercoledì 24 a martedì 30 Rasse¬ 
gna organizzala dal consorzio FILM- 
CLUB ASSOCIATI e la Regione Lazio 
SALA A Piovono pietre di Ken loach 
(17-18 50-20 40-22 301 
SALA 8 Osservatorio Cinema Italiano 
1993 -Arcipelago 2 (18 30-22 30) 

Arcipelago 2 ♦ Osservatorio Cinema 
Italiano (20 30-22 30)_ 


L 6 000 
Tol 9321339 


BRACCIANO 

VIRGILIO L 10 000 

ViaS Negrotti 44 Tel 9987996 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

COLLEFERRO 

ARISTON UNO L 10 000 

Via Consolare Latina Ter 9700588 


VITTORIO VENETO L 10 000 

Via Artigianato 47 Tel 9781015 


FRASCATI 

POLITEAMA t 10 000 

Largo Panizzn 5 Tel 9420479 


SUPERCINEMA L 10 000 

P za del Gesù 9 _ Tel 9420i93 

GENZANO 

CYNTHIANUM L 6 000 

Viale Mazzmi 5 Tel 9364484 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Viale i* Maggio 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10 000 

Via G Matteotti 53 Tel 9001888 


L 10 000 
T cl 5610750 


. OTTIMO- U BUONO-B INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A: Avventuroso BR brillante DA' Dis animati 
DO Documentario DR: Drammatico E frot'co F Fantastico 
FA: fantascienza G: Giallo H: Horror M Musicale SA. Satirico 
SE. Sentiment SM: Stonco-Mitolog ST Storico W' Western 


SUPERGA L 6 000 

V le della Manna 44 Tel 5672528 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI L 10 000 

P zza Nicodem. 5 T el 0774/20087 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6 000 

ViaG Mattootti 2 Tel 9590523 


NUOVO SACHER 
EDEN- MIGNON 

«Moretti maestro della risata» 

T Ke/ieh {Corriere della Sera) 

«Moretti contempla gli altri con ironia c affetto» 

A Crespi (L'Unita) 

«Un esercizio di intelligenza, di libertà e di humor» 

I Bijjnardi {La Repubblica) 

«Una nuova tappa vincente nel cammino del cineasta 
italiano più rappresentativo dell'ultimo ventennio» 

C Cosulich (Paese Sera) 

z» JACHtK ftlH 

CARO 

MARIO 

na nnì 'hoR em 


A 

um iei 


NUOVO SACHER: Primo spettacolo oro 14 15 
successivi: 16 10 - 18 20 - 20 20 - 22 40 
EDEN: 15 OO - 16 50 - 18 40 - 20 30 - 22 30 
MIGNON: 16 30 - 18 30 - 20 30 - 22 30 
Sono sospesi tessere e biglietti omaggio 


qm( 15-22 15) 


Sollevante (« 5 30-18 50-20 10-22 30) 


Cominciò tutto per caso 

_(15 45-17 45-19 45-21 45) 


SMACORBUCCl L’uomo senza volto 
(15 45-18-20-22) 
SALA DE SICA Senza tregua! 15 45-18- 
20-2?) 

SALA LEONE Piccolo grande amore 

(15 45-18-20-22) 

SALA ROSSELUNI Legittima accusa 
(15 45-18-20-22) 
SALATOGNAZZI Le donne non voglio- 
no piu (15 45-18-20-22) 

SALA VISCONTI Insonnia d’amore 

_ (15 45-18-20-22) 

SALA UNO Sol levante! 15 30-17 45-20- 
22 15) 

SALA DUE Per amore solo per amore 

(16-16-20-22 15) 

SALA TRE Amore con Interessi 

_ (16-18-20-22 15) 


SALA UNO Sol levante 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 
SALA DUE Misterioso omicidio a Me* 
natthen (15 30-17 50-20 10-22 30) 
SALA TRE L’uomo senza volto 

_ (15 30-17 50-20 10-22 30) 

Le donne non vogliono piu(*6 30-17 50- 
20 10-22 30)_ 


Cliffhanger (1530-17 40-19 50-22) 


Dennla la minaccia 

(16 30-18 30-20 30-22 301 


L'uomo senza volto (17 30-19 45-22) 
Eddy e la banda del sole luminoso ( 16) 


Giovanni Falcone 

_ (15 30-17 45-20-22 301 

L’uomo senza volto 

_(16-18 05-20 10-22 30) 


Piccolo grande amore 


■ prosa 

ABACO (lungotevere Molimi 33/A 
Tel 3204705) 

Alle 18 Droga Parole sul fatti 
Rogia di Tatiana V.sonà con An 
tonella Moretti 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6874167) 

Allo 18 Oscar Wllde's thè picture 
of Dorlan Cray spettacolo m im 
guo ingloso dirotto da Robin Da- 
ahwood 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Salai Allo 18 DI giallo ti ride con 
Sergio Ammtrata Marcello Boni 
ni Olos Tiziana Ricci Guido Pa 
ternosi 

Sala 2 Domani alle 21 La locan¬ 
diere di C Goldoni con Sergio 
Ammirata Patrizia Parisi 
ARCES-TEATRO (Via Napoleone MI 
4/E-Tel 4466869) 

Allo 17 30 L'Amicizia testo e ro 
gin di Cinzia Berti con Danilo 
Esposito e Laura Marchiani) 
ARGENTINA - TEATRO Ol ROMA 
(Largo Argentina 52 Tei 
68804601-2) 

Alle 17 Sei personaggi in cerca 

d’autore di Luigi Pirandello con 
Gabriele Lavia Monica Gueroto- 
ro rogradiM Mlasiroli 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 

Allo 18 I guardiani di porci di 
Claudio Corbucci o Mauro Marsi 
li con G tnQrassia F Mannella 
Regia dogli Autori 
ARGOT STUDIO (Via Natale dol 
Grande 27-Tei 5898111) 

Alle 18 In uillma analisi di G or 
gio Serafini con Carlo Di Maio i 
Mimmo La Rana Rogia di Giorgio 
Serafini 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tol 5894875) 

Alle 17 30 Regista a luci rosso di 
A Martino e T Sherman con P 
Bontompo G Sapio A lolli Ro 
già di A Martino 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 
105-tol 65559361 
Sr accettano prenotazioni spetto 
coti studenti tl canto dell anodo 
la C era una volta io Petrinr fm 
melos o Logos Poesia m concer 


lo Informazioni dalle 10 alle 17 

CENTRALE IVia Celsa 6 Tel 
6797270-6785879) 

Alle 17 30 li berretto a sonagli di 
L PirandoMo con G PuUdvicino 
G Mainardi F Caroti. M EMella 
Di Carlo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Aito 17 La locandiere di C Codo¬ 
ni rwogia di Marinella Amaclerio 
con DNigreili D Abbrescia 
M Nisson N De Leo T Onnrs 
M Samussa F Albanese 

COLOSSEO RIOOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 

Sala A Alle 18 Doppio legame di 
Maria Plora Regoli con Salvatore 
Zinna Regia di Federico Magna 
no San Lio 

Saia B Alle 17 Animali a sangue 
freddo di L ArmemaoF ApoMoni 
con Raoul Bova Vincenzo Crivel 
lo Alborto Gasbarri Regia di r 
Apollom 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5/83502) 

Alle 17 30 La banda degli onesti 
di Ago & Scarpelli con A Avallo¬ 
ne N Musicò G Aprile Regia di 
Antonello Avallone 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapmta 
19 Tei 6877068) 

Afe 17 30 Giovanna D’Arco di 
Maria LuiSd Spa/iam L acqua e II 
pane di Rocco Familiari con Rosa 
Di Lucia Regio di Salvo Bnonti 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot 
lapin’a 19-Tel 6877068) 

Alle 15 30 Esercizio d’eltore di 
Rosa Maria Manenti regia di A 
NmchicRM Manenti Con Amai 
do Nmchi Jose Greci Renzo R 
naldi 

DEI SATIRI LO STANZINE (Piazza 
diGrottapinta 19-Tel 6871639) 
Alle '8 30 Per pura curiosità di o 
con Claudia Poggiarti regio di A 
Scarafmo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6784380) 

Alle 17 Duri di cuore, deboli di 
nervi di Claudio Bigagli con Clau¬ 
dio Bigngti Massimo Wertmunor 
Laura Saraceni 

DELLE ARTI (Via SiCi i«) 59 Tel 
4743564 4818598) 

Alle 17 L onorevole di L Scia 


I SOLISTI DI ROMA 
III CICLO INTERPRETI COMPOSITORI 

Teatro Politecnico via G B Tiepolo, 11/a 
Domani 29 novembre - ore 2 1 
Musiche di e con 

Giancarlo S1MONACCI - pianoforte 
Massimo COEN - violino 

Roberto Petrocchi, clarinetto 
Mario Buffa, Molino 
Margot Kurton. v’iol.i 
Maurizio (iambini. violoncello 
Gabriella Morelli, pianoforte 

Biglietti I. IO OOO - Ridoni l. 5 OOO 
in sala la »C!U del concerto 


VISIONI ORIGINALI 

Cinema TIZIANO di Roma 

(Via Guida Reni, 2/A) 

Settim ana da GIOVEDÌ 25 a MARTEDL3QN0VEMBRE 

Ore 19 00 e 22 30 Ashlk Kerib di Sergel Paradjanov 

(USSR 1988 • V 0 con sottotitoli in italiano) 

Ore 20 30 Galassie in Collisione di John Ryman 

(USA 1992 • V 0 con sottotitoli in italiano 
Premio Kodak al Festival di Venezia 1992) 

SABATO 27 e DOMENICA 28 NOVEMBRE 

Ore 16 00 e 1 7 30 Walt Disney GLI ARISTOGATTI 

Coupon valido per una riduzione sul prezzo dei 
biglietto da L. 7.000 a L. 4.000 


scia con Renato Campese Bruno 
Alessandro Lina Bprnardi 
Gioacchino Maniscalco Regia 
Paolo Castagna 

DELLE MUSE (Via Fori. 43 - Tel 
44231300 8440749) 

Alle 18 Luigi De Filippo in Cani e 
gatti di Eduardo Scarpetta con 
Wanda Pirol Rino Santoro regia 
di Luigi De Filippo 
OE’SERVI (Via del Mortaro 22 Tel 
6795130) 

Alle 17 Er marchese del grillo te- 
stoe regia di Alfiere Altieri conA 
Alfieri Renato Merlino Lina Gre 
co Alfredo Barchi 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 

Alle 18 Le cipolle di Sofocle di F 
Durrenmatt con Ludovica Motìu- 
gno Gigi Angelillo Rosa Di Brigi 
da Regia di Marco Lucchesi 
ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 

4882114) 

Alle 17 Teatro excelsior di Vm 
cenzo Cerami con Massimo Ra¬ 
nieri Regia di Maurizio Scaparro 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 

Alle 17 La Compagnia Stabile 
Tealrogruppo presento A rispetto 
e a dispetto commedia con musi 
ca in due atti di Vito Bottoli 
FUMANO (Via S Stefano del Cacco 
15 Tel 6796496) 

Alle 17 30 II nostro concerto con 
Bruno Martino Umberto Bmdi 
Regia di Walter Manirò 
GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 17 Enrico IV* dt Luigi Piran 
dolio con Guido Ferrarmi Aldo 
Sassi Tanmo De Rosa Regia di 
Adriano Dallea 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta 
ro 14 Tel 8416057-8548950) 

Alle 18 La testa di meduse di Bo¬ 
ris Vian con M Sedila C Canari 
le Regia di Francesco De Girola 
mo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A - Tel 4873164) 

Alle 17 30 Tlramlsud di Piero Ca¬ 
tenacci con Lucio Caizzi Pino 
Campagna 

LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 -Tel 
5817413) 

Alle 17 30 Proibito di Tennessee 
Williams con Simona Quariucci e 
Aikis Zani» Regia di Carlo Quar 
lucci 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 - Tel 6783148) 

Allo 18 La guerra In tempo di pa¬ 
ce di Adnano Vianedo con Ettore 
Cappelli Roberta Gasparetti Re¬ 
gia di Adriano Vianollc 
META TEATRO (Via Mameli 5 - Tel 
5895807) 

Allo 18 Minotauro di LuiQi Sin 
con Renato Leopoldi Roberto 
Bobbio e Cnstma Borsoni Regia 
di Renate Leopoldi 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 

Alle 17 L’idiota di F Dostoovski) 
regia Glauco Mauri con Roberto 
Sturno 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Te! 683087351 

SALA CAFFÈ Alle 17 30 An Lu d. 
Alessandro Spanghero con Vm 
cenzo Stango e Andrea lesta Re 
già di Marco Togna 
SALA GRANDE Alle 18 O can- 
clello e Cartoni ai Pietro De Silva 
con Pietro Oe Silva Pattizia Loro- 
tt Rocco Papaieo 
SALA ORFEO Alle 17 15 La cimi- 
ce di Vladimir Majavskij mterpro 
tato e diretto da Valentino Orleo 
PARIOLI (Via Giosuò Borsi 20 Tel 
8083523) 

Alle 17 30 Pensione Italia con En 
zo Jannacci e Paolo Jannacci 
PIAZZA MORGAN (Ristorante m via 
Siria 14-Tel 7856953) 

Alle 21 30 Macchiette e parodie 
di Petrotlni interpolato pero da 
una doma Monna Ruta Accom 
pagrata da una chitarra 
PICCOLO ELISEO (V.a Nazionale 
103 Tol 4885095) 

Alle 17 Don Giovanni Involonta¬ 
rio di Vitaliano Braneati mterpro 
tatoediretio da Pino Mieoi 
POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tei 3611501) 

Alle 17 30 La donna di Samo di 
Monandro tosto e regia di Mano 
Prosperi con Rocco Ma^eiii't 
Catta Cassola Mar.oProsperi 
PULCINELLA [Ristorante Co Via ur 
banali Tel 4 743310) 

Tutte le sere alle 21 L’uomo be¬ 
stia virtù d* Pirandello iD obbligo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via M.nghottt 1 Tel 
6794585) 

Alle 17 30 Interrogatorio della 
Contesse Maria di A Palazzo 
sebi con Valeria Moncone Dario 
Cantarelli LmoSpfldaro Regia di 
Fgisto Marcucct 

SALONE MARGHERITA 'Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
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Oggi riposo Domani atte 21 30 
Saluti e taci di Castellacci e Fingi¬ 
tore regia Pierirancesco Fingito¬ 
re con Oreste Lionello Gabriella 
Labate Martu’ello 
SISTINA (Via Ststtna 129 Tel 

48268411 

Alle 17 Arcobaleno con Lino Ban¬ 
fi reoia e coreogralia di G Landi 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Alle 17 30 L’omosessualita o la 
difficoltà di esprimersi di Copi 
con Manuela Morosim Barbara 
Vaimorm Alessandra Antmon 
Giorgia Basile Alessandra Celi 
Reqia di Cheril 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3780105-30311078) 

Alle 17 30 Ossessioni pericolose 

regia di Claudio Angelini con 
Emilio Bonucci Gea Lione"o 
Carlo Cartier 

TEATRO DELL’VIII CIRCOSCRIZIO¬ 
NE (Via Duilio Camberlo M i Tel 
4826919) 

Alle 21 15 Tuttlin scena spettaco¬ 
lo di danza con la compagnia ?U 
balletto di Ronato Greco2 cor Di 
Stazio 

UIP1ANO (Via L Calamatta 38 lei 
3218258) 

Alle 18 Nel fondo dell’occhio con 
Francesca Borromeo Pisana 
Corsosimo Paola lurlano Regia 
di Stefano Napoli 

VALLE (Via del Toatro Valle 23'a 
Tel 68803794) 

Alie 17 30 La bottega del catte di 

R Fassbmder da C Goldoni con 
Fernando Bruni Elio Capitani 
scene e costumi ror lo Sala 
VASCELLO Uia Giacinto Carmi 
72/78-Tel 5881021) 

Alle 17 Hedda Gabler di H Ibson 
con Manuela Kustermann Nicola 
Pistoia Regia di Giancarlo Nanni 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8 Tel 5740598-5740170) 

Alle 17 30 L’Inventore del cavallo 
o oltre commedie di Achil e Cam 
panile con Eros Spago. Magda 
MercataU VirgilioZenitz Regia dt 
Giuseppe Di Leva 


MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA ■■■■■■ 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da ratinano 17 Tel 3234890) 
G'ovedi alle 21 Al Teatro Olimpi¬ 
co L’incoronazione di poppe» d> 
C Monfeverdi eseguito dagli En- 
gl.sh Baroquo Solisi direttore 
John Eliot Gardmer 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6 Tei 
678074?) 

Oggi alle n Al Teatto Valle con¬ 
certi matmeos con Archie Shepp 
Quartet 

Oggi alle 17 30 Presso I Audtto 
num di via della Conciliazione 
Concetto di Yoef Levi e Paolo Re¬ 
stani Musiche di L.szt Stravms 
ky Chd.lly 

ACCADEMIA ROMANA Df MUSICA 

(Via Tagl.amento 25 Tel 
85300789) 

Aperte iser z.on. a. corsi di piano 
fori* chitarra violino violoncello 
fiauio cm'o sassofono |azz ta 
s’icro computer musir coro In 
formazioni e segreteria da 'uned* 
d venerdì ore 15 3Q- 4 9 

AGIMUS (Via dei Greci 18) 

Martedì alle "'0 Plesso Pontificio 
ist Musica Sacra p za S Agosti 
no 20 Concerto con musiche di 
Dontzetti Verdi Bizet Pjccmi 
Schumann Brahms Debussy 

ARCUM (Via Stura 1 Tel MJ04168) 
Aperte iscrizioni di corsi di piano 
torte chitarra violino batteria e 
percussioni solfeggio canto la¬ 
boratorio musicale pr 1 infanzia 
Por informazioni ta segreteria e 
aperta .1 martedì dalie 15 30 17 e i 
venerdì dalie 17 al e 19 30 

ASSOCIAMONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5922221 5923034) 

Conferme e nuove iscrizioni S'a 
g one Concertistica 1993 94 Con 
certo inaugurale 1* dicembre con 
i Orchestra Piccola Sinfonie» di 
Milano Adesioni «ufi i giorni dal 
e’b alle 20 escluso isuba‘oe*e 

S'IVI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LISZT (tel ?4ib68 -630314) 

Oggi alle V* Presso •( Pontificio 
Is' Musica Sacra p * Agosti 
no 20 Concetto dedicato a musi 
che di C Francs 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA iViiS d« Sa nt Bnn 61 
Tel 3003231 

Martedì alle '8 Presso il 
Cons S Cecilia via dei Greci 18 
Mugiche per I infanzia Coord 
Cristina Cimagain 

AULA MAGNA I U C (Lungotevere 


Flaminio 50 tel 3610051/2) 
Martedì alle 20 30 Aula Magna 
Università Ld Sapienza il mio de¬ 
butto a Roma tnrtcoPace piano 
forte Musiche d> Bach Beetho 
ven Mendelssohn Liszt 
COOP LA MUSICA 
Domani alle 21 Sala A Rai via 
Asiago 10 Ensemble di Musica 
Contemporanea della Civica 
Scuola di Milano Renalo Rivo a 
direttore Musiche di Pe c sr,a Co 
lardo Pedini Rotili Verr*--gia 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tel 6535998) 

Oggi e domani atte 21 Sala Baldi 
ni pza CampiteUi Concerto Le 
frottole P Calabretta A B Zim 
mer A Tecardi 

IL TEMPIETTO (P zza Campielli « 
Prenotazioni telefoniche 4814800) 
Alle 17 45 presso piazza Campi 
’elli 9 Le sonate concetto di Si 
mona Padula (pianoforte) e Ryoko 
Tajika (pianoforte) In programma 
musiche di F Ohopm 
LA SCALETTA (Via del Co' ngio Ro 
mano 1) 

Alle 18 30 Camerata delle Ar* di 
Roma presenta Concerti di Musi¬ 
ca da Camera 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ABACO JAZZ (Lungotevere dei 
Melimi 33/A Tei 3204705) 

Marledl alle 2? Antonello Salis & 
Gianni Coscia in concerto 
ALEXANDERPLATZ CLUB Via 
Ostia 9 Tel 3729398) 

Oggi riposo Domani alle 2? Bue- 
ky Plzzareltl & Carlo Po» quartet 
ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Goog 
Stufi e Dam Dam presentano Rog 
gao and Roll 

Sa’a Mgmotombo Alle 22 Disco 
salsa con Edaon 
Sala Red River Riposo 
BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tol 5812551) 

Domani alle 22 Presentazione 
del CD e concerto di Capone In 
grosso libero 

CAF*T LATINO (Via di Mon'e Te 
s’accco 96-Tcl 5744020) 

Alle 22 Hertore Goln* and thè 
Sou Iti mora in concerto 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO (V.a di 
Monte ostacelo 36 Tei 
5745019) 

Dalle 13 alle 2? Coco Perez guida 
la salsa 

Alle 22 Domingo flesta de ballar 

con intermezzi di cabaret 

cìrcolo degli artisti iv.a l.i 

ma'mora 28 Tel "316196) 

Ade 21 30 Serata «n compagn a d 
Crew di Planet rock Ingresso gra 
tutto 

EL CHARANGO (Via di San- Oo 
trio 28-Tel 6879908) 

Alle 22 Noe he» para tl musica a 
-inoamencana 

FOLKSTUDIO [Via F angipane 4? 
Tel 4871063) 

Domani alio 22 Musica ir ikona 
con Maseer Sfiamma 
FONCLEA (Via Crescenzio 82 a 
Tel 6896302) 

Alle 22 Rock acust .j arni 60 "L 
con Mark Davo A George 
JAKE & ELWOOD VILLAGE (V.a G 
Odmo45/4# Fiumicino) 

Alle 22 The Radio play* a cu»a d 
Radio Città Fu*ur«i 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Dalle 16 Musica salsa 
QUEEN UZARD (Via detta Madonna 
dei Monti 28 Tel 678F>' , 58) 

Allo 21 30 Serata Karaoke In 
gresso libero 


TEATRO 

PARIOLI 

direno da 
Maurizio Costanzo 

JANNACCI 

Pensione Italia 

di Enzo Jannacci 
t on Paolo Jannacci 



Botteghino kjlro 

80.83.523 


njnità. 


CCNTUO SPUtlMCNTALA 
DI CJNCMATOOUAFIA 
CINETECA NAZIONALE 

Ouutruz/imonaorricifviriimo 



I’ titillimeli\ku / v/k'i UltiilCItk 

mattinate di cinema 
italiano 


oggi 28 novembre 1993 

G 

VIA VITERBO 



Il sorpasso 


V- Ul 

0| 


ore 10 proiezione al termine incontro con 

DINO RISI 

VITTORIO GASSMAN 


BANCA M ROMA 
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Pallanuoto 
Cinque squadre 
in testa 
alla classifica 


tm Centoquarantotlo gol nella giornata di 
ieri. Questi i risultati: Savona-Leonessa 16-10: 
Volturno-Recco 19-9: Como-Roma 9-10: Pe- 
scara-Napoli 19-13; Ortigiu-Florentia 14-10; 
Posillipo-Catania 10-9. Classifica: Volturilo, 
Roma, Pescara, Ortigia e Posillipo 4 punti, Sa¬ 
vona 3; Napoli 1 ; Florentia, Leonessa, Como, 
Catania e Rocco 0. 




Campionato Big-match Parma-Milan: il giorno della verità. Il tandem 
tredicesima in testa al torneo a confronto: il gioco delle coppie 
giornata finisce pari. Rossoneri più forti in difesa grazie a Baresi 

——- e Maldini, emiliani più brillanti in attacco con Asprilla 

Sogni senza frontiere 


M La domenica di calcio snobba il 
•Derby d'Italia» (Inter-Juve) : i riflettori so¬ 
no puntati su Parma-Milan, nuova sfida 
scudetto fra le due squadre che guidano la 
classifica del campionato. Molte assenze 
illustri nel Milan: Alberimi ù squalificato, 
Boban, Simone, Tassoni, Lentini, Eranio 
sono ko. Savicevic ù in polemica con Ca¬ 
pello, Van Basten chissà quando e se lo ri¬ 
vedremo in campo; ò un Milan alla franco- 

DAL NOSTRO INVIATO 


TTTTTJTù 

A uomo o a zona? 
Vai col ballottaggio 

STEFANO BOLDRINI 

Y uppie, immagine, pressing, zona, audience, auditcl? 

C era una volta. Da una settimana, fateci caso, in Italia 0 
tutto un «ballotaggio». lii sfida Parma-Milan? Ballottaggio per 
lo scudetto. Il match europeo Nardiello e Galvano? Il ballot¬ 
taggio dei pugni. E la massaia che va in salumeria per la spe¬ 
sa quotidiana? Anche lei, c'ò da giurarci, ora si rivolge al dro¬ 
ghiere sovrappcnsicro: "Mi scusi, ma sto facendo il ballottag¬ 
gio fra il prosciutto crudo c quello cotto-, 

Z ona o uomo? Anche noi. lo ammettiamo, abbiamo il 
nostro ballottaggio. Ci ragioniamo sopra con una pro¬ 
messa solenne: quella di non citare pie. questa parola che, 
come ci spiega il nuovo vocabolario Zingaro'ii, la lingua ita¬ 
liana ha importato dal francese •ballottage-, da -ballotte» o 
■ballotta», -piccolo oggetto a forma di palla usato nel Medio 
Evo per votare». Bene", eccoci al «nostro» problema. Il merco¬ 
ledì europeo delle squadre italiane (sette punti su otto) ci ha 
regalato due belle imprese: la vittoria deH'Inter a Norwich, in 
Inghilterra, c quella del Cagliari a Malincs, in Belgio. Sulle ri¬ 
spettive panchine siedono Bagnoli e Giorgi, che nessuno 
può certo confondere con i «nipotini- di Sacchi, eppure il cal¬ 
cio di Inter e Cagliari ò stato godibile, a tratti spettacolare, 
mai noioso. 

E allora? Allora, forse é il caso di rivalutare il nostro patri¬ 
monio culturale -pallonaro-, Quei terribili anni Ottanta 
ci hanno lasciato anche questa guerra di religione calcistica 
tra due sistemi: -zona» o -uomo-? Cosi coinvolti dalla disputa 
abbiamo trascurato che non c'era solo una scuola di imitato¬ 
ri (*la zona? lo la laccio dal Sessanta», in tanti dicevano co¬ 
si), ma c'cra, anche, chi tentava una nuova via: quella della 
modernizzazione del nostro football. -L'innovazione • affer¬ 
ma l'allenatore Gigi Radice • é stata nella capacita di muo¬ 
versi in sincronia occupando sempre le zone di campo più 
importanti. Cosi, quando il difensore vince il duello con l'at¬ 
taccante, sa a ehi deve appoggiare il pallone. È cambiato an¬ 
che il contropiede. Una volta c'erano giocatori come Suarcz. 
clic facevano lanci di cinquanta metri e gli attaccanti veloci 
alla Jair che rincorrevano il pallone, oggi una tattica del ge¬ 
nere non funzionerebbe più. Per due motivi: perché non esi¬ 
stono più centrocampisti capaci di fare giocate simili e per¬ 
ché con il fuorigioco il trucchetto non riesce più. Ma Inter e 
Cagliari ci hanno latto vedere il contropiede manovrato: due 
o tre uomini a fare l'uno-due e a superare il blocco del fuori¬ 
gioco-. Deduzione, il nuovo calcio non muore c non morirà. 
Anzi.évivoevcgcto. 

N on muiono, purtroppo, certe cattive abitudini. Dalla 
-Stampa- di ieri: -Pnma volta: inani addosso all'arbitro 
donna». Viene citata, nel pezzo, l'incivile aggressione subita 
domenica scorsa su uji campo di Chivasso, periferia torine¬ 
se, da Nadia Pastore, 28 anni, arbitro, mentre dirigeva l'in¬ 
contro di seconda categoria Sud Est Chivus.so-Bosconcre.se. 
•Ho espulso un giocatore e lui ha perso la testa. Mi ha ag¬ 
guantata con violenza le braccia, mi ha strattonata urlando¬ 
mi insulti e minacce, poi mi ha afferrato la mascella c ha co¬ 
minciato a scuotermi come un manichino». E il bello é che 
non é finila. Il calciatore-galantuomo, Antonio Vardé (squa¬ 
lificato fino al 31 dicembre 1994) sostiene che é -tutta una 
montatura-. Il -comment-: -penoso-, 

A pplausi invece per Paulo Futrc c Gianluca Vialli. Il por¬ 
toghese. operato al tendine lunedi scorso, ha scagiona¬ 
to l'avversario per il fallo subito in Reggiana-Cremonese: -Pc- 
droni non l'ha fatto apposta». Vialli, invece, dopo Juventus- 
Tcncrife si é spedito in panchina. -Non sono ancora pronto, 
meglio cosi». Applausi sinceri a cotanta sincerità. 
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se con Papin e Desailly per la prima volta 
assieme. Il Parma si presenta nella stessa 
formazione che ha vinto (2-0) una setti¬ 
mana fa a Bergamo, con Molli ancora in 
panchina e Sensini al postodi Grun. Per la 
partitissima sono stati frantumati i record 
di incasso (siamo sul miliardo e mezzo) e 
di spettatori, che sfioreranno quota 30mi- 
la. Ieri venduti gli ultimi 800 biglietti: i tifosi 
sprovvisti hanno fatto la fila dalle 5 di mat¬ 


tina per assicurarsi il tagliando prezioso. 
Alla partita assisterà il et della Nazionale. 
Arrigo Sacchi, in passalo allenatore di en¬ 
trambi i club. Precedenti negativi per la 
squadra di Nevio Scala che avrebbe la 
possibilità, vincendo, di andare per la pri¬ 
ma volta in foga solitaria. Nelle due ultime 
slide al Tardini si é sempre imposto il Mi¬ 
lan, 3-1 l'8 marzo '92 c 2-0 il 25 ottobre 
'92. . 



FRANCESCO ZUCCHINI 


■i PARMA. Tutti al Tardini, 
come una volta al teatro Regio 
per la lirica. Panna oggi batte 
la moda c ogni record (pubbli¬ 
co, incasso) : non le resta che 
battere il Milan. Che è tanto in¬ 
completo da rappresentare 
forse un'occasione unica per 
la squadra di Scala. Parma 
contro Milan, -il calcio del fu¬ 
turo sfida il calcio del presen¬ 
te», parola di Minotti. Chi vin¬ 
cerà? Forse nessuno: da un 
confronto diretto, giocatore 
per giocatore, vieti fuori un pa¬ 
reggio, sia Parma che Milan to¬ 
talizzano 77,5. Vediamo nel 
dettaglio. 

Bucci (7) e Rossi (7,5): é 
una specie di sfida nella sfida, 
anche per diventare il terzo 
[wrticrc della Nazionale. Bucci 
rappresenta il -nuovo», é più 
basso di tutti i colleghi di serie 
A ( 1,75). ma si adatta perfetta¬ 
mente al football a zona, sa 
anticipare le azioni e gioca 
con disinvoltura coi piedi inter¬ 
pretando all'occorrenza il ruo¬ 
lo di ultimo uomo in difesa; 
Rossi é l'esatto opposto non 
solo perché 0 il più alto portie¬ 
re italiano (1,95), ma anche 
|xrr la sua impostazione antica 
che non gli ha impedito peral¬ 
tro di migliorare moltissimo 
negli ultimi anni, tanto da po¬ 
ter diventare il nuovo Cudicini 
milanista. 

Benarrivo (7,5) e Panucci 
(7,5): é un altro derby per la 
maglia della nazionale. C'é da 
dire che il brindisino del Par¬ 
ma in azzurro ha giocato be¬ 


nissimo contro il Portogallo, 
dando prova di un carattere 
eccezionale e di altrettanta for¬ 
za fisica. Panucci sembra un 
predestinato: se gioca cosi a 
20 anni, se segna reti come nel 
derby o contro il Napoli, diven¬ 
terà uno dei migliori calciatori 
italiani. Oltretutto ha persona¬ 
lità. é versatile, potrebbe gio¬ 
care in qualunque ruoto. 

Di Chiara (6,5) c Maldini 

(8.5) : dopo un paio di stagio¬ 
ni ad altissimo livello come ter¬ 
zino -riciclato», il parmense 0 
andato incontro ad un improv¬ 
viso calo di forma; resta però 
un laterale molto intelligente 
tatticamente. In ogni caso, no¬ 
tevole la distanza da Maldini, il 
più forte numera 3 del mondo, 
un fuori classifica. 

Sensini (6,5) e Desailly (6): 
sono i due acquisti novembrini 
che compensano i ko di Gnm 
e Boban. L'argentino é molto 
esperto tatticamente, e sa ade¬ 
guarsi in fretta al modulo-Par- 
ma come ha dimostrato a Ber¬ 
gamo. Il francese é fortissimo 
atleticamente, ma per il resto é 
da scoprire, il Milan é un ingra¬ 
naggio perfetto in cui non é fa¬ 
cile inserirsi (vedi Savicevic). 

Apolloni (6,5) eCostacurta 

(6.5) : duello alla pari, tl mila¬ 
nista é forte sull'uomo e ha la 
fortuna di -lavorare» con Bare¬ 
si: il parmense ha una volontà 
di lento con cui sopperisce alle 
lacune tecniche. 

Minotti (7) e Baresi (8.5): 
non é facile confrontarsi con 
un -monumento vivo» del cal¬ 
cio, quale é Baresi, sempre il 


■■ Arrigo Sacchi. 47 anni, et 
A vvirti"» della Nazionale dall'ottobre 

■MlIIgU OCUA.111 ' 91 . ha allenato il Parma por 

i in c>v i^rìnniA due sla R ioni - dal 1985 all’87. 
LUI CX ClUppiU collezionando una promozio- 

I ; • J;') ne dalla C alla B e, successiva- 

m.101 eredi: mente, un settimo posto. Poi 

, r\ 1 passò a! Milan (87-91) vin- 

V OtO oCctlcl ^ cendo uno scudetto, due Cop¬ 

pa Campioni e altrettante 
Coppe Intercontinentali. A 
Panna, Sacchi risvegliò l'inte¬ 
resse per il calcio, e lo stadio, che deteneva una media di due¬ 
mila spettatori a partita, tornò a riempirsi, L’unico giocatore del 
suo Parma che ancora oggi la parte della squadra di Scala é 
Alessandro Molli: Sacchi io fece debuttare 16ennc; di questi 
tempi, invece, Mclliva spesso in panchina. 

Òggi Arrigo Sacchi sarà al -Tardini- per Parma-Milan. -E for¬ 
se un po' di emozione ci sarà. Almeno all'inizio della panila-, 
Sulle due squadre dice: -Una. il Parma, ha il potere delle novità. 
L'ultra, il Milan, ha il dovere di non mostrare l’usura dopo 6/7 
anni ad altissimi livelli-. Sugli allenatori: -Capello e Scala sono 
ottimi entrambi. Ma Scala mi piace molto perché, oltre a (are i 
risultali, é un vero e proprio csteta del calcio». 
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Lorenzo Minotti. 
26 anni, capitano 
del Parma, è alla 
settima stagione 
in gialloblu 


migliore di tutti in Nazionale 
come in Chumpions Ix-ague 
con l'Anderlecht; però Minotti 
si sta imponendo pure lui an¬ 
che se non é un pupillo di Sac¬ 
elli perla maglia azzurra. 

/forano (7) e Donadoni 
(7.5): più difensivo il -cervel¬ 
lo- del Parma, l'uomo famoso 
per sbagliare un paio di pas¬ 
saggi su 100 a partila; più of¬ 
fensivo e versatile il milanista 
tornato su eccellenti livelli di 
forma dopo un biennio da di¬ 
menticare, 

Brolin (7,5) e Laudrup (6): 
lo svedese raramente sbaglia 
una partita, prima o poi si Iti 


sempre seniire, anche ora che 
gioca più arretrato rispetto al 
passalo: Laudrup é invece un 
discontinuo, una partila buona 
e due no, in Belgio é stato il 
peggiore. 

Asprilla (8) e Papin (7.5): 
c'é da dire che Faustino da un 
mese non ne azzecca più una. 
Quando é in giornata merita 
anche un 10 in pagella, irresi¬ 
stibile sullo scatto, imprendibi¬ 
le per qualunque difensore; in- 
tcrssantc il duello oggi con la 
difesa della Nazionale in vista 
di un Italia-Colombia ai mon¬ 
diali Usa; Papin é un formida¬ 
bile opportunista, si tratta an¬ 


che qui di capire se scenderà 
in campo nelle migliori condi¬ 
zioni. 

’/.ola (7) e Massaro (6): de¬ 
terminarne sulle punizioni, Zo¬ 
la merita un voto pari ai gol se¬ 
gnati. non si é ancora inserito 
perfettamente nei meccanismi 
della squadra: Massaro é bravo 
ad entrare subito nel clima- 
partita, ma ormai é un rincal¬ 
zo. 

Cnppa (7) e Orlando (6): 
l'ex napoletano, pur in leggero 
calo rispetto ai primi mesi, é la 
rivelazione del Panna; Orlan¬ 
do é un cursore che esegue be¬ 
ne il compitino e nulla più. 


Mazzone, Cappioli e Festa tornano nella «loro» Sardegna e giocano contro i vecchi ricordi 

Amarcord oggi non ti conosco 


■i Roma. *Mazzonelandia». 
cosi era diventata la formazio¬ 
ne del Cagliari fino ad un anno 
fa, quando l’attuale tecnico 
della Roma siedeva sulla pan¬ 
china del club sardo. Proprio 
con lui, Matteo li e soci hanno 
ritrovato il gusto dell'Europa. 
E, questa, non ò una cosa di 
poco conto. Adesso, però. 
Mazzone ha coronato il sogno 
della sua vita: allenare la Ro¬ 
ma. E lo ha fatto, portandosi 
dietro anche qualche pezzetto 


del «suo» Cigliare. Festa e Cap¬ 
pioli, fra i mugugni dei tifosi 
cagliaritani. 

li tecnico romano oggi toma 
nell’isola, della quale ha, co¬ 
munque, il piacevolissimo ri¬ 
cordo delle due stagioni tra¬ 
scorse all'insegna di un calcio 
divertente, spettacolare e con¬ 
creto. «Una salvezza storica e 
una qualificazione in Coppa 
Uefa, vi pare poco?», dice. «Ma 
i veri artefici di quel miracoli 
sono altri: i (rateili Orni che 


litote 


CA6LIARI-R0MA 


INTER-JUVENTUS 


Fiori 
Napoli 
Pusceddu 
Bisoli 
Bellucci 
Firicano 
Modero 
Herrera 
Dely Valdes 
Matteoh 
Oiiveira 


1 Lorieri 

2 Garzya 

3 Festa 

4 Mihajlovic 

5 tanna 
0 Carboni 

7 Haessler 

8 Berretta 
8 Balbo 

10 Giannini ’ 

11 Cappioli 


Zenga 
A. Paganin 
Orlando 
Jonk 
M. Paganin 
Battistini 
Dell’Anno 
Manicone 
Fontolan 
Bergkamp 
Sosa 


1 Peruzzi 

2 Porrini 

3 Fortunato 

4 D. Baggio 

5 Kohler 
O Torricelli 

7 Di Livio 

8 Conte 

8 Ravanelli 

10 R. Saggio 

11 Moetler 


Arbitro: 

B oggi di Salerno 

Dibitonto 12 Di Magno 
AJoisi 13 Benedetti 
Sanna 14 Comi 
Allegri 15 Bonacina 
Marconn 16 Rizziteli 

PARMA-MILAN 

Bucci i Rossi 
Benarrivo 2 Panucci 
Di Chiara 3 Maldini 
Minotti 4 Desailly 
Apolloni 5 Costacurta 
Sensini 6 Baresi 
Brolin 7 Orlando 
Zorattc 8 Donadom 
Cnppa 8 Papin 
Zola io Laudrup 
Aspetta 11 Massaro 

Arbitro: 

Ceccanni di Livorno 

Ballotta 12 lelpo 
Bollori 13 Galli 
Ma decano 14 Nova 

Pm 15 Carbone 
Meiti 16 De Napoli 


Arbitro: 

Cesari di Genova 

Abate 12 Rampulia 
Ferri 13 Francescom 
Bianchi 14 Galla 
Zanchetta 15 Marocchi 
Schiliaci 16 Vialli 



LAZIO-6ENOA 


hanno portato la squadra dalla 
serie C all’élite del calcio na¬ 
zionale. Poi c'ò anche Carmine 
lx>ngo che. a Cagliari, ha por¬ 
tato diversi giocatori di ottimo 
livello. A completare l’opera ò 
stato Ranieri, lo ho soltanto 
proseguilo il suo lavoro. Il Ca¬ 
gliari ò, e a tutti gli effetti, uria 
delle migliori compagini del 
nosLro campionato. Guai a 
trattarla come una provincia¬ 
le». 

Attenzione a parlare a Maz- 


NAPOLI-REGGIANA 


zone di Cacliari-Koma come 
una partita dal sapore di amar¬ 
cord. l-e emozioni sono con¬ 
sentite soltanto prima de) fi¬ 
schio d’inizio e dopo. 1 novan¬ 
ta minuti di gara debbono - 
per forza di cose - essere con¬ 
diti da grinta, schemi di gioco e 
agonismo, Anche in questo ca¬ 
so. Mazzone non ammette re¬ 
pliche: «Se mi accorgo che 
qualcuno (Festa o Cappioli, 
ndr) risente delle emozioni, 
dopo appena quindici minuti 
lo tiro fuori dal campo, lo sosli- 




LA CLASSIFICA 


Marchcgiani 
Ber godi 
Bacci 
Di Matteo 
Bono mi 
Cravcro 
Winter 
Doli 
Boksic 
Di Mauro 
Signori 


1 Berti 

2 Petrescu 

3 Galante 

4 Torrente 

5 Caricola 

6 Cavallo 

7 Ruotolo 

8 Bortolazzi 
8 Detari 

10 Van't Schip 

11 Nappi 


Fusco 
Ferrara 
Francini 
Gambaro 
Cannavaro 
Bia 
Di Canio 
Bordm 
Fonseca 
Thcrn 
Pecchia 


1 Tararci 

2 Parlato 

3 Torrisi 

4 Accordi 

5 Sgarbossa 

6 De Agostini 

7 Esposito 

8 Picasso 
8 Padovano 

10 Muteut 

11 Morello • 




PIACENZA-FOGGIA SAMPDORIA-CREMONESE 


Taibt 1 Mancini 
Polonia 2 Chamot 
Bnoscni 3 Nicoli 
Ferazzoli 4 Di Biagio 
Moccoppi 5 Bianchini 
Lucci 6 Di Bari 
Turrini 7 Kolivanov 
Papaia 8 Seno 
Ferrante 8 Cappellini 
Moretti IO Stroppa 
Piovani il Roy 

Arbitro: 

Rodomonti di Teramo 

Gandmi 12 Bacchia 
Caronnante 13 Bucaro 
Di Cintio 14 Sciocca 
Chiti 15 De Vincenzo 
Ronca 16 Mandelli 


Pagiiuca 

Mannini 

Serena 

Gullit 

Vierchowd 

Sacchetti 

Lombardo 

Jugovic 

Platt 

Mancini 

Evani 


1 Turci 

2 Sassoni 

3 Pedroni 

4 De Agostini 

5 Gualco 

6 Verdelli 

7 Giandebiaggi 

8 Nicolini 
8 Dezotti 

10 Ma spero 

11 Tentoni 


Arbitro: 

Rosica di Roma 

Nuciari 12 Mannini 
DoU'igna 13 Lucarelli 
Invermzzi 14 Ferraroni 
Saisano 15 Florjancic 
Bertarolli 16 Cristiani 


Arbitro: 

Trentalonge di Torino 

Orsi 12 Tacconi 
Negro 13 Corrado 
Sciosa 14.Lorenzini 
Fuser 15 Bianchi 
Casiraghi 16 Ciocci 

TORINO-LECCE 

Galli 1 Gatta 
Jarni 2 Biondo 
Sergio 3 Carobbi 
Mussi 4 Podalino 
Annoni 5 Verga 
Fusi 6 Ceramicola 
Francescoli 7 Gazzani 
Fortunato 8 Gerson 
Silenzi 8 Russo 
Carbone IO Notanstcfa 
no 

Venturin 11 Aywe 
Arbitro: 

_ Treoss i di Forlì 

Pastine 12 Torchia 
Cois 13 Aitobeiii 
Sordo 14 Mclchiori 
Osio 15 Erba 
Aguilera 16 Gumprecht 


Arbitro: 

Bettin di Padova 

Pagotto 12 Sardim 
Corradini 13 Cherubini 
Conni 14 Sartor 
Caruso 15 Catenese 
Buso 16 Pictranera 

UDINESE-ATALANTA 


Milan 18 
Parma 18 
Sampdoria 17 
Juventus 16 
Inter 14 
Torino 14 
Cremonese 13 
Lazio 13 
Cagliari 13 


Napoli 12 

Roma 12 

Foggia 10 

Piacenza 10 

Genoa 10 

Reggiana 8 

Atalanta. 7 

Udinese 7 

Lecce 4 


Battistini 
Pellegrini 
Kozminski 
Gelsi 
Colori 
Desideri 
Hclveg 
Statuto 
Borgo novo 
Pizzi 
Branca 


1 Ferron 

2 Valentini 

3 Poggi 

4 De Paola 

5 Pavan 

6 Monterò 

7 Ortandini 

8 Tacchi nardi 
8 Ga nz 

10 Perrone 

11 Minaudo 


Arbitro: 

Fucci di Salerno 
Testaferrato 12 Pinato 
Momalbano 13 Assennato 
Rossitlo 14 Sgrò 
Adamczuk 15 Rodriguez 
Biagioni 16 Saurini 


PROSSIMO TURNO 

QUATTORDICESIMA GIORNATA 

(5.12 1993-Oc 14.30) 

ATALANTA-LAZIO _ 

CRE MONESE-PIACENZA 

FO GGIA-UD INESE_ 

GENOA- SAMP (ore 20 3 0) 
JUVENTUS -N APPLI 

LE CCE-INTER _ 

MI LAN-TORi NO_ 

REGGIANA-CAGLIARI 
ROMA-PARMA_ 


tuisco. non sono ammesse di¬ 
strazioni. e tantomeno emo¬ 
zioni. Sia chiaro». 

Cadetto, il più categorico di 
tutti quanti. Chissà che oggi 
non sia proprio lui a cadere 
nel tranello delle emozioni, 
quelle vere, clic riesce a rega¬ 
lare una tifoseria come quella 
del Cagliari. Chiamate il secon¬ 
do allenatore della Roma, 
Mazzone dopo quindici minuti 
poirebbe lasciare il Sant’Elia 
per...troppe emozioni. QLflr 


13- GIORNATA (ore 14.30) 

Aciroale-Fiorentina: Cardona 

Ancona-Cosenza 1-0 
(giocata ieri) 

Bari-F. Andria- Bettin 

Brescia-Vorona: Staloggia 

Lucchese-Ascoli: Bolognino 

Modena-Patcrmo: Nepi 

Monza-Venezia: Borriollo 

Padova-Cesena: Cinciripini 

Pcscara-Pisa: Patrono 

Ravenna-Viccnza: Racalbuto 

Prossimo turno (5-12-93) 

Ascoi i-Padova; Cosenza- 

Monza; F, Andna-Lucchese. 
Fiorentina-Ancona; Palermo- 
Acireale; Pisa-Brescia; Ra- 
venna-Pescara; Venezio-Ba- 
rr; Verona-Cesona; Vicenza- 
Modena 

Classifica 

Fiorentina 19, Cesena 18; Pa¬ 
dova 16; Bari, Cosenza * e 
Ancona * 15; F. Andria e Luc¬ 
chese 14; Brescia, Venezia 
13; Ascoh 12; Verona e Aci¬ 
reale 11 ; Vicenza 10; Modena 
o Pisa 9; Palermo 7; Raven¬ 
na, Monza e Pescara 6, 

* una partita in più 




Minotti: «Una nostra vittoria sarebbe un simbolico passag¬ 
gio di consegne. Noi siamo il nuovo che avanza». 

Scala: «Se Minotti vuole dire che battere il Milan sarebbe una 
grande impresa, sono d’accordo. Ma nel calcio, attenzio¬ 
ne, non esiste il concetto di nuovo. Se esiste davvero 
.qualche novità, certo non l’abbiamo porlata noi |x*rché 
* in campo non abbiamo inventato nulla*. 

Scala 2: «Aspettate ad applaudirci. Aspettate la fine del cam¬ 
pionato: solo allora si potrà dire se questo Parma 0 bravo 
davvero. E se dovessimo vincere lo scudetto, beh, allora 
sarà giusto farci i complimenti. Ma ora non voglio nessun 
omaggio: ò troppo presto». 

Asprilla: «Ho già segnato un gol storico al Milan. ma voglio 
fare il bis. Battere il Milan non vuole però dire vincere il 
campionato: Sampdoria. Inter e Juvc saranno in corsa fi¬ 
no a maggio». 

Asprilla 2: «Non invidio niente al Milan. anche se riconosco 
la sua grande forza». 

AsprlUa 3: «La zona mi favorisce? Mah, quando sono in gior¬ 
nata segno, senza distinzioni tra zona o uomo. Ora ‘non 
sto vivendo un buon momento di forma, ma il gol non ò 
assillo. Mi piace fare le capriole, ma ancora di più mi pia¬ 
ce vincere». 

Capello: «Non parlo di Savicevic. Mi occupo solo di calcio. 
Posso solo dirvi che Savicevic ò a casa, si ò allenato come 
e forse più degli altri, ma non ò stato convocato*. 

Savicevic: «No comment* 

Capello 2: «Scala finge. Si nascondo, Non vuole parlare di 
scudetto per scaramanzia o, più som pi ice m ne te. jxnchò 
preferisce correre nell’ombra. Però guardate che cosa 
hanno fatto a Parma non appena si ò fatto male Grun: 
hanno subito rimpiazzato il belga con Sensini». 

Capello 3: «Il Parma cercava anche Desailly. Aveva contatta¬ 
to il Marsiglia, però noi siamo stati più rapidi e abbiamo 
bruciato sul tempo la società emiliana». 

Capello 4: «Parma ò una città più tranquilla, ma questo 
non significa che non pensino allo scudetto. !.a verità 0 
che quando lotti per certi obbiettivi preferisci tarlo in si¬ 
lenzio». 

Capello 5: «La diversità tra noi e il Parma 9 II Milan gioca con 
una difesa a quattro, il Parma a cinque». 

Capello 6: «Mi dispiace dover far giocare a Doruidoni la 
quinta partita dì fila. Ma purtroppo con tutti questi ìnloriu- 
ni non ho scelta». 

Capello 7: «Rossi negli ultimi tempi mi era sembrato troppo 
nervoso. Ho voluto parlarci per tranquillizzarlo. Ora, ve¬ 
drete. sarà più sereno». 

Rossi: «Il Parma quest’anno ò fortissimo. Ancora dì più di 
quello che lo scorso anno conquistò la Coppa delle Cop¬ 
pe». 

Rossi 2: «Cnppa o Zola sono due acquisti azzeccati. Iri parti¬ 
colare Zola: ò uno di quei pochi giocatori che possono ri¬ 
solverti la partita. Nei calci di punizione ò uno dei migliori 
in assoluto al mondo». 


12* giornata 
Girone A 

Alessandria-Spal; Bologna- 
Fiorenzuola; Carpi-Triesti¬ 
na; Carrarese-Prato; Chie- 
vo-Como; Empoli-Massese; 
Mantova-Palazzolo; Pistoie- 
se-Pro Sosto; Spczia-Leffe. 
Classifica 

Fiorenzuola 22; Spai 21; Co¬ 
mo 19; Pro Sesto. Mantova e 
Massose 16; Bologna e 
Chievo 15; Carrarese e Em¬ 
poli 14; Triestina, Alessan¬ 
dria. Carpi o Lette 13; Spezia 
12; Prato e Palazzoto 9; Pi¬ 
stoiese 6. 

Girone B 

Barletta-Salernitana; Ischia- 
Ctnoti; Lodigiani-Giarre; No- 
la-Leonzio; Perugia-Juve 
Stabia; Potenza-Matera; 
Reggma-Avellino. Sambe- 
nedettese-Casarano; Sira- 
cusa-Siena. 

Classifica 

Perugia 23. Reggina 22. Po¬ 
tenza. Casarano 20; Salerni¬ 
tana 18; Juve Stabia 17; 
Sambenedettese e Avellino 
14; Leonzio o Matera 13; 
Chieti. Siena e Ischia 12; 
Barletta 11; Siracusa e Nola 
10; Lodigiani 8; Giarre 5. 


? TJ ' - • Zqjfl *>«»• -T v . 

11 •giornata 

Girone A: Aosta-Pavm; Giorgion?- 
Trento; Legnano-Contcse; Nov«»«a- 
Cittadella; Olbia-locco. Pf*rgocre- 
ma*Tempio. Sassari T -Ospitatetto. 
Solbiatese-Lumezzane; Vogherò- 
se-C reva Icore. 

Claaslftea: Lecco. Pavia e Crevalco- 
re 19; Olbia. Tempio e Ospitaletlo 
18; Novara e Legnano 15. Ctttadela. 
Contese. Lumezzane 13; Tronto 1? 
Pergocrema 10; Aosta o Solbialeso 
9. Torres 8; Giorgione 7. Vogherese 
5.____ 

Girone B: Avczzano-Gualdo, Barac¬ 
ca L -Vasteso. C di Sangro-Poggi- 
bonsi, Cecina-Maceratese; Civita- 
novese-L'Aquiln; Fano-Forli; Mon- 
tevarchi-Lworno. Pontedera-M 
Ponsacco; Rimmi-Viareggio 
Classifica: Ponledera 22: Livorno 
21. Gualdo 19, Forlì 16. Ponsacco. 
Montevarchi e Viareggio 15. Fano e 
i'Acuita 14. Rimmi 13; Avexzano 1?. 
C Di Sangro e Poggibonsi 11. Ba¬ 
racca lugo 10; Maceratese 9; Ceci- 
n a 8; Civttanovese6; Vas tese3_ 

Girone C: Akragas-Tram, Astiea- 
Savoia. Battipaglia-Bisceghe. Ca¬ 
ia nzaro-Sangujseppese. Pasano- 
Cervoten. Formia-Turris, Mottetta- 
V. Lamezia. Sora-Monopoi'. T raoa 
ni-Licara 

Classifico: Sora 21. Turris 20; Batti- 
pagltese, Akagras, Trapani e Tram 
17. Catanzaro, Astrea e Panano 13. 
Sangiuseppese 12. Molletta. Mono- 
poli e Cervcten 11; Savoia 10. Por- 
mia 9. Btsceglie 7. V Lamezia 4, Li¬ 
cata 2 


1 











ru^ 3 p. . ” 7 Sport" 

Campionato L'ex centravanti di entrambe le squadre 
tredicesima presenta a modo suo Inter-Juve di stasera 
giornata «Fui svenduto ai bianconeri, mi vendicai 
■■■ con due gol. Il Trap? Non cambia schemi» 

In zona Bonimba 



♦ h 



Roberto Boninsegna. alias «Borumba», centravanti, è 
stato protagonista dei «derby d'Italia» degli anni set¬ 
tanta. Ha vestito la maglia nerazzurra ( 113 gol in se¬ 
rie A) e bianconera (22 reti) e ha avuto Trapattoni 
come allenatore. Oggi è tecnico della nazionale Un¬ 
der 21 di serie C. Da spettatore racconta le sue im¬ 
pressioni su Inter-Juventus di questa sera Di come ò 
cambiato il gioco dai suoi tempi 


ILARIO DELL’ORTO 


M L’Intcr ha perso a Caglia¬ 
ri, ha battuto U Parma ed e ca¬ 
duta a Genova. Non le sembra 
troppo discontinua? 

Bagnoli sla provando diverse 
fonnarioni per cercare I asset- 
•o lattico adegualo al suo gio¬ 
co Vuole il mosaico giusto 
Bcrgkarnp ad esempio ha gio¬ 
calo in più ruoli da punta c da 
nicvvaounta E l’Inler ha pro¬ 
vato a giocare con 2 o 3 attac¬ 
canti Oltrctutlo gli infortuni di 
Ferri, Berti e Bianchi, che sono 
uomini importanti, hanno co¬ 
stretto il tecnico a modificare 
molto - ,, 

Trapattonl è stato anche suo 
allenatore. Pensa che oggi 
abbia cambiato modulo ri¬ 
spetto al suol tempi? 

L impostazione più o meno ò 
sempre quella Con due mar¬ 
catori in difesa, un fluidifican¬ 
te, clue centrocampisti e Ro¬ 
berto Baggio e Mocller a lare i 
trequartisti Certo tia dovuto 
adeguarsi agli schemi moder¬ 
ni raddoppio di marcatura 
certi allineamenti e. ovviamen¬ 
te i «falli tattici» » s 

Viali! ha scelto la panchina, 
non è In condizlone.Come lo 
giudica? 


Non vedo il giocatore motivato 
di una volta che andava a 
prendere i calci e non aveva 
paura della battaglia 1 la biso¬ 
gno di ritrovarsi, ò reduce da 
un infortunio e dove nacqui- 
stare fiducia in se stesso 

Chi vede oggi come suo ipo¬ 
tetico crede? 

Casiraghi, ò l'unico centravanti 
che interpreta il ruolo alla per¬ 
fezione Come I intendo io 

Lei ha vestito le maghe di In- 
tcr e Juventus. Qual'è il 
«derby d'Italia» che ricorda 
con più piacere? 

Il pruno scontro diretto dopo 
in mia cessione Quando da 
Milano andai mio malgrado, a 
Torino 

LTnter, che la considerava 
•cotto», la cedette In cambio 
di Ansatasi. In realtà l’affare 
lofccelaJuve. 

SI i nerazzurri puntarono su 
Anastasi di quattro anni piu 
giovane di me Dicevo comun¬ 
que ctie a 'I ormo ci andai mal¬ 
volentieri e non senza polemi¬ 
che Al primo scontro con la 
mia ex squadra noi bianconeri 
vincemmo per 2 a 0 e sognai 
tutti e due i gol E continuaro¬ 
no le polemiche 


M l'Intcr reduce da due 
Oz-icta» iipAfìlP sconfitte (Mil.in e Genoa) e 
OC/od. "VX/lllC con qualche problema tattico 
o 'T'. ,4-1.1 affronta stasera la luventus di 

111 D. 1 UlLLl Irapattoni L’allenatore ncr.iz- 

• . < znrro Bagnoli ieri non ha volu- 

in LcStd» *° rilasciare dichiarazioni In 

\T' 11* £ • compenso I attaccante uni 

V ìalil tUOn guatano Ruben Sosa e stato 

prolisso -Questo ù un campio¬ 
nato che assomiglia a quelli di 
serie B Al vertice c'ò I ammuc 
dilata Possiamo anche perdere oggi tanto non usciremmo dal 
giro scudetto- F I lntcr n -Fino -ili anno scorso - Ila continuato 
I attaccante - era simile al mio caratleie Sudarne ricana Ora è 
cambiata C un Inter alla Bcrgkarnp unica razionale utilitaristi 
ca Dopo il gol quasi nonci abbracciamo piu Ci vorrebbe- piu ca¬ 
lore- -Da parte mia - ha proseguilo Sosa - sento un [io di stan¬ 
chezza eredita delle eliminatone mondiali* 

Sull altro versante, quello luvcnlmo c ù qualche acciaccato 
di troppo Viali! non ò soddisfatto del proprio rendimento Dino 
Baggio t> dolorante per una lombalgia e il flap non è cerio d im¬ 
piegarlo E dallo spogliatoio emerge qualche malumore Forse la 
brutta trasferta di Parma (2 a 0 per gli emiliani) ha lascialo il se¬ 
gno e ha evidenziato i limiti dei bianconeri Inori casa Lo Ila con¬ 
tessalo anche il libero improvvisato (dopo I infortunio a Julio Ce¬ 
sar) Torricelli che considera decisiva por la lotta scudetto la sti 
da di questa sera 


Come ù cambiato il calcio 
oggi? 

C (V stata un evoluzione radica¬ 
le Si ò passati dal modulo a 
uomo alla zona con tutto 
quello che ne consegue fuori 
gioco c pressing Ma soprattut 

10 sono cambiati gli allena 
menti Queste nuove tatlicln 
richiedono una preparazione 
atletica completamente diver¬ 
sa 

È la causa dell’aumento de¬ 
gli Infortuni? 

Non solo oggi ad esempio c 0 

11 cosiddetto -fallo tattico- Una 


volta quel tipo di ostruzione 
era Casualità ora e una scelta 
di certi schemi l-a zona lo mi¬ 
lione Se un giocatore viene 
superato dall avversino com¬ 
prarne tte lo se Maina difensivo 
Cerio il rischio di f irsi male c ù 
inche da parte dell autore del¬ 
la scorrettezza Olirei utto i rad- 
eloppi eli marcatura contribuì 
scono ad aumentare gli scontri 
fisici sul campo di gioco 
Quindi il gioco è più violen¬ 
to. 

Purtroppo e cosi Per questo 
molti arbitri e creano di punire i 
cosiddetti -falli lattisi- m modo 


Roberto Boninsegna, 
centravanti dell’lnter 
dal 1969 al 76 e poi 
della Juventus fino al 79 
Qui a fianco con 
la maglia nerazzurra 


piu severo Certo non e compì 
to facile per loro ma bisogna 
dare al gioco la possibilità di 
svilupparsi meglio 

C’è chi so le tiene 1 vedi il caso 
Van Basten, che oggi la lon¬ 
gevità agonistica sia ridotta 
rispetto al passato. 

Mah, c ù sempre una compri 
nenie di fortuna Ricordo elle, 
ai miei tempi, gievcalori come 
Roggi e Rocca, che sicuramcn 
te avevano un grosso avvenire 
calcistico hanno avuto la car¬ 
riera chiusa da gravi infortuni 
Quando lo stress è maggiore 
Iter lorza di cose le carriere- elei 
giocatori sono piu brevi 

Silvio Berlusconi, presiden¬ 
te del Milan, In questi giorni 
ha espresso un'opinione po¬ 
litica rivendicando U fatto 
che ogni Ubero cittadino ne 
ha diritto. Vale anche per i 
calciatori? 

l’cnso di si Certo un giocatore 
ù un personaggio molto in vi 
sla e forse ù meglio che Lisci 
perdere le dichiarazioni politi 
clic 

Le società Invitano I calcia¬ 
tori a evitarle? 

No non mi risulla penso che 
ogni atleta possa esprimersi 
come meglio crede 
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'T'" 7 L’azzurro beffato dall’austriaco Mader nello slalom di Park Citv 

Il bolognese si piazza al secondo posto distanziato di un’inezia. Ma stamattina ha l’occasione di rifarsi nello speciale 

Tomba, maledetti quei due centesimi 


i 


A Park City, negli Usa, Alberto Tomba non ripete 
l'impresa di due anni fa quando su queste nevi si 
aggiudicò gigante e speciale. L'azzurro è beffato 
per due centesimi di secondo dall'austriaco Ma- 
der, un outsider In entrambe le manches il bolo¬ 
gnese è secondo. Terzo il norvegese Aamodt, 
quarto il francese Ptccard Gli altri italiani undice¬ 
simo Koetngsratner, stavolta deludente 

NOSTRO SERVIZIO 


tf l 


Alberto Tomba 


M PARK CI Pi Duo contesimi 
praticamente un mo/ia hanno 
separalo Mberu» 'l ombu dalla 
uttorta II bolognese 0* giunto 
secondo nello slalom gigante 
disputato sulle nevi statuniten¬ 
si di Pnrk Cit\ A precederlo di 
un mente 0 stato I austriaco 
Gunther Mader vecchia enno 
scenz»! dello sci alpino ma fi¬ 
no a ieri non certo ur uomo 
consideralo fra i migliori spo 
ctalisli dei pah larghi Peccato 
per Tomba anche perclió al ri 
levamento intermedio della se 
c onda manche 1 azzurro aveva 
un margini* di quasi mezzo se 
condo sul rivale Li piazza d o 
nore del lx>lognosc costituisce 
comunque un ottimo viatiio 
pc r il proemino di una stagione 
che appena un mese la sul 
ghiacciaio di boelden ei i ini 


zuta mule jx*r I Alberto nazio¬ 
nale costretto »d un inopinato 
n’iro 

Li prima mane *v si era con¬ 
clusa .otto il segno dell.» spe 
ranza Partito con il infiorale» 
numero due per nulla intimo 
rito da una pista di difficile in 
tc rpretazione caratterizzala 
da un insolito misto di neve ar- 
tlfl< ialo e Maturale I oniba ha 
latto meglio di quasi un se con 
do rispetto ad uno dei suoi ri¬ 
vali -storici» I «mstro lussi m 
burghesc* (il rudi III che aveva 
ajx rio Li g ir«i fd in cifrili il 
suo tc*m|xj 1 00 7S li i resisti 
to |x>l agli assalti di tutti . rivali 
piu «tc credibili d«i Aaimxlt 
( giunto |H*nj ,i stili sei e enti si 
tm; «id Acvol.i ic.ìduto) d.i 
Pictard a Nvtxrg (aridi egli 


Inori gaia) Senonchó qu.in¬ 
do il bolognese sembrava cer¬ 
to di aver ottenuto il miglior 
tempo di manche, ò sceso giu 
«i catapulta l’austriaco Gunther 
Mader che ha fermato i crono¬ 
metri su 1 ’OO’TS’ «Stupore in pi¬ 
sta anche se Mader non ò certo 
un volto nuovo del Circo Bum* 
co, abituato da anni a dividersi 
fra tutte le specialità dello sci 
alpino Al di la dell inatteso 
sorpavso rimaneva l’ottima im¬ 
pressione suscitata da 1 ombu 
«iggressivoe polente come nel 
le sue giornale di migliore ispi¬ 
razione agonistica Per il resto 
la frazione iniziale offriva una 
buona prestazione degli «izzur 
ri Bell rotici e Kocnigsr.une r eli 
trami» inseriti fra i primi quin¬ 
dici Una prestazione che i due 
azzurri hanno poi sostanziai 
mente confermato nella se 
conda manche concludendo 
.il! undicesimo (Koc'iugsrai 
ner) c dodicesimo jxisto Oggi 
si repl ca con la disputa di uno 
slalom s|x*ctale nel qu ile 
Tomba parte con i lavori del 
pronostico 

ClaHMlfica. 1 ) Gunther Mader 
(Austria; 2 00 01 2) lomba 
(Ita) 2 00 03 3 Aaniexit i V>r) 
2 UO 73 


wm scaikkinavaijt kva l n 

T 3 Pnmn7tc5nrini miqlior.imonto ma -in 

ua C^uilipagnuiu Uio m>j ifr.inde delusione per 

cflnra il nnriirt !), ' lKjr ,h cv,l "l"Rnoni ini|X‘- 

OllUl a li puuiu gn ila i< ri ni'l secondo si ilom 

nel gigante bis sul 1 ! irvi -natte» d> «Salita Ca*« 

i. rs ^ , . mia \«ilhira (Scmdno) L»iz 

Ql Ì5. Latenna ztim h«> concluso al quarto 

ix isto rmglior.mdo di una po 
sizione il pui/z.imento ottenu 
lo nella gara di venerdì Ma a 
smorzare gli t ntusi.tsmt c i «ono almeno due considerazioni De 
borali infatti ivcva concluso K\ puma maiKiie al secondo posto 
dietro I «lustriaca Maier jrm vincitrici della gar.i Ma nella secon 
da disc esa Ui Ix m miin i di c isa li * c ompromevso tut*o nella par 
te iniziai* 1 del tran iato *r insit invio «ili intermedio con un riardo 
v)rm.ii mrec uparihik Altro motivo di r immarico I esiguo dist.tc 
co apjx.*na Ucce nk simi di sc\ ondod dia s.edeso \\ dx rg che 
le h i neg.tto la gioia del pruni» podios\iguMì.ile 

Al secondo posto si t classileata un dira «tustrute i \mt 1 
Wachtcr gi.t vincitrici di I gigante d venerdì Deludente inv*-ce 
la frane est Carole Mt rie soliamo si s'a c prec eduta dalla svizzera 
«Scfinuder D< 'utii nU il com|R>r\mn iito delle «ìltrc «itlc le iz/urre 
mi]X‘gn«itc «i S«tnta ( atomi i s,jim i Panzanim cjuinta nc I gigan 
(e di «tpertur \ sulk nev uisirt ic he di So<*ld< n qn< s(.i volta non c 
«md*Ua tl eli !.i cJc l 1 7 posto Meglio di lei iim soltanto di uni jx* 
s none Mordi i G.dli/io Piu indù tro tutte* le altre Oggi ultima re 
plxa sulla pist.i di s,iir.i t di nini cimi la dispu’.i di uno slalom 
specwiU Per l.i i oinp.ignoni innuncuita in gr tnd< progresso 
proprio in cjm s't s|»*xi.d'l.i ,n.trcl>N essere* I «xc*isioii* cinsi i 
|x*rcoglie n il primo podio t igmu ili 

Clnxxifica. 1 ) t lrik« M«m r i Ani » 2 20 SI 21 V.achtor i \un 
2 2112 O U il m rg Sve) > J1 ni ‘ Coiup«ignoni ( Ita i 
2 21 70 r >) SIiiickUi (Svii 2 22 12 Coppa del mondo. 1) 
W,k hler (Ani) p 2 m> 2> Mini lAutì 02 •>) Schneider (Svn 
17 r ) ” ) C « unpagin mi ( It i ) ’P» 


Volley. Grand Champions Cup Basket La Lega cambia orario agli anticipi di Tmc 

L'Italia batte il Brasile L a s ^ a della. Sfortuna 
e punta dntto al titolo r 

Velasco ritrova Zorzi ! passa fra Pesaro e Cantò 


■i roKin Un*i gr.tnde Itali.» 
sujxTa al he bre.tk i! Brasile 
caiTìpion<‘olimpico (S I r ) !7 
1 *» 15 13 IT» 17 15 11) e po 
ne una som ipotoc «i sulla vi’to 
-la finale nella World Grand 
t’hampions Cup, che mette «i 
confronto i( meglio del vollev 
mondiale Lst.ita una partii*» di 
srande intensità piena di ca 
l ovolgimeiiti di punteggio di 
situazioni emozionanti una di 
quelle gare destinate ad entra 
re 1 nella stori.» di uno sport 1 
campioni mondiali contro i 
campioni di Bancllonu Italia 
e* Brasile si sono affrontale «i m 
so aperto dando fondo «i tutte 
le energie fisiche e psichiche 
All.» fine hanno trionfato gli «iz 
z m che fiatino messo in ino 


stra un muro ex ce nzionalt 
lina buona dtfosaÒ tjue*sta un i 
base .importante per I.» nazio 
naie azzurra jx r costruire in 
proiezione Mondiali l f V^ An 
e ora piu tx*lla la vittoria porche 
maturila con il contributo di 
tutta la squadra Infatti le allei 
nc* vie encle di un mate fi durato 
abbondantemente oltre le due» 
ore 1 e venti eli gioco effettivo 
hanno permesso a Velasco di 
utilizzar» iut*i o quasi gli atleti 
<» sua distruzione e soprattut 
lo hanno ( fferto la grande oc 
castone eli rivincita ad Andr» a 
/.orzi 

All alba imi Italia gli azzurri 
gux iterai ino I ultima gar.i con 
troC uba 


Wm ROMA A Pesaro si di 
sputa il match t lou della ( P 
giornata la beat olmi ospita 
i la Clear in cerca di gloria I 
lombardi quest anno si su 
no messi in mostra pei «sfor 
lune v.iri» 1 * all esom*ro di 
Diaz Miguel sono seguiti «ta 
gli* reinserum liti nella ros«i 
c infortuni Anche fra le (ila 
della Scaldimi comunque, 
non sono tutte rose e fiori 
Bianchini ha piu di qualcosa 
su c ni recriminare in c lassili 
c.t gli malica qualche punto 
Lise iato per strada a c«.nis«» di 
mgc muta e dilettile 

Legabaxket. Li lega ha 
dc*uso di andare incontro al 


le esigo i/o dei m.»>s me’dia 
|m r cercare di acca’appiare 
un sempre piu gr inde nume 
rodi «ippassionali »• eh spazio 
sui quntidi ini (. osi I alitici 
]x; tele visivo ilei sabato 
(quello di 1 « U monti\urlo) 
A st ito sostato dalle ore* Pi 
alle 20 il) Il cambiamento 
dell orano d inizio degli in 
contri se da i na [ìarte r.»p 
pres<»i ita iiii.i scommessa 
con il pubblico del sabato 
dall altra rappresi nta un di 
sasttos.» autogol difficile clic* 
sm quotidl Hit li«>u spintivi 
venga pubblicato il risultato 
finale de! pinti h Non |xr 
t attiva volontà ina jx r que 
stiotu <li »>r»rio Non i> sue 


c» ssu solo (juesto nell as 
scmblca della U*ga ili uri 
Alfredo Cazzola preside nti» 
dell.» Buckler I3ologun d sia 
to eletto componente de Ila 
giunta esecutiva C’azzola so 
stituisce il dimissionario Imi 
sepjx* Viola che -ò stato nu 
graziato dalle sìx irta pc i I» 
qualificata opera pre stahi 
ih 11 ap o degli ultimi he 
*n melati¬ 
li programma della 9* 
giornata (nerle Al): Be 
necton Glaxo Scavolmi 
Cle.ir Stofanel l*fizer Bialet 
ti B.»ker Reggiana Bue kler 
B»irghv Kh'cnex t)nv\ lv<* 
c o.iro nitxiuro Rever 

» / Br 


i )ndll lì K ,t 
2<S pihi r 1 *) ( ) ■> 
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Idris Sanneh di «Quelli che il calcio» 
racconta la sua storia di tifoso 

«I love Juventus 
Galeotto 
fu Omar Sivori» 


In sei domeniche un nero ha conquistato il mondo 
del pallone Come 7 Interpretando se stesso uno in¬ 
ventino sfegatato di gran cultura e di gran garbo 
che st è innamorato dei bianconeri da ragaz/.mo. a 
Dakar, vedendo giocare quel diavolo di Sivon E 
Idris Sanneh, .senegambiano e bresciano che va in 
onda ogni domenica su Railre in Quelli che il calcio 
Ma da grande vorrebbe occuparsi solo di politica 


LUCA CAIOLI 


M Sbianca in volto (o al 
meno cosi sostiene lui ) mz 
zola giu dall.» sedia E questo 
lo si e viste» m diretta non sta 
fermo c* zitto nemmeno un 
minuto L incollalo al video 
a spiare la sua luventus N.U 
si ma lei per caso recita ; 
«Neanche por sogno io sono 
cosi non sono finto Io sono 
uno juventino doc con la pel 
le nera- Sorride a ventiquat 
trainila denti Idris Sanneh il 
ciclone nero di Quelli che il 
calao la trasmissione dell.» 
domenica sportiva di Raitre 
Gli altri in redazione lo guar 
dano di sottecchi ridono lo 
pr( ndono un po in curo poi 
confermano «1* im bambino 
che sogna i suoi eroi jx'nn.t 
bianca-Ruvanelli codino 
magico-Roberto Buggio E 
forse C* propno per questo 
che m poche puntate ò subì 
to diventato personaggio- 
Idris ^12 anni lupricorno 
nato a Dakar in Senegai ma 
gambiano d origine fuma 
una sigaretta agg'tjsla I in¬ 
credibile falda di un cappello 
arancione e parte alla carica 
Oggi ha voglia di raccontaci 
e allora cominciamo dalla 
Juve come si diventa bian 
conero nel c uore deli Africa' 
«Quan<!o ero ragazzino le 
squadro italiane di cui si ave 
v » notizia erano la fu.e il Mi 
lan I Inter Io ho scelto I » Ju 
ve di Sivori» Il signore nero 
ha attaccato con i suoi miti 
ixxdatori c non la smette piu 
declina le generalità e le c.» 
rafterisDche dei suoi e*-o* in 
maglia biar conera i Nestor 
Combin gli Altafini i Bonetti 
i f-unno i Catmni i lardelli i 
B«»ggio A starlo a sentire 
sembra quasi di sfoehar»* I al¬ 
bum delle figurine degli ulti 
mi treni anni luicK punta il 
dito su ogni ntMlto e ti rac 
coni.» 

Boi finalmente un attimo 
di tregua e riprende con una 
variazione sul tema lui e il 
l »li io «Io < ro » ipìt ino «li Ma 

,11 I li V - ' ni \ olii n 

I li ivi n di I ) usar gi<H. tvo an 
l Ih i palla* atiestro C» tene 
vo a ricordarlo jxtc fu* non si 
continui .i dire che i negri 
giocano con le noe di eoe 
(i>- Sghignazza e pass.» ol 
in* Al calcio «ìfman» 1 c»ggi 
con i suoi problemi di struttu 
n* e di impiantistica con il 
saccheggio sistemai o dei 
c ìmiìiom da parte degli eu 


ropei con i pri g.ud -i < ht I 
calcio it »liano ha an* ora nei 
confronti di c 111 »rri\ » «la I »g 
giu E davvero un g* - ») aMa 
bulatore que»sii) I . Midi 
dovi* spunta’ Dove s» iv » prj 
ma di appuxfar* ir Ila band 
di Fabio I izk • ’ Non c i s biso 
guadi pregarlo a raeconta»M 
Ila preso gusle» Anace » «V> 
ne» arrivalo in It »h i vi n* »n u 
fa per studiare Sui p 'e poi 'i 
che a Padova mi» padre vo 
leva e he diventassi un po' ‘i 
co- None and.it « L*m jx r 
C he il figliolo Ila I IM. iato >1 
Veneto jkt trasferirsi i Mil » 
no » studiare L ttere M i poi 
c arrivato I »mor< |*c r M m 
ma «bionda f»resc lana- i se 
cond » fiei* e ? Università <• 
finita in ombra Anche per 
elicgli imix*gn corni gioma 
lista sono cresciuti Collabo 
ratore di «Brescia Og^i- pre 
sentatorc .» I i‘!c*g ti da e poi 
tanta ,x»htic i con I \rc i \fn 
ca c con 1< «trgimz, iziom 
sociali della 'oi.a (..li c tpit.i 
anche di vince re n< II is zie» 
ne pre*sc*ntatori «M ir *k> un 
programm.» di C mali 3 con 
dotto da Aless mdro ( es e I ) 
Pitone Doveva essere il p »ss 
jkt entrare nell impero del 
Bise ione» ma le cose* sonet an 
date in altra manie r i 

Per fortuna die in re gì i a 
«Star do- i era Piolo Ix'ldi 
L no die le Cicce non s» idi 
menine! Cusj quando si ’mt 
tò di scegliere un jxTMinai 1 
gio |X'r Quelli (In il calao 
Bcldi si 0 ricordato «li Idris L 
J h/> e hiam ile» ne ) sur» rifugio 
di Pedizzole sul L»g<> ti C» ir 
da -le* ir mte nell di < il« io 
la domane! » «Come* im m 
intendo’ lo so tutto e sono 
inventino)* e la ns]»«isi » di 
’dns I si i*r. t esi die st»ni» 
irnvatt» qui dovi* scinbrav » 
( he Uitti mi ct»nose « ss( ro da 
anni c » r i un IxMl ambiente 
un tx*l « hm » \l>bi uno f e*u 
un*» punì it ì e j»tu «ili » f ne ini 
hanno di tt«» idris tu rie .un 
sempre qui Io ir soni s* ito 
l e Ik« 3 Ik ss li |►« t« I * «la 

tempi » v<>k v« i\« i >i< p« r 
K.utre» P ire proprx» un i tu 1 
la favi ;,t un sogm» re «lizzalo 
quello c!i Iclns Saniu li e ime 
e e* no non e proprio cosi 
}K*re Ili lui (1 » gr inde viri 1 I.» 
re il coms| tonde Mie m A 4 rie » 
per i giornali ti i iati! «ikeu 
p.rmi «li pollile unni* s« n 
sì» di piilibki « Miro « h«* j> il 
lotn 


Malattie vascolari. ( ire ni 13 dinne tm|)i<»nc di 1 Ì00 uleticli 
(itv« rsi elise Iplme «-*m* rtivt e* usui! il » u alletto O a rise Ino di pa 
t< ilijgu v.»s* « >1 in 

Rugby I H»m un si svolgi ri d\ un » mi incontro f r.» la Ivu e i r »p 
ore s< ntant 3 eli r ili « f» Il i ( eg i p« r «J« finire il palinsesto p<*r 
li* dm 13 di II i si in \ 

Moto, (tinsi p|N Mori pr< sufi ut» <f« IU « is« inotix ic )•«-• *v ho is 
si k i it« hi k i usa'o 1 At i «I tn is* h r »r< il moloc k Iisino it » 
li Ilio» 1 f m »ei i II» zzo 

Tenti In. s ir. i M wlnd ni uspi* ire il m tic il fr t sp ign i e It ili j vali 
dii pf r il 1 tiirii« o| ( i»pp 1 1) tvis 

Biathlon. Nntln* i /ini» rl< h i vmtri i I ilk Imiuiir r I i 2<* km «li 
spili it » r ro «m i! u inp* » « li » » ” ’ 

Pallavolo. II (• »nsigiii I« «filili 1» i «h ito s ili org mizz «zimi< 
ei«*lla f is« Im.ili « 1» iiU«»rl«il» ign* 'U 

Calcio violento 1 NI « rnnm «i« l‘ »nh« i( o di v r» ( J fri Ale s 

sin«lri.M sp il si I. e r *u » i fi\i rsi ine uli riti ti«»ve fenili 

iim lite »si d* mie i Ci 

Calcio violento 2 Uri issi fi ulti is .,»« zzimi s« ir» stati eliflidati 
tltlque stt»ri <ii Li spi zìi i 1t« « p t< n* m j»« r tr« anni l« maini» 
st »ziom sp« ulivi 

Zimbabwe* sonpende* et I <i 1 « d< h ili i«» «le Ilo ha s«»sp« s«» |h « 
un min» I i ' tl« I in z on ili K* udì ird i if»is}» |x*r ( onjp(*ri » 
nu nto s< t tri o 

BundcNhga il 1 1 in « l«>rt« « n t \ Mori i |«r f di sui Min n 

t f t ngl olii ii ' f i i olisi ni ii i i su i « i fi rslup im le tmpio 

n ilo n di se o » i g io io S i se ts mV nu Bave i L vi ri- ise n 

Campionato inglese MMtixtii t* i t pile tl e nuora ile ninni 
de» de ! e «implodili * li n li t b i lui > pi r i M il ( «ivi ntrv 
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UNA DECINA PER 
AMBO. TERNO E 
QUATERNA 
QUANTO SI VINCE? 

I 1 u*MJlri(1p (i nc n.jlri4»r u ufi IJ 

r.lflll t QK» i'riO ri ..«rttld 4* firritv 


! 


i 











